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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La maggioranza si sfalda nei primi voti sulla legge finanziaria 

Il governo battuto tre volle 
sulle scelte per r economia 

Passano alla Camera emendamenti PCI e PdUP per investimenti - - 

nel Sud, agricoltura e piccola industria - Assenze e spostamenti di • -m 

voti nel quadripartito - Una dichiarazione di Giorgio Napolitano m q n/\ m /I # I |n|«|/|n 
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ROMA — Per tre volte con¬ 
secutive, governo c quadri¬ 
partito sono stati sconfitti ie¬ 
ri mattina alla Camera nelle 
prime votazioni a scrutinio 
segreto sulla legge finanzia¬ 
ria. Col prevalere degli e- 
mendamenti comunisti o so¬ 
stenuti dal PCI, sono stati 
imposti consistenti aumenti 
degli investimenti per tre 
settori di grande rilievo poli¬ 
tico e sociale: piccola e media 
Industria (+40 miliardi, pari 

ad un aumento del 66% dello 
stanziamento). Mezzogiorno 
(+950 miliardi), agricoltura 
(+320 miliardi per il finan¬ 
ziamento della cosiddetta 
legge quadrifoglio). 

Il governo, che dopo le pri¬ 
me due sconfitte aveva chie¬ 
sto una lunga sospensione 
dei lavori dell’assemblea per 
cercare di rinfoltlre nel frat¬ 
tempo lo schieramento di 
maggioranza (e infatti nel 
giro di un’ora sono accorsi 

Non è stato 
un infortunio 

di ENZO ROGGI 

HE non si parli, per cari- 
v ”' tà, d’infortunio. Gli in¬ 
fortuni càpitano quando s’in¬ 
trecciano circostanze fortuite 
o insorgono equivoci. Qui non 
c’è nulla di fortuito e nulla 
che non sia chiaro come il so¬ 
le. Di legge finanziaria e di 
bilancio si parla da settem- 

chi. Dunque il ministro Goria, 
invece di minacciare non si 
capisce bene quali ritorsioni 
sul Parlamento, farebbe me¬ 
glio ad approfittare dell'occa¬ 
sione per dare un colpo di bar¬ 
ra alla linea di politica econo¬ 
mica. 

Punto quarto: ieri, su que- 


bre. Fra accidenti politici nel¬ 
la maggioranza (passata da 
cinque a quattro) e scontri in- 
tragovemativi sui contenuti 
s’è arrivati a quaranta giorni 
dalla scadenza istituzionale, 
col Parlamento impegnato a 
singhiozzo fra contraddizioni 
governative e prevedibili o- 
struzionismi. Ieri finalmente 
si iniziavano le votazioni su 
capitoli di spesa essenziali 
perché espressivi dell’indiriz¬ 
zo di politica economica. Dun¬ 
que, sia le copiose assenze sui 
banchi di maggioranza sia Io 
spostamento di voti dalla 
maggioranza sulle nostre pro¬ 
poste sono fatti politici e co¬ 
me tali vanno considerati. 

Punto primo: il governo sa¬ 
peva benìssimo che sulla leg¬ 
ge finanziaria gravava la que¬ 
stione essenziale che motiva 
l'attuale tensione politica e 
sociale: cioè la scelta fra un 
indirizzo di pura deflazione (e 
dunque di recessione, «gover¬ 
nata» quanto si vuole) e un'im¬ 
postazione diversa che leghi il 
risanamento dei meccanismi 
tributari e di spesa con il ri¬ 
lancio di investimenti finaliz¬ 
zati ad una ripresa dello svi¬ 
luppo qualitativamente nuo¬ 
va. Non che questa alternati¬ 
va fosse risolvibile nel solo e- 
sercizio finanziario di quest* 
anno: ma era chiaro che la 
scelta doveva valere a partire 
dal 1983. 

Punto secondo: il governo 
sapeva benissimo che il PCI si 
sarebbe battuto perché modi¬ 
fiche anche profonde della 
legge segnassero l'avvio di 
questo rinnovamento di indi¬ 
rizzo. E che ci saremmo sfor¬ 
zati di conciliare questa esi¬ 
genza di rinnovamento con il 
rispetto dei tempi di approva¬ 
zione, essendo chiaro che ciò 
che ci interessa non è il polve¬ 
rone protestatario ma lo 
strappare risultati tangibili in 
una direzione dì cui il Paese 
ha bisogno. Il fatto che questo 
nostro atteggiamento alta¬ 
mente responsabile non abbia 
affatto semplificato ma, al 
contrario, portato ancor più 
alla luce le contraddizioni del¬ 
l’attuale coalizione di gover¬ 
no. è cosa che testimonia che, 
sotto una mistificatoria appa¬ 
renza dì dinamismo e di rela¬ 
tiva compattezza, questa 
maggioranza, questa formula 
di governo soffre delle stesse 
malattìe di tutte le precedenti 
varianti ministeriali della 
«governabilità». 

Punto terzo gli emenda¬ 
menti approvati ieri contro il 
volere del governo non «stra¬ 
volgono» affatto una sedicen¬ 
te linea di rigore ma, al con¬ 
trano. pongono il governo 
nell’esigenza ancor più strin¬ 
gente di esercitare il rigore 
sul versante giusto, quello fi¬ 
scale e quello della spesa cor¬ 
rente, così gravida di defor¬ 
mazioni clicntelari c di spre¬ 


ste colonne, il presidente dei 
nostri deputati rilevava l’in¬ 
treccio, ancora una volta e- 
merso, tra le contraddizioni 
all’interno della coalizione e 
Io stato di sofferenza in cui 
viene posto il ruolo e il lavoro 
del Parlamento. Noi leggia¬ 
mo nei voti di ieri alla Came¬ 
ra anche questo messaggio: 
un rifiuto del Parlamento a 
trasformarsi in pura sede di 
ratifica delle mediazioni in¬ 
tervenute altrove. È emble¬ 
matico, in proposito, quel che 
è accaduto sull'emendamento 
riguardante l’agricoltura. Il 
pieno finanziamento della 
legge «quadrifoglio» era ri¬ 
chiesto dall’intera commis¬ 
sione Agricoltura. Questo o- 
rientamento si è poi riversato 
nel voto in aula, con lo sposta¬ 
mento di diverse decine di 
suffragi dalla maggioranza. 
Non si è trattato di una ripìc- 
ca da franchi tiratori dispet¬ 
tosi. ma dì un pronunciamen¬ 
to di merito riguardante il 
concreto della politica gover¬ 
nativa in quel campo e impli¬ 
citamente di un richiamo al 
fatto che le leggi le fa il Par¬ 
lamento e non è lecito svuo¬ 
tarle surrettiziamente. In so¬ 
stanza la giornata di ieri è po¬ 
sitiva non solo per il Mezzo¬ 
giorno, la piccola industria e 
l’agricoltura ma per l’istitu¬ 
zione parlamentare. 

Lunedi la battaglia ripren¬ 
derà. La questione che si pone 
è se il governo si risolverà a 
cambiare atteggiamento, 
cioè ad accedere ad un con¬ 
fronto reale, o se tenterà la 
via della rivalsa e della totale 
chiusura, ancora una volta 
approfittando del pretesto 
gratuitamente offertogli dal¬ 
l'ostruzionismo radicale. La 
cosa riguarda anzitutto la 
componente socialista della 
maggioranza che ha dato ri¬ 
petuti segni d'insofferenza 
per molti aspetti delia mano¬ 
vra economica dei Tesoro e 
della stessa legge finanziaria. 
Si ripropone per il PSI la con¬ 
traddizione. mai sciolta in 
questa legislatura, tra l'alli¬ 
neamento ad una piatta lealtà 
governativa e l'esercizio della 
coerenza nei rispetti delle 
proprie autonome valutazio¬ 
ni. Siamo consapevoli che non 
si tratta di una questione faci¬ 
le poiché c'è di mezzo la stabi¬ 
lita del governo, e compren¬ 
diamo una certa cautela dei 
socialisti dopo gli scarsi gua¬ 
dagni politici e d’immagine 
fatti con le due crisi dell’esta¬ 
te scorsa. Spetta a loto stabi¬ 
lire il limite di compatibilità 
fra i due comi della loro con¬ 
traddizione. Qualunque atto 
essi vorrano compiere nella 
direzione della correzione 
parlamentare di aspetti della 
politica governativa che essi 
criticano analogamente a nei, 
ci troverà sensibili, come più 
volte abbiamo affermato In 
ogni caso, ad ognuno le pro¬ 
prie responsabilità 


una sessantina tra membri 
della direzione de, ministri e 
sottosegretari), alla terza vo¬ 
tazione ha gettato la spugna: 
il ministro del Tesoro in per¬ 
sona, Giovanni Goria, ha 
chiesto ed ottenuto un rinvio 
delle successive votazioni a 
lunedì pomeriggio per con¬ 
sentire all’esecutivo una «va¬ 
lutazione collegiale» dell’ac¬ 
caduto. 

I democristiani hanno 
scaricato subito la responsa¬ 
bilità dell’accaduto sugli al¬ 
leati, Nel dirsi «profonda¬ 
mente amareggiato», il capo¬ 
gruppo de Gerardo Bianco 
ha denunciato la «sistemati¬ 
ca» assenza in particolare di 
socialisti e socialdemocrati¬ 
ci. Per il PSI c’erano, al mo¬ 
mento delle votazioni, dodici 
deputati su 61; per 1 socialde¬ 
mocratici, tre su 19; mentre 
per 1 liberali è spuntato solo 
al terzo scrutinio 11 ministro 
della Sanità, Renato Altissi¬ 
mo. Vivacissime le polemi¬ 
che anche tra i deputati del 
quadripartito nel Transa¬ 
tlantico. 

Perché tanta tensione? Il 
fatto è che non solo 11 gover¬ 
no è andato ripetutamente 
sotto, ma che le sconfitte su- 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 


Spagnoli: governo inerte per salvare un pilastro del potere de 
Dure repliche sono venute da parte delle sinistre e dal PRI 


ROMA — Il governo rifiuta di fare la sua 
parte nella grave crisi aperta dall’arrogante 
attacco della Procura di Roma al Consiglio 
superiore della magistratura. Rispondendo 
ieri sera ad interpellanze presentate da tutti i 
gruppi della Camera, il ministro della Giusti¬ 
zia Clelio Darida ha infatti respinto — tra le 
proteste dell’opposizione di sinistra e del PRI 
— la richiesta di promuovere un’azione disci¬ 
plinare nel confronti di Achille Gallucci, e 
perfino quella di disporre una ispezione a ca¬ 
rico dell’ufficio che non ha esitato a sfidare 
apertamente il CSM — ossia 11 suo potenziale 
inquisitore — nel tentativo di bloccarne l’at¬ 
tività con la pretestuosa indagine «sul caffè». 

Per giustificare il suo atteggiamento, il 
guardasigilli ha fatto spreco di formali «osse¬ 
qui» al presidente Pertini (la cui iniziativa ha 
assicurato 11 primato della legalità repubbli¬ 


cana) e alla autonomia della magistratura, 
«imponendosi» poi una pilatesca «doverosa 
attesa-riserbo» per gli sviluppi dell’inchiesta 
disposta dalla Procura per la richiesta di le¬ 
gittima suspicione. Da qui a dire no ad azioni 
disciplinari e ispezioni il passo è stato brevis¬ 
simo. Poi un accenno a «studi» per mettere 11 
CSM «al riparo da episodi» che possono «in¬ 
cepparne il ruolo». 

Fatto questo, Darida ha minuziosamente 
elencato 1 «capi d’accusa» mossi ai trenta 
componenti il CSM (la spesa di circa 32 milio¬ 
ni per generi alimentari nell’arco di tredici 
mesi, i rimborsi ritenuti illegittimi di somme 
indeterminate per spese di vitto in trasferta, 
le 345 mila lire per «regalie varie» a guardia- 
macchine) e ancora più dettagliatamente ha 


(Segue in ultima) 
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Ma la Cassazione blocca 
l’Indagine di Galiucci 

Decisione clamorosa della Suprema Corte che ora stabilirà se affidare l’inchiesta a 
un'altra sede - Dopo Tamburrino anche Sesti chiede il trasferimento a un altro giudice 
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Domani sull’Unità 


L'ATTACCO AL CSM E LA P2: inchiesta sui retroscena dell'at¬ 
tacco sferrato al Consiglio superiore della magistratura 
COME GUARDIAMO LA TV? Aumenta il tempo medio che la 
famiglia italiana passa davanti al televisore: una pagina speciale 
sul fenomeno 

GIOCHI E SCOMMESSE RECORD: l'italiano gioca e scommette 
come mai in passato. Perché? La risposta in «Inchieste e servizi* 
IL CASO GALILEO: un intervento di Eugenio Garin 350 anni dopo 
i! «Dialogo sui massimi sistemi» 


ROMA — Investita due gior¬ 
ni fa del clamoroso caso Gal- 
lucci-Consiglio superiore 
della magistratura, la Corte 
di Cassazione ha già preso a 
tempo di record una prima 
significativa decisione: ieri 
sera la prima sezione della 
Suprema Corte ha sospeso T 
istruzione della criticata e 
assurda indagine della Pro¬ 
cura di Roma sulle «spese di 
caffè» del CSM. In pratica 
vuol dire che, nell’ambito di 
questa indagine (condotta da 
Gallucci e ora passata al Tri¬ 
bunale di Roma), si potran¬ 
no compiere d’ora in poi sol¬ 
tanto atti particolarmente 
urgenti, come remissione di 
mandati di cattura. 

L'istruttoria resta «sospe¬ 
sa» finché la stessa Corte di 
Cassazione deciderà se tra¬ 
sferire l’inchiesta a un’altra 
sede o lasciarla a Roma. 
Questa prima clamorosa de¬ 
cisione della Suprema Corte 
(che sarà formalizzata que¬ 
sta mattina) sembra avere 
un chiaro significato: bloc¬ 
care, dopo l’ondata di criti¬ 
che e l’autorevole richiesta 
del PG della Cassazione e ieri 
(a sorpresa) anche del PG di 
Roma Sesti, gli strumenti di 
cui può dispone il procura¬ 
tore Gallucci per portare a- 


vanti la sua offensiva contro 
il Consiglio superiore della 
magistratura. 

La notizia delia sospensio¬ 
ne è arrivata in serata dopo 
che, in mattinata, una ri¬ 
chiesta in questa direzione 
era arrivata anche dai pro¬ 
curatore generate di Roma 
Sesti. Una mossa a sorpresa 
dato che, non più di tre gior¬ 
ni fa, il PG di Roma aveva 
•difeso l’operato di Gallucci e 
l’assurda indagine sui «caffè» 
del CSM. Evidentemente Se¬ 
sti ha rapidamente cambiato 
idea su questa vicenda e ha 
voluto seguire l’esempio au¬ 
torevole del procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione Giu¬ 
seppe Tamburrino: ha quin¬ 
di chiesto anche lui che l’in¬ 
dagine sulle «spese di caffè» 
venga trasferita ad altra se¬ 
de, non offrendo quella di 
Roma sufficienti garanzie di 
serenità. Ha aggiunto, come 
si è detto, anche la richiesta 
di sospensione dell’istrutto- 
ria, in attesa della decisione 
della Suprema Corte sul tra¬ 
sferimento di sede. A questo 
punto, dopo il pronuncia¬ 
mento di Tamburrino e di 

Bruno Miserendino 

(Segue ;n ultima) 


Su pariteticità, consigli di fabbrica, voto, relazione di Marianetti alla segreteria unitaria 

Novità nella democrazia sindacale 
Pronte le prime proposte di riforma 


Contratto fatto 
per il commercio 


Dopo il contralto dei chimici, è stato raggiunta ieri sera una intesa 
anche per i lavoratori del commercio. Su altri tavoli di trattativa 
invece — come nel caso dei calzaturieri — affiorano comporta¬ 
menti imprenditoriali che rendono difficile una conclusione. La 
Federmeccunica poi in un incontro con i segretari della FLM ha 
riproposto le proprie pregiudiziali, specie sull'orario. Lunedì inizia 
però un negoziato ad oltranza per i metalmeccanici pubblici. I 
lavoratori del commercio hanno conquistato una riduzione di ora¬ 
no di 32 ore aggiuntive a quelle ottenute col contratto precedente 
e novantamila lire medie di aumento salariale in tre anni. 


ROMA — li sindacato, dieci 
anni dopo la nascita della Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL, 
cerca di riformare le proprie 
strutture organizzative e di 
delincare una strategia riven¬ 
dicativa adeguata. Prime 
proposte frutto di un lungo 
confronto unitario, sono sta¬ 
te avanzate ieri da Agostino 
Marianetti e hanno introdot¬ 
to una prima discussione in 
una riunione della segreteria 
CGIL CISL UIL Occorre di¬ 
re subito che il sindacato ne) 
suo insieme sceglie • Voteti- 
nozione • come priorità asso¬ 
luta di un impianto strategi¬ 
co «da definire ed al quale 
rapportare il rinnovamento 


e il rilancio della Federazio- 
ne». 

L’analisi di Marianetti 
parte da un riconoscimento 
di *limiti insufficienze, pre¬ 
carietà, logoramento », regi¬ 
strati soprattutto negli ulti¬ 
mi tempi dal sindacato. Tìn¬ 
te e tre le Confederazioni 
considerano comunque per¬ 
manente l'esigenza dell'uni¬ 
tà, anche se non esistono le 
condizioni per l'unità organi¬ 
ca. Occorre un nuovo assetto 
federativo. 

Come sarà organizzato il 
Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 
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Aveva settantanove anni 


È morto 
a Ginevra 
l’ex re 

Umberto 


L’annuncio del figlio Vittorio Emanuele -1 
funerali in Francia - Le reazioni politiche 


ROMA — E morto il «re di 
maggio». Per diverse ore, ieri 
pomeriggio, c’è stato un rim¬ 
balzare di conferme e di 
smentite tra Roma e la Svìz¬ 
zera. In serata è arrivata la 
notizia ufficiale: Umberto di 
Savoia, 79 anni, ex re d’Italia 
(per un solo mese), esiliato, 
attualmente «conte di Sarre», 
è spirato alle 15.15 nella sua 
camera dell’ospedale canto¬ 
nale di Ginevra, dove era ri¬ 
coverato dal 25 febbraio. L’ 
annuncio Io ha dato suo fi¬ 
glio Vittorio Emanuele, con 
un telegramma inviato al se¬ 
gretario dell’Unione monar¬ 
chica italiana. I funerali si 
svolgeranno, forse domani, 
nell’abbazia di Altacomba, 
una località della Savoia 
francese. I monarchici no¬ 
strani hanno anche annun¬ 
ciato un rito funebre simbo¬ 
lico che vorrebbero tenere a 
Roma, davanti al Pantheon. 

Umberto era ammalato da 
diversi anni. Subì un primo 
intervento chirurgico nel ’74, 
& Londra, e da allora non si 
riprese mal perfettamente. 
Sebbene sulla sua malattia 
ci sìa stato sempre gran ri¬ 


serbo, sembra che soffrisse 
di una forma di cancro os¬ 
seo. Sei mesi fa abbandonò la 
sua residenza portoghese di 
Cascais (dove viveva ininter¬ 
rottamente da quando, nei 
giugno del '46, dopo la vitto¬ 
ria della Repubblica nel refe¬ 
rendum, fu costretto a la¬ 
sciare l’Italia) per essere ri¬ 
coverato nella miglior cllni¬ 
ca Inglese: la «London clinic». 
Il 25 febbraio, in gravi condi¬ 
zioni, fu trasferito nell’ospe¬ 
dale di Ginevra. I medici 
svizzeri dissero che le cattive 
condizioni di salute di Um¬ 
berto dipendevano dalle cure 
sbagliate ricevute in Inghil¬ 
terra, e assicurarono che a- 
vrebbero curato l’ex re. E 
proprio In quei giorni, qui in 
Italia, iniziò la campagna 
politica per cambiare la Co¬ 
stituzione e permettere ii 
rientro in Italia di Umberto e 
dei suoi discendenti. Per mo¬ 
tivi umanitari, si disse: per 
esaudire l’ultimo desiderio 
di Umberto, che era quello di 
venire a morire nella sua ter¬ 
ra. 

Fu così ritirato fuori un 


vecchio progetto di legge, 
presentato circa un anno la 
dal repubblicano Mammì e 
dal liberale Bozzi, che preve¬ 
deva la riforma costituziona¬ 
le e l’abrogazione delle nor¬ 
me che riguardano l’esilio e 
la cancellazione della citta¬ 
dinanza ad Umberto e al suoi 
discendenti maschi. A que¬ 
sto punto però si scatenò una 
singolare polemica. Qualcu¬ 
no — tra essi li segretario so¬ 
cialdemocratico Longo — 
proponeva che fossero af¬ 
frettati 1 tempi del rientro di 
Umberto, saltando l’ostacolo 
della riforma costituzionale 
(che richiede qualche mese 
di tempo e l’accordo di due 
terzi del Parlamento) e prov¬ 
vedendo Invece ad un «per¬ 
messo speciale» del governo, 
che autorizzasse la presenza 
dei Savoia sul suolo italiano. 
Qualcun altro — il ministro 
della Giustizia Darida In 
persona — si spinse ancora 
oltre, proponendo una sorta 
di riforma costituzionale 

Piero Sansonetti 

A PAG. 3 ARTICOLI DI ENNIO 
ELENA E ARMINIO SAVIOU 



Beirut: bombe contro i francesi 


Terza notte di attentati centro i soldati della 
Forza multinazionale a Beirut: questa volta è 
toccato ai paras francesi. Due bombe a mano so¬ 
no state lanciate contro una loro postazione, nes¬ 
suno per fortuna è rimasto ferito. Il presidente 
Gemayel ha espresso la sua «preoccupazione» per 
queste azioni che mirano chiaramente a destabi¬ 
lizzare il Libano e a screditare la Forza multina¬ 
zionale; gli ambasciatori dei quattro {Mesi che 
hanno contingenti a Beirut si sono riuniti con il 


comandante in capo dell’esercito libanese. A Bei¬ 
rut sono arrivati un gruppo di familiari dei solda¬ 
ti italiani feriti nei giorni scorsi. Intanto è stata 
resa nota una durissima lettera del gene relè Bar- 
rows, comandante del contingente OSA, al mini¬ 
stro della difesa Weinberger in cui si accusa sen¬ 
za mezzi termini Israele ai creare incidenti «che 
minacciano la vita» dei marines per «ottusi ob¬ 
biettivi politici». 

Nella foto: uno dai fariti. Fàfippo Montasi, ricavo 
rabbraccio daba madra a daba aora b a. A PAG. 2 


Genova, 

direttore 

pianta 

la «Traviata» 


Dopo Pavarottl a Milano con 
la «Lucia», è toccato l'altra 
sera a Joan Sutherland nella 
«Traviata» trovarsi in uno 
scandalo di pari proporzioni. 
Il direttore suo marito, a cin¬ 
que minuti dalla fine, ha 
buttato la bacchetta e ab¬ 
bandonato Il podio. lascian¬ 
do esterrefatta la consorte e 
Il giovane tenore che, sto¬ 
nando a più riprese, era stato 
l’Involontaria causa del disa¬ 
stro. Richard Bonynge, Il di¬ 
rettore, è stato Inseguito In¬ 
vano dai dirigenti del teatro. 
Il »fattaccio» è eccezionale 
per Genova, dove la qualità 
culturale è solitamente di 
buon livello. A PAG. 5 


Deciso 
l 9 esodo 
di 5 mila 
portuali 


Dopo due bocciature conse¬ 
cutive, Il disegno di legge go¬ 
vernativo sull’esodo agevo¬ 
lato dei portuali è finalmen¬ 
te passato nella griglia del 
consiglio dei ministri. Si 
tratta di un provvedimento 
che prevede 11 prepensiona¬ 
mento di cinquemila lavora¬ 
tori portuali. Adesso il dise¬ 
gno di legge Inizia l’iter par¬ 
lamentare e c’è la necessità 
che venga approvato in tem¬ 
pi brevi. Tempi brevi non si¬ 
gnificano però accettazione 
acritica del testo presentato, 
il quale si presenta monco e 
insufficiente e dovrà quindi 
essere profondamente mo¬ 
dificato In sede parlamenta¬ 
re. A PAG. • 


Hinault e 
Saronni: ecco 
la Milano* 
Sanremo 


Si corre oggi la «Milano-San- 
remo», la «classicissima» di 
primavera del ciclismo, la 
corsa che apre in pratica la 
grande stagione ciclistica. 
Saranno presenti tutti gli as¬ 
si del «pedale» dal nostri Mo- 
ser, Saronni, Vlsenti, Baron- 
chelli a De Wolf, Haas, Hi¬ 
nault per gli stranieri. ZI 
campione francese e Saronni 
firmano per «l’Unità» il loro 
pronostico. La presentazione 
della corsa e le interviste alla 
•punzonatura» sono di Gino 
Saia. La «MUano-Sanremo» 
sarà teletrasmessa dalle 
14,30 sulla Rete 1. A pacl 17 
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II comitato monetario europeo deciderebbe oggi stesso le svalutazioni 

Marco e dollaro portati 
alle stelle. Il sistema 
europeo ad una stretta 

La speculazione mette all’incasso il «segnale» venuto da Bonn - Il consiglio della Co¬ 
munità europea convocato lunedì discuterebbe i rapporti del dollaro a cose fatte 


La sinistra 
europea 
discute 
sulla crisi 


PARIGI — Ieri pomeriggio, 
presso il Centro studi del mi¬ 
nistero dell’Industria e della 
Ricerca scientifica, di cui è 
titolare il socialista Chcve- 
nement, sono cominciati i la¬ 
vori del seminario-incontro 
sulla crisi economica mon¬ 
diale Indetto dal Forum in¬ 
temazionale di politica eco¬ 
nomica e sociale. L’incontro 
ha come tema specifico la 
politica di reflazione e le pro¬ 
poste per una soluzione delia 
crisi economica che sia alter¬ 
nativa a quella avanzata in 
Europa e negli Stati Uniti 
dalle forze conservatrici. Pa¬ 
trocinato dal socialisti fran¬ 
cesi e dal laburisti inglesi il 
seminarlo costituisce di fat¬ 
to l’occasione di un primo in¬ 
contro a livello europeo tra 
dirigenti politici, economisti, 
sindacalisti rappresentanti 
l'insieme della sinistra del 
vecchio continente. Partico¬ 
larmente folte, ovviamente, 
le presenze francesi (gli altri 
I socialisti Rocard, Motcha- 
ne, il comunista Hertzog), in¬ 
glesi (Stuart Holland e un 
nutrito gruppo di economisti 
di Cambridge), tedesche, 
spagnole, scandinave. Assai 
numerosa anche la parteci¬ 
pazione Italiana, che conta 
tra gli altri 1 socialisti Signo¬ 
rile e Ruffolo, i comunisti 
Napolitano, Colajannl, An- 
drlani, l’onorevole Luigi 
Spaventa. 


ROMA — Il pronunciamen¬ 
to dei banchieri tedeschi per 
un riallineamento fra le mo¬ 
nete europee, vale a dire per 
svalutazioni-rivalutazioni 
calibrate, ha incoraggiato la 
speculazione ad una nuova 
corsa a «piazzarsi» nella posi¬ 
zione buona per lucrare sulle 
variazioni. Il marco tedesco, 
molto comprato, è tornato al 
massimo di quasi 600 lire; il 
doliaro a 1433 lire. Il franco 
francese, principale candi¬ 
dato alla svalutazione, ha 
toccato un nuovo minimo 
nei confronti del marco. 

Ieri si dava per certa la 
riunione del comitato mone¬ 
tario europeo entro oggi e si 
facevano anche le cifre: i 
francesi accetterebbero una 
svalutazione fra il 2 e il 4 per 
cento se i tedeschi accettano 
di rivalutare il 6 o l’8%. In 
questo caso, la loro richiesta 
che sia il marco a rivalutare 
— scartata nei giorni scorsi 
dai tedeschi — sarebbe un 
po’ mascherata dal riallinea¬ 
mento anche di altre mone¬ 
te. La lira, nonostante le a- 
splrazioni svalutazionlste di 
alcuni ambienti italiani, se¬ 
guirebbe il franco francese, 
ad un gradino più basso. 

La decisione per la quale 
fonti interessate suggerisco¬ 
no una convocazione straor¬ 
dinaria del comitato mone¬ 
tario della CEE entro le 24 
ore, viene ridotta ad un arbi¬ 
traggio fra tedeschi e france¬ 
si. Viene escluso, cioè, che 11 
problema del cambi venga 
situato nel quadro delle linee 
di condotta che 11 consiglio 
dei ministri delia CEE pren¬ 
derà al termine delia sessio¬ 


ne che Inizia lunedì. Il presi¬ 
dente francese Mitterrand, 
del resto, ha già annunciato 
che non procederà al rimpa¬ 
sto del governo prima di 
mercoledì. 

La decisione d’urgenza, 
anticipata rispetto alle veri¬ 
fiche politiche generali, vie¬ 
ne auspicata dalle stesse fon¬ 
ti per porre fine alle difficol¬ 
tà che la speculazione ha 
creato al funzionamento del 
mercati valutari. Molte ope¬ 
razioni sono ferme in attesa 
di vederci chiaro. Quindi, si 
dice, i governi paghino la 
speculazione e poi discutano 
di politica economica. Ma 
uno dei punti da decidere nel 
consiglio CEE di lunedì- 
martedì è proprio il rapporto 
col dollaro. 

Il documento preparatorio 
diffuso dalla commissione e- 
secutiva della Comunità eu¬ 
ropea propone che i «Dieci» 
tornino a premere sugli Stati 
Uniti per la riduzione dei lo¬ 
ro tassi di interesse, anor¬ 
malmente aiti, allentando la 
tendenza a rivalutarsi del 
dollaro che tante difficoltà 
crea a monete deboli come la 
lira o il franco farncese. La 
riduzione del tasso di sconto 
in Germania, Austria, Olan¬ 
da, Svizzera crea lo spazio 
per una decisione statuni¬ 
tense favorevole. In questi 
quattro paesi il tasso di scon¬ 
to è al 4% mentre negli Stati 
Uniti sta all’8,5%; 1 differen¬ 
ziali di inflazione fra questi 
paesi europei egli Stati Uniti 
sono molto minori. 

La politica monetaria di 
Washington si trova però in 
un circolo vizioso. Nonostan¬ 


te il caro-dollaro, la bilancia 
valutaria degli Stati Uniti è 
in disavanzo di fì miliardi di 
dollari per la prima volta da 
quattro anni. Si prevede che 
quest’anno può arrivare ad 
un disavanzo di 20 miliardi 
di dollari. È poco per le di¬ 
mensioni dell’economia sta¬ 
tunitense ma abbastanza per 
spingere Washington a offri¬ 
re alti tassi d'interesse per 
rastrellare il massimo di ca¬ 
pitali dal «resto del mondo». 

Pur con queste difficoltà, 
tuttavia, gli europei rischia¬ 
no forte a restare nell’orbita 
del circolo vizioso della poli¬ 
tica monetaria americana. 
Le svalutazioni acquistano il 
valore di puntate competiti¬ 
ve, per esportare meglio a 
spese di altri paesi vicini, 
mentre il problema è, all’op¬ 
posto, quello di rimettere in 
marcia un processo espansi¬ 
vo complessivo. 

I francesi hanno molte ra¬ 
gioni per resistere alla svalu¬ 
tazione del franco. D’altra 
parte, le alternative che pos¬ 
sono considerare non sono 
molte: ricorso al sostegno del 
Fondo monetario interna¬ 
zionale (i cui esponenti po¬ 
trebbero approfittare, però, 
per porre condizioni politi¬ 
che); nuove forme di stretta 
creditizia con rialzo dei tassi 
d’interesse interni; uscita dal 
sistema monetario europeo e 
libera fluttuazione del fran¬ 
co col proposito di recupera¬ 
re nel tempo la svalutazione 
che ne deriverebbe all’inizio. 
Sono tutte alternative che 
scontano l’assenza di tratta¬ 
tiva politica vera e propria. 

Renzo Stefanelli 


La conclusione in serata dopo una trattativa a oltranza 

Commercio, firmato il contratto 
I sindacati: è un buon accordo 


MILANO — Anche i lavora¬ 
tori del commercio hanno il 
nuovo contratto di lavoro: la 
trattativa, proseguita ad ol¬ 
tranza a Roma, ha superato 
uno dopo l’altro 1 maggiori 
scogli, e Ieri sera a tarda ora 
è giunta a una positiva con¬ 
clusione con la sigla di un 
accordo di massima. 

Secondo le prime indica¬ 
zioni gli aumenti salariali 
nel corso dei tre anni e mezzo 
di validità del contratto do¬ 
vrebbero essere di circa 
90.000 lire medie, distribuite 
su una scala parametrale 
che punta a riconoscere la 
professionalità, e che va da 
un Indice 100 a un massimo 


di 241. La categoria conqui¬ 
sterebbe inoltre una riduzio¬ 
ne generalizzata di orario di 
lavoro di altre 32 ore, ag¬ 
giuntive rispetto a quelle 
conquistate con il preceden¬ 
te contratto. Per la prima 
volta poi viene regolarizzato 
il «pari, time», che verrebbe 
previsto da un minimo di 12 
ore settimani a un massimo 
di 25. E per la prima volta in 
calce al contratto cl dovreb¬ 
be essere una dichiarazione 
esplicita delle parti che pre¬ 
vede l’impegno a individuare 
normative «ad hoc* per i qua¬ 
dri. 

Roberto Di Gioacchino, 
segretario nazionale FIL- 


CAMS-CGIL ha affermato 
che «i risultati premiano la 
lotta dei lavoratori, la tena¬ 
cia delle posizioni sindacali 
che hanno tenuto fermi i 
punti fondamentali delle ri¬ 
chieste qualitative e quanti¬ 
tative, realizzandole al 90%». 

Note meno positive per i 
tessili (per i quali c’è stato so¬ 
lo un Incontro, conclusosi 
con una separazione di cui 
non si intravvede la fine); co¬ 
sì è anche per i metalmecca¬ 
nici, per 1 quali si attendeva 
ieri mattina qualche indica¬ 
zione positiva. L’incontro di 
ieri tra la segreteria della 
FLM e il vertice della Feder¬ 


atili! 








Le proposte dei comunisti dopo la crisi provocata dallo scandalo 

Per ricostruire la Giunta 
di sinistra in Piemonte 
nuove norme e garanzie 

Pubblicità c chiarezza delle trattative - Al primo posto la questione morale - II problema 
delle nomine e degli incarichi da rendere incompatibili - La struttura del governo regionale 


meccanica è servito invece 
solo a misurare quanto 
grandi siano tuttora le di¬ 
stanze tra le rispettive posi¬ 
zioni. L'incontro è infatti fi¬ 
nito in un clima teso, e non è 
stata fissata alcuna data per 
una ripresa delle trattative. 

Un rallentamento netto — 
con anche segnali di nervosi¬ 
smo — sì è registrato a Mila¬ 
no al tavolo della trattativa 
per i calzaturieri. 

Si incontreranno invece 
mercoledì sindacati e co¬ 
struttori per il contratto de¬ 
gli edili. La FLC ha procla¬ 
mato quattro ore di sciopero 
articolato entro la settimana 
prossima. 



Diego Novelli 


Dal nostro inviato 
TORINO — Il consiglio regionale pie¬ 
montese prende atto delle dimissioni 
della giunta di sinistra. Una brevissima 
seduta che chiude, di fatto, la prima fase 
della crisi: la magistratura prosegue nel¬ 
l’inchiesta, ma il Piemonte ha bisogno, e 
a tempi brevissimi, un nuovo governo 
regionale. Il primo a parlare è il PCI: 
* Vogliamo ricostruire la giunta di sini¬ 
stra, i gravi fatti che hanno coinvolto 
alcuni amministratori della regione 
non cancellano il grande valore dell’e¬ 
sperienza unitaria della sinistra pie¬ 
montese, la validità della scelta fatta », 
Athos Guasso, segretario regionale co¬ 
munista apre la conferenza stampa in¬ 
detta dal PCI, accanto a lui Piero Fassi¬ 
no, della direzione nazionale e segreta¬ 
rio della Federazione di Torino, Dino 
Sanlorenzo, vicepresidente della prece¬ 
dente giunta, e Rinaldo Bontempi, as¬ 
sessore e attualmente capogruppo con¬ 
siliare; la sala è affollata di giornalisti e 
il dibattito durerà quasi due ore. 

Per noi — dicono i dirigenti comuni¬ 
sti — i recenti avvenimenti sono stati un 
grave avvertimento ma anche una spin¬ 
ta per continuare ad andare avanti; oggi, 
piu che mai. al centro di qualsiasi intesa, 
pregiudiziale per ogni alleanza è la que¬ 


stione morale e la proposta del PCI, pre¬ 
sentata in anteprima alla stampa, prima 
ancora che alle altre forze politiche, ruo¬ 
ta appunto attorno ad essa. 

• Chiediamo che il confronto parta da 
un accordo chiaro e preciso sul pro¬ 
gramma, che sia messa in discussione 
l’attuale struttura della giunta, che la 
scelta degli uomini garantisca capaci¬ 
tà, serietà ed onestà ». Rinaldo Bontem¬ 
pi precisa: -A garanzia di quanto pro¬ 
poniamo, indichiamo anche la necessi¬ 
tà di dare adeguata pubblicità alle fasi 
più importanti della trattativa-. 

Questione morale, dunque, al primo 
posto, per affermare che non può esiste¬ 
re nessuna confusione tra partiti ed isti¬ 
tuzioni per cui si propone tra l’altro che 
«i dirigenti che abbiano incarichi ese¬ 
cutivi nelle segreterie dei partiti o cari¬ 
che elettive non debbano far parte di 
consigli di amministrazione in enti di 
emanazione o partecipazione regiona¬ 
le-; ma non solo, occorre eliminare il 
cancro della lottizzazione politica tra i 
funzionari della regione e affrontare il 
problema di una nuova normativa per le 
nomine degli amministratori di enti 
pubblici. Su questo i comunisti hanno 
già presentato un progetto di legge. 

Il PCI — hanno ricordato i compagni 


Sanlorenzo e Bontempi — non ai affida 
a regolamentazioni ipergarantiate, ma 
chiedendo accordo e chiara volontà poli¬ 
tica su questi problemi esige anche nor¬ 
mative più precise. Come per il settore 
degli appalti dove le proposte parlanodi 
maggior controllo sui progetti, di elimi¬ 
nazione della trattativa privata, di in¬ 
trodurre anagrafi di fornitori e cataloghi 
di prezzi. 

Questione morale, è stato detto, si¬ 
gnifica garantire efficienza e trasparen¬ 
za nelle decisioni e nel processo di for¬ 
mazione delle decisioni. La nuova giun¬ 
ta di sinistra non nasce dal nulla, eli 
obiettivi stabiliti nel programma della 
precedente legislatura sono sempre vali¬ 
di: la crisi permette un loro aggiorna¬ 
mento, una riaffenna 2 Ìone di alcuni 
prìncipi che si erano andati affievolen¬ 
do, come quelli della programmazione, 
della collegialità delle decisioni, come la 
capacità dell’amministrazione di aprirsi 
e collaborare con le forze della cultura e 
della scienza. La crisi esige inoltre un 
adeguamento nel metodo di governo e 
nelle strutture amministrative, un ac¬ 
cordo serio sulla composizione della 
giunta stessa dove si deve -rispettare — 
ha sottolineato Bontempi — lo rappre¬ 
sentatività delle forze politiche e tene¬ 


re conto degli effettivi rapporti di forza 
e della volontà espressa dall’elettorato, 
pena il rischio ai alterare una regola 
fondamentale della democrazia-. La 
nuova amministrazione — è stato più 
volte affermato — deve essere in grado 
di rispondere effettivamente alle esi¬ 
genze delle società e solo a quelle. 

Su queste proposte il confronto è a- 
perto con tutte le forze politiche dispo¬ 
nibili ad un impegno sul programma e 
sulla questione morale, al PSI, al PSDI, 
innanzitutto, ma anche ai repubblicani, 
al PDUP, sino ai liberali, come ha ricor¬ 
dato Atho3 Guasso. 

Già la prossima settimana cominec- 
ranno gli incontri tra i partiti, con le 
forze sociali e culturali della regione. 
* Vogliamo un confronto di massa — a- 
veva concluso Piero Fassino — con tut¬ 
ta la società, con umiltà e disponibilità, 
per discutere insieme cosa è successo, 
come garantire che la questione morale 
non si riproponga più quale problema 
di un'amministrazione di sinistra. Otto 
anni di governo, i riconoscimenti otte¬ 
nuti, ci autorizzano a farlo, a ripropor¬ 
re la nostra scelta. Vogliamo discutere 
lo scandalo alla luce del sole, rinfonda¬ 
re, insieme alla gente la legittimità del 
potere politico, Si , vio Trevisani 


Il direttore del giornale 
democristiano (che in pochi 
siamo costretti a leggere) ha 
scritto un articolo per lan¬ 
ciare una •sfida più severa » 
al PCI. Argomento: •la crisi 
delle giunte rosse. Devo dire 
subito che un lettore mi ha 
scritto chiedendomi perché 
polemizziamo spesso con un 
'■ giornale che nessuno legge c, 
anzi, più che un giornale è 
un bollettino delia DC. Beh, 
si può rispondere abbastan¬ 
za agevolmente che polemiz¬ 
ziamo con 11 •Popolo » perché 
riflette posizioni ed umori 
del gruppo dirigente demo- 
cristiano. Ed anche se il « Po¬ 
polo • conta poco, la DC ha in 
mano il potere. È questa la 
ragione che ci induce ancora 
una volta a tener conto delle 
cose scritte sul foglio de. 

E reniamo all’articolo di 
Gaiioni che inizia rilevando 
•l'imbarazzo dei comunisti 
di fronte allo scandalo scop¬ 
piato nelle giunte di sinistra, 
alla Regione e al comune di 
Torino ». Ammettiamo senza 
esitare che l’on. Galloni ha 
colto nel segno. Siamo « im¬ 
barazzati », amareggiati e 
colpiti dai fatti di Torino. La 
DC — si sa — è abituata a 
ben altro né ha provato mai 
imbarazzi avendo nelle sue 
file un Ciancimino, un Gra¬ 
nata (quello che ha trattato 
con Cutoio) e una lunga, in¬ 
terminabile schiera di inqui¬ 
siti. Pensate un po’:alla noti¬ 
zia che gran parte dei diri¬ 
genti de di Catanzaro erano 
finiti in carcere, l’on. Galloni 
ha continuato a circolare 
senza •imbarazzi ». E senza 
imbarazzo i suoi colleghl 
hanno votato l’altra sera aI 
Senato contro la richiesta di 
autorizzazione a procedere i- 
noitrata dai magistrati che 


L’escalation terroristica a Beirut 

Nuovo attacco, 
stavolta ai 
paras francesi 

«Preoccupazione» del presidente Gemayel, ac- \ \ _ 

cuse a mandanti ed esecutori «non libanesi» I familiari dei militari feriti in partenza per Beirut dan'aeroporto di Fiumicino 




BEIRUT — Ora nel mirino dei terro¬ 
risti sono di nuovo i soldati francesi, 
che furono 1 primi — nei gennaio 
scorso — ad essere oggetto di atten¬ 
tati. Per la terza notte consecutiva si 
è sparato contro le unità della Forza 
multinazionale, mentre i contorni di 
questa sanguinosa azione destabiliz¬ 
zante si fanno sempre più misteriosi 
ed intricati. 

Il nuovo attacco c avvenuto la 
scorsa notte nel popolare quartiere 
di Shlya, alla periferia sud di Beirut, 
già roccaforte delle sinistre durante 
la guerra civile e con una popolazio¬ 
ne che — come dice anche il nome — 
appartiene In gran parte alla comu¬ 
nità musulmana sciita. Nel quartiere 
I francesi hanno una postazione fissa 
con una trentina di uomini, riparati 
dietro trinceramenti di sacchetti di 
sabbia; contro di loro, poco prima 
dell’alba di Ieri, un terrorista sem¬ 
bra, isolato (rimasto Ignoto), ha lan¬ 
ciato due bombe a mano riuscendo 
poi adarsl alla fuga. Nessuno è rima¬ 
sto ferito. 


Della grave situazione determina¬ 
ta dagli attacchi contro i soldati del¬ 
la forza di pace si è discusso ieri in 
una riunione svoltasi al palazzo pre¬ 
sidenziale di Baabda fra il coman¬ 
dante dell’esercito libanese, generale 
Ibrahil Tannous, e gli ambasciatori 
d’Italia, Francia. Stati Uniti e Gran 
Bretagna, vale a dire 1 quattro paesi 1 
cui uomini costituiscono il contin¬ 
gente intemazionale. Il gen. Tan¬ 
nous ha espresso la «preoccupazione» 
del presidente Gemayel ed ha accu¬ 
sate «elementi non libanesi» di essere 
•mandanti ed esecutori» di un’azione 
terroristica che appare volta a •scre¬ 
ditare la presenza della forza multi¬ 
nazionale e mostrare che l’esercito 
libanese non può assumere le sue re¬ 
sponsabilità». 

L’allusione ad Israele appare ab¬ 
bastanza trasparente, anche alla lu¬ 
ce delle precedenti dichiarazioni del 
governo libanese ed anche tenendo 
conto delia dura accusa rivolta pro¬ 
prio l’altro Ieri alle forze di Tel Aviv 
in Libano dal generale Barrow, co¬ 


mandante del contingente america¬ 
no. 

Tuttavia, per dovere di cronaca, 
vanno registrati anche altri elementi 
che concorrono a intorbidire il qua¬ 
dro. Anzitutto il fatto che tra 127 «so¬ 
spetti» finora arrestati dalla polizia 
libanese ci sono numerosi elementi 
sciiti filo-iraniani e che in una sede 
delia organizzazione sciita «Amai» 
sono state sequestrate armi. Il capo 
di «Amai», Nablh Berri, ha protestato 
contro «rarresto ingiustificato» dei 
suol seguaci. Ieri tuttavia fonti dell* 
esercito libanese hanno accusato i 
•guardiani della rivoluzione» Irania¬ 
ni (affluiti in Libano l’estate scorsa 
«per combattere Israele») e I miliziani 
sciiti di «Amai» di avere proclamato a 
Baalbek, nella valle settentrionale 
della Bekaa, uno «Stato Islamico in¬ 
dipendente»; e proprio In quella zona 
elementi iraniani hanno più volte at¬ 
taccato le caserme delFeserclto liba¬ 
nese. Ciò dimostra che gli sciiti filo- 
iraniani sono coinvolti negli attacchi 
alla forza di pace; ma è comunque un 


ulteriore elemento del sempre più 
complicato e pericoloso «imbroglio» 
libanese. 

A Bshamun, alle porte di Beirut, 
ignoti hanno intanto sparato contro 
un veicolo israeliano: un soldato è 
stato ferito. 

• • • 

ROMA — Mercoledì ai Senato si riu¬ 
niranno in seduta congiunta le Com¬ 
missioni esteri e difesa per discutere 
le interrogazioni sulla situazione del 
contingente militare italiano in Li¬ 
bano. Il dibattito — ha precisato il 
presidente della Commissione difesa 
sen. Lepre (DC) — si accentrerà so¬ 
prattutto sugli aspetti politici del 
problema; nessuno comunque, ha 
detto Lepre, almeno per quanto ri¬ 
guarda la sua commissione, «ha 
chiesto il ritiro delle nostre truppe in 
Libano». Analoga precisazione è sta¬ 
ta fatta dal gruppo de della Camera, 
In riferimento — dice un breve co¬ 
municato — »a notizie apparse oggi 
sulla stampa». Ieri, con un aereo mi¬ 
litare, si è recato a Beirut un gruppo 
di familiari dei militari feriti. 


Per gli scandali la DC 
non si «sgomenta» 

I comunisti invece sì 


volevano processare il sen. 
Rodolfo Tambroni Armaroìi 
per i reati di *corruzione per 
atto di ufficio, corruzione 
per atto contrario ai doveri 
d’ufficio, violazione di nor¬ 
me in materia di infrazioni 
valutarie ». Lo stesso giorno 
sempre i senatori democri¬ 
stiani ed i loro soci di gover¬ 
no hanno negato l’autorizza¬ 
zione a procedere chiesta 
dalla magistratura contro il 
sen. Giuseppe Borni per 1 rea¬ 
ti di •interessi privati in atti 
di ufficio e omissione di atti 
d’ufficio. Vedi caso si tratta 
sempre di quella Democrazia 
Cristiana che a Rimini ha 
manovrato per far costituire 
il Comune parte civile contro 
gli amministratori i quali vi¬ 
vevano commesso il reato di 
•interesse privato in atti di 
ufficio• avendo consentito a 
sei contadini di utilizzare la 
legge sulla prelazione 
nell’acquisto deile terre che 
da sempre coltivavano! 

Chi si costituirà parie ci vi¬ 
te nei confronti dei senatori 
Tambroni e Borzi i quali 
■ neppure compariranno da¬ 
vanti ai giudici grazie al voto 
dei colleghi delì'on. Galloni? 

L'articolo del •Popolo » rile¬ 
va che il •chiasso• sollevato 
dai fatti di Torino 'non è al¬ 


tro che la conseguenza dell’ 
allarme e dello sgomento su¬ 
scitati nell’opinione pubbli¬ 
ca, Anche questo è vero. Co¬ 
me è vero che non suscitano 
più •sgomento » e non fanno 
nemmeno notizia fatti di 
grave corruzione che si sus¬ 
seguono dove amministra la 
DC. Ma anche dove non am¬ 
ministra, come appunto a 
Torino, dove pur stando ali’ 
opposizione, esponenti de so¬ 
no riusciti a collegarsi con l 
centri della corruzione. 

Lo stesso Galloni, sempre 
con la coerenza che Io distin¬ 
gue, rileva nello stesso arti¬ 
colo «il grande ritardo con il 
quale sono stati sospesi dal 
partito gli esponenti comu¬ 
nisti arresta ti o incrimina ti a 
seguito della inchiesta giudi¬ 
ziaria, Occorre dire che fon. 
Galloni ha la faccia a prova 
di fiamma ossidrica. Ma co¬ 
me? Nel momento in cui 
Ciancimino è ancora il re¬ 
sponsabile degli Enti locali 
della DC a Palermo; nelle 
stesse ore in cu: votate per 
evitare un processo a due se¬ 
natori incriminati, lamenta¬ 
te il •ritardo * del PCI? E chi 
sospenderà dal partito i se¬ 
natori Tambroni e Borzi? 
Tutto questo anfore moraliz¬ 
zante e profuso in un giorna¬ 


le che proprio ieri (Io stesso 
numero con l’articolo di Gal¬ 
loni) ha relegato in ottava 
pagina la notizia che la cor¬ 
data di Gelll era stata assolta 
da un giudice romano certo 
non sconosciuto fra gli uo¬ 
mini della DC. Ma su questo 
torneremo domani. 

Per oggi restiamo a Tori¬ 
no, ricordando — se fosse ne¬ 
cessario — che il nostro •im¬ 
barazzo» ed li nostro •sgo¬ 
mento » non cl hanno impedi¬ 
to di svolgere su queste co¬ 
lonne ragionamenti pacati 
ma rigorosi sui problemi che 
si pongono nelle città gover¬ 
nate dalla sinistra. Questo 
discorso lo continueremo 
con un numero speciale del 
nostro giornale dedicato all’ 
argomento. 

Ma la DC ritiene venuto 11 
momento di alzare 11 polve¬ 
rone e di mettere tutti e tutto 
nello stesso sacco. Impresa 
difficile, anche a Torino, do¬ 
ve la coerenza, la correttezza 
e la lealtà con cui ha operato 
il sindaco Novelli sono uni¬ 
versalmente riconosciute. 

L’artìcolo del giornale del¬ 
la DC dice che «è necessario 
che si vada fino in fondo nel¬ 
la inchiesta... e che devono e- 
mergere le responsabilità pe¬ 
nali, nel quadro della auto¬ 


Rivelazioni del generale Barrows in Libano 

Gli USA denunciano 
attacchi israeliani 
contro i marines 

«Provocazioni orchestrate e realizzate per gli ottusi scopi politici 
di Tel Aviv» - Si dice: «molestati e umiliati i soldati americani» 


Od nostro corrispondente 
NEW YORK — II comandante 
dei marines spediti da Reagan 
a far parie della forza multina¬ 
zionale nel Libano denuncia le 
provocazioni israeliane in una 
lettera al segretario della Dife¬ 
sa. Il Pentagono la rende pub¬ 
blica e sottolinea la gravita del¬ 
la situazione con l'annuncio, 
dato da Weinberger ai giornali¬ 
sti, che la lettera è stata portata 
a conoscenza del dipartimento 
di Stato il quale l'ha poi tra¬ 
smessa al governo israeliano. A 
Tel Aviv l'ambasciatore ameri¬ 
cano si incontra con il neomint- 
stro della Difesa Arens (il suc¬ 
cessore di Sharoiì) per discute¬ 
re le tensioni tra le truppe degli 
Stati Uniti e quelle israeliane 
che continuano ad occupare il 
Libano. Poi Arens telefona a 
Weinberghi per assicurarlo che 
alle truppe israeliane sono sta¬ 
te date .le dìù severe istruzioni 


di evitare incidenti con i mari¬ 
nes». Questa catena di episodi, 
improbabili se non inconcepibi¬ 
li appena un anno fa, dà la mi¬ 
sura del deterioramento dei 
rapporti tra i due alleati e dei 
pericoli che si addensano in 
Medio Oriente. 

Nella sua lettera il gen. Ro¬ 
bert Barrow reclama una «azio¬ 
ne ferma e forte» per indurre i 
militari israeliani a smetterla 
di creare «situazioni che minac¬ 
ciano la vita» di ufficiali e mari¬ 
nes americani, situazioni — in¬ 
siste il generale — «calcolate, 
orchestrate ed eseguite per gli 
ottusi scopi politici di Israele». 

Scritta il 14 marzo scorso, la 
denuncia è stata trasmessa a 
Washington in tempo perché il 
segretario di Stato Shultz la fa¬ 
cesse leggere al ministro degli 
Esteri Shamir in visita nella ca¬ 
pitale degli Stati Uniti. E il ge¬ 
nerale Barrow si è,deciso a que¬ 


sto passo perché — sono sue 
parole — «debbo segnalare for¬ 
malmente la mia profonda 
preoccupazione». La goccia che 
aveva fatto traboccare il vaso 
era stato rincident* occorso al¬ 
la fine della scorsa settimana 
tra una pattuglia di marines e 
soldati israeliani nella parte o- 
rientale di Beirut. Quando la 
lettera era già a Washington, 
cinque marines furono feriti, 
nella giornata di mercoledì, da 
una granata scagliata contro di 
loro da un aggressore rimasto 
sconosciuto. «Mi sono trattenu¬ 
to dal commentare i precedenti 
incidenti — scrive il generale 
— ma le misure adottate in feb¬ 
braio non hanno migliorato la 
situazione. Non posso quindi 
restare più a lungo in silenzio 
sul problema delle continue 
provocazioni da parte dell'eser¬ 
cito israeliano». 

Segue la descrizione degli e- 


nomia che si deve riconosce¬ 
re alla magistratura sempre 
e non solo quando fa como¬ 
do, Sì, on. Galloni, • sempre» 
anche quando chiede di pro¬ 
cessare senatori, deputati e 
ministri democristiani. 
•Sempre » e non quando fa 
comodo. Infatti non va di¬ 
menticato che non faceva 
•comodo » a Novelli spedire 
dal magistrato chi voleva de¬ 
nunciare atti di corruzione. 
Non faceva « comodo• c lo ha 
fatto solo quando è stato in¬ 
forma to: né prima né dopo. E 
questo non è solo un gesto 
morale, ma politico, dato che 
si paria di •responsabilità po¬ 
litiche. 

Chiariti questi punti, se 
fon. Galloni o altri vogliono 
seriamente discutere — co¬ 
me seri vono sul loro giornale 
— sul modo in cui oggi si 
pongono i problemi dei con¬ 
trolli amministrativi e delle 
responsabilità penali per evi¬ 
tare in terferenze e abusi, sia¬ 
mo pronti a fario. Ma per far¬ 
lo non era necessaria quella 
funga premessa tendente a 
deformare l’immagine di un 
partito che ha potuto com¬ 
mettere anche degli errori — 
e Jì ha certo commessi — ma 
che ha il grande merito di a- 
vere sollevato la •questione 
morale » come nodo essen¬ 
zialmente politico. E ciò nel 
senso di rivendicare compor¬ 
tamenti rigorosi e autono¬ 
mia alle istituzioni nei con¬ 
fronti dell’invadenza dei 
partiti. Ma proprio su questo 
punto la DC c i suoi alleati 
hanno fatto muro nel tenta¬ 
tivo di conservare fattuale 
sistema di potere che ha cor¬ 
roso gangli vitali dello Stato. 

em. ma. 


pisodi nei quali i soldati ameri¬ 
cani hanno subito minacce, in¬ 
sulti e schemi (a mano armata) 
da parte dei loro migliori alleati 
nel Medio Oriente, nonostante 
i reiterati sforzi per evitare il 
peggio. Barrow sollecita il Pen¬ 
tagono a reclamare una svolta 
nel comportamento deile trup¬ 
pe israeliane e quindi arriva a 
questa polemica conclusione: 
•È ora di prendere una iniziati¬ 
va ferma e forte per dimostrare 
agli israeliani che la funzione di 
una forza di pace non comporta 
debolezza». 

La lettera del comandante 
dei marines è stata la notizia 
d'apertura di tutti i telegiornali 
e campeggia nelle prime pagine 
dei quotidiani. Poiché, tra gli 
episodi denunciati dal generale 
ci sono i colpi di arma da fuoco 
sparati, senza giustificazione, 
contro ufficiali e soldati statu¬ 
nitensi da parte di soldati israe¬ 
liani, si è avuta la netta sensa¬ 
zione che Israele stia muoven¬ 
dosi in modo da dimostrare la 
pericolosità della presenza di 
una forza multinazionale di pa¬ 
ce facendo conto sulla riluttan¬ 
za dell'opinione pubblica ame¬ 
ricana a coinvolgere i propri 
soldati in adoni rischiose. Que¬ 
sti episodi di cui sono protago¬ 
nisti diretti i militari israeliani 
vengono messi in stretto rap¬ 
porto con le aggressioni, ad o- 
pera di ignoti, di cui sono stati 
vittime, tra gli altri, anche sol¬ 
dati italiani. Il tutto serve a dif¬ 
fondere la convinzione che la 
situazione libanese è incontrol¬ 
labile, pericolosa e dunque può 
essere fronteggiata solo da un 
prolungamento dell’occupazio¬ 
ne militare israeliana. 


Antello Coppola 
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Umberto a Ciampmo al momento di lasciare l’Italia il 13 giugno del 1946 dopo il referendum per la Repubblica 

Regnò un mese solo, maggio del 1946 


ROMA — l.’umco vero momento pubblico della sua tifa durò un 
mese appena il maggio del ’ 16. quando, a quarantaquattro anni, 
sali al trono lasciato liliero da suo padre \ ittorio Emanuele III 
che era stato costretto ad abdicare, trai olio dal crollo del regime 
fascista del quale era stato complice, l’n mese solo (e infatti fu 
ribattezzato «re di maggio-) perché il 13 giugno del ’46, appena 
proclamati i risultati del referendum c la vittoria della Repub¬ 
blica, Umberto teec le \alige e solò a Cascais, in Portogallo, 
assieme alla moglie Maria José c ai quattro figli, Vittorio Ema¬ 
nuele, Beatrice, Maria Pia c Gabriella. In verità Umberto in 
quella occasione non si tenne per sé la rabbia per la sconfitta. 
Firmò un «proclama agli italiani-, annunciando che se ne anda¬ 
na per esitare nuovi spargimenti di sangue, ma contestata il 
risultato delle urne e la »v lolcnza- usata contro di lui dal gover¬ 
no italiano. I n mese solo come uomo pubblico (anche se in 
precedenza era stato generale di corpo d’armata, maresciallo 
d’Italia e luogotenente del regno, incarichi tutti ricoperti da 
posizioni molto defilate) e molti anni invece vissuti spensierata¬ 
mente come figlio del re, feste, v ita mondana, grande frequenta¬ 
zione con l’alta società, con gli artisti, il mondo dello spettacolo. 


È di quel periodo la sua breve storia con una grande cantante c 
attrice. ÌMillv. Fu un amore contrastato dalla casa reale e da 
Mussolini, che trovò alla fine il modo dì troncarlo, spedendo 
IMillv a New York. 

Poco dopo Umberto annuncia il suo fidanzamento con Maria 
José. la sorella di re Alberto di Belgio. Si sposano un anno piu 
tardi, nel ’30, con una sfarzosa cerimonia a Roma, che Tara 
epoca. Di Umberto si parla poco negli anni successivi. Si sa 
soltanto che iniziano i dissapori con la moglie. Due mentalità 
diverse, ambienti diversi, costumi distanti. I due. seppure non 
ufficialmente, si separano quasi subito dopo la nascita dell’ulti¬ 
mogenita. Gabriella. Il fascismo c la guerra. L’otto settembre del 
’13, la fuga precipitosa della casa reale da Roma a Pescara c poi 
a Bari. 

1 orna alla ribalta, come si diceva. nel *46. Il mese di maggio è 
l’unico nel quale si impegna direttamente nella vita politica. È 
in prima fila nella battaglia del referendum. Tiene comizi a 
Milano, a Firenze, a Roma c a Napoli. Perde per un milione e 
trecentomila voti. Il «re di maggio- si imbarcò da Ciampino la 
mattina del 13 giugno, c non mise piu piede in Italia 
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Umberto il giorno delle nozze con Maria José 


Queste che seguono saranno le medi¬ 
tazioni dì un e.v soldato di Umberto di 
Savoia. C'è Infatti una pagina della no¬ 
stra storia che (per ragioni che un gior¬ 
no bisognerà decidersi a spiegare) è ri¬ 
masta avi olla nell'ombra c nel silenzio. 
E’ presto detto in Italia la guerra di 
liberazione non tu fatta soltanto dal 
partigiani ma anche da soldati regolari 
In regolare uniforme, con le stellette sul 
baierò, la corona sul berretto e la croce 
sabauda sulla bandiera Non c'era alcu¬ 
na contraddizione fra l'essere comuni¬ 
sti, repubblicani e volontari nell'eserci¬ 
to del re, sebbene il re non fosse più re, e 
Il principe di Piemonte fosse soltanto 
una ambigua figura costituzionale e- 
scogltata dal genio politico italiano per 
consentire II massimo di unità possibile 
nel momento della catastrofe e della ri¬ 
nascita. Ai contrario Sei corso di uno 
storico comizio In un cinema romano, 
era stato proprio uno dei massimi espo¬ 
nenti del Partito comunista, il compa¬ 
gno Scocclmarro. ad incitarci ad accor¬ 
rere nelle file delle dazioni decimate 
dalla sconfitta, dalla fame, dalle malat¬ 
tie e dalle diserzioni, che si andavano 
riorganizzando dopo la liberazione di 
Roma. 

Blsognava deporre ogr.: impazienza, 
ogni settarismo, piegarsi docilmente a 
una disciplina tradizionale, esercitata 
da ufficiali tradizionali, non tutti mo¬ 
narchici, certo, ma quanto ancora pieni 
di pregiudizi. Incerti tra 11 vecchio e il 
nuovo, convinti a metà della scelta fat¬ 
ta fra anglo-americani e tedeschi, fra 
Vittorio Emanuele e Mussolini. 

L’obiettivo principale era la riconqui¬ 
sta della indipendenza, della sovranità 
e di un posto dignitoso nel monde Tut¬ 
to li resto poteia aspettare. I conti II 
avremmo fatti a guerra finita. Con que¬ 
ste semplici Idee nella testa, migliata di 
giovani comunisti si presentarono alle 
caserme Fu un capolaioro della politi¬ 
ca di Togliatti 

Era però un esercito molto strano, 
quello che fu mandato ai fronte ncil’m- 
remo 191-1-15 Indossaxamo uniformi 
Inglesi, avevamo armi Inglesi c ameri¬ 
cane come gli Indiani. I polacchi, I cana¬ 
desi, gli ebrei palestinesi e tutti gli altri 
aggregati all'ottava armata britannica. 
Il nutrimento era buono, l’addestra¬ 
mento pessimo Bisognava riconoscere 
che 1 tedeschi (sebbene In sfaccio, senza 


più aviazione, quasi senza più benzina) i 
ci diedero del filo da torcere fino alla 
fine. Ma questa è un'altra storia. L'es¬ 
senziale è che si trattala di un esercito 
monarchico formato quasi esclusiva- 
mente di repubblicani 

Rievoco quel giorni (che un docu¬ 
mentario di Luchino Visconti definì ge¬ 
nerosamente «di gloria •) per un’altra 
ragione. Mi sono chiesto più volte. In 
seguito, perché l Savoia non abbiano 
saputo approfittare dell’occasione pre¬ 
ziosa (unica) che la politica di unità na¬ 
zionale offriva * anche • alla loro causa. 

E trovo strano che nessuno abbia solle¬ 
vato il problema durante la polemica 
prò o contro II rientro di Umberto In 
Italia. Posso sbagliarmi, ma sono con¬ 
vinto che le sorti della monarchia si de¬ 
cisero proprio sulla linea Gotica, e pro¬ 
prio nell'ultima fase deha guerra. I Sa- 
i ola a vevano responsabilità gra vissìme 
nell'avvento del fascismo, avevano dato 
Il potere al duce, si erano compromessi 
Fino in fondo. Però avevano anche dato 
una spinta notevole al rovesciamento 
del regime. E avevano rotto l'alleanza 
con Hitler. Certo avevano agito troppo 
tardi, in modo goffo, rozzo, perfino vile. 
Ed erano scappati abbandonando gli I- 
taiiam nelle mani dei tedeschi. Tutto 
questo è vero ed c noto. E tuttavia... 

E tuttavia , finché si continuala a 
sparare e a morire, finché l’Europa con¬ 
tinuala a bruciare sotto le bombe come 
un immenso campo di battaglia, il be¬ 
stino della famiglia a cui Caiour e Ga¬ 
ribaldi avevano regalato un regno non 
era ancora segnato. Ora, con il senno 
del poi, penso che se fossi stato un con¬ 
sigliere di Umberto gli avrei suggerito 
di mettersi alla testa di un reggimento, 
per esemplo del mio, il 22della Divisio¬ 
ne Cremona, e di andare a rischiare la 
pelle sui Senio. Se a lui, ai •Juogotencn- 
te>, questo pericoloso onore non era 
concesso per motivi Istituzionali, c’era¬ 
no (suppongo) altri membri della fami¬ 
glia che potevano arruolarsi nelle no¬ 
stre file (che erano poi quelle stesse del 
•loro• esercito), arruolarsi come soldati 
semplici o come ufficiali subalterni, 
magari con un nome falso, come si usa¬ 
va nella Legione straniera. Non oso af¬ 
fermare che un così bel gesto avrebbe 
salvato la monarchia. Ma sono sicuro 
che avrebbe reso molto più diffìcile la 
non facile battaglia per la Repubblica. 


Invece non se ne fece nulla. E Umber¬ 
to al fronte ci andò solo a guerra finita. 
Ce lo portarono gli inglesi, affinché 
consegnasse le decorazioni al soldati 
più valorosi. Fu un atto imprudente (o 
(orse gli Inglesi voleiano solo saggiare 

10 stato d’animo delle truppe Italiane). 
Fu una scena pietosa. Il partito comu¬ 
nista («nei supremo Interesse della na¬ 
zione ») esortò Iscritti e simpatizzanti 
(allora molto numerosi nella » Cremo- 
naO a rispettare Umberto in quanto ca¬ 
po più o meno provvisorio dello Stato: 
«Dobbiamo dimostrare agli alleati che 
slamo un popolo serio, non una banda 
dl'anarchlch. Ma la direttiva fu seguita 
solo dal partigiani di » Buio »», lì compa¬ 
gno Boldrinl, e da pochi altri. La massa 
di soldati decorati, la crema della divi¬ 
sione, si rifiutò di presentare le armi al 
principe, rovesciò I fucili, fischiò, urlò. 
La cerimonia non ebbe luogo. Gli Ingle¬ 
si si affrettarono a scortare Umberto, 
pallido e umiliato, fontano dal campo. 

Forse la monarchia fini In quel gior¬ 
no di maggio del 1945, non II 2 giugno 
del 1946. 

Sono note (sono state rievocate pro¬ 
prio nel giorni scorsi) le manovre anche 
molto torbide che Umberto Imbastì per 
non lasciare 11 trono Mi chiedo se dav¬ 
vero si Illudesse di poter vincere. dato 
che aveva già perso. Si continuerà a 
lungo a dibattere la questione se II desi¬ 
derio di morire In Italia fosse solo una 
estrema manifestazione di sincera no¬ 
stalgia, o invece mascherasse un espe¬ 
diente per preparare II terreno ad un 
ritorno al Quirinale, fra venti, trenta o 
quarant'annl, non dico del Figlio Impre- 
scntablle, ma del nipote o di un futuro 
pronipote. Sono meline a ritenere che la 
ragione vera sla quella inconfessa la, 
cioè la seconda. In ogni caso mi colpisce 

11 sordo accanimento (ed anche II iella¬ 
ta rismo nor. so se più Infantile o senile) 
con cui l’ultimo del Savoia ha rivendi¬ 
cato diritti perduti per sempre Insieme 
con l’unica occasione buona per ricon¬ 
quistarli: quell'inverno, quella prima¬ 
vera, quelle trincee fra l'Adriatico e /’ 
Appennino tosco-emiliano, dove versa¬ 
vano Il sangue soldati che erano ancora 
•suoh e che presto sarebbero stati la 
nuova generazione dell'Italia repubbli¬ 
cana. 

Arminio Savioli 


Umberto II, il comprimario della grande fuga di Pescara 


La storia 





Umberto mentre vota il 2 giugno del '46: la Repubblica vinse per un milione e trecentomila voti 


I primi soldati tedeschi ar¬ 
rivarono al mio paese sulle 
motocarrozzette, il fucile mi¬ 
tragliatore posato sul «side¬ 
car», la «machlne-pistole» ap¬ 
pesa al collo. Abbordarono a 
forte velocità la grande cur¬ 
va che si apre come una ter¬ 
razza sul golfo, infilarono la 
discesa. Salvatore, barbiere e 
comunista, lasciò cadere una 
bomba a mano sull’erba e 
disse. «Ragazzi, la festa è fi¬ 
nita. Adesso viene il bello». 
Era una giornata di settem¬ 
bre piena di sole, nell’aria a- 
leggiav ano curiosità, paura e 
rabbia. 

Quello stesso giorno, a pa¬ 
recchie centinaia di chilome¬ 
tri di distanza, Umberto di 
Savoia, principe di Piemon¬ 
te, comandante del gruppo 
armate Sud, qualche ora do¬ 
po era a cena con il padre, la 
madre, Badoglio nel castello 
dei duchi di Bovino, vicino 
Chleti. Secondo le vei stoni di 
parecchi storici, il principe 
avrebbe voluto interrompere 
la vergognosa fuga verso Pe¬ 
scara e ritornare a Roma. 
Ma Badoglio gli disse di no in 
un primo colloquio, mentre 
Vittorio Emanuele III non si 
pronunciò. A cena, racconta 
Ruggero Zangrandi nel suo 
volume: «1943: 25 luglio-8 
settembre» la duchessa An¬ 
tonia ritornò sull’argomen¬ 
to, invitò, scongiurò Umber¬ 
to di ritornare nella capitale, 
di mettersi a capo dell’eserci¬ 
to, di organizzare la resisten¬ 
za armata. «Grazie duchessa 
— disse il principe —. Lei mi 
reca un grande conforto. C’è 
soltanto da convincere Sua 
Maestà 11 re». II quale non si 
lasciò convincere per timore 
che i tedeschi catturassero il 
principe e lo utilizzassero per 
I loro Tini, proclamandolo 
Umberto II. 

Ma, secondo Zangrandi e 
altri storici, ci fu anche un 
intervento della regina Ele- 
na. Secondo alcuni, ella pro¬ 
nunciò questa frase in fran- | 
cese: «Tu n’iras pas, Bepo, on ! 
va te tuer» («Tu non andrai, 

I Bepo, sennò ti ammazzano»); 
secondo altri, invece, la frase 
fu pronunciata in piemonte¬ 
se: «Bepo, s’t piu at massu» 
(«Bepo, se ti prendono ti am¬ 
mazzano»). E »Bepo», dopo 
questa frase comunque pro¬ 
nunciata, annota Zangrandi 
•per non dare un nuovo dolo¬ 
re alla madre, non partì». O 
meglio: non partì per Roma 
ma prosegui verso Ortor.a, 
verso Brindisi, verso terre si¬ 
cure, lasciando uomini, don¬ 
ne, ragazzi, soldati, marinai, 
aviatori in Italia e all’estero 
in balia delle feroci rappre¬ 
saglie tedesche. 

Probabilmente nessuno, 
mentre la corvetta «Baionet¬ 
ta» nella notte piena di stelle 
navigava verso Udì tranquil¬ 
li, avrà ricordato a lui, a suo 
padre, a sua madre 11 severo 
giudizio della beata Clotilde, 
figlia di Emanuele II, che 
scttant’annl prima aveva 
scritto al padre: »Si riconta 
che cosa si dice del princìpi 
che lasciano U proprio pae¬ 
se? Partire quando il paese è 
in pencolo è 11 disonore, l’on¬ 
ta per sempre». 

Erano fuggiti dopo aver 
concordato, secondo Zan- 
grandl, la fuga con 1 tede¬ 
schi. Erano fuggiti «dimenti¬ 
candosi» la principessa Ma- 
falda con I figli a Sant’Anna 
di Valdlerl, nel Cuneese, do¬ 
ve il re aveva spedito in esilio 
l’Irrequieta nuora che aveva 
osato interessarsi di politica. 
Erano fuggiti e Io avevano 
fatto In modo Inverecondo, 
scene da arrembaggio, alti 
ufficiali, generali, dignitari 
di corte balzati sui pesche¬ 
recci che li portavano alla 
«Baionetta». Sulla nave da 
guerra c’era già Badoglio 
(sempre svelto quando c era 


da mettersi in salvo) che gri¬ 
dò: «Non più di trenta uomi¬ 
ni sulla nave». E Umberto, 
racconta Zangrandi, gridò - 
•Noi siamo della casa reale!». 
•Lo sappiamo», rispose il vec¬ 
chio maresciallo. E tutti sali¬ 
rono sulla corvetta che 11 
portava verso la salvezza e 11 
disonore. 

Non aveva certo previsto 
quella ingloriosa fuga nella 
notte la nonna di Umberto, 
Margherita, regina madre, 
vedova di Umberto I, soste¬ 
nitrice del fascismo, quando 
il 15 settembre 1904 accolse 
con gioia la nascita del prin¬ 
cipino avvenuta a Racconigi. 
Udendo pronunciare quel 
nome, Umberto, scrisse un 
cronista, la regina madre 
«ebbe un sussulto e gli occhi 
le si empirono di lacrime». 

Laici e massoni, scrive Ro¬ 
mano Bracallnl nella sua 
biografia della regina Mar¬ 
gherita, avrebbero voluto 
conferire al neonato 11 titolo 
di principe di Roma, a defi¬ 
nitiva conferma del diritti I- 
taliani sulla città del papi. 
Margherita si oppose; Vitto¬ 
rio Emanuele III accolse l’o¬ 
biezione della madre e ripro¬ 
pose per Umberto il titolo di 
principe di Piemonte. 

La regina madre, osserva 
Bracalini, stravedeva per il 
«desiderato nipotino» che, 
«crescendo, assomigliava 
sempre di più alla figura del 
principe ideale delineata dal¬ 
lo scrittore De Meis: "Gran¬ 
de, bello e forte al possibile, 
magnifico, sfarzoso, un po’ 
sensuale, sopra ogni altra 
cosa religioso”*. Margherita 
difendeva Umberto «contro 
tutte le malignità che la sua 


re e signorine che gravi¬ 
tavano attorno a lui. «U» di 
brillanti le regalava anche a 
titolo di riparazione per I 
suoi scherzi pesanti. Come 
quando «a una bella ospite di 
certi suol amici. In una delle 
improvvise scampagnate in 
villa, sapendo che aveva or¬ 
rore delle bestie. Introdusse 
una lepre nel letto. Poi, na¬ 
scosto nella stanza vicina, 
stette ad aspettare le preve¬ 
dibili reazioni. Al momento 
opportuno fu lui a prendere 
tra le braccia la fanciulla, 
prima urlante e poi svenuta. 
Fu pronto anche a chiamare 
i compagni per far baldoria 
e, all’indomani, a chiudere 1’ 
episodio con il regalo della 
solita “U" di brillanti e molti 
vezzeggiativi*. 

L’esistenza di un giovane 
ricco sfaccendato più che 
quella di uno che si prepara 
al non facile, anche se inuti¬ 
le, mestiere di re. 

Gli attribuirono una 
quantità di avventure e di a- 
mori, compresi quelli con la 
celebre cantante Mllly, per 
attrici altrettanto celebri co¬ 
me Dolores del Rio e Jean- 
nette Mac Donald. Una delle 
più gustose scene di «Amar¬ 
cord » di FelUnl è dedicata 
proprio a lui, 11 Casanova di 
Casa Savoia, alto, bello, con 
il pennacchio, al quale, nel 
Grand Hotel di Rimini, una 
vistosa bellezza locale, ar¬ 
ruolata per l’occasione, offre 
le sue grazie pronunciando 
un banale ma memorabile: 
«Gradisca» che l’accompa¬ 
gnerà come 11 suo autentico 
nome per 11 resto della vita¬ 
li suo matrimonio con 
Maria Josè, celebrato nel 


stola, può averlo bene mio fi¬ 
glio la cui testa vale quella 
del D uca d’Aosta». E con l 
soldati comandati da questa 
beila sfilata di teste, rifalla 
entra in guerra e il principe 
di Piemonte telegrafa a Mus¬ 
solini: «Tese verso la vittoria 
immancabile, le truppe del 
Gruppo di Armate Ovest rin¬ 
novano all’infaticabile arte¬ 
fice del destino della Patria 
la promessa di tutto osare 
per ricalcare le orme delle le¬ 
gioni di Roma». Una piagge¬ 
ria piena di retorica. 

Le parole, per 1 Savoia, 
non sono pietre. Costano po- 
I co, soprattutto se a «tutto o- 
sare» sono gli altri: 1 soldati, 
gli aviatori, 1 marinai; se a 
patire è la gente che lavora 
costretta a campare con un 
etto e mezzo di pessimo pane 
al giorno. 

La «vittoria è immancabi¬ 
le» nel messaggi di adulazio¬ 
ne. Manca del tutto, invece, 
nella tragica realtà. Ma Um¬ 
berto, anche di fronte al 
dramma, continua a manife¬ 
stare quel suo «Incerto e de¬ 
bole carattere*. SI muove sua 
moglie. Maria Josè. che or¬ 
ganizza quella che verrà de¬ 
finita la «congiura delle da¬ 
me* per cercare di salvare 1! 
salvabile. Iniziative che le 
costeranno l’esilio di Sant’ 
Anna di Valdlerl. 

A corte dal ’42, scrive Bra¬ 
callnl ne «Il re “vittorioso”», 
corre una parola che dà 1 bri¬ 
vidi: abdicazione; abdicazio¬ 
ne per «ridare ossigeno alla 
monarchia boccheggiante, 
ma non si pensa a Umberto, 
che 11 re per primo considera 
poco meno di uno sprovve¬ 
duto, e altri compromesso 
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'fama di libertino avrebbe a- 
Hmentato fin da ragazzo. SI 
diceva che Umberto, “prince 
d’amour”, com’era chiamato 
a corte, avesse propensioni 
mistiche e omosessuali; col 
tempo si sarebbe rivelato d! 
Incerto e debole carattere, ta¬ 
le da richiamare l’immagine 
di Carlo Alberto, al quale l’a¬ 
vrebbe legato anche un ana¬ 
logo destino. Il principe di 
Piemonte amava la vita 
mondana e le parate; spen¬ 
deva molto denaro e andava 
allegramente Incontro a ro¬ 
vesci finanziari; con uguale 
noncuranza portava lo 
scompiglio a corte Insidian¬ 
do la virtù delle dame. In en¬ 
trambi 1 cast 11 padre dovette 
Intervenire per suggerirgli la 
moderazione. Imprese che 
non scandalizzavano affatto 
Margherita — conclude Bra¬ 
callnl — anzi la inorgogliva¬ 
no, dicendo agli Intimi: “E 
un blrichln, un vero Sa¬ 
voia”». 

Il «blrichln» conduceva 
una vita allegra a Torino, 
dove era di stanza come uffi¬ 
ciale, un po’ goliardo e un po’ 
play-boy. Regalava «U» di 
Driiianu su spilla d’oro, rac¬ 
conta Silvio Bertoldi, uno del 
suol biografi, a molte slgno- 


1930, fu un fallimento. Se¬ 
condo Bertoldi «difficilmen¬ 
te due persone risultavano 
meno fatte l’uria per l’altra». 

«Che bella coppia!» sospi¬ 
rava la gente. In effetti, co¬ 
me si dice, facevano un bel 
vedere. Soprattutto lui. Il 
vecchio maresciallo d’Italia 
Enrico Caviglia annota nel 
suo «Diario» a proposito della 
presenza di Umberto ai fune¬ 
rali del duca d’Aosta: «Tutte 
le donne torinesi, dat!a mi¬ 
nore età alla vecchiaia, sem¬ 
brano innamorate di lui; se 
l’additavano, lo applaudiva¬ 
no, ed egli passava facendo 
la ruota». «Maria Josè — scri¬ 
ve Bertoldi — si rinchiude 
nei suol interessi culturali». 
Umberto, «generale scrupo¬ 
loso e severo» la sera a Napoli 
•va a battere le mani alla 
stella locale del varietà, Lucy 
D’Albert». 

Quando scoppia la guerra, 
Umberto di Savoia è diven¬ 
tato comandante del Gruppo 
di Armate Ovest. Una re- 
sponsabllttà militare elevata 
per lui l’aveva chiesta 11 pa¬ 
dre a Galeazzo Ciano. Scrive 
Bertoldi nel suo «Umberto» 
che il re disse al ministro: 
«Hanno 11 comando quei due 
imbecilli di Bergamo e di Fi- 


quanto 11 padre col fasci¬ 
smo». 

In tre anni di lacrime e di 
sangue (per gli altri) slamo 
passati dalla solenne pro¬ 
messa di «ricalcare le orme 
delle legioni di Roma* al ma¬ 
linconico, sconsolato: «L’Ita¬ 
lia a l’è a tocch» («L’Italia è a 
pezzi») di Vittorio Emanuele 
III all’alba del 9 settembre 
1943 mentre st appresta a 
fuggire da Roma con la regi¬ 
na, Umberto, Badoglio, ge¬ 
nerali e cortigiani. 

I Savoia stanno nel regno 
del Sud. Migliala di soldati, 
ufficiali, deportati Italiani 
sono rinchiusi nel tager nazi¬ 
sti. In uno di essi, uno del più 
famigerati, quello di Bu- 
chenwald. si consumerà an¬ 
che il tragico destino di Ma- 
falda di Savoia, sorella di 
Umberto, anch’essa vittima 
della ferocia nazista. I Sa¬ 
voia stanno nel regno del 
Sud, mentre la parte miglio¬ 
re degli Italiani rscatta col 
sangue e la vita l’abiezione 
politico-morale nella quale 
l'Italia è stata precipitata dal 
fascismo, con la determi¬ 
nante complicità della casa 
regnante. 

Quello In cui vivono Vitto¬ 
rio Emanuele III, Umberto, 


9 settembre ’43: 
invano fu 
invitato a tornare 
indietro a 
mettersi a capo 
dell’esercito, 
nella resistenza 
armata 
Solo la 
principessa 
Mafalda rimase, 
abbandonata^ 
e morì in un 
campo nazista 
Il penoso 
messaggio 
dopo la vittoria 
della Repubblica 
nel referendum 


Badoglio è un altro mondo, 
profondamente diverso: so¬ 
no immagini che rivivono 
per la rabbia che suscitano i 
loro nomi. 

Quando Umberto, diven¬ 
tato luogotenente, passò in 
rivista 11 «Gruppo di combat¬ 
timento Cremona», una ban¬ 
da intona la marcia reale e i 
soldati, sulla stessa aria, 
cantano «A morte la casa Sa¬ 
voia». E cl vorranno 11 presti¬ 
gio e la prudenza di Arrigo 
Boldrinl «Bulow» perché il 
luogotenente possa passare 
davanti ad una brigata par- 
tiglana che fa 11 «presentat* 
arm» con 1 fucili le cui canne, 
ricorda «Bulow», erano state 
vuotate del proiettili. 

Diventato II «re di mag¬ 
gio», passata la bufera, trova 
la grinta. Cerca di non an¬ 
darsene, dopo che 11 referen¬ 
dum del 2 giugno 1946 ha 
sancito la vittoria della Re¬ 
pubblica. 

Il principe di Piemonte 
che sotto li barcarizzo della 
corvetta «Baionetta» si face¬ 
va largo gridando: «Siamo 
della casa reale» per poter 
scappare al sicuro, ora cerca 
di resistere. Dice che prima 
di cedere 11 potere deve a- 
speltare altri controlli, at¬ 
tendere che la Corte di Cas¬ 
sazione proclami ufficial¬ 
mente 1 risultati. «Umberto 
ribelle allo Stato» lo definisce 
Togliatti In un articolo di 
fondo su «l’Unità». 

E quando sarà finalmente 
costretto ad andarsene, lan- 
cerà agli Italiani un procla¬ 
ma che 11 governo presieduto 
da De Gas peri definirà «pe¬ 
noso. fazioso, mendace». Il re 
di maggio In quel documen¬ 
to arriverà a parlare di «un 
gesto rivoluzionario», di «un 
atto unilaterale ed arbitra¬ 
rio» da parte del governo, di 
«sopruso», di «illegalità». Se 
ne andrà lasciando dietro di 
sé, con un atto di arroganza, 

1 rischi di ulteriori lacerazio¬ 
ni fra gli Italiani. Non è vero 
che si Inchinò lealmente al 
risultalo del voto popolare: 
cercò di contestarlo. 

Casa Savoia, una famiglia 
che è andata a mano a mano 
rotolando in basso. Il figlio 
di Umberto, Vittorio Ema¬ 
nuele, che con l’involontario 
umorismo di chi scarseggia 
di Intelligenza ha detto: «E 
perché non potrei diventare 
re d’Italia?»,’ è arrivato alla 
notorietà per auto di lusso 
fracassate guidando ubria¬ 
co, per l’abitudine di lanciare 
petardi sugli Invitati della 
madre, per la mania delle ar¬ 
mi (di cui fa anche commer¬ 
cio). Da un’impossibile reg¬ 
gia è passato, cinque anni fa, 
alle galere corse, accusato di 
aver provocato con una fuci¬ 
lata la morte di un giovane 
tedesco. Anche le sue sorelle 
Maria Beatrice, Maria Pia e 
Maria Gabriella non sono 
mal andate oltre l’effimera 
fama del rotocalchi. 

DI fronte alla morte si Im¬ 
pone Il rispetto umano. Ma 
non per questo 11 giudizio 
può essere addolcito o falsa¬ 
to. 

Vittorio Emanuele III. 
parlando degli esponenti li¬ 
berali prefascisti, li definì 
sprezzantemente «revenan- 
ts», fantasmi. 

Ripensando a quel lontano 
giorno di settembre quando i 
tedeschi dilagarono feroci 
per 1 nostri paesi; a quelle 
motocarrozzette che corre¬ 
vano sulle strade aperte dal 
tradimento e dalla fuga, 
penso che la definizione di 
«fantasmi» si adatti invece 
proprio ai Savoia. Quel gior¬ 
no essi uscirono Ingloriosa¬ 
mente dalla storia per entra¬ 
re nella cronaca rosa o mon¬ 
dana. Dove resteranno 
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Anche [ver II latino si e a a 
•campagne). Ci sono periodi 
In cui la discussione si svolge 
fra pochi esperti e periodi in 
cui esplode e per un momen¬ 
to attira una più vasta atten¬ 
zione sui problemi scolastici. 
Purtroppo su falsi problemi. 

Questa volta non mezza 
cultura Italiana, come ha 
detto, per fortuna esageran¬ 
do, •l'Unità• del 18 febbraio, 
ma molti Intellettuali hanno 
firmato o commentato favo¬ 
revolmente un appello rivol¬ 
to al Parlamento a favore del 
latino. La novità principale 
rispetto alle precedenti cam¬ 
pagne, quelle del 1945, del 
1955-62, del 1977, consiste 
nel riferimento alla scuola 
secondarla superiore anzi¬ 
ché, come nelle solite mani¬ 
festazioni del nostalgici ad 
oltranza, alla media. I firma¬ 
tari dell’appello e I commen¬ 
tatori favorevoli chiedono 
che resti II latino nella scuola 
secondaria aitando sarà ri¬ 
formata, cioè forse tra pochi 
mesi. 

L’appello è ambiguo nella 
sua genericità. Delle due Lu¬ 
na: o chiede che II latino sla 
Insegnato nell’area d'indiriz¬ 
zo llngulsttco-lctternrio, o ne 
propone l'Insegnamento nel¬ 
l'area comune, cioè l'inseri¬ 
mento fra le materie che tut¬ 
ti dovranno studiare. 


Nel primo caso non cl sa¬ 
rebbe stato bisogno d'appel¬ 
li, essendo del tutto evidente 
che uno studio specializzato 
delle lettere e delle lingue 
presuppone lo studio del lati¬ 
no e probabilmente del gre¬ 
co, l’apprendimento di disci¬ 
pline filologiche e glottologi¬ 
che. Non era necessaria una 
campagna di stampa per 
questo. 

Se Invece I firmatari, molti 
del quali sicuramente cono¬ 
scono Il testo della legge In 
discussione al Senato, pro¬ 
pongono che II latino sla In¬ 
serito tra le materie dell'area 
comune, come non è mal av¬ 
venuto nella storia della 
scuola Italiana dal 1860 In 
poi, sì deve dire che la loro 
fantasia non ha limiti. 

Purtroppo non c’c stato un 
•contro manifesto di cento- 
trenta o milletrecento scien¬ 
ziati che rammentasse che 
slamo In una società Indu¬ 
striale o postindustriale, all' 
Inizio d’uria profonda tra¬ 
sformazione tecnologica I 
cui effetti coinvolgeranno 
profondamente la vita di tut¬ 
ti, di quelli che lavoreranno c 
di quelli che non troveranno 
lavoro, di quelli che dirige¬ 
ranno c di quelli che esegui¬ 
ranno; che una scuola che 
serva a qualcosa, che dunque 
si proponga di rendere I glo- 


Ritorno al latino? 

La scuola piuttosto 
prepari a «pensare 
scientificamente» 


vani contemporanei al loro 
tempo, deve attrezzare tutti 
a •pensare scientificamente 
e tecnologicamente ». avviare 
prima di tutto alla compren¬ 
sione e all'uso dei linguaggi 
scientifici. L’articolo del di¬ 
segno di legge che riguarda 
l'arca comune lo dice, sla pu¬ 
re In modo un po’ barocco, 
parlando delle varie compe¬ 
tenze linguistiche, filosofi¬ 
che. epistemologiche che la 
secondaria riformata do¬ 
vrebbe formare In tutti I gio¬ 
vani. 

Basta fare l conti con gli 
orari, che non sono dilatabili 
molto oltre le trenta ore set¬ 
timanali, e pensare quanto 
tempo occorre dedicare all’i¬ 
taliano, alla storia, alla filo¬ 


sofia, alla lingua straniera, 
al linguaggi letterari, alle ar¬ 
ti, alla matematica e alle al¬ 
tre scienze per Intendere che 
l'area comune — alla quale, 
ripetiamolo, sarà dedicata 
solo una parte della giornata 
— non potrà far posto all'In¬ 
segnamento del latino come 
lingua, letteratura, cultura e 
civiltà. Se lo fa, si buttano 
via le scienze e la scuola ridi¬ 
venta un liceo. Alla fine del 
secolo XX. 

Non sono Intervenuti nep¬ 
pure I cultori delle scienze 
dell'educazione. Per quanto 
Il loro statuto e I loro lin¬ 
guaggi non siano cosi rigo¬ 
rosi come quelli della mate¬ 
matica, della fisica, delle 
scienze della Terra, si tratta 


pur sempre di scienze, che 
negli ultimi decenni si sono 
venute sostituendo ad una 
più generica pedagogia. 

Proprio dalle scienze dell' 
educazione viene al firmata¬ 
ri dell'appello e al fautori del 
latino per tutti quanto meno 
un Invito, per dir così, a con¬ 
siderare più attentamente II 
significato di quanto affer¬ 
mano e chiedono. Una parte 
di queste scienze ha per og¬ 
getto l’apprendimento, le sue 
modalità, I metodi, I proble¬ 
mi psicologici che ne deriva¬ 
no. Ora un argomento al 
quale ancora oggi I •latinisti• 
ricorrono frequentemente è 
che 11 latino •insegna a pen¬ 
sare*, forma la mente, c una 
disciplina dotata di virtù 
particolari, una super logica, 
una chiave che apre tutte le 
porte del sapere. 

Perché? Come si spiega? 
Qual è II senso di questo di¬ 
scorso? Quali prove cl sono a 
suo favore, possibilmente ri¬ 
petibili? Quali esperienze ve¬ 
rificabili? In generale, quali 
sono le ragioni per cui, unica 
al mondo, questa lingua var¬ 
rebbe come strumento In as¬ 
soluto del pensiero? Un logi¬ 
co non l’affermerebbe per la 
propria disciplina, non un 
matematico per la matema¬ 
tica, né un fisico per la fisica. 
Detto molto sommessamen¬ 


te, quella parte del firmatari 
dell’appello e dei loro tifosi 
che Insistono sulle virtù •lo¬ 
giche » del latino si dimostra¬ 
no piuttosto carenti proprio 
dal lato del ragionare corret¬ 
to. 

Afa ancora più a corto d’ 
argomentazioni sono quelli 
che sostengono la tesi della 
virtù formativa del latino e 
al tempo stesso Invitano a 
insegnarlo senza Insistere 
sulle regole grammaticali, 
come una lingua «viva». Se 
diventa una lingua qualun¬ 
que, allora le virtù formative 
sono uguali nell’inglese o nel 
tedesco, o nel russo, che eser¬ 
citano la niente e Valutano 
nel caso che sul possesso d'u- 
na lingua debba passare V 
apprendimento di un'altra. 
La differenza, nel caso delle 
lingue morte, sta appunto 
nel fatto che sono morie, che 
se ne può studiare tutto lo 
sviluppo, si possono sotto¬ 
porre ad analisi, ricostruire 
idealmente. A fa allora cl vo¬ 
gliono le regole, anche se un 
tantino più serie e scientifi¬ 
che di quelle della cosiddetta 
analisi logica che ha tormen¬ 
tato generazioni di studenti, 
usciti dal licei quasi tutti as¬ 
solutamente Ignoranti In 
fatto di latino e, molti, di 
qualunque altra disciplina. 

Giorgio Bini 


Lascio ad altri la comprensione di tutto quello che viene 
contìnuamente •rilanciato• sul terreno della cultura, dei rap¬ 
porti Interpersonali c dell'organizzazione sociale. Afa di fron¬ 
te al •plauso^ quasi generalizzato che godono quegli intellet¬ 
tuali che si impegnano per il * rilancio • del latino è necessario, 
a mio parere, allargare ed approfondire, anche attraverso il 
nostro giornale, l'intera questione cd il senso di talune dispu¬ 
te. 

Mal come in questo momento variegate ed allo stesso tem¬ 
po Impegnative domande, che provengono sicuramente an¬ 
che dal senso comune, vengono rivolte alla scienza (quale II 
futuro delle risorse?, come giudicare lo sviluppo delle tecno¬ 
logie?, come sintetizzare i risultati più importanti della ricer¬ 
ca ad un progetto complessi vo di trasformazione della società 
c delle sue strutture e, nel contempo, di liberazione dell'uo¬ 
mo?); c. dall’altro canto, con una sempre maggior frequenza 
e con eguale impegno ci si rivolge ai politici affinché conside¬ 
rino essenziale In conoscenza come condizione per governare, 
per cercare di modificare il rapporto scienza-politica, cd infi¬ 
ne si richiede alle classi dirigenti di coniugare finalmente 
efficienza c democrazia 

Da tempo c'è chi si batte lenimento per far marnare, ad 


Un rilancio che 
ignora le domande 
del nostro tempo 

esempio, una cultura delle conoscenze capace nei fatti di 
superare una cultura fortemente intcssuta di convinzioni; cd 
altri ancora si impegnano, ai diversi livelli, per riuscire a 
scardinare quell'isolamento della cultura scientifica sia ri¬ 
spetto alle altre fin modo particolare nei confronti di quella 
umanistica) che alle varie culture scientifiche. E questo uno 
dei punti da cui partire per estendere la comprensione con 
razionalità c spirito critico, ad esempio dei programmi c dei 


contenuti di un progetto di cambiamento; ma anche per af¬ 
frontare c per decidere attorno alla evidente sfasatura che si 
presenta a livello universitario, dove ognuno può rilevare 
l’abbondanza di Università umanistico-lettcrarie rispetto a 
quelle tecnico-scientifiche in un Paese coinvolto, tra l'altro, 
dai terremoti, dalle alluvioni, da un progressivo degrado am¬ 
bientale. 

La vivace discussione che sta suscitando la proposta di 
reintrodurrc il latino nei corsi scolastici ha, forse casualmen¬ 
te, posto bene in evidenza la marginalità, per certi versi, cd il 
ristagno dell’approfondimento delle tematiche che si possono 
definire nell’insieme scientifiche. Allora dobbiamo approfit¬ 
tare, e batterci, per diffondere una scienza intesa come patri¬ 
monio irrinunciabile per un Paese (concetto più volte espres¬ 
so nei documenti del Partito). E adoperarla per individuare le 
vie d'uscita dagli angusti ambiti in cui da troppo tempo è 
collocato il nostro Paese. Certo, senza dimenticare che e ne¬ 
cessario recuperare quel distacco ancora esistente tra filoso¬ 
fia. tecnica e scienza: in questo caso Marx può esserci senz'al¬ 
tro utile. 

Maurizio Jonico 

dei Direttivo della Federazione di Udine 
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L’iniziativa in Gia p pone per avere la verità sulla bomba 

'SÈ\ Ventotto chilometri di pellicola sepolti negli archivi 
1 di Wellington sono stati comprati con una 
^ W sottoscrizione popolare, spezzone per 
; . ^ spezzone - «Abbiamo dimostrato che \ljl§t|\ 

• * * _ * giovani vogliono sapere, documenti " \ 

•A* a ^ a roano» - «Così è cresciuta\ 

*', " ,a lotta per la pace» - IX 
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Nelle fo- 
to: so- 

pra lo speuo- 
ne di pellicola, u- 
salo nella cartolina 
^ per la sottoscrizione 

popolare, che riproduce 
l’esplosione di Nagasaki; a 
sinistra, una giovane donna 
attonita tra rovine e cadaveri a 
Nagasaki (foto di Y. Yamahata) 


g§||3|\ìpp^ Hiroshima, 
la «campagna dei tre metri» 


ROMA — In milioni di case, 
domenica pomeriggio, nel 
corso di una popolare trasmis¬ 
sione televisiva, sono entrate 
alcune immagini che riguar¬ 
davano l'esplosione delle due 
bombe nucleari, una all’ura¬ 
nio e l’altra al plutonio, a Hi¬ 
roshima e Nagasaki, nel 1945 
La presenza, negli studi TV. 
dei partecipanti più illustri al¬ 
l’incontro internazionale «Me¬ 
dicina per la pace», che si era 
appena concluso, è servita a 
ricordare quale sia stata la 
tragica portata di quegli espe¬ 
rimenti, compiuti dagli ame¬ 
ricani sul finire della guerra, 
prima m una zona desertica 
ad Alamagordo. e poi su ber¬ 
sagli umani, appunto nelle due 
città giapponesi. Quelle im¬ 
magini — anzi, la loro risco¬ 
perta — hanno una stona che 
merita di essere raccontata. 

Tutto cominciò quando si 
venne a conoscenza dell’esi¬ 
stenza di ventotto chilometri 
di pellicola in possesso della 
Commissione di inchiesta sui 
bombardamenti strategici a- 
mericani e conservati, nel piu 
assoluto riserbo, nei sottosuoli 
degli Archivi nazionali di Wa¬ 
shington. Le riprese erano in 
parte giapponesi e in parte a- 
mericane. Insieme a quel ma¬ 
teriale filmato, c’erar.o anche 
circa settemila fotografie ine¬ 
dite. Si era, allora, nel 1979 
Due anni prima, nel settembre 
del 77, era stato fondato in 
Giappone il Comitato Hiroshi- 
ma-Nagasaki, un raggruppa¬ 
mento spontaneo e apartitico, 
a carattere popolare e volon¬ 
tario, con lo scopo di racco¬ 
gliere, a sostegno della causa 
pacifista, tutta la documenta¬ 
zione disponibile sulle atroci¬ 
tà provocate dallo scoppio dei 
due ordigni nucleari. 

La caduta del segreto mili¬ 
tare rendeva possibile, per il 
Comitato Hiroshima-Nagasa- 


ki, l'operazione più ambiziosa. 
Ma per «strappare» agli archi¬ 
vi americani tutto quel mate¬ 
riale. pellicole e fotografie, 
occorrevano settantacinque 
milioni di yen: qualcosa come 
quattrocento milioni di lire. H 
comitato ebbe, allora, un'idea 
molto efficace. Si rivolse di¬ 
rettamente alla gente con 
questo slogan: che ogni giap¬ 
ponese offra tremila yen, 
quindicimila lire o poco più. 
per comprare tre metri di fil¬ 
mato. Fu chiamata, appunto, 
la «campagna dei tre metri». 
Con un conto corrente, un va¬ 
glia postale o in contanti, qua¬ 
rantamila giapponesi rispose¬ 
ro all'appello contenuto m un 
modulo che, su un breve spez¬ 
zone di pellicola, riproduceva 
l'esplosione della bomba di 
Nagasaki. 

Fu un successo dell'iniziati¬ 
va popolare, cui diedero im¬ 
pulso. soprattutto, gli studen¬ 
ti. i sindacati, le casalinghe. 
Nell'ottobre dell’81 la cifra 
necessaria era già stata am¬ 
piamente superata, e gli ot- 
tantadue milioni di yen, fino 
ad allora raccolti, diventaro¬ 
no centocmque al termine del¬ 
la «colletta». Tutti avevano 
partecipato, dalla gente co¬ 
mune. allo scrittore, aU’attn- 
ce famosa; tutti meno il go¬ 
verno che, in bilico, come 
sempre, sulle vicende che ri¬ 
guardano Hiroshima e Naga¬ 
saki. tra censura e autocensu¬ 
ra, volte restare in disparte e 
non forni alcun appoggio all'i¬ 
niziativa li comitato, cosi, 
riuscì a comprare tre copie di 
quei ventotto chilometri di 
pellicola e qualche migliaio di 
quelle fotografie inedite. 

Prima della «campagna dei 
tre metri», il Comitato Hiro- 
shima-Nagasaki, cui ogni ade¬ 
rente presta la sua opera gra¬ 
tuitamente (il presidente, per i 
troppi impegni, ha dovuto ab¬ 


bandonare il suo lavoro di im¬ 
piegato). si era fatto promoto¬ 
re ai altri progetti. Mettendo 
insieme materiale sparso, 
pubblicò nel 78 una fotocro¬ 
naca, «Immagini del bombar¬ 
damento atomico», che entrò 
nelle biblioteche scolastiche 
giapponesi e che, in versione 
inglese, spagnola, tedesca, 
francese e in esperanto, fece il 
giro del mondo II volume fu 
inviato anche a parlamentari 
americani e a tutti i rappre¬ 
sentanti della Sessione specia¬ 
le sul disarmo. deH’ONÙ. che 
si tenne quell’anno a New 
York. Ma il lavoro maggiore 
fu fatto, appunto, a partire da 


quei filmati, usciti dal segreto 
degli archivi americani. 

Opportunamente seleziona¬ 
to e montato, il materiale ora 
è disponibile (anche nella ver¬ 
sione italiana) in due pellicole, 
che raccolgono, tra l’altro, le 
testimonianze di alcuni so¬ 
pravvissuti di Hiroshima e 
Nagasaki. Il Film più lungo 
(quaranta minuti) è intitolato 
«Profezia», ed è stato proietta¬ 
to. all’Accademia dei Lincei, 
durante rincontro romano di 
•Medicina per la pace». Per 1’ 
altro, «Generazione perduta» 
(di venti minuti), sono state 
scelte le immagini meno cru¬ 
de e impressionanti, perché il 


film è stato prodotto essen¬ 
zialmente per il pubblico più 
giovane. Eppure, all’inizio, 
una voce femminile dice: 
■Guardatelo, guardate questo 
film fino aH’ultimo fotogram¬ 
ma, senza girare gli occhi, an¬ 
che se ciò che vedrete è talvol¬ 
ta atroce e quasi insostenibi¬ 
le...». 

A Roma vive, da quattro an¬ 
ni, Yasuo Sato, che rappresen¬ 
ta il Comitato Hiroshima-Na- 
gasaki per l’Italia. Ha trenta- 
quattro anni e fa parte delle 
nuove leve del pacifismo giap¬ 
ponese. «Il comitato — dice 
Yasuo Sato — ha contribuito a 
cambiare i caratteri del movi- 
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mento pacifista, che in passa¬ 
to ha puntato più su una cam¬ 
pagna ideologica che su azioni 
concrete. Si diceva, in Giappo¬ 
ne, che Hiroshima e Nagasaki 
erano vicende ormai consu¬ 
mate agli occhi deli’opinione 
pubblica; e il governo ha sem¬ 
pre fatto del suo meglio per 
allontanarle dalla coscienza 
dei più giovani, censurando i 
testi scolastici. Noi, invece, 
abbiamo dimostrato che il po¬ 
polo giapponese voleva sape¬ 
re. Ma voleva essere informa¬ 
to realmente, documenti alla 
mano. E infatti, dopo la 'cam¬ 
pagna dei tre metri’, si sono 
formati molti movimenti au¬ 
tonomi, senza caratterizzazio¬ 
ne politica, nei quali i giovani 
hanno trovato un modo con¬ 
creto per partecipare alla lot¬ 
ta per la pace». 

L’ultimo impegno del comi¬ 
tato è costituito da un terzo 
film, questa volta di novanta 
minuti, che raccoglierà il ma¬ 
teriale più completo, prove¬ 
niente dagli archivi, e che 
traccerà la storia del conflit¬ 
to. compresi i modi in cui gli 
americani giunsero alla deci¬ 
sione di bombardare Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki. L’ultimo, dato 
che il comitato ha deciso poi di 
mettersi in disparte. «Ci riti¬ 
reremo — dice Yasuo Sato — 
perché le responsabilità che 
abbiamo sono troppo pesanti 
rispetto alle nostrp forre II 
nostro scopo, che era quello di 
documentare, è quasi conclu¬ 
so ora vogliamo lasciare spa- 
zioadaltri Se siamo riusciti a 
creare un movimento moder¬ 
no e aperto, e se molte perso¬ 
ne sono venute con noi, è state 
perché eravamo liberi da vin¬ 
coli Ma se continuiamo c’è il 
rischio che le forze politiche e 
quelle religiose si mescoline 
nel movimento* 

Giancarlo Angeioni 
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Non bisogna lasciare 
che la barca scivoli 
in un fiume inquinato 

Cara Unità. 

che cosa può pensare un italiano lavoratore 
che vive la crisi delta società attuale? Questa 
riflessione merita di essere approfondita per¬ 
chè da essa si determina la direzione politica 
dello Stalo. 

Il congresso nazionale del PCI senza alcun 
dubbio ha aperto un discorso, ampio, su scelte 
democratiche che riguardano l’essenza della 
politica attuale. Giusto. Afa bisogna rendersi 
conto esattamente di ciò che si può e di ciò che 
non si può fare. 

Quando noi ci rivolgiamo alle masse, alle 
classi lavoratrici che sono i settori maggior¬ 
mente colpiti, ci rivolgiamo soprattutto a co¬ 
loro che hanno il più evidente e urgente inte¬ 
resse a rovesciare il sistema vigente, *la de¬ 
stra «. Questo cambiamento diventa una ne¬ 
cessità primaria La credibilità di qualsiasi 
parte politica dipende — però — dalle neces¬ 
sità esaudibili. Invece ciò che si può fare at¬ 
tualmente è molto poco: un Paese indebitato 
come il nostro ha poca libertà di manovra sul 
piano economico ma anche su quello politico. 
Quello che si deve fare è un programma che si 
cali soprattutto sui numeri, sul riordino dei 
vari settori. 

Quello che non si può fare è attendere che le 
aperture che sono nate da parte dei partiti 
polìtici presenti al congresso, diventino di¬ 
scorsi trattabili a lungo termine e che quindi 
rischino di lasciare la barca scivolare su un 
letto di un fiume inquinato ove stanno anche 
le rapide. 

No. il Partito non deve scendere a certi 
compromessi: il Partito ha una sua identità 
precisa, un'identità attualmente indicata dal¬ 
le masse, l'unica per credere al cambiamento: 
il Partito non deve deluderle. 

ROMIDO MONO 
(Santa Croce Camerina - Ragu>a) 

Un incontro sul treno 

Cara Unità. 

l'onorevole Bozzi, irniente all'onorevole 
Afammi, ha presentato alla Camera dei Depu¬ 
tali la proposta di legge per abrogare la tredi¬ 
cesima disposizione delta Costituzione c per¬ 
mettere il rientro della famiglia reale in Ita¬ 
lia. Egli ha recentemente sostenuto in un'in¬ 
tervista la tesi secondo la quale le motivazioni 
storico-politiche che stavano a fondamento di 
quella norma costituzionale non avrebbero 
più ragione di esistere. 

Ali permetto invece di narrare un episodio 
che. sebbene parziale, contesta quella posizio¬ 
ne superficiale. 

E accaduto nel compartimento di un treno: 
stavo leggendo il mio giornale quando due 
anziani signori, marito e moglie, si accomo¬ 
darono proprio davanti a me. Iniziammo a 
parlare. Via via che il tempo trascorreva mi 
ritrovavo sempre più coinvolto in una discus¬ 
sione che non pensavo minimamente di dover 
affrontare. Avevo pensalo che la questione del 
rientro dei Savoia in Patria assumesse impor¬ 
tanza solo dal punto di vista della civiltà de¬ 
mocratica de! nostro Paese. Invece mi sba¬ 
gliavo: nessuno potrà farmi scordare gli occhi 
di quell'uomo c di quella donna, le contrazio¬ 
ni dei loro volti, i movimenti convulsi delle 
mani 

Nonostante mi sforzassi, non riuscivo a 
comprendere quel loro atteggiamento, quella 
rabbia disperata. Fu la donna ad aiutarmi. 
Ali si avvicinò c slacciando il cinturino di pelle 
dell’orologio, mi mostrò il polso: un marchio 
a fuoco era impresso sulla pelle, il marchio 
delle SS naziste. Il marito a sua volta si fece 
coraggio e sollevò il maglione: le spalle erano 
seviziate da cicatrici profonde e scure. Erano 
due deportati nei lagcr tedeschi, con il contri¬ 
buto di un monarca stolto e di fascisti assassi¬ 
ni. 

Ebbene, se democrazia e civiltà si eviden¬ 
ziano anche attraverso revisioni costituziona¬ 
li. una cosa è certa: quelle piaghe, dopo qua¬ 
rantanni grondano ancora sangue. 

TOMMASO FONTE 
(Milano) 


Taglio acritico 
dunque complice 

Cara Unità. 

ho constatato che il nostro giornale nella 
seconda settimana di marzo ha dedicato quasi 
un articolo al giorno alle sfilate di alla moda. 
Capisco che quello è un settore attivo dell'e¬ 
conomia italiana ma lamento non tanto lo 
spazio dedicatogli quanto il taglio assoluta¬ 
mente acritico degli articoli in questione. A- 
critico e dunque complice perché, al di là degli 
aspetti economici, l'alta moda è anche una 
• cultura ». un modo di interpretare la dorma, 
un modo di proporne e influenzarne il ruolo 
sociale. Ruolo, naturalmente, di classe (non 
ne! senso di - elegante • ma nel senso di •clas¬ 
sista*). Matrone inamidate, fredde, arroganti, 
borghesi nel senso estetico della parola: cioè 
travestile da « oggetto de! desiderio -, da nin¬ 
nolo di lusso. 

Va bene il riflusso (anzi, va male): ma è 
possibile che /Unità non sia capace di coglier¬ 
ne gli aspetti deteriori? 

LARA SEMENTI 
(Firenze) 

Perché sono state proibite 
quelle due vetture? 

Speli. Unità. 

con la presente si porta a conoscenza la si¬ 
tuazione che si è venula a creare ne! tratto 
ferroviario Afessina-Palermo a danno di noi 
pendolari. 1000-1500 e più che quotidiana¬ 
mente percorriamo quel tratto in condizioni di 
massimo disagio 

Ci troviamo a svolgere il nostro lavoro in 
una provincia — Alessina — tra le più lunghe 
d'Italia (circa 150-160 km sulla linea Messi- 
na-Palermo); ogni giorno siamo costretti, tra 
andata e ritorno, a percorrere anche 300 km in 
treno vivendo su di esso per 6-7 ore. Facciamo 
presente che viaggiamo su una linea ferrovia¬ 
ria a binario unico, super transitata, arretrata 
tecnologicamente (Cristo si è fermato a E bo¬ 
li) Possiamo viaggiare solo su treni tutti in 
legno, sudici e per nulla igienici...ma entriamo 
net vivo del problema: il treno espresso 570 
Palermo-Milano 

Detto treno attraverso la provincia di Mes¬ 
sina tra le ore 13 e le 15 con arrivo a Messina 
alle 15.20 circa: orario comodo per il ritorno 
di molti pendolari, in particolare insegnanti, 
turisti ecc 

Ebbene detto treno, che sin dalle sue origini 
era stato sempre adibito a trasporto pendolari 
oltreché a cuccette e vetture letto, pur essendo 
quasi vuoto, almeno sino a Messina, non si sa 
per ordine di chi è stilo, ora. trasformato a 
convoglio per sole cuccette e vetture letto: ed a 
noi viene espressamente e categoricamente 
vietato salire, lasciando appiedati, stazione 
per stazione, migliaia di pendolari lavoratori 


Manchi per la lunga giornata dì lavoro (Si 
badi bene: normalmente partiamo da casa. 
Alessina o Reggio, alle ore 04. 30 e ancora 
sino alle ore 15-16 e 17. talvolta .siamo sui 
treni) 

Lo sconforto, il disagio per questi fatti è 
enorme Questa stessa situazione si era verifi¬ 
cala nel 1980-81 e nel 1981-82. ma dietro 
insistenti ricliieste-prote.ste-pressioni veniva¬ 
no aggiunte, a detto treno, due vetture per t 
pendolari, vetture elle venivano staccate a 
Alessina Quest’anno. 1982-83. non può più 
essere: e cosi sarà per sempre, affermano t 
dirigenti delle Ferrovie questi sono gli ordini 
categorici che provengono da Roma 

Se poi qualche lavoratore pendolare prende 
il suddetto treno, la multa è da lire 15.000 a 
lire 40 000: e vengono giornalmente inviati a 
Catania. Roma. Baiermo, in missione, degli 
ispettori speciali, proprio a sovrintenderc a 
tale atto Così si gioca al nascondino il pen¬ 
dolare cerca di sfuggire, perché costretto a 
rischiare per arrivare a casa prima, mentre gii 
ispettori speciali gli danno la caccia sul treno. 

LETTERA FIRMATA 
da 199 pendolari abbonati (Messina) 

«...sembrate i fratelli 

dei pastori 

che adorarono Gesù» 

Cara Unità 

da un po' di tempo non ti posso più leggere: 
sono emigrato in Baesi arabi c da queste terre 
si viene a casa ogni 6 mesi. Qui si leggono solo 
giornali italiani dei mesi scorsi, se non c'è 
qualcuno che viene dall'Italia con i giornali 
nuovi 

Questi arabi di noi hanno stima in base ai 
risultati delle strade, delle dighe, oleodotti 
ecc. ma ci chiedono perchè in Italia succede 
sempre Qualcosa di bruno. Loro, attraverso le 
loro radio, sono più al corrente di noi. lo gli 
dico che l'Italia è male organizzata e la delin¬ 
quenza ne approfitta 

Così noi dobbiamo dire beati voi. pastori, 
che in queste terre incolte, dat confini irrag¬ 
giungibili. godete una quiete invidiabile nono¬ 
stante l'aspetto primitivo ereditato da remote 
tradizioni e costumi. Voi così calmi, buoni, 
rispettosi verso di noi. sembrate i fratelli dei 
pastori che adorarono Gesù 

Era noi italiani qualche volta diciamo - Bo¬ 
xerà gente. schiavi delia loro religione ». Di¬ 
ciamo così perchè questi si levano le scarpe c 
si inginocchianti a pregare c fanno i cesti come 
i sacerdoti. Ala da noi? Da quando ho rag¬ 
giunto Buso della ragione ho capilo che si 
mescolava la religione con la politica, cose 
che non combinano: è come mescolare vino e 
latte. Infatti oggi si va meno in chiesa, c meno 
volentieri. Dunque i sacerdoti che hanno fatto 
propaganda politica sono stati dannosi alta 
religione cristiana■ quella è una cosa che non 
li dovrebbe riguardare e allora sarebbero a- 
mali da tutti. 

Cara Unità, ora c’è un mio amico che viene 
in Italia e così gli do questo scritto Se lo 
pubblicate, non indicate la località di prove¬ 
nienza. 

GIOVANNI M. 

Con i BOT prestano 
ad alto interesse allo Stato 
quel che gli hanno sottratto 

Caro direttore. 

Ira gli imprenditori c'è apprensione. Forse 
non potranno più dirottare impunemente nelle 
proprie tasche le quote previdenziali puntual¬ 
mente trattenute sulla busta paga dei lavora¬ 
tori. Ber il futuro, sembra abbia severamente 
ammonito il ministro delle Finanze, tale com¬ 
portamento sarà ipotizzalo come reato. 

Questa gente, non tutta ma tanta, si agita e 
minaccia addirittura scioperi mentre i lavora¬ 
tori dipendenti pagano, e pagano anche per 
loro che, come ha detto Domenico Bartoli sen¬ 
za essere contraddetto, con i BOT ad alto inte¬ 
resse prestano allo Stato i soldi che allo Stato 
hanno sottratto. 

Negli Stati Uniti, le cui cose non sono ceno 
indifferenti ai nostri governanti, lutti i citta¬ 
dini pagano le tasse perchè ilfisco dimostra di 
poter e saper intervenire tempestivamente con 
esemplare rigore contro i trasgressori. In Ita¬ 
lia invece non si può. Lo impedisce, si afferma 
rassegnali, il * contenzioso *. che nessuno sa 
chi ci abbia imposto, ma soprattutto chi ci 
abbia impedito e impedisca di eliminare o al¬ 
meno ridurre a misura democratica. Ala, ha 
detto Emmanuele Rocco, da noi nel pentapar¬ 
tito i voti contano molto e si deve poterli con¬ 
servare. costi quello che costi per il Paese one¬ 
sto. 

BRUNERO LOGLI 
(Pisa) 

Acqua, non fuoco 

Cara Unità. 

tre proposte ai compagni socialisti per l'al¬ 
ternativa: 

- Collaborare, con l’aiuto di altre forze di 
sinistra in campo mondiale, per il raggiungi¬ 
mento di un accordo per il disarmo, invitando 
le grandi potenze a stanziare i fondi destinati 
agli armamenti per la costruzione di grandi 
opere che possano fornire acqua ai Paesi afri¬ 
cani. affinchè con f agricoltura e l'allevamen¬ 
to del bestiame combattano la fame. 

- Collaborazione con tutte le forze amanti 
della pace affinchè si eviti Binstali azione dei 
missili a Comiso. destinando i fondi al poten¬ 
ziamento deiracquedotto di Palermo e di al¬ 
tre località delta Sicilia. 

- Collaborare con tutte le forze democrati¬ 
che in difesa delle istituzioni, affinché si recu¬ 
peri la fiducia dei cittadini venuta meno per il 
malgoverno. 

A mio giudizio, queste proposte possono es¬ 
sere la prova della buona volontà di raggiun¬ 
gere. uhitartamente. f alternativa. 

LUIGI ZACCARON 
(Cunardo-V’ar6e) 

Le due dottrine 

Gentile signor direttore. 

le due dottrine: il cristianesimo e i/ comuni¬ 
Smo, esprimono desideri che sono stati sempre 
presenti nelBumanità eppure mai realizzati 
interamente. 

// cristianesimo attraverso i secoli, pur es¬ 
sendo stato gestito dai Papi e dai suoi ministri 
non sempre in modo esemplare, non ha cessa¬ 
to di esistere. Come pure il comuniSmo, mal¬ 
grado Tapplicazione di esso non (tempre am¬ 
mirevole. e destinato a continuare nei secoli. 

RINA L. 

(Roma) 


A 15 anni sa le lingue 

Cara redazione. 

sono una studentessa quindicenne della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca e varrei corri¬ 
spondere con altri studenti in italiano, inglese 
o tedesco L'Italia mi interessa molto. 

ANGELIKA RAUH 

Msril.a Braatzsch Strasse 6 • 4020 Halle (DDR) 
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Il giudice mette sotto sequestro 
i! Casinò di Sanremo, Chieste dal 
PCI le dimissioni della Giunta 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Il Casinò municipale della città 
dei fiori è stato posto sotto sequestro giudizia- 
rio. L’ordinanza 6 stata emessa ieri pomeriggio 
dal tribunale presieduto dal dottor Renato Via* 
le che ha cosi accolto la richiesta della società 
Flower’s Paradise del conte Giorgio Borlctti 
dall'Acqua. Quest’ultimo aveva \ into l’asta il 25 
gennaio scorso con l’offerta di un canone an¬ 
nuo di 18 miliardi e 650 milioni di lire, ma non 
gli era stata affidata la gestione della casa da 
gioco. 

Il tribunale sanremese ha ordinato anche lo 
scioglimento della CACM (Commissione animi* 
nistratrice Casinò municipale) della quale non 
faceva piu parte, in quanto da tempo dimissio¬ 
nario, il rappresentante del PCI, ed ha nomina¬ 
to commissario straordinario il dottor Antonio 
Semeria e consulenti l’avvocato Natale Ile 
Francisi c il dottor Erio Fucini. Il dottor Seme- 
ria fu presidente, nominato dalla DC. della 
CACM al momento dello scandalo della casa da 
gioco c rassegnò poi le dimissioni dall'incarico, 
mentre De Francisi è tuttora membro della 
commissione amministratrice del Casinò in 
rappresentanza del PI.I. 

Le polemiche sul Casinò si erano riaccese 
quando il conte Borletti vinse la gara d'appalto 


pur avendo offerto meno del suo concorrente, 
l’ingegnere milanese Michele Merlo della S1T 
che aveva proposto un canone di 21 miliardi. La 
Giunta municipale, dopo le proteste avanzate 
dai partiti per il canone troppo basso, aveva 
preso tempo c per disfarsi delia questione, ave¬ 
va inviato l'intero carteggio al ministro degli 
Interni Rognoni, chiedendo che fosse lui a deci¬ 
dere. 

Il ministro ha invece rinviato tutto a Sanre¬ 
mo affermando che la materia é di competenza 
dell’amministrazione comunale. Spetta dun¬ 
que agli amministratori locali — secondo il mi¬ 
nistro — decidere se il Casinò va consegnato al 
conte Borlctti o all’ingcgner Merli, oppure se 
l’asta è da rifare. 

Una prima decisione è venuta dal Tribunale: 
il Casinò è ora sotto sequestro e si tratta di un 
provvedimento che preoccupa non soltanto 
uello sanremese ma anche gli altri comuni 
ellTmpericsc i quali concorrono alla riparti¬ 
zione del gettito del gioco. Oggi il gruppo consi¬ 
liare comunista chiederà le dimissioni del sin¬ 
daco democristiano Osvaldo Vento e della giun¬ 
ta pentapartito. Nel tardo pomeriggio di ieri si è 
conclusa la riunione della Giunta convocata 
per discutere il problema Casinò, ma ogni deci¬ 
sione c stata rinviata a lunedi. 

Giancarlo Lora 



D computer 
sbaglia: 
tragedia 

BONN — Un guasto nel com¬ 
puter che ha fornito un’infor¬ 
mazione sbagliata ha provoca¬ 
to a Ducsscldorf una tragedia 
familiare. Una donna di 54 an¬ 
ni, di professione cuoca, ha 
strangolato la figlia di 15 anni 
dopo che aveva ricevuto dall’ 
ufficio assicurativo regionale 
la comunicazione che era af¬ 
fetta da una malattia venerea 
inguaribile c che l’aveva tra¬ 
smessa anche ai suoi due figli. 
L’informazione era stata ela¬ 
borata dal computer dell’uffi¬ 
cio, ma era il frutto di una 
panne del cervello elettronico 
ed era completamente falsa. 
Sconvolta dalla notizia la don¬ 
na ha deciso di sopprimere i 
due figli c di suicidarsi. Il caso 
ha voluto che il figlio di 13 an¬ 
ni riuscisse a liberarsi dal cap¬ 
pio che la madre gli aveva 
stretto intorno al collo salvan¬ 
do anche la donna che aveva 
ingerito una grande quantità 
di sonniferi. 


Suicida 
colonnello 
della G.d.F. 

VOGHERA (Pavia) — Un ex 
colonnello della Guardia di Fi¬ 
nanza, Aldo Carnevale di 55 
anni, coinvolto nello scandalo 
dei petroli, si è suicidato im¬ 
piccandosi in un sottoscala 
della propria abitazione. Il suo 
cadavere è stato trovato dalla 
donna addetta alle pulizie del 
palazzo. L’alto ufficiale, che a- 
bitava in via Pietracqua, era 
laureato in economia e com¬ 
mercio. Aveva lasciato la 
Guardia di Finanza cinque 
anni fa. Verso la fine dello 
scorso gennaio va stato arre¬ 
stato dai magistrati torinesi 
che indagano sui petrolieri c 
ufficiali della finanza implica¬ 
ti nell’inchiesta sul contrab¬ 
bando di petroli. L’c\ colon¬ 
nello era uscito dal carcere e si 
trovava in libertà provvisoria 
da poche settimane. Dopo es¬ 
sere stato collocato a riposo a- 
ve va assunto l’incarico di con¬ 
sulente in una banca di Mila¬ 
no. 


Nobile de 
padre e 
padrone 

PALERMO — «Questo matri¬ 
monio non s’ha da fare»; lo ha 
dichiarato l’ing. Gioacchino 
Gullotti, notabile de, latifondi¬ 
sta di Sant’Agata di Militcllo 
(Messina) che, con una mossa 
giudiziaria con pochi prece¬ 
denti recenti, ha interposto 
una «opposizione» alla pubbli¬ 
cazione delle nozze decise da 
suo figlio Antonio, 20 anni, 
con una lDcnne Antonina 
Gerbino, figlia di un modesto 
fioraio. Lui è l’ultimo rampol¬ 
lo. ribelle, di una famiglia-be¬ 
ne. I,ei — e qui, a quanto pare, 
sta la chiave delia stona — 
non ha né parte, né soprattut¬ 
to, non ha stemmi gentilizi 
nell’albero genealogico. È: 
chiamato a decidere sul da 
farsi (ed anche su una conte¬ 
stuale richiesta di «interdizio¬ 
ne» del giovane avanzata dal 
padre) il presidente del tribu¬ 
nale di Patti, Francesco Sapo¬ 
ne. L’ing. Gullotti ha usato la 
mano pesante in questa vicen¬ 
da che sa dì medio-evo. 


Pontoil: 
carcere e 
supermulta 

GENOVA — Il presidente del¬ 
la Sampdoria Paolo Mantova¬ 
ni e gli altri due «uomini d’o¬ 
ro» della Pontoil sono stati ri¬ 
conosciuti colpevoli di una fro¬ 
de valutaria da mille e 200 mi¬ 
liardi. Il Tribunale dì Genova 
ieri sera, dopo oltre nov c ore di 
camera di consiglio, li ha con¬ 
dannati a otto anni e mezzo di 
carcere e venti miliardi di 
multa complessivamente: due 
anni e mezzo e sei miliardi a 
Paolo Mantovani, tre anni e 
sette miliardi ciascuno a Noli e 
Contini. 

Secondo l’accusa i tre, pro¬ 
prietari della Pontoil di Geno¬ 
va (una piccola società per il 
commercio di prodotti petroli¬ 
feri), dopo aver ottenuto nel 
1976 un contratto con il gover¬ 
no del Kuwait per grosse for¬ 
niture di greggio, costituirono 
a Losanna un a seconda Pon¬ 
toil in modo da gestire quel 
contratto e i relativi ingentis¬ 
simi utili in barba alle norme 
valutarie italiane. 


Conferme e sorprese nel nuovo rilevamento Censis sui consumi delle famiglie 

Capriccioso consumatore italiano 
Un po’ contadino, un po’ tecnocrate 

Ma c’è anche una sempre più evidente contrapposizione tra «ricchi» e «poveri» - Si fa la spesa sotto casa, si 
ignora il supermercato ma ci si orienta anche verso settori specializzatissimi - La casa grande problema 


Il celebre soprano ha abbandonato la recita prima della fine 

Genova, crolla la «Traviata» 
e la Sutherland scappa via 

Si è dato alla fuga anche il marito Richard Bonynge, che dirigeva l’orchestra - La causa 
di tutto ciò sarebbero state le stonature del tenore e la misera prova complessiva 


ROMA — E un fronteggiarsi 
continuo e strisciante; un 
formarsi costante — con in¬ 
grossamento di quella o 
quell’altra schiera — di 
gruppi per i quali. Improvvi¬ 
samente, tornano alla mente 
nomi vecchi, caduti in disu¬ 
so, dlsprczzatl da sociologi e 
ricercatori. E se Invece rico¬ 
minciassimo a chiamarli 
«poveri» o «ricchi* senza ag¬ 
gettivi, senza ricorrere a quei 
nomi neutri e sfuggenti (*e- 
mergenti» «esclusivi») cui per 
troppo tempo «opinion ma¬ 
ker» e rotocalchi ci hanno a- 
bltuato? Prima sorpresa del 
nuovo rapporto Censis sui 
consumi degli italiani: l co¬ 
siddetti poveri sfiorano la 
bellezza del 50% della popo¬ 
lazione; l cosiddetti ricchi si 
attestano sul 37%. Il restan¬ 
te 13% sfugge; a detta del ri¬ 
cercatori, ad una definizione 
precisa. 

Certo, chiamarli poveri o 
ricchi, semplifica le cose. 
Con la differenza, rispetto al 
senso che tali definizioni a* 
vevano una volta, che sia gli 
uni che gli altri non sono più 
tutti uguali tra loro. Così ac¬ 
cade che tra l «poveri» il 20% 
sla costituito dal cosiddetti 
«esclusi» così definiti dal ri¬ 
cercatori: «Spasmodica at¬ 
tenzione al contenimento 
della spesa, poca attenzione 
al mezzi di comunicazione, 
niente vacanze, bilancio che 
rasenta 11 rosso». Seguono a 
ruota «1 parsimoniosi»: «Nes¬ 
suna leggerezza nei consu¬ 
mi: Il modello è spesa zero... 
Una precisa scelta di rispar¬ 
mio». A questo 35% si ag¬ 
giungono poi gli «oculati», i 
«produttori» insomma quelli 
che ai soldi stanno molto, 
ma molto attenti. 

Ugualmente differenziato 
Il settore ricchi: si oscilla da¬ 
gli «opulenti» («scialacquoni, 
grandi lettori... vacanzieri») 
agli amministratori («scelte 
di consumo variegate, buona 
attenzione ai media, grande 
capacità di risparmio) non 
senza passare per gli «sfrena¬ 
ti» quelli che non conoscono 
confini (»al massimi livelli 
per tutte le voci di uscita ar¬ 
rivano per li 20% ad indebi¬ 
tarsi pur di non scendere di 
gradino-). E da questo fron¬ 
teggiarsi, da questi due 
gruppi cosi diversi — e cosi 
diversificati tra loro — nasce 
la singolare divaricazione ri¬ 
levata dal Censis: da una 
parte ritaha come «pacsone» 
(così l'ha definita il presiden¬ 
te del Censis De Rita), dall’ 
altra una tendenza in evolu¬ 
zione ma già molto precisa 
all'amerlcanizzazlcne del 
consumo, ovvero consumi 
«evoluti», razionali, molto se- 
pclallzzatl Quest’ultlma è la 
grande scoperta di questo 
rapporto e i ricercatori si so¬ 
no divertiti a coniare per es¬ 
sa il nuovo termine di «poli¬ 
teismo del consumo». 

IL BEL PAESE — Sì fa la 
spesa alla botteguccia sotto 
casa, si ignora il supermer¬ 
cato e a maggior ragione il 
mercato allTngrosso. È il ca¬ 
pofamiglia — il che equivale 
a dire II maschio — a decide¬ 
re degli acquisti più impor¬ 
tanti e durevoli, o comunque 
più Impegnativi: a lui è dele¬ 
gata la scelta dell’automobi¬ 
le o degli alcoolicl, del televi¬ 
sore o della macchina foto¬ 
grafica. Un potere che cresce 
sempre più man mano che si 
abbassa il reddito familiare: 
a smentita del luogo comune 
per cui l’uomo «consegna» la 
busta-paga alla moglte, che 
poi ne fa l’uso che crede. Il 
televisore come *totcm«: li 
suo ruolo è centrale nellTm- 
plego del tempo libero. Cau¬ 
sa od effetto di tale ruolo la 
scarsissima attitudine alla 
lettura del captfamlglla In¬ 


fierii di consumo 


Acquisto di beni di consumo per ruolo familiare 
che prevale nella scelta dell’acquisto 


Non 

specificato 


Capo¬ 

famiglia 


Moglie 


Due coniugi 
insieme 


Figli o altri 
membri fami). - 


Alcoolici 

Dischi 

Libri 

Giornali 

Beni di arredo 

Elettrodomestici 

Automobile 

Regali per figli 

Abbigliamento marito 

Abbigliamento moglie 

Abbigliamento figli 

i tervlstatl: il 40% di essi non 
legge alcun giornale, il 59% 
non legge alcun settimanale, 
il 78% non legge nessun li¬ 
bro. E quello che De Rita 
chiama il «rinserramento In 
casa» (una volta non si chia¬ 
mava riflusso?) per cui se 
una certa cifra si deve spen¬ 
dere, cl si orienterà a desti¬ 
narla a quanto in casa può 
restare: elettrodomestici o 
mobili. Quasi mai si deciderà 
di destinarla a viaggi o spese 
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definite «voluttuarie». 

AMERICA, AMERICA- — 
Il consumismo è morto. 
Morto come fenomeno di o- 
pulenza in espansione e per¬ 
ciò come fatto indifferenzia¬ 
to. Restano i «mlcro» consu¬ 
mismi: quelli diretti a settori 
diversi e specializzati: auto¬ 
mobili, impianti hi-fi, viaggi, 
computers. Un consumatore 
attento ma non per questo 
meno vorace: individuato il 
«suo» settore è capace di im¬ 
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padronirsi rapidissimamen¬ 
te di tutti gli strumenti che 
gli consentiranno di padro¬ 
neggiarlo: riviste e libri spe¬ 
cializzati (di qui il «boom» 
dell’editoria sulla salute o 
sui viaggi); lingua straniera 
se occorre (è il caso dei com¬ 
puters). È questo il «politei¬ 
smo» dei consumi. Consumi 
particolari, »colti» è stato 
detto, che si rivolgono — con 
più evidenza di una volta — 
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oltre che al prodotto nel sen¬ 
so stretto, al «modello di vita» 
che esso contiene. Una ten¬ 
denza già largamente svilup¬ 
patasi in America caratteriz¬ 
zata — rispetto al »vecchio» 
consumismo — dal fatto di 
delincare il consumo come 
«forma» di relazione sociale, 
spesso l’unica. Una coinci¬ 
denza inquietante, ancora 
tutta da studiare. 

Sara Scalia 


Intanto le grandi tv private 
fanno il pieno di pubblicità 

Dire consumi vuol dire pubblicità. E anche di pubblicità si é 
parlato nella presentazione del rapporto CENSIS con l’illustra- 
zionc — fatta da Gianni Pasquarelli, amministratore delegato 
della SIPRA — di una indagine condotta dalla Nìelsen, uno degli 
istituti che analizzano l’evoluzione dcU'ascolto televisivo. Le ci¬ 
fri fornite e le tendenze che se nc ricavano confermano situazio¬ 
ni già abbastanza note: mercato pubblicitario in fase di espan¬ 
sione -drogata» (in rapporto al prodotto lordo siamo sempre tra 
gli ultimi nelle classìfiche mondiali), flusso crescerne di investi¬ 
menti verso il mezzo televisivo, RAI sorpassata dalle tv private. 
La lievitazione degli investimenti sembra dovuta essenzialmen¬ 
te al consolidarsi delle grandi catene televisive private; ma in 
parte anche a quello che gli esperti chiamano -uso anticiclico- 
dclla pubblicità: la crisi dei comuni induce i produttori a inten¬ 
sificare le campagne pubblicitarie al fine di proteggere la pro¬ 
pria quota di mercato o, almeno, a contenerne l’erosione. Il caso 
piu emblematico di questo doppio fenomeno é costituito dalle 


automobili: il mercato è in crisi ma tutte le case hanno aumenta¬ 
to gli in vestimenti pubblicitari e sicuramente sono tra i migliori 
clienti delle tv private. 

Queste ultime avrebbero effettuato con un anno d’anticipo 
sulle previsioni (nel 1981 anziché nel I9S2) il sorpasso della RAI 
in quanto a profitto pubblicitario. In cifra lorda le tv private — 
tra pubblicità locale c nazionale — nell’anno trascorso hanno 
incassato 600 miliardi raddoppiando il tetto realizzato nel 19SI. 
Per il 19831’investimento pubblicitario sulle tv private dovrebbe 
subire ulteriori incrementi ma con tendenza alla stabilizzazione 
e a un maggior equilibrio tra le tre grandi catene (Canale 5, 
Italia 1, Rc(equattro) rispetto a una situazione che oggi vede 
Berlusconi in posizione dominante. Molto piu modesti gii au¬ 
menti conseguiti da altri mezzi: 4- 30% la RAI (il cui tetto è 
fissato per legge). + 27 i quotidiani, + 15 i periodici. + 34 la 
stampa specializzata a conferma che la pubblicità comincia an¬ 
che in Italia a preferire messaggi rivolti a fasce di pubblico 
fortemente caratterizzate e omogenee negli interessi piu che a 
un publlico generico. Ad ogni modo, mentre nel 1970 il 60% 
dcll’inv cstimento pubblicitario era concentrato sulla stampa e il 
j 17% sulla tv, nel 1982 la tv, nel suo complesso, e arriv ata al 38%, 
I mentre le stampa è scesa al 50%. 


Nostro servizio 
GENOVA - Milano ha tenta¬ 
to il colpo con Pavarotti nel¬ 
la * Lucia »? Ecco a Genova la 
Sutherland nella « Traviata », 
con uno scandalo di pari pro¬ 
porzioni. Anche maggiori, 
anzi, col direttore-consorte 
che, a cinque minuti dalla fi¬ 
ne, butta la bacchetta e ab¬ 
bandona il podio, lasciando 
esterrefatta la coniuge diva 
oltre al tenorino che, stonan¬ 
do in libertà, era stato l'invo¬ 
lontaria causa del disastro. 

I guai, proprio come alla 
Scala, sono cominciati sin 
dal primo atto, quando l'a¬ 
more, croce e delizia a! cor, 
ha tradito II giovane Lam¬ 
berto Furìan, un tenore che, 
appena forza un po’, sbanda 
come un ubriaco sui ghiac¬ 
cio. La platea, dove spiccava 
anche un bel gruppo di log¬ 
gionisti milanesi, commenta 
a voce alta la scivolata: ma 
poi tutto riprende normal¬ 
mente e la • follia* della Su¬ 
therland, ornata di vertigi¬ 
nosi trilli, trascina tutti all’ 
applauso. 

L’atto successivo Fila via 
Uscio, nonostante qualche 
delusione per il baritono cui 
non giova la restituzione di 
una brutta cabaletta dopo la 
lagna provenzale. Nel terzo 
atto vìen preso un po'di mira 
Richard Bonynge, il diretto¬ 
re, che però si rifa immedia¬ 
tamente con il celebre prelu¬ 
dio, applaudito al pari del fa¬ 
ticoso addio al passato della 
protagonista. 

Siamo al traguardo. Afa 
proprio qui tutto precipita: 
Furlan sì fa riprendere dall’ 
emozione, i muggiti della 
platea rispondono al suoi e 
Bonynge, indispettito, si dà 
alla fuga, assieme alla prota¬ 
gonista. Interrotta l’esecu¬ 
zione, il dramma si trasferi¬ 
sce dietro le quinte dove i di¬ 
rigenti del teatro tentano in¬ 
vano di riportare alla ragio¬ 



ne e al podio II fuggiasco. 
Poi, dopo una lunga pausa, 
l’altoparlante annuncia la 
ripresa dello spettacolo: Sla- 
vku Taskova-Paoletti, scrit¬ 
turata per la quarta recita, 
ha graziosamente acconsen¬ 
tito a morire di Usi in antici¬ 
po. Riapertura del velario e, 
accanto alla nuova Violetta, 
ecco ricomparire il disgra¬ 
ziato tenorino. «Afa è ancora 
lui!• esclama una voce igno¬ 
ta. Nuovo parapiglia, fuga 
dell’infelice che poi, ricon¬ 
dotto in scena, si scusa gen¬ 
tilmente viene applaudito, e 
stona le sue ultime battute 
con la buona grazia. Violetta 
defunge e tutti a casa. 

La morale Pareva già det¬ 
ta uno spettatore, sedendosi 
al posto all’Inizio dell’ultima 
parte: «Caviamoci anche 
questo dente ». L’estrazione, 
tutto sommato, è stata più 
risibile che dolorosa. Ci è an¬ 
dato di mezzo soltanto il ca¬ 
polavoro verdiano, ma que¬ 
sto era già compromesso da 
un’operazione nata male. 

Diciamolo francamente: 


Jean Sutherland, con oltre 
trent’annl di carriera sulle 
spalle, è oggi una cantante 
che si salva con la tecnica 
prodigiosa. Ma, occupata co¬ 
ro’è a saivare se stessa, non 
può salvare anche 11 perso¬ 
naggio: la sua Violetta si spe- 
gne, in realtà, dopo II primo 
atto. Quel che è peggio, at¬ 
torno alla diva che spende gli 
ultimi spiccioli del capitale, 
c’è il ruoto: un tenore che 
non regge lo sforzo, un bari¬ 
tono (Licinio Montefusco) 
dignitoso e opaco, un’orche¬ 
stra che Bonynge è riuscito 
solo a tratti a estrarre dal fle¬ 
bile grigiore, un allestimento 
(Beppe De Tommasi, Raffae¬ 
le Del Savio, Mirella D'Ales¬ 
sandro) che non va oltre la 
cartolina malamente colora¬ 
ta con citazioni ahimè zeffi- 
relliane. 

I teatri poveri. Io sappia¬ 
mo, fanno quel che possono. 
Stavolta si è fatto poco spe¬ 
rando nel molto della Su¬ 
therland. Il calcolo sbagliato 
conferma a puntino quanto 
abbiamo detto a proposito 


delia mondana * Lucia » scali¬ 
gera: la miseria e nobiltà di 
tanti teatri lirici sta nell’e¬ 
quivoco di chi vuol apparire 
splendido senza i mezzi ade¬ 
guati. Giacché siamo in te¬ 
ma di traviate, diciamo che a 
far la squillo non basta un 
telefono: occorrono apparta¬ 
menti, mobili, lenzuola di se¬ 
ta e quel talento esotico che 
non si conquista nelle edizio¬ 
ni popolari del *Kamasutra ». 
Se non si può è meglio far la 
donna onesta: il che, per un 
teatro musicale, significa far 
cultura seria in modo serio, 
curando l’organizzazione, la 
preparazione e le scelte fuor 
delle strade del divismo, pre¬ 
cluse ormai a tutti: persino 
agii enti supermiiiardari. 

Questo discorso, per la ve¬ 
rità, riguarda soltanto in 
piccola parte il teatro geno¬ 
vese dove, nonostante le dif¬ 
ficoltà per la mancata rico¬ 
struzione del •Cario Felice », è 
stata seguita sinora una li¬ 
nea culturale di buon livello. 
La •Traviata » è soltanto un 
incidente di percorso in una 
stagione che con I prossimi 
spettacoli — serata contem¬ 
poranea, *Cosi fan tutte », 
«Tristano» — offre ancora 
parecchio. Non vi avremmo 
Insistito se II problema non 
divenisse sempre più acuto, 
sul piano nazionale, grazie a! 
cattivo esempio della Scala, 
teatro pilota anche negli er¬ 
rori, e grazie alia politica go¬ 
vernativa che, limitando le 
prospettive, spinge alle solu¬ 
zioni più Immediate e più fa¬ 
cili: la mondanità, appunto, 
a scapito dell'intelligenza e 
delia preparazione. Il vero ri¬ 
schio è proprio qui; non In 
una serata turbolenta che. In 
una città seriosa come Geno¬ 
va, resterà fortunatamente 
eccezionale. 

Rubens Tedeschi 



Maria Luisa Garoppo ir» una fo¬ 
to del '56 


Diventò popolare vincendo a «Lascia o raddoppia» 


Arrestata 8a Garoppo, la più 


famosa 


ROMA — Maria Luisa Ga¬ 
loppo. l’ex campionessa della 
popolare trasmigrine televi¬ 
siva .lascia o raddoppia» di¬ 
venuta famosa negli anni 
Cinquanta per i suoi batti¬ 
beccai con Mike Bongiomo. è 
state arrestata per traffico di 
stupefacenti. La notizia è fil¬ 
trata ieri mattina negli am¬ 
bienti della questura roma¬ 
na, dopo che le indagini della 
Cnminalpol e della squadra 
narcotici avevano portato al¬ 
la scoperta di un grosso giro 
di eroina importata dalla 
Turchia e recapitata a Roma 
per conto di una società d’im¬ 


tabaccaia 


portazione di pesce surgela¬ 
to. 

La .tabaccaia» di Casale 
Monferrato, bella e avvenen¬ 
te ragazza all'epoca del fortu¬ 
nato programma, fino a pochi 
giorni fa impiegata come 
speaker in un'emittente pri¬ 
vata romana, non è l'unico 
personaggio .al di sopra di o- 
gnì sospetto» «rinvolto in 
questo giro da miliardi. Con 
lei infatti, su ordine di cattu¬ 
ra firmato dai sostituti pro¬ 
curatori De Siervo e De Luca 
Comandini, è finito in carce¬ 
re anche il direttore di una 
scuola privata di Reggio Ca- 


d’Italia 

labria, Nicola Costarella, so¬ 
spettato di aver passato alla 
’ndrangheta parte dell’eroina 
in cambio di denaro sporco 
proveniente da numerosi se¬ 
questri. 

Gli altri componenti della 
banda, il turco Eroi Erlagip e 
la sua amica Luciana Giova- 
gnoli, Ebrahim Sedat Iasa, 
Silverio Fontanesi conosciu¬ 
to dalla polizia come un truf- 
fatorello da strapazzo, i fra¬ 
telli Mario e Pietro Latini e 
Giuseppe Colabella avevano 
invece fìncerico di accompa¬ 
gnare e ricevere la .merce» 


che da Ankara volava fino a 
Roma impacchettata e na¬ 
scosta in casse piene di so¬ 
gliole e dentici congelati. E 
sono stati proprio quei cari¬ 
chi sbarcati con solerzia a 
Fiumicino, a scadenze ravvi¬ 
cinate, a far nascere i primi 
sospetti. 

Fin dall’estate scorsa in¬ 
fatti, era stato segnalato dal¬ 
la Turchia un vasto giro di 
stupefacenti che sembrava a- 
vcre come destinazione l’Ita¬ 
lia e immediatamente sono 
cominciati i controlli, le in¬ 
tercettazioni telefoniche e gli 
appostamenti. Un’irruzione 
nella sede romana del- 
l’.Intercommerciale Italia», 
una ditta di import-export, 
ha dato il via all’operazione 
che si è conclusa in questi ul¬ 
timi giorni. Dopo la scoperta 
dello stupefacente, uno dopo 
l’altro sono stati catturati i 
componenti della banda, 
bloccati da accuse pesantissi¬ 


me che vanno dall’associazio¬ 
ne a delinquere al traffico di 
droga e riciclaggio di soldi 
sporchi. 

Non si sa ancora quale ruo¬ 
lo abbia svolto all’interno del 
clan Maria Luisa Garoppo, 
ma secondo le voci e le indi¬ 
screzioni circolate in questu¬ 
ra non è su di lei che puntano 
gli investigatori. Il personag¬ 
gio chiave sarebbe invece I’ 
insospettabile direttore sco¬ 
lastico Nicola Costarella con¬ 
siderato un importante pun¬ 
to di contatto tra l’organizza¬ 
zione e la malavita calabrese, 
uno dei rami più agguerriti 
dell'industria dei rapimenti. 

Con il suo arresto, forse, gli 
inquirenti potranno segnare 
un punto in più a loro favore 
nella lotta contro la crimina¬ 
lità maliosa che proprio nel 
riciclaggio in eroina dei soldi 
dei riscatti ha sempre trovato 
possibilità di sopravvivenza. 

Valeria Parboni 


La Regione Sicilia dice no a Costanzo 


PALERMO — Questa volta il verdetto è definitivo Quel palazzo 
dei congressi che si voleva tirar su a Palermo ad un prezzo triplica¬ 
to (27 miliardi) e commissionato al costruttore catenese Carmelo 
Costanzo, non si farà Azzerata questa situazione, il PCI si è impe¬ 
gnato a presentare un suo disegno di legge, prevederà un .concorso 
di idee» per realizzare l’opera, a patto che la Regione sia chiamata 
a sceg’iere «il progetto più conveniente e non questa o quella im¬ 
presa». 

È toccato al de Calogero Lo Giudice, presidente della Regione, 
passare un colpo di spugna sulla vicenda che reca la firma imbaraz¬ 
zante del suo predecessore. Mano D’Acquisto, anch’egli de E con 


qualche imbarazzo Lo Giudice ha dichiarato che quell’appalto non 
sarà affidato a Costanzo, perché «troppo costoso e in quanto sono 
v enute meno alcune condizioni per la realizzazione dell'opera stes¬ 
sa». Insomma, non conviene piu. Assai singolare la replica di Mario 
D'Acquisto, oggi capogruppo de: .£ stato un incidente di percorso 
— si è giustificato —. Occorre pensare «1 futuro, facendo dimenti¬ 
care il passato». 

I parlamentari erano tornati a confrontarsi in occasione del 
dibattito sulle due relazioni che avevano concluso i lavori della 
quinta commissione legislativa chiamata — dopo la denuncia co¬ 
munista — a valutare con quali criteri fosse stato scelto Costanzo 


Il relatore di maggioranza, il de Giuseppe Merlino, fedelissimo di 
Salvo Lima, ha negato ogni addebito ribadendo in modo capzioso 
che »dal punto di vista procedurale non poteva essere obiettato 
nulla ai lavori della commissione». Invece se l’affare non è giunto in 
porto lo si deve proprio alla contemporanea presenza in questo 
caso di gravissimi vizi di forma oltreché di sostanza. £ tornato ad 
illustrare gli uni c gli altri il compagno Luigi Colombo che per 
primo aveva sollevato perplessità chiedendo chiarimenti al gover¬ 
no D’Acquisto. Un governo — ha ricordato — animato dalla volon¬ 
tà di pervenire «all'assoluzione con formula piena», che si guardò 
bene dal sospendere cautelativaroente i funzionari già incriminati. 

A conclusione del dibattito il governo è stato costretto a porre la 
questione di fiducia su ordine del giorno della maggioranza che pur 
prendendo formalmente atto delle conclusioni assolutorie della 
quinta commissione legislativa sposa però senza riserve lo stop 
sU'appalto finalmente sancito da Lo Giudice. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Firenze 
Pi»» 

Ancone 
Perugia 
Pescara 
L’Aquila 
Roma U. 

Roma F. 

Campob. 

Beri 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 10 14 
Reggio C. 7 13 
Messina IO 12 
Palermo 10 14 
Csteme 6 18 
Alghero 5 17 
Cagliari 5 18 


SITUAZIONE: La depressione che nei giorni scorsi ha interessato m 
nostra penisola è in fase dì colmamente* e continua a spostarsi ulterior¬ 
mente verso sud-est. Dì conseguenza suda nostra penisola la pressione 
atmosferica è in aumento perché l'anticiclone atlantico si estende verso 
l'Europa centrale e verso rttafia. Permane tuttavia una circolazione di 
aria piuttosto umida ed instabile. 

H. TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali e su quelle centrai 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza <5 annuvola¬ 
menti a schiarita, le schiarite saranno più frequenti e p»ù empie auf 
settore nord occidentale sul golfo ligure e sulla fascia tirrenica mentre la 
nuvolosità sarà più frequente sulle regioni nord orientali e sulla fascia 
edriatics. Par quanto riguarda rtte&a meridionale cielo irregolarmente 
nuovoloso con possibilità di qualche precipitazione anche a carattere 
temporalesco ma con tendenza al miglioramento. Sono possibili durante 
la prossima notte banchi di nebbia sulla Pianura Padana. La temperatura 
è in aumento par quanto riguarda i valori massimi mentre rimana inva¬ 
riata par quanto riguarda i valori minimi dalla nona. 

SUDO 





















l’Unità - VITA ITALIANA 


SABATO 
19 MARZO 1983 


La manifestazione indetta dal Coordinamento nazionale dei Comitati per la pace 

Contro le spese militari inutili 
migliaia in piazza oggi a Roma 

Appuntamento alle 15 a piazza Esedra - Adesioni dei sindacati Cgil, Cisl e Uil, dei radicali e della gioventù 
aclista - Perché la proposta del ministro Lagorio (12 mila miliardi per la difesa nel 1983) è discutibile 


Ancora diviso il pentapartito 


Equo canone, 
martedì quinto 
«vertice». Intanto 
solo sfratti 


Domani «Paese sera» non esce per 
uno sciopero dei giornalisti 

ROMA — «Paese sera» non sarà domani nelle edicole per uno 
sciopero proclamato da giornalisti e personale amministrativo. Co¬ 
mitato di redazione e consiglio di fabbrica sono arrivati a questa 
decisione dopo la sospensione delle iniziative editoriali che dove¬ 
vano prendere avvio nei prossimi giorni. Tra l’altro, ai primi di 
marzo, doveva esordire nelle edicolo «Paese domani», giornale della 
sera alla cui preparazione stava lavorando Oreste Del Buono, desi¬ 
gnato come direttore. Ma l’altro ieri, quando Del Buono si è recato 
dall’amministratore per avere il «via libera» si è sentito rispondere 
che tutto era fermo e se ne sarebbe parlato tra un mese. Di qui la 
decisione di Del Buono di rinunciare nll’impresa. Viva preoccupa¬ 
zione è espressa in un comunicato del comitato di redazione secon¬ 
do il quale «la situazione creatasi riporta ai momenti più critici 
vissuti dal giornale negli ultimi mesi». 


ROMA — Un appuntamento a Roma contro pii 
armamenti e contro l'aumento delle spese mili¬ 
tari. Oggi alle 1S. in piazza Esedra, arriveranno 
da tutt’ltalia le delegazioni del Comitati per la 
pace riuniti dal neonato coordinamento naziona¬ 
le. L'iniziativa Ò legata alla discussione di questi 
giorni sul bilancio dello Stato. Il corteo manife¬ 
sterò la volontà dei pacifisti di contrastare nuovi 
aumenti al capitolo delle spese militari, già ri¬ 
chiesti dal ministro Lagorio nella misura del 
18%. Per questo, sono anche previsti incontri 


con tutti i gruppi parlamentari. 

Alla minifestazione hanno aderito le tre confe¬ 
derazioni sindacali, proprio per sottolineare il 
carattere unitario del nuovo movimento di lotta 
che sta crescendo in Italia intorno al temi della 
paca. Tra le altre adesioni, quella del partito 
radicale, della gioventù aclista e deH'Arci. Al ter¬ 
mine del corteo, in piazza Navone, ('Arci farò 
proiettare una seria di filmati sulla bomba di 
Hiroshima e sull’uso degli ultimi armamenti nu¬ 
cleari. 


I comitati per la pace, pro¬ 
tagonisti di tante iniziative 
contro l'installazione dei mis¬ 
sili a Comiso, hanno indetto 
per oggi, una manifestazione 
nazionale per aprire una ver¬ 
tenza con il governo che au¬ 
menta le spese militari men¬ 
tre riduce quelle sociali. La 
mobilitazione è legata alla 
scadenza istituzionale della 
presentazione del Bilancio al¬ 
la Camera e quindi all'oppor¬ 
tunità di premere sulle forze 
parlamentari per una almeno 
parziale attenuazione della 
tendenza in atto da alcuni an¬ 
ni. 

Non si parte, infatti, dalia 
posizione ai principio dell’abo¬ 
lizione unilaterale e totale del¬ 
ie spese militari come certi 
tendenziosi commenti vorreb¬ 
bero far credere, e neanche da 
richieste fatte alla cieca. Il 
movimento per la pace chiede 
soltanto al governo di applica¬ 
re anche a questo settore il 
tetto del 13 per cento che è 
stato posto, come limite inva¬ 
licabile, all’insieme della spe¬ 
sa pubblica. Si può certo di¬ 
scutere un criterio che non en¬ 
tra nel merito dei problemi 
della sicurezza nazionale né 
considera i vincoli imposti 
dall’appartenenza alla Nato 
(c’è un accordo per un aumen¬ 
to del 3 per cento in termini 
reali). Ma non è lecito però 
contrapporre al movimento 
per la pace una pretesa «og¬ 
gettività* delle valutazioni, 
peraltro non univoche, che 
provengono dagli addetti ai la¬ 
vori. Le dimensioni della spe¬ 
sa militare, infatti, non posso¬ 
no prescindere dalla scelta di 
un determinato modello di di¬ 
fesa e quest’ultimo è sempre 
basato su un rapporto inscin¬ 
dibile tra «morate» dei cittadi¬ 
ni e struttura delle forze ar¬ 
mate. 

Questo tipo di dibattito, del 
resto, non e solo italiano. Ne¬ 
gli Stati Uniti, ad esempio, au¬ 
torevoli esponenti del mondo 
polìtico e economico (da 
McGeorge Bundy a Cyrus 


Vancc, da Edward Kennedy a 
Elmo Zumwalt) sostengono 
documentatamente che le spe¬ 
se militari potrebbero essere 
ridotte nel quinquennio ’84-’88 
di 136 miliardi di dollari senza 
arrecare alcun danno alla si¬ 
curezza nazionale. Natural¬ 
mente Reagan contrasta vigo¬ 
rosamente questa analisi. Ma 
il dibattito illumina appunto il 
fatto che l’«oggettivita» delle 
esigenze militari è cosi poco 
oggettiva che ci si può «sba¬ 
gliare» di 136 miliardi di dol¬ 
lari (pari a 153 mila miliardi 
di lire, circa tredici volte la 
cifra totale prevista dal go¬ 
verno italiano per le spese mi¬ 
litari di quest'anno). 

In Italia gli •esperti», uniti 
spesso nell’irridere una prete¬ 
sa incompetenza dei «politici», 
da diverso tempo si azzuffano 
sulla ristrutturazione del mo¬ 
dello difensivo e sulle spese 
conseguenti. C’è la tendenza a 
sopravalutare la «minaccia 


dal fianco Sud» per rafforzare 
enormemente la marina e per 
dislocare forze in funzione sia 
di un maggiore supporto alla 
VI Flotta americana e sia in 
direzione di un più intenso at¬ 
tivismo diplomatico-militare 
nel Mediterraneo e nel Corno 
d’Africa. 

Ma a questa tendenza si 
contrappone quella, cara al 
generale Cappuzzo, capo di 
Stato maggiore dell’esercito, 
che ammonisce a tenere fer¬ 
ma la tradizionale analisi del¬ 
la «minaccia» (possibile inva¬ 
sione di carri armati dalla 
frontiera nord-orientale) e a 
tener conto della necessità di 
affrontarla tenendo ben alta 
la soglia della guerra nucleare 
(in altri termini rafforzare l’e¬ 
sercito sul terreno delle armi 
convenzionali e del rapporto 
con la società). La polemica 
tra queste ed altre posizioni 
sono presenti anche nei diver¬ 
si partiti delia maggioranza. 


Ancora poche settimane fa, ad 
esempio, in un convegno na¬ 
zionale della DC l'onorevole 
Zamberletti ha non poco sor¬ 
preso (e qualcuno dice Irrita¬ 
to) i suoi amici di partito pro¬ 
ponendo una ristrutturazione 
delle forze armate basata sul¬ 
la combinazione di «robuste e 
rustiche milizie di recluta¬ 
mento locale» con un qualifi¬ 
cato esercito di mestiere. Per 
sostenere la sua posizione 
Zamberletti ha dovuto demo¬ 
lire uno dei cardini della stra¬ 
tegia Nato: quello che prevede 
l'utilizzazione delle cosiddette 
forze nucleari tattiche sul ter¬ 
ritorio invaso per arrestare P 
avanzata dei carri nemici. 

Stupisce pertanto che, in 
una simile confusione, i gover¬ 
ni di questi ultimi anni si sus¬ 
seguano mutando presidente 
del Consiglio e dosaggi tra i 
partiti, ma tenendo ferma la 
tendenza ad un continuo au¬ 
mento delle spese militari. 


Dai circa 5 mila miliardi del 

1980, si è passati al 7500 del 

1981, ai 10 mila delt’82 e, infi¬ 
ne, ai circa 12 mila di quest* 
anno. Cifre che esprimono più 
una volontà politica, collegata 
al corso riarmista accelerato 
dall’amministrazione Reagan, 
che non un’accurata scelta di 
utilizzo delle risorse per una 
razionale organizzazione della 
sicurezza nazionale. 

È in questo contesto, e sen¬ 
za prescindere dagli impegni 
assunti in sede Nato, che il 
ruppo dei deputati comunisti 
a proposto forti tagli alle 
spese militari, presentando 
numerosi emendamenti. Nell* 
Insieme i tagli richiesti am¬ 
montano a 830 miliardi di lire, 
attraverso lo slittamento di 
alcuni programmi (in partico¬ 
lare dei bombardiere nucleare 
MRCA) e i risparmi da fare su 
varie spese ingiustificabili. È 
da considerare però che, ac¬ 
canto a queste riduzioni, i co¬ 
munisti hanno anche proposto 
di aumentare di 250 miliardi il 
bilancio del ministero della 
Protezione Civile e di aumen¬ 
tare, per un totale di 180 mi¬ 
liardi, alcune spese essenziali 
irresponsabilmente trascura¬ 
te dal governo: riforma del 
servizio di leva e condizioni di 
vita dei militari. II risparmio 
netto è di 400 miliardi. 

Questa posizione dei comu¬ 
nisti è dunque assai vicina a 
quella proposta dai comitati 
per la pace che, com’è noto, 
sono una struttura di movi¬ 
mento, e quindi aperti ai con¬ 
tributi di componenti diverse. 
Non si comprende pertanto il 
tentativo operato da varie 
parti (radicali, seguaci del ge¬ 
nerale Pasti, autonomi) di 
contrapporre il PCI al movi¬ 
mento. Si tratta di piccole ed 
evidenti strumentalizzazioni 
che tuttavia non aiutano la 
battaglia parlamentare e di o- 
pinione pubblica su una que¬ 
stione tanto delicata. 

Silverio Corvisieri 


Euromissili, la sinistra PSI scrive a Craxi 


ROMA — La sinistra del PSI è nuovamente 
Intervenuta sulla questione degli euromissili 
con una lettera indirizzata al segretario Cra¬ 
xi da parte dell’on. Achilli, della direzione del 
PSI, e di Alberto Benzonl, della presidenza 
del comitato centrale socialista. Ricordando 
la fiducia espressa a suo tempo da Craxi nel¬ 
l’azione del governi europei, 1 due esponenti 
socialisti denunciano che «il negoziato stenta 
a decollare... In questa situazione avvertiamo 
con angoscia la passività del governi euro¬ 
pei... Riteniamo necessario che 1 governi eu¬ 


ropei — e, per quanto Io riguarda, 11 governo 
italiano — manifestino con chiarezza la loro 
volontà di proseguire 11 negoziato... Ci sem¬ 
bra — prosegue la lettera a Craxi — che le 
dlchlarazionfda te rese al congresso del PCI 
e successivamente sviluppate in una tua in¬ 
tervista televisiva possano collocarsi in que¬ 
sta logica e in questa prospettiva. Pensiamo 
dunque che esse debbano diventare proposte 
ufficiali del partito e quindi nostra iniziativa 
parlamentare e di governo*. La lettera si con¬ 
clude sollecitando una riunione della direzio¬ 
ne del PSI su questi temi. 


ROMA — Martedì quinto 
vertice del partiti governati¬ 
vi per la riforma della legge 
di equo canone. Un estremo 
tentativo di ricucitura del 
tessuto della maggioranza 
lacerata da forti contrasti 
che hanno Impedito una sin¬ 
tesi comune. I temi sul tap¬ 
peto: rinnovo del contratti di 
locazione, questione degli 
sfratti, entità degli affitti, al¬ 
loggi vuoti, costruzione di 
nuove case, 

Sul punto fondamentale, 
quello del rinnovo del con¬ 
tratti, cui sono Interessate 6 
milioni di famiglie, c’è disac¬ 
cordo totale. DC, PSI, PSDI e 
PLI propongono soluzioni 
assai distanti. I liberali fan¬ 
no sapere che non cederanno 
e che lo stesso Zanone chie¬ 
derà una verifica nella mag¬ 
gioranza. Tra i de che fanno 
muro contro il rinnovo e 1 so¬ 
cialisti che lo propongono In 
modo automatico per 4 anni, 
si Inserisce il ministro dei 
Lavori pubblici Nicolazzi che 
suggerisce una via di mezzo, 
due anni. 

L'intesa non c’è ancora 
neppure sul rinvio degli 
sfratti. In questi giorni si è 
parlato di un decreto-legge 
In gestazione per una proro¬ 
ga delle esecuzioni, da un 
minimo di 90 giorni a un 
massimo di un anno. 

Intanto, sul fronte degli 
sfratti — ne sono immedia¬ 
tamente esecutivi 100.000, 
mentre la marea di disdette 
annuncia da gennaio prossi¬ 
mo un milione di sentenze - 
la situazione diventa inso¬ 
stenibile. 

«SI è arrivati a un pesante 
stato ri 1 , tensione sociale 
creato dal problema sfratti». 
Lo riconosce In un rapporto 
lo stesso ministero degli In¬ 
terni che, per la prima volta, 
rende noti i dati degli sfratti 
che, solo nello scorso mese di 
gennaio, sono stati 8-130. Di 


questi 1.245 sono stati eegultl 
con l’Impiego della forza 
pubblica. 

È grave che nella stra¬ 
grande maggioranza del casi 
non si è trattato di uno sfrat¬ 
to per necessità del proprie¬ 
tario. Secondo lo stesso go¬ 
verno lì 56,6% degli sfratti è 
stato motivato dalla sempli¬ 
ce scadenza del contratti per 
finita locazione. Appena il 
27,2% perché l’alloggio sa¬ 
rebbe servito al proprietario 
per abitarlo, mentre il 16,2% 
per altri casi. Queste cifre 
non rappresentano che la 
punta di un Iceberg che e- 
mergerà In tutta la sua di¬ 
mensione alla fine dell’anno 
con la scadenza di 4.500.000 
contratti. 

Il «dossier» ministeriale, 
comunque, non si limita a 
una semplice statistica degli 
sfratti, ma si riferisce anche 
alle condizioni di alcune cit¬ 
tà. Ad esempio, per 11 mini¬ 
stero degli Interni, a Milano 
la situazione è «allarmante», 
a Torino «nonostante la po¬ 
polazione neirultlmo decen¬ 
nio sia diminuita del 5,5% e- 
siste un notevole problema 
di sfratti», a Roma e «di par¬ 
ticolare acutezza», a Bologna 
«il Comune ha esaurito gli 
appartamenti reperiti con 1 
fondi per l’emergenza». 

E per le case sfitte ed inuti¬ 
lizzate? Il censimento ISTAT 
ne ha rilevate quattro milio¬ 
ni e mezzo. Il ministero fa ri¬ 
ferimento al «notevole stock 
di alloggi vuoti: 673.000 nel 
soli capoluoghi di provincia, 
tolte le abitazioni per la vil¬ 
leggiatura». Per far fronte al¬ 
la grave emergenza abitativa 
Il governo vuol proporre pat¬ 
ti di deroga alla legge per fit¬ 
ti più alti, senza recepire le 
richieste avanzate dal sinda¬ 
cati degli inquilini e dai Co¬ 
muni e concretizzata in una 
proposta di legge del PCI. 

Claudio Notari 


I ministri Schietroma e Falcucci 
disertano la vertenza «scuola» 

ROMA — Ferma critica a! governo e minaccia di nuovi scioperi dei 
sindacati confederali della scuola che ieri mattina si sarebbero 
dovuti incontrare con i ministri per la Funzione Pubblica Schietro¬ 
ma e della Pubblica Istruzione Falcucci a palazzo Vidoni per l’av¬ 
vio della vertenza contrattuale che interessa oltre un milione e 
duecentomila addetti. Ma l’incontro è stato rinviato dai ministri 
senza un’apparente giustificazione e sinc die. «Siamo ormai alla 
farsa: incontri preannunciati come decìsivi si diradano nel nulla, 
mentre se si effettuano si dimostrano inconcludenti», ha detto il 
segretario della Cgil-scuola, Gianfranco Benzi. «I sindacati scuola 
che vogliono il contratto — ha agguato — non possono tollerare 
oltre questa situazione: il governo deve dirci con chiarezza su cosa 
è d’accordo e su cosa no. vuole forse la senatrice Falcucci favorire 
una conclusione deH’anno scolastico in pieno caos? Dalle sue as¬ 
senze continue e dallo scarso impegno, parrebbe proprio di al*. 

Domato focolaio d’incendio 
alla biblioteca della Camera 

ROMA — 11 tempestivo, ma anche fortuito intervento di un com¬ 
messo ha evitato lo svilupparsi di un incendio nella biblioteca della 
Camera, con le conseguenze immaginabili. Con l’estintore, il com¬ 
messo ha evitato l’espandersi del focolaio, in una grande stanza 
contenente scaffali con collezioni di giornali e riviste. Seriamente 
danneggiata è rimasta soltanto una scrivania. 


tf partito : ; 


Frattocchie: corsi rinviati 

ROMA — L'Istituto Studi comunisti Paimiro Togliatti (Frattoc¬ 
chie) avvisa le federazioni ed i comitati regionali che il corso per 
propagandisti in preparazione delle elezioni amministrative è 
rinviato al 6-9 aprile ed il seminario sul movimento per la pace è 
rinviato al 14-15 aprile. 

Assemblea CISPEL: amministratori PCI 

I compagni presidenti o amministratori delle aziende munici¬ 
palizzate sono tenuti a essere presenti senza eccezione all'as¬ 
semblea della CISPEL che si terrà alle ore 9.30 di martedì 22 
marzo nel Solone della Tecnica ali'EUR. Alle 14 ci sarà l'assem¬ 
blea del gruppo. 

Convocazione 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di lunedi 21 mar¬ 
zo alle ore 16.30 precise. 


«po 

j.I< 


mai non c'e piu. 1 quattro par¬ 
titi laici del comune di Napoli 
hanno infatti ormai in corso 
una trattativa con la Deomo- 
crazia cristiana, in puro stile 
pentapartito. L’altra sera si 
6ono incontrati a Roma, quasi 
in segreto, con la De, per defi¬ 
nire insieme allo scuaocrocia- 
to come presentarsi al prossi¬ 
mo e decisivo consiglio di lu- 
nedL 

Eppure, nonostante la trat¬ 
tativa pentapartita, l’intesa 
sul sindaco laico non è^ stata 
trovata. La riunione si è con¬ 
clusa con un nulla di fatto. 
Due sono le ragioni che hanno 
fatto saltare la manovra ten¬ 
dente a sostituire a Maurizio 
Valenzi un altro candidato. 
Innanzitutto contrasti sul no¬ 
me del designato. I socialisti 
proponevano Giulio Di Dona¬ 
to, aggressivo vicesindaco del¬ 
la città- d'accordo i repubbli¬ 
cani, che si accontentano di 
Bonsanti a Firenze e di man¬ 
tenere la presidenza del consi¬ 
glio regionale campano; fiera¬ 
mente contrari i socialdemo¬ 
cratici, che non ci stanno a do¬ 
ver rinunciare sempre loro 
(nella prossima giunta regio¬ 
nale campana, se mai si farà, 
saranno loro a cedere un po¬ 
sto al rientrante Pii). 

Ma c'è anche una ragione 
politica, più di fondo, che ha 
fatto saltare la manovra or¬ 
chestrata dalla De. Abbrac¬ 
ciando la De ed il pentaparti¬ 
to, i laici dovrebbero andare 
ad un clamoroso ribaltamento 
delle alleanze. Temono dì pa¬ 
garne un elevato prezzo poli¬ 
tico e soprattutto sanno che 

— neanche numericamente 

— questa ipotesi potrebbe 
reggere, giacché ogni maggio¬ 
ranza è impossibile a Napoli 
senza il Pci. 

Sono i socialdemocratici a 


Contestato il ribaltamento delle alleanze al Comune 

A Napoli l'ipotesi laica 
tramonta. Il Psdi contrario 
a favorire le manovre de 


dirlo con estrema chiarezza, 
pare anche indispettiti dalla 
campagna di stampa che ieri 
ha tentato di accreditare il so¬ 
cialista Di Donato come can¬ 
didato unitario dei laici. Dopo 
una consultazione con Pietro 
Longo, Graziano Ciocia, re¬ 
sponsabile nazionale degli en¬ 
ti locali, è stato incaricato di 
diffondere una dichiarazione 
alle agenzie che in pratica sot¬ 
terra il «polo laico» a variante 
pentapartita. * L’iniziativa 
dei partiti laici e socialisti — 
dice Ciocia — deve muoversi 
non verso il ribaltamento del¬ 
l'attuale alleanza. La presen¬ 


za del Pei nel governo di Na¬ 
poli viene infatti considerata 
dai socialdemocratici essen¬ 
ziale. Per tali ragioni il Psdi 
non è disponibile né a soste¬ 
nere né tanto meno a presen¬ 
tare proprie candidature che, 
palesemente o sottesamente, 
si muovano nella direzione 
opposta a quella indicata ». 

I laici sono tornati-dunque 
ad incontrarsi ieri, stavolta a 
Napoli e senza la De. Pare or¬ 
mar certo che, a differenza di 
quanto finora affermato, lu¬ 
nedì in consiglio la candidatu¬ 
ra laica non verrà nemmeno 
posta ai voti. Ammesso che in 


queste ore si trovi un accordo 
intorno ad un nome, al massi¬ 
mo questo nome verrà annun¬ 
ciato in un intervento in con¬ 
siglio. Poi, constatato che su 
di esso non c’è l’ampia mag¬ 
gioranza che i socialdemocra¬ 
tici considerano essenziale 
(poiché i comunisti davvero 
non potrebbero votare un 
candidato che è di fatto e- 
spressione del pentapartito e 
rii un ribaltamento delle al¬ 
leanze) la candidatura sareb¬ 
be rapidamente ritirata. Si 
andrà comunque al voto, a 
norma di legge. De e laici do¬ 
vrebbero votare scheda bian- 


II governo ai «Manifesto»: «Non ti pago» 


ROMA — La presidenza del Consiglio sta fa¬ 
cendo di tutto pur di sottrarsi all’obbllgo di 
versare al «Manifesto» i contributi dovuti in 
base alla legge per 1’edltoria. obbedendo alla 
sentenza emessa il 14 febbraio scorso dal pre¬ 
tore Roberto Preden. 

Il magistrato aveva concluso l’esame d’ur¬ 
genza del ricorso presentato dal «Manifesto» 
fissando il 30 marzo come termine entro il 
quale lo Stato avrebbe dovuto pagare il mi¬ 
liardo dovuto al giornale o, in subordìne, una 
provvigione di 600 milioni, in modo da non 
compromettere la sopravvivenza del «Mani¬ 
festo» mentre si discuteva il merito della cau¬ 


sa. Per questa seconda fase processuale — 
che si svolgerà in sede di tribunale civile — il 
pretore aveva fissato la prima udienza al 1° di 
aprile, in sostanza a pagamento avvenuto. 
Ora — ha reso noto il «Manifesto» — la Presi¬ 
denza del Consiglio ha ottenuto — tramite 
l’avvocatura dello Stato — che la prima u- 
dienza si tenga il 25 marzo e ha già chiesto al 
magistrato l’annullamento dell’ordinanza e- 
messa dal pretore Preden. È un atto di pro¬ 
tervia del governo — ha dichiarato Valentino 
Parlato, direttore del «Manifesto» — che si 
appiglia a tutti i pretesti pur di non darci ciò 
che ci spetta. 


ca. Ieri i socialdemocratici fa¬ 
cevano sapere che voterebbe¬ 
ro scheda bianca finanche nel 
caso remoto che il candidato 
laico fosse messo ai voti. Ri¬ 
sulterebbe eletto così Valenzi, 
con i 27 voti comunisti (nell’ 
ultima votazione ne ebbe uno 
in più, probabilmente prove¬ 
niente proprio dallo scniera- 
mento laico). Che accadrà a 
questo punto? È chiaro che 
questa sarebbe una conferma 
oggettiva ed indiscutibile che 
Valenzi e le alleanze di cui era 
espressione sono allo stato dei 
fatti senza alternative credibi¬ 
li. 

Non si esclude che altri 
partiti possano chiedere a Va¬ 
lenzi di non dimettersi subito 
(come ha già fatto una volta e 
come sarebbe doveroso) al fi¬ 
ne di verificare la possibilità 
di formare una nuova giunta. 
È la prova che la manovra de 
contro la giunta Valenzi ha un 
solo sbocco, le elezioni antici¬ 
pate e lo scioglimento del con¬ 
siglio. Ed ì làici pagano ora 1’ 
essersi accodati supinamente 
alla logica del pentapartito. 
Lo stesso, del resto, sta acca¬ 
dendo alla Regione. Dopo 
quattro mesi di crisi, ora si a- 
spettano gli esiti del duro 
braccio di ferro che hanno in¬ 
gaggiato tra di loro Ciriaco De 
Mita e Antonio Gava. 

Intanto il Pei ha incontrato 
ieri Psi, Psdi e Pii. Con i so¬ 
cialisti si è concordato sulla 
grave responsabilità che ha la 
De per lo stallo in cui è finita 
la dodicesima crisi regionale. 
Il Pei ha anche proposto al Psi 
la presentazione in consiglio 
di una lista comune in alter¬ 
nativa alla incapacità demo- 
cristiana di assumersi le sue 
responsabilità di partito di 
maggioranza relativa. 

Antonio Polito 


Convegno a Milano su una questione di grande attualità politica 

Giustizia e informazione: quali ruoli? 


MILANO — Come Interagi¬ 
scono giustizia e Informa¬ 
zione? E in che modo, oggi, 
entrambe Influiscono sulla 
vita politica? Il tema — al 
centro del convegno aper¬ 
tosi Ieri al Circolo della 
stampa su Iniziativa del 
Centro lombardo problemi 
dello Stato — è di grande 
attualità. Anzi — come ha 
ricordato in apertura il pro¬ 
fessor Carlo Smuraglia — 
esso è oggi «ancora più at¬ 
tuale di quanto non fosse 
soltanto qualche mese fa. 
quando decidemmo di or¬ 
ganizzare questo conve¬ 
gno». 

Lo scenario è quello — 
spesso torbido ea Inquie¬ 
tante — della nostra vita 
politica: sempre più segna¬ 
lo dagli scandali di regime. 


da vicende giudiziarie che, 
sempre più direttamente, si 
presentano come elementi 
decisivi dello scontro, del 
modo stesso di «fare politi¬ 
ca»; e, infine, dalla rappre¬ 
sentazione — o, se si prefe¬ 
risce, dall’«uso» — cne di 
tutto ciò traspare, dilatato 
e spesso deformato, sugli 
organi di informazione. I 
fatti più recenti, quasi «di 
giornata» — l’assoluzione 
dei «piduistl», l’inchiesta (o 
la rappresaglia?) contro il 
Consiglio superiore della 
magistratura — sono del 
resto lì a testimoniare la 
drammatica «contempora¬ 
neità» del problemi trattati 
nel convegno. 

I relatori sono tre — il 
giudice Elena Paclottl, Il 
giornalista Giuseppe Fiori 


e l’avvocato Alberto Dall’O¬ 
ra — ed affrontano lo stes¬ 
so tema da tre versanti di¬ 
versi (come sinteticamente 
spiega nell’introduzione il 

( irofessor Enzo Roppo, del- 
’università di Genova): 
quello della giustizia, quel¬ 
lo dell’informazione e quel¬ 
lo, diciamo così, del cittadi¬ 
no, o meglio: dell’interesse 
generale. Al centro alcuni 
problemi specifici: il segre¬ 
to istruttorio, l’uso della co¬ 
municazione giudiziaria, il 
segreto professionale. Vale 
a dire 1 problemi giuridici 
che concretamente emer¬ 
gono nel quotidiano intera¬ 
gire dì politica, giustizia e 
informazione. 

Su un punto di fondo le 
tre relazioni convergono: Il 
vero problema per la giusti¬ 


zia italiana non è come tu¬ 
telare segreti — quello i- 
struttorio, in particolare, 
che è peraltro sistematica- 
mente violato — ma come 

G arantire la massima pub- 
licità, e quindi il massimo 
controllo, al processo pena¬ 
le. Questo — hanno detto 1 
tre relatori — è anche 11 
modo più corretto per libe¬ 
rare la giustizia dall’uso 
spesso interessatodella vio¬ 
lazione del segreto da parte 
del mass-media. 

A questo proposito, tanto 
Elena Paclottl quanto Giu¬ 
seppe Fiori hanno ritenuto 
valida la proposta avanzata 
— In un articolo su «Giusti¬ 
zia e informazione» — dal 
giudice Pulltanò: il magi¬ 
strato può apporre il segre¬ 
to, motivandolo, solo In ca¬ 


so di comprovata necessità. 
Di diverso avviso, invece, I’ 
avvocato Dall’Ora che ritie¬ 
ne questo un «inutile appe- 
santimentodel processo». II 
segreto Istruttorio dovreb¬ 
be essere gestito «senza de¬ 
creti o ordinanze, in modo 
semplice, con i fatti, ad imi¬ 
tazione di un certo buon 
senso empirico di marca 
britannica». Dopo le rela¬ 
zioni sono intervenuti Pie¬ 
tro Agostini, presidente del¬ 
la FNSI, Gerardo D’Am¬ 
brosio, sostituto procurato¬ 
re generale a Milano e Giu¬ 
seppe Rosselli, presidente 
dell’Associazione cronisti 
giudiziari. 

Il convegno prosegue og¬ 
gi. In mattinata è previsto 
rintervenlo di Pietro In- 
grao 


Discriminatorio disegno di legge della SVP in Alto Adige 

Né tedesco, né ladino, né italiano? 
Allora torni al prossimo concorso 

Chi in occasione del censimento non ha dichiarato la propria appartenenza etnica 
non può avere posti pubblici, case popolari e non può candidarsi alle elezioni 

Dal nostro inviato 

BOLZANO — «Lei è tedesco, italiano o ladino?». «Non «appartengo a nessun gruppo». «Allora torni fra otto anni, quando cl 
sarà il prossimo censimento. Per adesso, senza la dichiarazione di appartenenza, lei non può partecipare a nessun concorso 
pubblico». La storia incresciosa che si sta consumando a Bolzano per volontà della maggioranza che governa la provincia 
autonoma sta tutta qui, in queste poche battute. Ed è, purtroppo, una storia vera. Chi in occasione del censimento dell’81, non 
ha ritenuto di riconoscersi in uno dei tre gruppi etnici ora, secondo una nuova teoria della SVP condensata in un disegno di 
legge, non potrà presentarsi candidato alle elezioni che si terranno in novembre, ma non potrà nemmeno concorrere per 
ottenere un posto pubblico o una casa popolare. Due anni fa, quando si tenne il censimento, cl furono subito del problemi. La 

società altoatesina, infatti, è costituita in larga misura da 


Arrigo Boldrini apre a Firenze 
il Consiglio nazionale ANPI 


FIRENZE — Sono venuti in 
più di trecento da tutta Ita¬ 
lia. I partigiani si sono dal! 
appuntamento a Palazzo 
Vecchio per la riunione del 
Consiglio nazionale dell’AN- 
PI. Si è parlato di problemi 
che scottano, come la crisi 
del Paese con evidenti riferi¬ 
menti agli interventi della 
magistratura, che In questi 
giorni riempiono la cronaca 
politica, e 1 problemi della si¬ 
tuazione internazionale: il 
Ubano e 1 problemi della pa¬ 
ce soprattutto. La relazione 
del senatore Arrigo Boldrini, 

S residente dell’Associazione 
razionale Partigiani d’Italia 
ha puntato principalmente 
su queste tematiche oltre al¬ 


le imminenti celebrazioni 
per il quarantesimo della 
Resistenza. «La crisi econo¬ 
mica e sociale può essere ri¬ 
solta solo se si trova uno 
sbocco alla questione morale 
— ha detto Boldrini —. Ap¬ 
prezziamo la magistratura 
per quello che ha fatto e ab¬ 
biamo la massima fiducia 
nella giustizia; bisogna però 
fare attenzione a non incor¬ 
rere in una criminalizzazio¬ 
ne indiscriminata. Non pos¬ 
siamo tollerare linciaggi». 
Boldrini ha inoltre manife¬ 
stato l’ansia nel partigiani e 
degii italiani perì nostri sol¬ 
dati in Libano ed ha espresso 
solidarietà con quanti sono 
impegnati «in una grande 
missione di pace». 


Forse è davvero 
a una stretta 
il contratto sanità 


ROMA — Contratto della sa¬ 
nità pubblica ormai verso la 
conclusione. Il lavoro dei tre 
gruppi paritetici, incaricati 
di formulare proposte sulle 
diverse questioni riguardan¬ 
ti la parte normativa, viene 
ora sottoposto ad una verifi¬ 
ca a livello politico e con la 
presenza di tutte le delega¬ 
zioni sindacali al completo. 

La parte pubblica (1 mini¬ 
stri Schietroma e Altissimo; 
gli assessori regionali Guido- 
lln, Bajardi e Vestri; il sena¬ 
tore Pavan, gli assessori 
Franca Prisco e Morengo per 
I Comuni) ha avviato consul¬ 
tazioni separate sui diversi 
punti con l’intendimento di 
andare poi ad una riunione 
collegiale con tutte le parti 
per stendere una bozza di ac¬ 


cordo. Mentre sui criteri per 
trasformare le ex comparte¬ 
cipazioni in incentivi di pro¬ 
duttività l’intesa è pratica- 
mente raggiunta, le questio¬ 
ni ancora aperte sono: la de¬ 
finizione di un unico orario 
di lavoro e una collocazione 
più adeguata di alcune figu¬ 
re professionali atipiche (tra 
cui i terapisti che ieri hanno 
manifestato davanti a Palaz¬ 
zo Vidoni). 

Per parte loro l sindacati 
dei medici chiedono alcuni 
ritocchi alla parte economi¬ 
ca, già definita ma siglata 
soltanto dai sindacati confe¬ 
derali: in concreto una ca¬ 
denza piu rapida dei miglio¬ 
ramenti e tabelle retributive 
separate da quelle degli altri 
operatori 


nuclei familiari all’interno dei quali convivono etnie differen¬ 
ti: sono tanti gli uomini che si sentono italiani uniti a donne 
di «ceppo tedesco» c viceversa. Tanti anche quelli che, pur 
vivendo in questa realtà complessa, hanno più di una ragione 
per non ritenersi né tedeschi, né italiani o ladini. Ma in questa 
regione, per antico retaggio storico, !c cose sono di per sé 
intricate. Tutto ciò che è pubblico è regolato da un sistema di 
norme — riassunto nello Statuto di autonomia — che do¬ 
vrebbe garantire i diritti delle minoranze etniche fondendoli 
con quelli della maggioranza. 

A complicare notevolmente il panorama, tuttavia, c’è II 
dato politico che riguarda 11 partito di maggioranza assoluta, 
la SVP, che ha sempre tentato di piegare in termini clientelali 
la lettera dello Statuto. In questo modo si è reso possibile 
raffermarsi di storture che, proprio in questi giorni, stanno 
raggiungendo livelli intollerabili, contrari addirittura al 
princìpi della Costituzione secondo cui tutti s cittadini hanno 
pari dignità. È grazie a queste teorie discriminatorie che, ad 
esemplo, a Bolzano è accaduto che un insegnante che non 
aveva dichiarato la propria appartenenza etnica si è visto 
togliere la cattedraTCosì come è potuto succedere che due, tre 
giorni dopo la scadenza del sei mesi utili per «dichiararsi» 
centinaia di cittadini si sono visti rimandare al 1991 il rispet¬ 
to completo dei propri diritti civili. I quali dovrebbero essere 
riconosciuti solo nel caso che venga sottoscritto il fatidico 
foglio di appartenenza ad uno dei tre gruppi. 

Prima del censimenlo la situazione non era delle migliori. 
Erano possibili veri e propri abusi: dato che 1 posti di lavoro 
pubblici e le case popolari vengono assegnati in base alla 
cosidetta proporzionale etnica, si è verificato piu volte che lo 
stesso concorrente — a seconda delle opportunità — $1 di¬ 
chiarasse contemporaneamente italiano, ladino e tedesco. 
Lavoratori immigrati da altre regioni erano costretti a sen¬ 
tirsi tedeschi fino al midollo. La ragione di tanta confusione 
stava, evidentemente, nel sistema di clientelismo in base al 
quale venivano assegnati case e posti di lavoro. 

Ora che il censimento è stato fatto, paradossalmente la 
SVP ha tentato di peggiorare la situazione, tentando di sfrut¬ 
tare questa occasione per emarginare ulteriormente una fet¬ 
ta reale e consistente di popolazione. Al punto che si teme la 
nascita di un quarto gruppo etnico, quello dei «paria senza 
nazione e senza diritti». 

C’è una via di uscita realistica? Una l’ha indicata il PCI, 
riprendendo un impegno che si era assunto alia vigilia dei 
censimento. Al Senato è stata presentata una mozione affin¬ 
ché sia riconosciuta ai cittadini la possibilità di non scegliere 
alcun gruppo etnico senza che ciò comporti automaticamen¬ 
te l'ostracismo sociale e la perdita dei diritti civili. Intanto, 
per far fronte alle necessità impellenti, t senatori comunisti 
hanno chiesto che il governo si impegni a riaprire ! termini 
per consentire a chi non lo ha fatto prima di sottoscrivere la 
dichiarazione di appartenenza ad uno dei tre gruppi. 

Ma il caso esploso In questi giorni pone anche problemi di 
prospettiva. A questo proposito, in federazione dicono: «Ciò 
che si sta verificando dimostra che una normativa fonda¬ 
mentalmente valida come quella contenuta nello Statuto di 
autonomia può essere distorta se Ietta in termini strumentali 
come sta facendo la SVP. È evidente che occorre mettere lo 
Statuto al riparo da qualsiasi attentato che ne svilisca la 
validità. Il problema è quello di irrobustirlo dal punto di vista 
democratico con norme nuove, adeguandolo anche ad una 
realtà In continuo movimento». 

Fabio Zanetti 
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FRANCIA 


Ancora tempesta sul franco 
Decisivo ii vertice europeo 

Anche ieri la moneta francese ha accentuato la «divergenza» dal marco - Sempre distanti le 
posizioni di Parigi e Bonn • L’appuntamento di Bruxelles - Le scelte difficili della sinistra 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Questo week-end potrebbe 
rivelarsi decisivo per l’avvenire del Si¬ 
stema monetario europeo e per le rela¬ 
zioni economlco-polltlche tra Parigi e 
Bonn. Le voci di un Imminente riaggiu¬ 
stamento delle parità in seno allo SME 
si sono fatte In queste ultime ore sem¬ 
pre più Insistenti ma le opinioni espres¬ 
se nelle due capitali continuano a mo¬ 
strare Il più assoluto disaccordo sla sul¬ 
la opportunità che sul significato e 1* 
ampiezza di una tale operazione. E 
mentre franco e marco hanno accen¬ 
tuato ancor più Ieri la loro divergenza, 
fino al punto di esser stati per alcune 
ore sui mercati di cambio di Londra c 
Francoforte già fuori del serpente co¬ 
munitario, 11 ministro deH’economia 
francese Delors e il presidente della 
Bundesbank tedesca Karl Otto Pochi 
hanno riaffermato le loro posizioni dia¬ 
metralmente opposte. 

Per Delors è «al tedeschi che spetta 
una decisione: rivalutare». Per Pochi 
«non si può assolutamente parlare di un 
problema del marco. La Francia ha at¬ 
tualmente delle difficoltà importanti 
legate ad uno squilibrio elevato della 
sua bilancia del conti correnti*, dunque 
tocca al franco di svalutare. Una via di 
mezzo è possibile? A questo punto si ha 
la netta Impressione che il problema sia 
ormai rinviato a lunedi e martedì al 
vertice europeo di Bruxelles. Ma che es¬ 
so si porrà al di là delle complicate di¬ 
mensioni tecnico-finanziarie In termini 
evidentemente politici. 

La Francia parrebbe trovarsi in ma¬ 
niera sempre più acuta dinanzi alla 
questione che poneva Ieri Le Monde: «A 
quali condizioni un paese socialista (al¬ 
la francese) può Inserirsi in una Europa 
che non lo è e a quale prezzo?». 

Mitterrand ha scelto il 23 marzo, l’In¬ 
domani cioè del vertice di Bruxelles, co¬ 
me data per dare ai francesi una rispo¬ 
sta che appare così condizionata a que¬ 


sto Interrogativo. SI continua a parlare 
di due possibili opzioni, ma nessuno 
sembra avere le Idee chiare su quel che 
deciderà In definitiva 11 presidente della 
Repubblica dopo te consultazioni che si 
susseguono In maniera estremamente 
discreta a Parigi. 

La Francia può e deve affrancarsi 
dalle costrizioni esterne? Gli ambienti 
politici (sinistra compresa) sembrano 
divisi. C’è la risposta di coloro che fan¬ 
no di queste costrizioni esterne 11 qua¬ 
dro rigido entro il quale dovrebbe Iscri¬ 
versi per almeno un lungo periodo la 
politica economlco-sociale francese. 
Ridurre ad ogni costo questa costrizio¬ 
ne per poter operare dopo a proprio a- 
glo. 

La Francia — si sostiene — è inserita 
in una corrente mondiale di scambi, de¬ 
ve restare nella corrente europea. In 
termini monetari dovrebbe rimanere 
nello SME e cercare di ridurre allo stes¬ 
so tempo le Importazioni e 11 deficit del¬ 
la sua bilancia commerciale e 11 suo in¬ 
debitamento con una politica di rigore 
accentuata, molto simile alla vera e 
propria austerità. Una politica che ri¬ 
duca drasticamente 1 consumi e che per 
qualche tempo abbandoni le sue pretese 
di rilancio. 

II rischio è evidente: quello cioè che il 
tutto si traduca in una inversione della 
rotta imboccata ventldue mesi fa, già 
seriamente compressa nel giugno dello 
scorso anno. 

L’altra risposta: l’uscita dallo SME 
non sarebbe così drammatica. Certo, 
occorre ridurre le importazioni, ma cl si 
può arrivare attraverso un protezioni¬ 
smo selettivo, un relativo isolamento 
anche temporaneo che permetterebbe 
al franco di fluttuare, di mantenere l’o¬ 
rientamento della politica attuale e all’ 
industria francese di risanarsi facendo 
giocare al settore pubblico un ruolo 
motore. 


Questi, In sintesi, I problemi che dan¬ 
no un’idea della dimensione politica di 
quel che è In gioco oggi per la sinistra 
francese. Austerità, secondo 1 canoni 
classici che con la prima soluzione col¬ 
pirebbe Indiscriminatamente 11 potere 
d’acquisto di intere categorie sociali; o 
rigore più severo ma finalizzato alla 
realizzazione di un modello di sviluppo 
diverso, compatibile con le connotazio¬ 
ni sociali del programma socialista del 
maggio 1981. 

La sinistra francese si trova oggi a 
dover decidere tra questi binari e una 
via di mezzo la si scorge difficilmente 
tra le riserve della sinistra del PS su 
orientamenti che a suo avviso condizio¬ 
nerebbero la via francese puramente c 
semplicemente alle costrizioni esterne, 
e il discorso che va facendo il ministro 
dell’Economia Delors sul mantenimen¬ 
to dell’orientamento di giugno con più 
rigore ancora. 

Oggi sono 1 comunisti ad Intervenire 
In questo dibattito, esercitando indiret¬ 
tamente il loro peso a favore del rispet¬ 
to e del mantenimento delle linee pro¬ 
grammatiche di due anni fa. Lo fanno • 
con una dichiarazione del loro Ufficio 
politico che reagisce In due modi al ri¬ 
sultati non certo soddisfacenti delle ele¬ 
zioni municipali. Da una parte sottoli¬ 
neando che per 11 loro partito non c’è 
stato un arretramento più accentuato 
di quello subito dalla sinistra in genera¬ 
le (risposta a chi vorrebbe ridimensio¬ 
nare o addirittura mettere in discussio¬ 
ne la loro presenza nel governo), dall’al¬ 
tra interpretando questo scrutinio co¬ 
me un avvertimento Indirizzato a tutta 
la sinistra dalla parte «più popolare* del 
suo elettorato. Si tratta dunque, secon¬ 
do il PCF, «per la sinistra unita nella 
direzione del paese di proseguire per la 
messa in opera della politica di sinistra 
scelta nel maggio 1981*. 

Franco Fabiani 



LANCIA Si vota domani e lunedì 


La Finlandia del dopo- 
Kekkonen potrà davvero co¬ 
minciare la settimana ven¬ 
tura. Afa se questo avverrà 
lungo la strada maestra — 
ricerca della pace, stabilità 
politica e progresso econo¬ 
mico — tracciata dal grande 
presidente o sul terreno acci¬ 
dentato della Involuzione de¬ 
strorsa del quadro politico 
Interno e in un clima di In¬ 
certezza per quel che riguar¬ 
da la futura politica estera 
dipenderà dal due milioni c 
mezzo di elettori che tra do¬ 
menica 20 e lunedì 21 si re¬ 
cheranno alle urne per rin¬ 
novare I 200 seggi dell’Edu- 
skunta (parlamento). 

Come usciranno dalla 
consultazione i quattro par¬ 
titi che davano vita alla coa¬ 
lizione — comprendente I co¬ 
munisti — sciolta nel dicem¬ 
bre scorso per divergenze 
sull’aumento delle spese mi¬ 
litari? Il rapporto tra forze 
della sinistra — socialdemo¬ 
cratici c comunisti (Unione 
democratica del popolo fin¬ 
nico) — e componente «bor¬ 
ghese* sarà favorevole alla 
prima o alla seconda? Gli os¬ 
servatori assegnano attual¬ 
mente una * capacità offensi¬ 
va* al conservatori (Partito 
della coalizione) di llkka 
Suominen, il quale è deciso a 
trarre ogni vantaggio sla dai 
limiti della azione politica 
della coalizione interrotta a 
dicembre sla dal vento di 
Bonn e dall’allarme parigino 
per le forze di sinistra. I due¬ 
cento seggi dell'Eduskunta 
appaiono così suddivisi nella 
legislatura uscente. Partito 
socialdemocra Ileo 52; partito 
di centro 36; liberali 5; popo - 
larl-svedesi (formazione a 
base etnica) 10; unione de¬ 
mocratica del popolo finnico 
(comunisti e alleati) 35; unio¬ 
ne cristiana 9; partito rurale 
8: partito della coalizione 
(conservatori) 45. I recenti 
sondaggi della Gallup fin¬ 
landese prevedono una deci¬ 
sa avanzata del conservatori 
cui attribuiscono il 26,5% 
(21,9 alle elezioni del marzo 


Nuova prova 
per la sinistra 
europea dopo 
Bonn e Parigi 

I sondaggi prevedono: offensiva moderata 
Si appanna il ruolo neutralista del paese? 


1979); un lieve aumento del 
socialdemocratici cui attri¬ 
buiscono pure lì 26% (23,9); 
una lieve flessione del Parti¬ 
to di centro con il 17,9(17,2); 
un calo del comunisti con II 
15,2 (17,9) e del liberali con 
PI, 2 (3,7). 

Al centro di queste ultime 
battute della campagna elet¬ 
torale sono stati I problemi 
economici, in particolare la 
disoccupazione, e II ruolo 
della Finlandia nel contesto 
internazionale. Quanto al 
problemi economici si deve 
dire che la crisi attualmente 
in atto nei paesi capitalistici 
Industriali non ha assunto 
qui aspetti altrettanto dram¬ 
matici che altrove. Tuttavia 
la disoccupazione è presente; 
i senza lavoro sono 180.000 
pari al 6,5 per cento della for¬ 
za attiva. Uno del limiti che 
gli stessi comunisti ricono¬ 
scono alla azione delie coali¬ 
zioni con le forze cen triste 
sta appunto nel non essere 
riuscite a evitare che anche 
in questo paese — Il quale In 
pochi anni è divenuto da ter¬ 
ra dei boschi e del laghi uno 
dei più industrializzati d'Eu¬ 
ropa — si stabilizzasse un fe¬ 
nomeno di disoccupazione 
permanente. Solo un raffor¬ 
zamento del comunisti e del¬ 
la sinistra nei suo insieme — 




' y: ■ 


essi dicono — potrebbe Indi¬ 
care la strada per risolvere il 
problema della occupazione. 
Questo è anche uno degli ar¬ 
gomenti sul quali si è andata 
Inasprendo la polemica in¬ 
terna al PC finlandese — il 
quale come è noto è tormen¬ 
tato da una annosa spacca¬ 
tura Interna, risalente al 
1968 quando la maggioranza 
disapprovò l’intervento mili¬ 
tare del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia che invece fu 
appoggiato dalla minoranza. 
Esplosa su un drammatico 
evento Internazionale, la di¬ 
visione tra maggioritari — 
guidati attualmente dal pre¬ 
sidente del partito Joukó Ka- 
Janola e dal segretario gene¬ 
rale Arvo Aalto — e minori¬ 
tari, guidati da Talsto Slnl- 
salo, si è successivamente a- 
llmentata di diverse valuta¬ 
zioni circa I rapporti tra 1 
partiti e la collaborazione di 
governo piuttosto che di di¬ 
vergenze sulla politica este¬ 
ra. Il rapporto con l socialde¬ 
mocratici e con gli altri par¬ 
titi della coalizione sono sta¬ 
ti negli ultimi anni gli ogget¬ 
ti della divisione; il neutrali¬ 
smo fondato sull’ultratren- 
tennalepatto di amicizia con 
l’URSS essendo II fonda¬ 
mento delia politica finlan¬ 
dese, molte divergenze su 


Mauno Koivisto 


problemi internazionali fini¬ 
scono per ricomporsi o atte¬ 
nuarsi e non solo quelle tra I 
partiti ma anche nei partiti 
almeno In apparenza. 

Fino al dicembre scorso II 
governo era formato da una 
coalizione di socialdemocra¬ 
tici, comunisti, centristi c 
popolari-svedesi. Il primo 
ministro Kalcvl Sorsa (so¬ 
cialdemocratico) pose la 
questione di fiducia su una 
proposta di aumento delle 
spese militari, per armi da 
acquistare soprattutto in tì¬ 
ntone Sovietica. I comunisti 
vi si opposero, ritrovando In 
questo atteggiamento anche 
una base di unità interna. 1 
comunisti sostengono infatti 
che II danaro destinato ali’ 
aumento delle spese militari 
può essere destinato ad ac¬ 
crescere gli acquisti (sempre 
dalTURSS) di gas, petrolio, 
di a Brezzature mediche. II 
premier decise allora di ri¬ 
nunciare, almeno per il mo¬ 
mento, alla collaborazione 
con la Unione democratica e 
sostituì i tre ministri a que¬ 
sta appartenenti con due so¬ 
cialdemocratici e un liberale. 
I liberali nel frattempo erano 
confluiti nel gruppo centri¬ 
sta; alle elezioni imminenti 
si presentano Infatti appa¬ 
rentati con gli stessi centri¬ 


sti. Sebbene 11 dialogo tra so¬ 
cialdemocratici e Unione 
noe si sla mal Interrotto, è 
evidente il rischio di uno 
spostamento in senso mode¬ 
ralo dell’asse politico del 
paese. Ecco perché la consul¬ 
tazione di domenica — la 
prima dopo 27 anni senza la 
presenza attiva di Urlio Kek¬ 
konen, che vive gli anni della 
vecchiaia Inoltrata apparta¬ 
to 1 nella sua residenza presso 
la Rapitale — può segnare 
davvero la fine dì un’era. Il 
vecchio presidente si era 
sempre ostinatamente bat¬ 
tuto per coalizioni democra¬ 
tiche che Impegnassero I co¬ 
munisti nell’opera di gover¬ 
no, c con tenacia e fermezza 
aveva attuato 11 dettato co¬ 
stituzionale che assegna al 
Presidente della Repubblica 
la guida della politica estera 
del paese, fondata sul patto 
di amicizia stipulalo dal suo 
predecessore Inho Paasaklvi 
e da Stalin nel 1948. Quel 
patto assicurò Indipendenza 
e prosperità alla Finlandia c 
mise i sovietici al riparo dal- 
l’incubo che parti di territo¬ 
rio del piccolo paese confi¬ 
nante potessero essere messi 
a disposizione di nemici del- 
l’URSS come avvenne du¬ 
rante il secondo conflitto 
mondiale. Basti pensare alla 
tragedia dell’assedio di Le¬ 
ningrado. 

Quando Kekkonen si am¬ 
malò gii subentrò, all’inizio 
deil’82, il socialdemocratico 
Mauno Koivisto che si Impe¬ 
gnò formalmente a seguire 
gli orientamenti In una con¬ 
tinuità politica. I comunisti 
chiedono oggi che sla raffor¬ 
zato il ruolo dirìgente del 
presidente della Repubblica 
per quel che riguarda la poli¬ 
tica estera. Si avverte un lo¬ 
goramento di tate ruolo? Si 
avverte quindi 41 pericolo di 
un appannamento del ruolo 
stesso della Finlandia? Nes¬ 
suno lo dice apertamente, 
ma questo timore certamen¬ 
te esiste. 

Angelo MatScchiera 


MEDIO ORIENTE 


Delegazione araba con re Hussein 
a Londra. C’è anche un palestinese 

Si tratta del «comitato dei sette» del vertice arabo di Fez - Margareth Thatcher aveva 
rifiutato di ricevere un esponente dell’OLP ma ha dovuto fare marcia indietro 


LONDRA — E ripresa in for¬ 
ma solenne — dopo alcune 
settimane di pausa — la mis¬ 
sione della «commissione dei 
sette* nominata dal vertice 
arabo di Fez: ieri la commis¬ 
sione, presieduta In questa 
occasione da re Hussein di 
Giordania (che proprio per 
questo impegno ha chiesto il 
rinvio della visita di Pertinl 
ad Amman) è stata accolta a 
Londra con particolare so¬ 
lennità dal primo ministro 
Margareth Thatcher. La «la¬ 
dy di ferro» ha atteso 1 dele¬ 
gati arabi insieme a Francis 
Pym nel cortile del Forelgn 
office, dove era schierato un 
picchetto d’onore di Grana¬ 


tieri della Guardia, passato 
in rassegna da Hussein e dal¬ 
la Thatcher mentre una 
banda delle Guardie scozzesi 
suonava gli Inni nazionali. 

Della delegazione araba — 
che ieri stesso ha iniziato 1 
suoi colloqui con i governan¬ 
ti britannici — fanno parte, 
oltre a re Hussein, il ministro 
degli esteri saudita principe 
Saud al Feisal, il ministro 
degli esteri siriano Khad- 
dam, i rappresentanti dei go¬ 
verni del Marocco, Tunisia e 
Algeria e un autorevole e- 
sponente palestinese, nella 
persona del prof. Walid al 
Khalidl, noto accademico e 
membro del Consiglio nazlo- 


PALESTINA 


No di Parigi alla 
conferenza dell’ONU 


PARIGI — IJ governo fran¬ 
cese è contrario alla scelta di 
Parigi come sede della confe¬ 
renza delle Nazioni Unite 
sulla Palestina, prevista dal 
16al 27agosto prossimi pres¬ 
so l’UNESCO. La notizia — a 
dir poco sorprendente — è 
stata riferita per primo dal 
presidente della Comunità e- 
bralca di Strasburgo. Jean 
Kahn. dopo un colloquio con 
Il ministro degli Esteri 
Cheysson. Successivamente, 
la posizione del governo 
francese è stata confermata 
da un portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri; il motivo uffi¬ 
cialmente Invocato è che le 
Nazioni Unite hanno deciso 
di tenere questa conferenza a 
Parigi senza il preventivo ac¬ 
cordo della Francia 

Vera o meno che sta. da un 


«non è membro dell’OLP»; 
giustificazione chiaramente 
pretestuosa giacché lo stesso 
Khalidl è, sì. un Indipenden¬ 
te (nel senso che non milita 
In una specifica organizza¬ 
zione della Resistenza) ma è 
un ben noto membro di quel 
Consiglio nazionale — di re¬ 
cente riunitosi ad Algeri — 
che definisce la linea politica 
dcll’OLP e dal quale gli orga¬ 
ni dirigenti dell’OLP traggo¬ 
no la loro legittimità e 11 loro 
mandato. Al di là di ogni ar¬ 
tificio. è dunque la Thatcher 
che è stata costretta a fare 
marcia Indietro, di fronte al¬ 
la unanime reazione di tutto 
il mondo arabo. 


punto di vista formale, que¬ 
sta motivazione, è un fatto 
che la conferenza sulla Pale¬ 
stina è una delle iniziative 
assunte nell’ambito dell’O¬ 
NU alla luce della invasione 
israeliana del Libano e delle 
stragi nei campi palestinesi 
di Beirut ovest Kahn sostie¬ 
ne che Cheysson ha definito 
«scandaloso» che alla confe¬ 
renza saranno invitate, oltre 
agli Stati membri dell’ONU, 
soltanto organizzazioni non 
governative che «condivido¬ 
no punti di vista unilaterali 
sulla questione palestinese», 
cioè — Ir chiare lettere — 
che condannano la politica 
aggressiva ed espansionista 
dir governo Begin. Sempre 
secondo Kahn, Cheysson a- 
vrebbe detto che nessun pae¬ 
se CEE (a parte la Grecia) sa¬ 
rà presente. 


naie palestinese. Come si ri¬ 
corderà, negli ultimi mesi 11 
viaggio a Londra del «comi¬ 
tato dei sette» (già recatosi a 
Washington, Mosca, Pechi¬ 
no e Parigi) era stato rinvia¬ 
to più volte perché la Tha* 
tcher si rifiutava di ricevere 
un esponente dell’OLP. e la 
cosa aveva provocato un 
brusco raffreddamento tra 
la Gran Bretagna e I paesi a- 
rabl, con minaccia da parte 
di questi ultimi di ritorsioni 
economiche. Ora l’accetta¬ 
zione della delegazione è sta¬ 
ta motivata sostenendo che 
Walid al Khalidl rappresen¬ 
ta il popolo palestinese, ma 


Brevi 


Stoccolma, ancora dimostrazioni per Comiso 

STOCCOLMA — Ancora davanti aTambasciata italiana, per protestare contro 
le violenze delta polizza a Com w ne» confronti dette paafiste. por espulse, gruppi 
di cinque associazioni, tra cui «Movimento cristiano per la pace» e 
t «Associazione mternaz.ona'e dette donna pacaste», hanno sostato g^zvedì 
pomeriggio 

Comiso, protesta 

la Federazione democratica delle donne 

6EPUNO — «VVTFD». lafecf^azone mternazionafe democratica delle donne, ha 
denunciato il comperi amen io dette autorità italiane a Comiso L'unico scopo 
delta manifestazione mcrim nata, vi si &cc. era ó> difendere la pace. 

21 marzo, giornata contro il razzismo 

ROMA — indetta dal ONU. m ccxncKJenza con ranniversario deOa snag» 
««rosta di Sfurpevifie. in Sud Africa, la giornata del 21 marzo, conno razzismo 
e ttecnmmazione razziai, vedrà iniziative conno le leggi di apartheid 

Nicaragua, combattimenti 
contro mercenari infiltrati 

MANAGUA — Continuano ne#a zona centrale d et Ncaragua scontri tra le forze 
regolari de*"esercito samWsta e mercenari che sono entrati dal confine con 
rMondtras. So « maggioranza er guardie dei dittatore Sornoza 

Mosca ridurrà le importazioni di grano 

MOSCA — lo scrive la rivista «Teme» nuovi». neg* ufta-n anni è tnptcata 
nmpcrtazione di tyano a segreto da cattivi raccolti Vwi rmfcarcfc 4 dollari che 
vamo risparmiati, facendo la scolta <* ina «netta riduzione» degh acquati, e 
potenziando invece la capaciti «itemi 

Oltre otto miliardi di dollari deficit USA 

NEW YORK — Per la prima volta m quattro am la Manca dei pagamenti Usa 
s* è chiusa con un Asavanzo di oltre otto mAarti <* dollari, cifra resa nota da 
fonti d governo Tra ie categorie «spia» queflj dei servizi 



ISRAELE 


La Thatcher stringe la mano a! palestinese Walid al Khalidi 


ROMA — II Consiglio mondiale delle Chiese, mentre il Vati¬ 
cano continua a tacere, ha espresso ieri rindlgnazione» per il 
«brutale assassinio» di Marianela Garcia Vilias mentre era 
Impegnata in un «ammirevole lavoro» nella sua veste di presi¬ 
dente della commissione per i diritti umani nel Salvador. 

Dopo aver paragonato la morte della Garcia a quella di 
«una martire», il Consiglio mondiale delle Chiese, nel manife¬ 
stare Il suo «profondo cordoglio» auspica al tempo stesso che 
Il suo sacrificio «apra le porte della pace e della riconciliazio¬ 
ne» nel paese centroamericano. Viene pure precisato che, in 
basea informazioni attendibili, la donna sarebbe stata assas¬ 
sinata mentre stava Indagando se reparti deH’esercito salva¬ 
doregno usino armi chimiche e al naplan nelle sue azioni 
antlguerriglla. 

Anche la sezione italiana di Pax Christl definisce «l’assassi¬ 
nio di Marianela Garcia martire laico da affiancare signifi¬ 
cativamente al martirio di mons. Romero». Tale atto brutale 
dei governo salvadoregno, secondo Pax Christl, è «una chiara 
risposta aU’appeilo pontificio e impone a tutu coloro che han¬ 
no a cuore la sorte del popoli di fare pressioni allTINU e sui 
governi protettori del Salvador, a cominciare dagli USA, per¬ 
ché esigano una dimostrazione reale d! rispetto della vita e 


_ SALVADOR _ 

Marianela Garcia 
è «una martire» 
per il Consiglio 
delle Chiese 
Ma il Papa tace 


STATI UNITI 


Weinberger progetta 
nuove spese militari 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Strana- 
more americani non riposa¬ 
no. Il Dipartimento della Di¬ 
fesa, con la firma del suo ti¬ 
tolare, Caspar Weinberger, 
ha fornito alle forze armate 
un plano di 106 pagine che 
prospetta un ulteriore au¬ 
mento della spesa militare 
che è già stata portata a quo¬ 
te elevatissime dall’ammini¬ 
strazione Reagan. Il presi¬ 
dente repubblicano aveva i- 
potlzzato e messo m cantiere 
uno stanziamento di ben 
1.600 miliardi di dollari nel 
gulnquennio 1985-89. Per ef¬ 
fetto di questo sforzo finan¬ 
ziario senza precedenti la 
quota del bilancio destinata 
al Pentagono sarebbe salita 
dall’attuale 24 per cento al 32 
per cento. Ma Weinberger 
non è ancora sazio e pianifi¬ 
ca una spesa quinquennale 
di duemila miliardt di dolla¬ 
ri, equivalenti a circa due mi- 


dei diritti dei popoli*. Pax Chnsti chiede al governo italiano 
di proporre nelle sedi opportune una commissione interna¬ 
zionale di inchiesta su quanto continua a venficarsi nel Sal¬ 
vador. Vengono, infine, definite .ipocrite» le proposte di «libe¬ 
re elezioni» fatte dal governo in occasione della visita del 
Papa. 

Va, intanto, registrato un editoriale molto problematico 
sul viaggio del Papa in Centroamerica di mons. Luigi Bettaz- 
zi che apparirà domani su «Risveglio popolare». Pur dichia¬ 
randosi «solidale» con il Papa per auanlo e avvenuto a Mana- 
gua, mons. Bcttazzi aggiunge però che ciò che «sperimentai 
due anni fa, nel corso della missione di Pax Christl, mi rende 
pensoso». BeRazzi non giustifica, ma dice di rendersi conto ed 
invita a comprendere il senso di quella «contestazione ai Pa¬ 
pa». Rtcorda, come testimone. Il dramma della popolazione 
nicaraguense costretta a subire «le continue invasioni dal 
vicino Honduras dei fedelissimi dell’ex dittatore Sornoza». Ed 
ora si preoccupa che la «contestazione» possa offrire «nuovi 
motivi alle riserve di tanta parte della gerarchla locale ed ai 
mondo un’immagine deteriore del Nicaragua». 

Alceste Santini 


Ultra beginisti in Italia 
attaccano «Pace adesso» 

Vittima di atti di intolleranza anche il figlio del ministro 
Burg, ferito nell’attentato del 10 febbraio a Gerusalemme 


fieni e ottocentomlla miliar¬ 
di di lire. 

Per effetto di questo incre¬ 
mento, gli Stati Uniti Ipotiz¬ 
zano di portare fi totale dei 
loro missili intercontinentali 
a 1.100, comprendendo in 
questa cifra anche i cento 
missili MX che hanno susci¬ 
tato una notevole opposizio¬ 
ne tra 1 parlamentari. 

Il documento stilato da 
Weinberger, oltre ad un e- 
lenco di armi, contiene le di¬ 
rettive strategico-polltlche 
cui dovranno attenersi le 
forze armate degli Stati Uni¬ 
ti. Rispetto al precedenti, si 
segnalano due novità: I) L’i¬ 
potesi di coinvolgere la Cina 
in qualsiasi guerra globale 
contro l’URSS; 2) L’abban¬ 
dono delle frasi in cui si ac¬ 
cennava alla possibilità di 
una guerra nucleare «limita¬ 
ta» e «prolungata» che avreb¬ 
be visto, aliatine la «vittoria» 
degli Stati Uniti. 


MILANO — I rappresentanti 
del movimento israeliano 
•Pace adesso» hanno conclu¬ 
so l’altra sera a Milano 11 loro 
breve viaggio attraverso le 
comunità israelitiche italia¬ 
ne ed 1 loro Incontri extra- 
comunità (col Presidente 
Pertinl. a Palazzo Braschi a 
Roma ed alle ex Stelline nei 
capoluogo lombardo). Abu 
Vilan e Avraham Burg (figlio 
del ministro degli Interni 1- 
sraellano e leader del partito 
nazionale religioso, lui stes¬ 
so religioso osservante), al 
quali si è aggiunto a Milano 
Jeremiahu Juvel, professore 
di filosofia all’Università di 
Gerusalemme, non hanno a- 
vuto un compito facile, ma 
i’hanno assolto con grande 
dignità e con una freddezza 
encomiabile, nel mezzo di 
una atmosfera che, a Milano, 
era divenuta Incandescente. 

Lo scontro è stato assai 
meno sulla pace e assai di 
più sul problema fondamen¬ 
tale della natura dello Stato 
di Israele e del suo futuro. Il 
prof. Juvel lo ha sottolineato, 
da un punto di vista sionista, 
chiedendo: «Cosa deve essere 
il sionismo per il XXI secolo, 
al quale siamo così vicini? La 
scelta è tra la realizzazione 
del sionismo su tutto il terri¬ 
torio storico di Israele, dove 
vive anche un altro popolo (e 
così dovremo combattere in 
eterno perdendo la nostra 
moralità e provocando la più 
grossa macchia della storia 
ebraica) e la possibilità di co¬ 
struire, sulle linee del pro¬ 
gramma sionista originario, 
uno Stato umanistico, c di 
realizzarlo tenendo presente 
che c’è un altro popolo. L’al¬ 
ternativa è tra un sionismo 
che abbia come obiettivo di 
prendere nuovi territori e 
cacciarne chi cl vive, o realiz¬ 
zare un Israele là dove è pos¬ 
sibile. La prima soluzione 
metterebbe in pericolo l’esi¬ 
stenza di Israele (se si annet¬ 


tono territori avremo contro 
tutto fi popolo arabo. l’Euro¬ 
pa, e potremmo perdere 1’ 
aiuto degli Stati Uniti). Que¬ 
sti pericoli sono più grandi di 
quelli che potrebbero venire 
da un accordo e dalla rinun¬ 
cia ad annettere territori». 

Alla razionale esposizione 
delle ragioni della pace fatta 
dall’esponente di Shalom A- 
kshav (Pace adesso), ha ri¬ 
sposto, nella sala delle ex- 
Stelltne di Milano, l’urlo del¬ 
la guerra di quella che viene- 
comunemente chiamata «la 
falange persiana», composta 
dal sostenitori della politica 
di Begin e della visione del 
«Grande Israele», che sono 
soprattutto ebrei di origine i- 
raniana. di Immigrazione re¬ 
cente, o relativamente recen¬ 
te, in Italia. Si è così ripetuto, 
nella affollatissima sala del¬ 
le ex-Stelfine e in modo con- 
centato, quanto avviene nel¬ 
le piazze di Israele: meno la 
bomba di Gerusalemme, che 
in febbraio uccise Emil 
Greenzweig e feri Io stesso 
Burg. ma con la stessa Intol¬ 
leranza verbale e persino, in 
tafferugli per fortuna subito 
sedati, la stessa violenza fisi¬ 
ca. 

Col suo grido di «disfatti¬ 
sti», con le sue accuse di tra¬ 
dire la Bibbia, la «falange» 
rassomigliava stranamente, 
segno religioso a parte, ai 
membri piu estremisti del 
Comitati civici di altri tempi. 
Ma se Abu Vilan, laico, pote¬ 
va opporre un passato mili¬ 
tare Ineccepibile per tutti 
quanti gli esponenti di «Pace 
adesso» (più e più guerre 
combattute in unità scelte) 
alle accuse di disfattismo, A- 
vraham Burg. religioso, po¬ 
teva opporre la testimonian¬ 
za dei profeti, e attingere alla 
Bibbia la giustificazione del¬ 
l’appello alla tolleranza. Ge¬ 
remia, ha detto, ammoniva 
contro l’odio che divideva il 
popolo ebraico al tempo di re 


DISARMO 


Giuda, e non venne ascolta¬ 
to. Era solo, ma aveva ragio¬ 
ne, come dimostrò la distru¬ 
zione del secondo Tempio. 
Ne ha concluso che l’odio In¬ 
giustificato, quale si respira¬ 
va l’altra sera, può anche og¬ 
gi portare alla distruzione 
del popolo ebraico. 

Burg ha portato una testi¬ 
monianza inoppugnabile a 
favore della necessità e della 
possibilità di una intesa con 
fi popolo palestinese. «Nel 
1929 — ha detto — metà del¬ 
la mia famiglia venne mas¬ 
sacrata dagli arabi...» (e subi¬ 
to un membro della «falange 
persiana» gridò: «Allora sai 
di cosa si tratta...»). «Ma — 
aggiunse dopo una pausa — 
l’altra metà della mia fami¬ 
glia venne salvata dagli ara¬ 
bi...». E poi, attingendo alla 
antica saggezza ebraica a so¬ 
stegno della necessità di una 
soluzione di compromesso al 
problema palestinese: «Sal¬ 
vare una vita è più Impor¬ 
tante di qualsivoglia altra 
cosa, anche del possesso del 
territorio». 

Indice delle difficoltà di 
tradurre nella pratica la 
grande visione dell’avvenire 
di un Israele pacifico, gli e- 
sponenti di «Pace adesso» 
hanno dovuto difendersi dal¬ 
l’accusa che 11 loro movi¬ 
mento abbia avuto contatti 
con l’OLP. Indice della con¬ 
creta pericolosità del compi¬ 
to che si sono imposti: un mi¬ 
lite della «falange persiana» e 
beginlsta (un signore ben ve¬ 
stito, dall’aspetto «affluente» 
ed educato) mentre ia sala 
stava vuotandosi, ha aggre¬ 
dito alle spalle un suo con¬ 
traddittore. che stava an¬ 
dandosene. Non è stata una 
grande impresa eroica: solo 
Il segno di una Intolleranza e 
di un odio che Indicano 
quanti scogli costellino le vie 
della saggezza e della pace. • 

Emilio Sarci Amadè 


Super vertice alla Casa Bianca 
sul problema degli euromissili 


NEW YORK — Reagan ha riu¬ 
nito ieri alla Casa Bianca il 
Consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale per discutere nuove 
proposte da presentare alle 
trattative di Ginevra con i so¬ 
vietici sul tema degli euromissi¬ 
li. Una sollecitazione ad una 
nuova iniziativa americana è 
venuta da quattro alleati: la 
Germania di Bonn, la Gran 


Bretagna, l'Italia e l'Olanda. Il 
segretario di Stato Shultz se ne 
è fatto portavoce mentre l’uo¬ 
mo del Pentagono. Weinberger, 
insiste perché gli USA non si 
muovano dalla cosidetta «o- 
pzione zero» (solo se i sovietici 
distruggeranno tutti i loro SS 
20 gli americani rinunce rebbe- 
ro a instali sre i Pershing 2 e i 
Cruise, sulla base delle decisio¬ 
ni adottate alla fine del 1979). 


Le ipotesi tra le quali Reagan 
dovrebbe scegliere sono quat¬ 
tro: 1) insistere sull’opzione ze¬ 
ro; 2) ridurre a 100 missili e a 
300 testate nucleari per parte le 
nuove armi da piazzare in Eu¬ 
ropa; 3) ridurre non soltanto i 
missili installati a terra ma an¬ 
che quelli sui bombardieri; 4) 
aumentare gradualmente i mis¬ 
sili americani e ridurre quelli 
sovietici, fino a quando non si 
raggiunga una parità. 
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Varato il provvedimento 
per l’esodo dei portuali 

Il Consiglio dei ministri, dopo due bocciature, ha finalmente approvato il disegno di leg¬ 
ge - Un piano monco che va modificato presto - Interessa cinquemila lavoratori 


ROMA — Da palazzo Chigi è arrivata l'at¬ 
tesa fumata bianca. Il disegno di legge per 
l’esodo di cinquemila portuali, dopo due 
bocciature, è stato approvato. Ora per di¬ 
ventare operante dovrà seguire il previsto 
iter parlamentare, che è auspicabile sia ab¬ 
bastanza rapido. Sollecitudine nel varo del¬ 
la legge non deve, però, significare appro¬ 
vazione pura e semplice del provvedimento 
predisposto dal ministro della Marina mer¬ 
cantile, Di Giesi. 

Il disegno di legge licenziato ieri dal go¬ 
verno è purtroppo monco. Affronta un solo 
problema, necessario per quanto doloroso. 
Quello del pensionamento anticipato, in 
tre anni, di 1.500 dipendenti degli enti por¬ 
tuali e di 3.500 delle compagnie e delle a- 
ziende dei mezzi meccanici. Lo fa, oltretut¬ 
to, introducendo principi quali l’obbligato¬ 
rietà dell'esodo (in pratica licenziamenti 
forzosi) e la discrezionalità del ministro al 
di fuori di ogni reale contrattazione (al 
massimo si «sentiranno» i sindacati). Su 
questi aspetti il PCI ha già deciso di dare 
battaglia in parlamento chiedendo sostan¬ 
ziali modifiche. Ma il nodo principale ri¬ 
mane quello della riorganizzazione e del 
potenziamento delle strutture portuali, in 
breve del rilancio competitivo della portua- 
lità italiana. 

In origine secondo le richieste dei sinda¬ 
cati e gli impegni con loro presi dal mini¬ 
stro (e secondo le richieste avanzate anche 
di recente dal nostro partito in commissio¬ 
ne trasporti al Senato) il provvedimento 
avrebbe dovuto includere anche le misure 
necessarie per avviare un processo di svi¬ 
luppo del sistema portuale italiano, si da 
metterlo in condizione di affrontare con 
tutta serenità il «dopo-crisi». Si è, invece, 
proceduto solo per la parte relativa all'eso¬ 
do introducendo, però, criteri di riassetto 
del personale e, indirettamente, di riorga¬ 
nizzazione del lavoro avulsi dalla realtà dei 
porti e da quella dei traffici marittimi e tali 
da precostituire indirizzi che anziché esse¬ 
re di aiuto olla ripresa dell’economia por¬ 



Michele Oi Giesi 

tuale potrebbero diventare di intoppo. 

Si è seguita ancora una volta la logica dei 
due tempi. Si incomincia con il ridurre il 
numero dei lavoratori (misura, ripetiamo, 
purtroppo necessaria c di questo ne sono 
convinti responsabilmente gli stessi por¬ 
tuali), poi si procederà all'attuazione delle 
altre misure. Ma il secondo tempo ci sarà? 
E quando inizierà? I-a battaglia del PCI in 
Parlamento e nel paese sarà orientata a 
realizzare una saldatura fra l’emergenza (e- 
sodo dei lavoratori) e una politica di svi¬ 
luppo. Una battaglia non facile tenendo 
anche conto dei tempi brevi che la dram¬ 
maticità della situazione richiede, ma per 
la quale è comunque necessario il massimo 
di impegno e di mobilitazione. La peggiore 
iattura sarebbe arrivare nlla fine dell'85 
con cinquemila portuali in meno, non aver 
realizzato considerevoli incrementi di pro¬ 
duttività, non aver restituito competitività 
ai nostri porti e dover procedere a nuovi 
tagli di manodopera. Sarebbe la fine della 
nostra economia marittimo-portuale. 

Ma veniamo al provvedimento varato 
dal Consiglio dei ministri. La prima parte 
riguarda criteri e norme per il pensiona¬ 


mento anticipato. In una prima fase, nel 
corso della quale dovranno essere determi¬ 
nate le future dotazioni di organico per gli 
enti, le compagnie e le aziende dei mezzi 
meccanici, si rispetta il principio della vo¬ 
lontarietà: entro trenta giorni dalla pubbli¬ 
cazione della legge sulla Gazzetta ufficiale 
possono presentare domanda di pensiona¬ 
mento anticipato i lavoratori che abbiano 
compiuto i 55 anni (50 per le donne) con 
almeno 15 anni di contributi versati e quel¬ 
li con meno di 55 anni purché abbiano un 
minimo di 30 anni di contributi se dipen¬ 
denti dalle Compagnie, di 20 se dipendenti 
dagli enti. Se il numero di 5.000 non viene 
raggiunto si procederà, subito dopo, all’e¬ 
sodo obbligatorio, sia pure rispettando i 
criteri di età indicati. 

L’anzianità contributiva per chi se ne va 
viene aumentata fino ad un massimo di 
cinque anni (spesa prevista 60 miliardi). Le 
liquidazioni saranno corrisposte in base al¬ 
la retribuzione dell'ultimo anno di servizio 
e il periodo preso in considerazione sarà 
maggiorato di tanti anni (massimo cinque) 
quanti sono quelli per raggiungere i limiti 
di età pensionabile. Gli enti, le compagnie e 
le aziende, in generale oberate di debiti, 
potranno far fronte alle liquidazioni accen¬ 
dendo mutui con un contributo (10 per 
cento) dello Stato al pagamento degli inte¬ 
ressi. 

Per i lavoratori che restano in servizio 
continua ad essere garantito il salario men¬ 
sile, ma in misura di circa l’80 per cento 
rispetto all’attuale. Per il fondo gestione 
portuali, attualmente deficitario, e previ¬ 
sto un contributo straordinario di 25 mi¬ 
liardi, mentre è costituito un fondo di 48 
miliardi per gii enti. Questo ciò che preve¬ 
de il disegno di legge. Rimane ancora aper¬ 
to il problema dell’immediato: come far 
fronte da qui all’approvazione del provve¬ 
dimento al regolare pagamento dei salari 
dei portuali. Questo il governo non lo ha 
detto. 

Ilio Gioffredi 


ROMA — Ora è ufficiale: 
nella siderurgia pubblica, 
entro l’87, saranno ridotti 
15.000 posti di lavoro. La lap¬ 
pa Intermedia è fissata per 
1*85, quando 11 calo di mano 
d’opera supererà le 10.000 u- 
nlta. Il plano Flnslder è arri¬ 
vato l’altro ieri sera nelle 
mani della FLM e I sindacati 
hanno fatto subito sapere di 
non accettare «la logica re¬ 
cessiva che lo ispira*. Luigi 
Agostini sostiene che «In Ita¬ 
lia si sta cercando di applica¬ 
re la linea Inglese: drastica 
riduzione produttiva, chiu¬ 
sura di alcuni Impianti, duro 
colpo all’occupazione». Le re¬ 
sponsabilità di queste scelte 
non vanno ricercate — sem¬ 
pre secondo la FLM — solo 
nell'IRI e nella Finsider, ma 
nella politica economica del 
governo. 

Martedì o mercoledì si 
svolgerà la riunione del 
coordinamento sindacale del 
siderurgici, In quella sede 
verranno decìse le Iniziative 
di lotta; sin da ora, però, la 
FLM anticipa che chtederà 
la mobilitazione non solo del 
siderurgici, ma anche di al¬ 
tre categorie per opporsi al 
massicci tagli del piano. 


Così sono ripartiti 
i 15.000 esuberi della 
siderurgia pubblica 


Ma vediamo, in particola¬ 
re, come sono stati divisi gli 
esuberi. Nei laminati plani, 
prodotti dalla Italslder (Cor- 
nigliano, Bagnoli, Taranto), 
l’occupazione dovrà dimi¬ 
nuire di 5.000 unità. SI passe¬ 
rà dal 52.000 addetti attuali 
ai 47.000 dell’85. Alla Dalml- 
ne 11 numero del lavoratori 
scenderà da 13.066 a 12.440 
(l’amministratore delegato 
del gruppo ha però presenta¬ 
to un altro piano che prevede 
tagli molto più drastici). Il 
gruppo Terni ha un esubero 
di circa 1000 operai. Per 1*87 
si dovrà arrivare a 11.614 ad¬ 
detti. Per Piombino si preve¬ 


de un ridimensionamento di 
1100 unità; colpi molto duri 
verranno infertl alla Breda, 
alla Cogne e alla Teksld, do¬ 
ve si passerà dagli attuali 
11.772 posti complessivi, a 
quota 9.126.1 tagli verranno 
effettuati tramite l’Incenti¬ 
vazione degli autollcenzla- 
mentl, l prepensionamenti e 
Il blocco del turn-over. 
Quanto alle quantità di ac¬ 
ciaio prodotte, la diminuzio¬ 
ne è quella già anticipata: 
meno 3 milioni e mezzo di 
tonnellate, entro l’87. 

Quasi tutto confermato, 
Insomma, rispetto alle anti¬ 
cipazioni del giorni scorsi. Il 


sindacato, comunque, giudi¬ 
ca positivo 11 fatto che *le lot¬ 
te di questi giorni abbiano 
costretto TIRI ad uscire allo 
scoperto e e rendere ufficiali 
I dati*. Il segretario naziona¬ 
le della FLM. Gianni Italia 
ritiene, comunque, che 11 pla¬ 
no così come è «conferma 
una vecchia filosofia presen¬ 
te nelle Partecipazioni stata¬ 
li: chiedere pesanti sacrifici 
ai lavoratori e cercare di 
compensarli con forti richie¬ 
ste di fondi alla Comunità*. 
Per Agostini: *Si tenta di far 
passare un duro colpo alla si¬ 
derurgia, dando poi qualche 


assicurazione sul piano poli¬ 
tico e sociale*. Prodi, infatti, 
dice di volere «un patto con II 
sindacato» e prende Impegni 
per una politica di area che, 
tramite investimenti per la 
relndustrlallzzazlone, tam¬ 
poni l’emorragia occupazio¬ 
nale che cl sarà In alcuni sta¬ 
bilimenti siderurgici. La 
FLM risponde che apprezza 
queste Ipotesi, ma che vuole, 
prima di ogni altra cosa, ave¬ 
re assicurazioni sulla linea 
che verrà seguita nel diversi 
settori. 

Frattanto, l’altro ieri, al 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali si è svolta una riu¬ 
nione fra rnppresentanti del 
governo Italiano, della Flnsl¬ 
der e della CEE. Entro 11 Me¬ 
se di giugno il plano siderur¬ 
gico dovrà essere presentato 
alla Comunità e approvato 
da questa. L’accordo non sa¬ 
rà facile, visto che i consumi 
di acciaio continuano a livel¬ 
lo europeo a diminuire e che 
In Italia sono letteralmente 
crollati nel gennaio '83: me¬ 
no 27%, rispetto all’Identico 
periodo dell’82. 

Gabriella Mecucci 


I quadri: nessuna delega al sindacato 


MILANO — Dopo la marcia dei 40 
mila a Torino, quella di venerdì, 25 
marzo, dovrebbe essere, nella inten¬ 
zione aej promotori, la seconda prova 
di forza del movimento dei quadri in¬ 
termedi. Venerdì, infatti, la Confe- 
derquadri, l’organizzazione che rag¬ 
gruppa e coordina una serie di sinda¬ 
cati autonomi di divorsi settori dell’ 
industria e del terziario, ha procla¬ 
mato il primo sciopero dei capi inter¬ 
medi e forse il primo sciopero (se si 
escludono quelli nelle ferrovie e nelle 
linee aeree) per qualifica che mai sia 
stato proclamato nel nostro Paese. 
NeU’industria, dove la Confederqua- 
dri è presente con il Sinquadri, l’a¬ 
stensione dal lavoro dovrebbe essere 
di otto ore. Negli altri settori (com¬ 
mercio. banche, assicurazioni, ferro¬ 


vie) di due ore. Alla giornata di prote¬ 
sta ha aderito anche la Confedir, la 
confederazione dei sindacati autono¬ 
mi dei dirigenti dello Stato e del pa¬ 
rastato. 

Protesta per che cosa e contro chi? 
La domanda è stata posta al presi¬ 
dente della Confederquadri, Angelo 
Del Gaizo, in una improvvisata con¬ 
ferenza stampa avvenuta nel corso di 
una assemblea dei quadri che si è te¬ 
nuta ieri nella nostra città. La Confe¬ 
derquadri protesta per la sua esclu¬ 
sione dalle trattative per i rinnovi dei 
contratti: questo il motivo principale 
dello sciopero, non disgiunto da una 
serie di obiettivi da tempo perseguiti 
(come il riconoscimento della Confe¬ 
derquadri come vero e proprio sinda¬ 


cato e quindi la rottura dell’unicità 
nella contrattazione sindacale, o il ri¬ 
conoscimento giuridico dei quadri 
ecc.) che con questo sciopero vengono 
esaltati. 

Alla domanda: «Contro chi la pro¬ 
testa?», la risposta dei dirigenti della 
Confederquadri rivela non poche 
contraddizioni e anche vere lacera¬ 
zioni all’interno delle stesse organiz¬ 
zazioni professionali dei quadri. Il 
mondo dei quadri si è dato in questi 
ultimi anni una serie di organizzazio¬ 
ni che perseguono anche politiche di¬ 
verse. L'Unionquadri, ad esempio, 
non aderisce allo sciopero di venerdì 
e vuole mantenere ben chiara la sua 
identità di associazione professionale 
che non si sostituisce al sindacato. 


Ciò che caratterizza la politica* della 
Confederquadri è invece la scelta di 
voler essere un sindacato vero e pro¬ 
prio, in forte polemica con le Confe¬ 
derazioni. - Non riconosciamo ai sin¬ 
dacati il diritto di rappresentarci — 
ha detto ieri De Gaizo — e non ci 
piacciono neppure le proposte per la 
creazione di un'area quadri all'in¬ 
terno delle Confederazioni. L'area 
quadri è nostra, l’abbiamo costruita 
noi-. Più sfumata la posizione di An¬ 
sio, dei quadri Fiat, cne pure sostiene 
però — in polemica con altre associa¬ 
zioni dei quadri rappresentate nel 
coordinamento quadri industria —: 
-Qualche delega al sindacato non 
sene, poiché le confederazioni sa¬ 
rebbero inchiodate al loro operai¬ 
smo ». 
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Fondi comuni e Visentinl-bis 
Ieri sì definitivo del Senato 

Hanno votato a favore del provvedimento i partiti della maggioranza - Il PCI si è 
astenuto - Il testo comprende errori ed inesattezze che favoriscono le evasioni fiscali 


Nuovi scenari dopo la riduzione dei prezzi del petrolio / 2 


ROMA — La Visentlnl-bls e 1 
fondi comuni di Investimen¬ 
to mobiliare sono leggi dello 
Stato. L’ultimo «sì» è stato e- 
spresso ieri sera — a mag¬ 
gioranza — dall’assemblea 
del Senato. Su entrambi i 
provvedimenti il gruppi co¬ 
munista si è astenuto con glt 
interventi In aula di Sergio 
Pollastrelli e di Giorgio De 
Sabbata (per la Visentlnl 
bis); e di Renzo Bonazzl (per 1 
fondi). 

VISENTINI-BIS — SI tratta 
di una necessaria rivaluta¬ 
zione — utile anche ai fini e- 
conomlcl — del beni e dei ca¬ 
pitali d'impresa 1 cui valori 
di bilancio, a causa dell’in¬ 
flazione, risultano ormai for¬ 
temente alterati rispetto al 
valori di mercato. Il primo 
provvedimento in questa 
materia risale al 1975, 

La legge — che dispone lo 
slittamento al mese di giu¬ 
gno della presentazione del 
bilanci da parte delle società 
— consente di adeguare il 
valore delle quote di ammor¬ 
tamento (in sostanza, le ri¬ 
serve accantonate per la ri¬ 
costituzione dei beni stru¬ 
mentali dell'impresa) al mu¬ 
tato valore monetario del be¬ 
ne stesso. La rivalutazione 
delle quote di ammortamen¬ 
to avverrà, in pratica, attra¬ 
verso lo spostamento di ri¬ 
sorse finanziarie dalla voce 
profitti alla voce, appunto, 
ammortamenti. Ed è a que¬ 
sto punto che scattano le mi¬ 
nori entrate fiscali per lo 
Stato (ILOR. 1RPEG c IR- 
PEF): questione che ha pro¬ 
vocato In Senato una acuta 
polemica anche all’interno 
della stessa maggioranza e 
tra questa «* il governo. Cre¬ 
scerà, infatti, la voce costi e 
diminuirà quella dei profitti. 

La perdita di gettito com¬ 
plessivo per lo Stato può es¬ 
sere quantificata — trattan¬ 
dosi, secondo 1 dati di Medio¬ 
banca, di una rivalutazione 


che si aggira intorno al 28 
mila miliardi fino al limite 
del mille miliardi. Cifra che, 
per altro, non trova alcuna 
copertura nella legge. Il mi¬ 
nistro delle Finanze, France¬ 
sco Forte, a chi ha sollevato 
la questione — come l comu¬ 
nisti, la Sinistra indipenden¬ 
te, la commissione Bilancio, 
il repubblicano Bruno Visen- 
tini, relatore in aula — ha sa¬ 
puto rispondere soltanto che 
una «rigorosa valutazione 
non è possibile: meglio non 
fare 1 conti. Il fisco — ha as¬ 
sicurato — non perde: dalla 
vicenda escono tutti vincito¬ 
ri». Per Forte, comunque, la 
perdita di gettito sarebbe di 
appena 15 miliardi. 

Ma questa legge soffre di 
due altri punti oscuri che po¬ 
tranno provocare o comun¬ 
que favorire addirittura ten¬ 
tativi di truffa al danni dello . 
Stato. Da una parte, infatti, 
si consente una sopravvalu¬ 


tazione delle perdite e una 
Ingiustificata rivalutazione 
dei cespiti; dall’altra si intro¬ 
duce, in via definitiva, un 
nuovo sistema di valutazio¬ 
ne delle scorte di magazzino 
che. attraverso un processo 
di sottostime o di sovrastime 
(questo dipenderà dall’inte¬ 
resse diretto e immediato 
dell’Imprenditore), permet¬ 
terà l’occultamento di pro¬ 
fitti con 1 relativi gravi danni 
per le entrate dello Stato. So¬ 
no proprio questi aspetti ne¬ 
gativi — ha ricordato in aula 
Giorgio De Sabbata — che 
hanno indotto II gruppo dei 
senatori comunisti ad espri¬ 
mere un voto di astensione, 
invece che positivo. 

II testo della legge prevede 
infine una agevolazione I- 
LOR per 400 miliardi alle 
picele e medie imprese (la ci¬ 
fra, in questo caso, trova a- 
deguata ed opportuna coper¬ 


ENI, nell’83 1300 miliardi di perdite 

ROMA — Il 1983 sari un «anno nero» p«w FENI secondo quanto riferisca 
«L'Espresso» che pubbLca i dati contenuti m un documento («proyarom del 
SjuppoEN! dai 1983 al 1987») presentato d» «ingenti del gruppo ai presidente 
Rev>g'«o. la fotografia del tyuppo è piuttosto negativa- aiTammontare deile 
perdite vanno aggiunti altri 1400 miliardi di detmi che. gii nel 1982. avevano 
raggiunto compfess.-vamenie i 19 500 nettarti «Per far fronte a questi impegni, 
si legge nel documento, a vogfrono — scrive «L'Espresso» - 1709 miliare* 
governativi nel 1983. P»u ahn 1200 nel 1984 e 1100 nel 1985- 4000 m&art* 
tn tre anni» 

Energìa elettrica, flessione a febbraio 

ROMA — Ancora m flessione la nctaesta t* enerva elettrica m (tata, nel 
*ebCrax> scorso è siata pan a crea 15 360 m*orv <* hdovrattora. eoo irta 
dmnumne de3 uno per cento rispetto al corrispondente mese del 1982. che 
aveva a sua volta presentato, rispetto a febbraio 1981, in incremento defl" 1.6 
per cento Secondo I dati resi noti dal'E nei suddvtsi geog-afica«riente. mentre 
- Centro-Sud e la S*c4>a hanno re-gettato tassi di crescita nspettivamer.te pan ai 
4.1 per cento ed ai 4 9 per cento, i Centro-Nord {itala settentnonaie e Tosca¬ 
na) e la Sardegna hanno presentato ina flessione rispettivamente pan al 3.4 per 
cento e a3 8 2 per cento 

BOT / Asta per 21 mila miliardi 

ROMA — n mmrstro del Tesoro Gorra ha autorizzato per i prossimo 30 marzo 
un'emtssone li HOT per 21 mia miliardi <* tre m sostituzione di cn massa 
analoga (esattamente 21 rrJè e il imitarti) che viene a scadere e che è quasi 
mtararsente nere mare degli operatori econumci 


tura finanziaria nella legge 
stessa). Conversando con l 
giornalisti, il senatore comu¬ 
nista Sergio Pollastrelli, vice 
presidente della commissio¬ 
ne Finanze, ha giudicato le 
minori entrate fiscali non 
previste nella legge come «l* 
elemento più grave dell’inte¬ 
ra e travagliata vicenda della 
Visentlnl bis». 

Ma non si tratta, come di¬ 
cevamo, soltanto di questo: 
«È sconcertante — ha ag¬ 
giunto Pollastrelli — il fatto 
che tutti, governo compreso, 
abbiano riconosciuto che 11 
testo giunto dalla Camera 
contempli errori e Inesattez¬ 
ze che si trasformeranno In 
altrettante regalie fiscali. 
Ma — ecco 11 punto —, nono¬ 
stante questi riconoscimenti 
unanimi, gli emendamenti 
del PCI e dello stesso relato¬ 
re Visentlnl, sono stati boc¬ 
ciati dalla maggioranza e dal 
governo. Ora, questi errori, 
dovrebbero essere corretti da 
un decreto ministeriale, cioè 
da un semplice atto ammini¬ 
strativo. SI può, quindi, sin 
da ora prevedere una cresci¬ 
ta abnorme del contenzioso 
giudiziario». 

Il senatore comunista ha 
poi definito «particolarmen¬ 
te rilevante» il fatto che 11 go¬ 
verno abbia accolto un ordi¬ 
ne del giorno del PCI che e- 
stende le agevolazioni ILOR 
alle imprese di trasporto so¬ 
cie di cooperative, impe¬ 
gnandosi, inoltre, a ripristi¬ 
nare per l’autotrasporto 
merci la deducibili delle 
spese non documentate. 

I FONDI — Anche l’Italia 
ha ora una legge che intro¬ 
duce e regola la raccolta del 
risparmio destinato ad In ve¬ 
stimenti mobiliari. La legge 

— attraverso I controlli della 
Banca d’Italia e della Consob 

— tende a tutelare, fra gli al¬ 
tri, i piccoli risparmiatori. 

Giuseppe F. Mennella 


ROMA — «Potrebbe essere 
un’occasione favorevole» di¬ 
ce Innocenzo Cipolletta, diri¬ 
gente dellTSCO, l’Istituto 
pubblico che studia la con¬ 
giuntura. L’argomento, è 
chiaro, è l’avvenuto ribasso 
del prezzo del petrolio da 
parte dei paesi dell’OPEC. 
Partiamo da loro, dal paesi 
produttori riuniti nel cartel¬ 
lo, e facciamo qualche previ¬ 
sione. «II prezzo doveva ca¬ 
dere — commenta Cipolletta 
— per gli stessi motivi per i 
quali I’OPEC si è costituito: il 
monopollo dell’offerta. I 
prezzi erano cresciuti oltre ci¬ 
gni limite, perciò hanno In¬ 
dotto 1 paesi compratori a 
una forte razionalizzazione e 
allo sviluppo di un’offerta 
differenziata. Sono questi 
fattori strutturali, a mio av¬ 
viso, che hanno pesato di più 
sulla recente evoluzione. DI 
meno ha contato 11 fatto, tut¬ 
tavia Innegabile, della con¬ 
giuntura economica mon¬ 
diale sfavorevole e della ri¬ 
duzione dei consumi». 

— Da una parte c’è chi ac¬ 
centua le previsioni su un* 
ulteriore caduta dei prezzi; 
dall’altra chi punta di piu 
sull’enfasi per la fine di u- 
n’epoca, quella del «domi¬ 
nio» dei petrodollari. Che 
ne dice? 

«La caduta del prezzo del 
petrolio è una condizione fa¬ 
vorevole, ma non sufficiente 
per la ripresa dell’economia 
del paesi industrializzati. 
Contano le scelte politiche 
che si faranno, mentre ulte¬ 
riori cadute dei prezzi mette¬ 
rebbero in crisi non solo i 
produttori più indebitati, ma 
l'intero Occidente». 

— Perciò non si può torna¬ 
re indietro, a prima del *73, 
mi sembra. 

«Assolutamente no. D’al¬ 
tronde sono avviati, anche 
da noi, consistenti investi¬ 
menti sulle fonti alternative 
al petrolio. Solo che tl respi¬ 
ro, che 1’accordo di Londra 
dà, consente al paesi indu¬ 
strializzati di rtawiare li 
processo di sviluppo senza 
eccessivi timori dluna ripre¬ 
sa dell’inflazione». 

— È credibile il pericolo di 
una contemporanea ban¬ 
carotta dei paesi produtto¬ 
ri, secondo lei? 



Innocenzo Cipolletta 


«Non direi. La ripresa nei 
paesi occidentali, un’atte¬ 
nuazione della politica degli 
alti tassi, costituirebbero 
condizioni favorevoli anche 
per loro. Non dimentichiamo 
che i processi di crescita so¬ 
no strettamente legati. Piut¬ 
tosto, come In tutti 1 momen¬ 
ti di crisi, ci saranno tensioni 
ma nello stesso scacchiere 
altri paesi avranno momenti 
distensivi». 

— E in Italia, che succede¬ 
rà? Quanto risparmieremo, 
e chi ne beneficerà davve- 


Cipolletta (Iseo) 

« Risparmio? Se ne 
accorgeranno 
prima le imprese» 

Gli effetti positivi sui prezzi arriveranno ai 
consumatori solamente alla fine dell’anno 


«La riduzione della nostra 
inflazione sarà meno marca¬ 
ta di quanto si potrebbe pen¬ 
sare e, comunque, questi ef¬ 
fetti si potranno misurare a 
fine anno, non prima. Per la 
struttura del costi Italiani, è 
più Importante il migliora¬ 
mento del disavanzo pubbli¬ 
co e la riduzione del costi del¬ 
le Imprese. La prima, mutata 
condizione avrà effetti più 
immediati suU’infiazione, 
mentre sul prezzi al dettaglio 
il consumatore se ne accor¬ 


gerà con un certo ritardo. Sia 
perché larga parte della ri¬ 
duzione del prezzo petrolife¬ 
ro sarà fiscalizzata. Sia per¬ 
ché le Imprese — petrolifere 
e non — tenderanno In una 
prima fase a mettere a frutto 
11 risparmio recuperando 
margine di profitto. Tutto 
questo processo di riequlll- 
brio, comunque, è un pre¬ 
supposto per la riduzione 
dell’infiazlone». 

— Quanto incide la voce c* 
nergetica sui prezzi al con¬ 
sumo? 


Catania si è fermata, sotto accusa 
Vinerzia di Comune e governo 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Sono scesi in piazza con i loro mez¬ 
zi di lavoro: camion, trattori, autogru; una caro¬ 
vana simbolica in marcia per le vie della città. 
Allo sciopero generale indetto dalla Federazione 
unitaria CGlL-CISL-UIL > lavoratori catenesi 
hanno partecipato in massa: ferme le fabbriche 
della zona industriale, bloccati i cantieri di Lem- 
brino; chiusi i grandi magazzini, paralizzati per 
due ore i trasporti pubblici urbani. 

AI passaggio del corteo, composto da migliaia 
di lavoratori, molti negozianti hanno abbassato 
le saracinesche; la solidarietà non era solo simbo¬ 
lica: commercianti e artigiani, cooperatori e colti¬ 
vatori avevano esternato in un loro documento «il 
convinto apprezzamento per la piattaforma ela¬ 
borata dai sindacati per lo sviluppo e la rinascita 
dell’area metropolitana catanese». 

A protestare contro limmobilismo deU’ammi- 
nist razione comunale, la politica antimeridiona¬ 


lista del governo, l’incapacità di programmazione 
della regione siciliana c’erano insomma tutti, al¬ 
meno idealmente: lavoratori dipendenti autono¬ 
mi, imprenditori e forze della cultura. Alcuni, 
come la confederazione nazionale dell'artigiana- 
to, il Sunia, le forze della cooperazione, erano 
presenti con striscioni e delegazioni nel corteo e 
in piazza università dove hanno parlato Orazio 
Sapienza, segretario della Federazione unitaria 
catanese e Anna Lola Geirola, segretaria della 
Federazione nazionale CGlL-CISL-UIL. 

Per un giorno Catania si è fermata con la rab¬ 
bia di ura città abbandonata: ventimila disoccu¬ 
pati iscritti nella lista di collocamento, la morsa 
tremenda della criminalità organizzata e del ra¬ 
cket delle estorsioni, la corruzione nei settori del¬ 
l'apparato amministrativo messa in evidenza da 
ben cinque inchieste della magistratura. 

Nino Amante 


•SuH’inflazìone annua, di¬ 
rettamente, per circa tre 
punti e mezzo. Per cui una 
riduzione del 10% del prezzo 
dell’energia porta l’indice a 
diminuire dello 0,4%. Indi¬ 
rettamente, attraverso 1 costi 
delle imprese, pesa di più. 
Una caduta di prezzo dello 
stesso 10%, infatti, significa 
una riduzione di costi del- 
1*1,5%. Complessivamente, 
si calcola che una riduzione 
del 10% del costo energetico, 
dunque, pesi per lo 0,5%». 

— Risparmio di £500 mi¬ 
liardi, si è detto; ma anche 
timori che il debito rientri 
dalla finestra, con una dra¬ 
stica diminuzione deile e- 
sportazioni. Che ne pensa? 
•Si, sulla bilancia com¬ 
merciale, In termini valutari, 
l’accordo di Londra pesereb¬ 
be per 2.500 miliardi. Natu¬ 
ralmente non sappiamo 
1 quello che avverrà realmen¬ 
te, essendo poi il mercato 
molto differenziato: prezzi, 

! sconti, trattative tra paesi. 
Cioè, questo è un dato teori¬ 
co. Prima di tutto bisogna 
dire che tutta la situazione 
internazionale toma a muo¬ 
versi, e quindi una diminu¬ 
zione delle esportazioni ver¬ 
so ! paesi produttori potreb¬ 
be essere compensata da un 
aumento verso i paesi indu¬ 
strializzati. Già l’anno scorso 
è calato, ad esempio, l’export 
di mobili, fiorente con i paesi 
deiropec; questa tendenza 
potrebbe accentuarsi e inve¬ 
ce potrebbero aumentare le 
esportazioni del tessile-abbi¬ 
gliamento». 

— Insomma. guardiamo 
con fiducia a questa possi¬ 
bilità, ma senza esaltare. 
Quale potrebbe essere la le¬ 
zione dei fatti? 

•Direi che l’esperienza de¬ 
gli ultimi anni ha insegnato 
che si ha bisogno di negozia¬ 
re interscambi e rapporti e- 
conomici relativamente sta¬ 
bili, altrimenti le cose vanno 
male per tutti. L’Italia, poi. 
con la disastrosa situazione 
finanziaria che ha, dovrà se¬ 
guire una politica di rirpesa 
senza anticiparla rispetto a- 
gli altri paesi industrializza¬ 
ti. Sarebbe un grave errore». 

Nadia Tarantini. 



Borsa ancora galvanizzata: ieri +3% 


MILANO — Borsa squillarne 
ieri mattina grazie al varo dei 
•fondi» (l’indice ha segnato un 
aumento di circa il 3) ultima 
seduta di una intense settima¬ 
na di affari e prima del nuovo 
ciclo di apnie dopo il supera¬ 
mento senza traumi delle sca¬ 
denze di mercoledì e giovedì, 
premi e riporti. Il varo definiti¬ 
vo nell'aula del Senato dei fon¬ 
di comuni di investimento mo¬ 
biliare è arrivato come un deto¬ 
natore in una borsa carica di 
tensioni, rimasta fino a pochi 
giorni fa in bilico, fra la caduta 
rovinosa e un nuovo nlancio 
degli affari. 

Ora che i «fondu sono una 


realtà anche m Italia (dopo de¬ 
cenni di ritardo) il mercato ri¬ 
trova motivi di rilancio meno 
effimeri di que'li giocati sul 
mercato dei premi, sulle partite 
«riportate» di mese in mese. A 
tirare la volata sono stati anco¬ 
ra una volta i titoli delle «hol¬ 
ding* industriali e in testa a 
tutti il titolo ordinario FIAT 
che ieri ha sfiorato quota tremi¬ 
la (2.939) raddoppiando in po¬ 
co meno di tre mesi il valore di 
borsa 

Il titolo FIAT aveva già regi¬ 
strato un aumento di oltre il 
22 ’ r nello scorso ciclo di mar- 
zo Al seguito del FIAT, quello 
della Pirelli spa che ieri ha toc¬ 


cato 1.860 lire con un aumento 
del circa. Anche il Pirellone 
aveva registrato un aumento di 
circa il I7^é nello scorso ciclo. 
A differenza del boom *79-81, 
non sono più gli assicurativi e i 
bancari i capi cordata o i «blue 
chips». Gii affari secondo te sti¬ 
me ancora provvisorie sono an¬ 
dati oltre i 50 miliardi di tire, al 
lavoro della speculazione pro¬ 
fessionale che ha operato al so¬ 
lito con «carta e matita» sul 
mercato dei premi, si sono af¬ 
fiancate le «mani» corapratrici 
dei fondi lussemburghesi e 
quelle di banche svizzere. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI MC 
18/3 

17/3 

DoBaroUSA 

1433.SO 

1423.50 

Dollaro canadota 

1169.80 

1165 

Marco tadasco 

599.715 

598.575 

Fiorino olanda»* 

539.94 

538,935 

Franco dolga 

30.474 

30.389 

Franco francato 

207.15 

207.255 

Starano frigia»# 

2140.75 

2142.85 

Starfrna iriande** 

1984,50 

1978,375 

Co«o«ia donata 

166.665 

165.825 

Corona norvogoao 

200.275 

199.68 

Corono avadata 

192.46 

191.68 

Franco avizxarò 

696.925 

693.35 

Scollino auttnaco 

85,362 

85.002 

Etcudo portoghoio 

15.435 

18,21 

Patata spagnola 

10.838 

10,792 

Yan gtapponata 

6.003 

5.984 

ECU 

1354.70 

1353.16 
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tH Rete 1 


200 MILIONI DI ANNI FA - S[H*di/»orxi di pak>onto*ogi3 . fBosarvo 
identikit d» un mondo pcvduto» 

VOGLIA DI MUSICA 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
MESSA - SEGNI DEL TEMPO 

LINEA VERDE - Special da Parigi. Fio*a a #icota internazionale 
TG L UNA A cum d» Alfredo f cttuz/a 

TG1 NOTIZIE 

-19.50 DOMENICA IN .. * Presenta Pippo Baudo 
-15 55-16 50 NOTIZIE SPORTIVE 
.05 DISCORING Setttmana’o di musica e dischi 
MUPPET SHOW * Con Cl nslcph** Rocvo 
90' MINUTO 

CAMPIONATO DJ CALCIO Un tempo duina MVId di snna A Che 

tempo la 

TELEGIORNALE 

L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - Dal roman/n di 5 Piasecki. 
c on Ray Ln\*oiock M>co Condir*. Paolo Bonetti. Ida Di Benedetto. 
A'b*vto Lupo Reqta di Anton Gnjl’o Miliario 11* puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA Cronache filmato o commenti 
TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA - 12' parto) 

CONCERTO DI DARIO BALDAN BEMBO 
TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

i PIU SANI. PIU BELLI D' R t ambe» tur n 
I GIORNI O EUROPA Di G F,ivc«o r d< 0 CoUettii 
I IA PIETRA DI MARCO POLO - H a cassafortn* 17' p I 
t MERIDIANA - «R.'ii domenica* 
i TGZ ORE TREDICI 

i STARSKY E HUTCH - «La peste» con Paul Michael Giacer c David 

lini il 

1-19 45 BLITZ - Speli volo sport qui; Conduco G'anm Mini 
i CAMPIONATO DI CALCIO - Un tempo d> una pattila d‘ sene 0 
. TG2 GOL FLASH 
I BLITZ SPETTACOLO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
l TG2 TELEGIORNALE 
i TG2 DOMENICA SPRINT 

l CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Montagnoni. Rie c Gian 


Lunedì 


Rete 1 

NET5ILIK. t NOMADI DEL GHIACCIO - «Accampamento di pnmave 
ta* 

TUTTilIBRI - Seti m.na'p di informazione libraria 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

L AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - (replica) Regia d* Anton G-uLo 

Ma, ano 

MARE DEL NORD E BALTICO - «Verso :! nord contempcfaneo» 
LUNEDI SPORT: A tura delta redazione sportiva del TG1 
SPECIALE PARLAMENTO - Un proyamma di Favoro e Coeletta 
TG1 FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 10) «Remi». 

( 1 7 30) «Tutti p'v ut'o» (18) «L amico G p^v» 

L'OTTAVO GIORNO - Tcm, d^'ta cultura contemporanea 
ECCOCI QUA - Risate con Stanilo e Oi«o 
ITALIA SERA - Fatti perdere r per^onagiji 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

AIRPORT - Di Genrp*' Seaton con BuM Larvaste* Dean Marlin 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TG J - A cu*a d. A'.Vto La Vo'pe 

TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

TG2 - TRENTATRÉ 5y?t? rr<na e d* mcd-cina a ctxa di Luc»ano 
Onlw 

TG2 - ORE TREDICI 

L'INCONTRO DEL LUNEDI - Testin-oman/e davanti arto psicologo 
TANDEM - (1-3 20) «Parodiamo* (14 30) «Dcraemon». (14 55) 
«Bionde» 

NOI E IL TERREMOTO - «Come affrontare *1 terremoto». rag* a CU D 

M Pl*C«‘ , '> 

PIANETA - Programmi da tuTto »l mondo 

TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 

STEREO. Settimanale di informazione musicale 
SPAZIOUBERO - «Barr ere architettoniche e trasporti» 


Martedì 


22 


Rete ì 


*i mietitori nascosti* m i^ 

CRONACHE ITALIANE - A cma d. Fianco Celta 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TAMTAM A:tu* :1 d-i TG 1 

PRIMO FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA (1* pzne) 
GLI STRUMENTI MUSICALI - «L ergano» 

SHIRAB i* paese »-v.sb'e 

TG1 OBIETTIVO SU .. ATTUALITA a cera t> E nulo Fede e SancYo 

Ba'.Vv-« 

OGGI Al PARLAMENTO 
TG1FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA (17 101 Ptm- (1 7 301 
Tfn«i » l»nci UBI l JT<o Gjlv 

SPAZIO LIBERO - SPI CGil «la pallenti e la k«s« pubbVit 
ECCOCI QUA - R ■late con Stailo efto 
ITALIA SERA - Fati, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

GIAllOSERA: Appuntamento con d qui/ erodono « studio da Reivo 
Palmer 

QUARK: V-aqg rei mo-dn de-Te sconce, a etra di Piero Angela 
TELEGIORNALE 

MISTER FANTASY • Musica da vedere con C Master ini 
L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: Insegnamento e ricerca «IngMtarra» 
TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA • «ieri gc-va-i > 

TG2 - ORE TREDICI 

LO SVILUPPO DELL INTELLIGENZA . D. Ima Cananeo 

TANDEM-( 14 051 Pieyt me 114 40) Ocraemon (15 10)Éuoppo 

snaco ( 15 30) Vidftogames 

FOLLOW ME - Corso di li-qua inglese 

FdANETA - Prcvy am-ru da tulio il mondo 

TGZ FLASH 

OAl PARLAMENTO 

CONTROLUCE - Seti.mana e < 1 . teatro e mus<a a Ciri d G Va'enti 

presentato da Onav a Piceno 

TGZ • SPORT SERA 

STARSKY E HUTCH «Stanza 305* 



2 1.35 I PROFESSIONALS - «La pistola* 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 MICROMEGA - «La letteratura della rVoqa» di Walter Preci 

23.25 GANDHI • «Umt.l e indipendenza» Reqn di Corrado Casel‘i 

23.55 TG2 - STANOTTE 


O Rete 3 


TENDA MUSICA - Orgimzz.izmnn rii C vto 5»cm 
INCONTRO CON .. WILMA GOICH 
DIBETTA SPORTIVA - Hockey cu P'M.i v. nuoto 
BOTTICEILI. UNA SECONDA PRIMAVERA - Di FtVcnQu i*c» 

IL COMMISSIONARIO - Regìa di F Vanumi «1<ìl racconto tii M Pomi 
lio con Paolo Donaceli* 

LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST 
TG3 

SPORT REGIONE - L.l giornata siwti«..i (mterva'lo con G inni o P.n ot 
io) 

DI5COSLALOM - Presenta Simmy Barbo! 

SPORT TRE - A cura di Aldo Girardi Cronache Commenti Inchie 
str 

FESTA BAROCCA - «Il confine rìH nord» di f o’ro Qu l»c* 

TG3 - Intnrv.iPn con G»anm p Pinot tn 

-23 25 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 


O Canale 5 


8 30 Telefilm. 11 16 «Goal». 12.15 Football omericeno. 13 «Superclas- 
sifica show», 13.50 Pugilato. Milton McCrory-Colin Jones. 14.50 F ilm «I 
due seduttori», con Marion Brando. David Nivcn. 1G.50 «Love Boat», 
telefilm. 17.50 «Attenti e noi due*, varietà con Sandra Mondami e 
Raimondo Vianello. 19 30 «Flamingo Road». telefilm. 20.25 Film «Masa- 
da», con P. O'Toole, 22.15 Film «Riflessi in uno specchio scuro*, di 
Sidney Lumet. 0.15 «Canale 5 news». 0 45 Film «La mano» di Henri 
G.taeser. con Nsthahe Deton. «Harry O». telefilm. 


□ Retcquattro 


Torjya Roberts: «Charlie's ari- 
gelsa (Relequattro. 19.30) 


8.30 Ciao Ciao. 12 «Mammy fa par ire», telefilm 12 30 «Miss Winstow 
e figlio», telefilm; 13 «Kazinski». telefilm 14 «GH sbandati:, telefilm. 
14.45 «Il Virgtniano». telefilm; 16 «Mammy fa per tre», telefilm. 16.30 
Ciao Ciao; 18 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 1B.30 «La famiglia 
Holvak». telefilm. 19.30 «Charlie's Angels». telefilm; 20.30 «Chips», 
telefilm: 21.30 Film «Un gioco estremamente pericoloso», di Robert 
Aldnch. con Burt Reynolds. Catherine Geneuve: 23-30 «Mr. Abbott • 
famiglia», telefilm. 


21 I 


18.50 STARSKY E HUTCH-«Ti amo Rosev Maìcne» Previsioni del tempo 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 RITORNO A BRIDESHE AD - Con J Itons 0 Qu el, rii 7.1 l Hogg 

21.30 SOLDI. SOLDI - Un .,au.r.a di Arrigo Levi 

22.30 TG2 - STASERA 

22.40 BASII E SYBIL - «Operazione antincendio* 

23.05 PROTESTANTESIf.lO - A cura deile chiese evangeliche 

23.30 LA SALUTE DEL BAMBINO - Oi Salvatore Bugnateifi 
24.00 TG2 - STANOTTE 


LJ Rete 3 

16.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» - «B. 

1B 25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi i.n q-ku. d'ano tulio di musica 
19 00 TG3 

19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI Interva’in con G.ann. e P.notlo 

20 05 GEOGRAFIA OGGI - Oi Brian tJ non «Studi sui bacini di denaggoi 

20 30 CAPITALI CULTURALI O EUROPA - «Città del Valicano*, un film di 

7 rwyslnf ^anus-r 

21 25 TG3 

21 35 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «Il tumore delia donna» 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura d. A'do Bucérdi 
2315 TG3 

O Canale 5 

8 30 «Buongiorno Itoli»». 8 50 «Mnude». telefilm. 9.20 «Sesso debo¬ 
le?». f»lm dt David MiJltr, 10 50 Rubriche. 11.30 «Alice*, telefilm. 12 
«Tutu a casa», telefilm. 12.30 «Bis», con Mike Bongiomo. 13 «U pranzo 
è servito», con Corrado: 13 30 «Una famiglia americana», telefilm. 

14.30 «L'uhtrna volto che vidi Parigi», film con Elìiabeth Taylor; 16 40 
«L'albero delle mele», telefilm; 17 aHaziard». telefilm; 18 «JJ mio amico 
Arnold», telefilm. 18-30 «Popcorn Film». 19 «L'albero delle mele», tele¬ 
film. 19.30 «Baretta». telefilm: 20.25 «Mia moglie è una strega», film; 

22.30 «Il fiore della droga»; 23 «American Ball»; 0.30 «Suspense», film 
di Jack Clayton con Deborah Kerr - «Harry O.», telefilm. 



W<. ;■$&' ' 

m ■ ■■ ■ ' 


Q Retcquattro 


8 30 C*ao Ciao. 9.40 «Ciranda Da Pedra». novale. 10.20 «Intarludiq». 
film di Douglas Srrk. 11 55 «Calisn». telefilm: 12 50 «M> benedica pa¬ 
dre». telefilm: 13 15 «Marma», novale: 14 «Ciranda Da Pedra». ncr.Ha. 


Marilyn Monroe: «Facciamo I' 
amore» (Italia 1. ore 20.30) 



PREVISIONI DEL TEMPO 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 «8 medico della mutua» ri Lu - Crv-> 4T:«tn Swd' 

B<e Vaici 

22.10 TG2 STASERA 

22.25 APPUNTAMENTO Al CINEMA 

22 35 PIANETA TOT0-Di Gasato Go-.«r, 

23 35 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


16 30 GOLDONI IN BIANCO E NERO. «L* v«-v-.3 cc-. Vscr * 

VtaWi G^*o Boschi ó* 6vh 

10 25 L ORECCHIOCCHIO - Quav vr> qjoz<j tutto <1 j'-tj 
19 00 TG3 

19 30 TV3 REGIONI - Cv’tuta swttacok) av.t" —erti cosTui—e (i“.teni'»o 

con Gjnra e PmotTOÌ 

20 05 GEOGRAFIA OGGI: c> Bf<an Nucn «Tei t> ca^a’. f-uva’ » 

20 30 TG3 SET - Settimana»* del TG3 

21.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Musiche d> B«chard Wagner. (Vettore 
Iovto Von Matacc 

22.30 TG3 - Intervallo con G*anm e Penetro 

23.05 NOVITÀ CELESTI iGtUeo e gì» astr:» d. Da*-e*e Toc.qjìo 

O Canale 5 

8 30 «Buongiorno Itaka» .8 50 «M»ude». telefilm. 9 20 «Questa donna 4 
mia» Film, con Spencar Tracy; 10.50 Rubr*che; 11.30 «Mary Tyler Moo- 
re», telefilm. 12.00 «Tutti a casa», telefilm. 12.30 «Bis*, con Mika 
Bongiomo. 13 «B pranzo è servito*, con Corrado. 13.30 «Una famigli* 
emerrcane», telefilm: 14.30 «I giorni del vmo e delle rosa», fifm; 16.40 
•b’alhero delle mele», telefilm. 17 «Ratphsuperroaaieroe». telefilm; 18 
«0 imo amico Arnold», telefilm. 18.30 Popcorn Hit. 19 «L'albero dell* 
mele», telefilm. 19.30 «Barene», telefilm. 20 25 «Dallas*, telefilm. 

21 25 «Il cappono di Astrakan*. 23 30 Pugilato, 0 30 «B seme della 
violenta*, film di Richard Broock. con Gt«nn Ford - Harry O.. telefilm. 


O Retcquattro 


Alberto Sordi; «Il medico della 
mutua* (Rete 2. ore 20.30) 


8 30 Ciao Ciao. 9 40 «Cirandl de Padre», nove!*. 10 20 Film, «la slep¬ 
pa». d> A Lanuada. 11 SS «Callan». telefilm. 12 50 «Mi benedice pe- 
dre*. telefilm 13 15 «Manna», nqvela. 14 «Cuanda de Padre» novale. 
14 45 Film. «Solo quando rido», con Richard Anenborough 16 30 Ciao 
Ciao. 18 00 «Yanaman» canoni animati. 18 30 «Star Trek», telefilm. 


Per cinque settimane la Rete 3 (ore 20,30) ci conduce nell’Italia 
dei divertimenti, da Milano a Napoli, Cattolica, Catanzaro e Roma 

Ogni sabato, una risata 


• Il peccato? Peccato che non sia più 
di moda* dice un nottambulo milane¬ 
se, alla ricerca del divertimento 
■Trip>, la nuova trasmissione del sa¬ 
bato sulla Rete 3 (ore 20,30), cerca 
proprio questo: i luoghi dove la gente 
ride e fa baldoria, tra luci futuribili o 
davanti ad un bicchierottodi vino, 
nelle strade buie della notte o sulle 
spiagge assolate. 

Cinque viaggi italiani, il primo a 
zonzo per Milano. Titolo: -Il postindu¬ 
striale si diverte?*. Roberto Caccia- 
guerra. Mano Abis e Chiara Porta d’ 
Argentine hanno scovato in questa 
megalopoli che si sta risollevando dal 
declino degli anni 70, una frenesia del 
tempo libero •diversificata»: c*c la Mi¬ 
lano dei manager che la domenica 
vanno a cavallo nel parco di Monza e 
la Milano del pic-nie. C’è la Milano 
degli architetti che si ritrova al risto¬ 
rante o alle feste in casa, incapace di 
sciogliere il divertimento dal lavoro 
C’è Armani con i suoi colori. Ed i gio¬ 
vani. «grandi dispersi», disposti por u- 
n’rmozione a vivere come nell’Ameri¬ 


ca anni 0(1 n nella Berlino anni 80, con 
i new romantics, ì post-post-punks. i 
new dandics. E c’è Milano 2, -concen¬ 
trato sottovuoto dì ceti medi emer¬ 
genti*. 

Dii Milano la trasmissione sì spoeta 
a Napoli, a Cattolica, in due paesi del 
sud, a Roma. Cinque puntate ricche 
di appunti di un introvabile diverti¬ 
mento collettivo. -Napoli, città invo¬ 
lontaria* di Fernando Balestra e Lu¬ 
cio Amelio, è un’indagine svolta ■al di 
là dei tradizionali pregiudizi-. Risul¬ 
tato? «Una città mcfastorica. la stra¬ 
da vuota rii De Chirico immutabile, 
eterna come la capitale di una antica 
civiltà* dice l’autore dcll’inchiestu. 

■ Baci da Cattolica*, come in una 
cartolina spedita per il week-end. c il 
tilolo del programma sulle -dnc-Cat- 
toliche», quella estiva e quella inver¬ 
nale, la prima «Las Vegas dell’Adriati¬ 
co*, dove divertirsi è un obbligo, la se¬ 
conda, dall’aspetto di un Luna Park 
smontato e imballato nella plastica, 
che si ritrova al Bar Nettuno. 


Catanzaro e Sciacca hanno offerto 
a Vittorio Armentario, Luigi Lombar¬ 
di Satriani c Umberto Rosso di sco¬ 
prire due realtà del sud profonda¬ 
mente diverse. Catanzaro, dove c’è 
quasi il rigetto di ogni forma di orga¬ 
nizzazione, e persino il tentativo di u- 
prire un night è miseramente fallito, 
Sciacca dove invece le occasioni di ri¬ 
trovarsi vengono «inventate, cri anche 
un garage può ben servire per una 
spaghettata e per ballare in • ompa- 
gma. 

E infine Roma, dove Claudio Se¬ 
stieri si è fatto condurre da un «esper¬ 
to* delle notti romane, il comico-off 
Victor Cavallo, m cinque diversi mon¬ 
ili notturni. In una chiesa Valdese, in 
una trattoria trasteverina, dietro un 
gruppetto di punk che si trascinano 
annoiati ria una discoteca all'altra, 
tra la buona società ospite di Marina 
Laute Della Rovere al «Bella blu* e in 
una sala da biliardo del centro, dove 
confluiscono i giovani abitanti dei 
quartieri dormitorio dell'estrema pe¬ 
riferia. 


U Italia 1 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm* 9.20 «Angeli volanti», telefilm. 10.05 
Film «Il nodo del carnefice», con Lee Marvin; 12 «Operazione ladro», 
telefilm; 13 Bim bum barn, varietà, 14 Film «La signora Miniver» di 
William Wyler. 16 05 «Anni verdi», telefilm dal romanzo di Cronm: 

16.30 «Bim bum barn», varietà. 18 «Operazione ladro», tolefilm; 19 «In 
casa Lawrence», telefilm. 20 «Strega per amore», telefilm. 20.30 «Ma- 
gnum P.I.», telefilm; 21-30 Film «Lo specchio della vita», con Lana Tur- 
ner. Regia di Douglas Sirk; 23.45 «Agenzia Rockford». telefilm; 0.40 
«Sempre tre sempre infallibili», telefilm; 1.30 «Codice Jerico», telefilm. 


tD Svìzzera 


10 Cerimonia ecumenica, 11-11.35 Concerto domenicale. 13.30 Tele¬ 
giornale. 13-35 Un'ora per voi. 14.35 Tela-rivista. 14.50 «I cani di 
Angmagasotik». documentano. 16.10 C'era una volta l'uomo; 16.35 
«Zora la rossa», telefilm. 17 Trovarsi in casa; 19 Telegiornale; 19.15 
Piaceri della musica. 20.15 Telegiornale. 20.35 «Storia d'amore alle 
Olimpiadi*, di David PeckinpBh, 21-55-23.05 Domenica sport. Telegior¬ 
nale. 


CD Capodistria 


ì 17 «Un grido nel cemento», telefilm. 17.30 Voli con gli se*. 19 Un 
silenzio da sentire; 19.30 Punto d'incontro. 19.45 Con noi... in studio, 

20.30 Film «Racconti romani», con Totò, 22.25 Setlegiorni: 22.35 Lo 
musica dell'uomo». 

□ Francia 

j 10 Gym-tonic. 10.30 C-nvallo 2-3. 10.45 Gym-tonìc. 11 15 Jacques 
> Martin domenica. 11.20 Fuoti gli artisti. 12.45 Telegiornale; 13 20 
Incredibile ma vero. 14.25 «Magnum». telefilm: 15.15 Scuola dei fané. 
15.55 Viaggiatori delio storia: 16 25 Tè damante; 16.50 Arrivederci 
Jacques Martin; 17 al fidanzati dell'impero», telefilm: 18 Rivista della 
domenica; 19 Notizie sportive. 20 Telegiornale; 20.35 Selezione canzo 
ni. 21.40 Sergio Vartolo (documentano): 22.30 Desideri della erti; 23 
Telegiornale. 23.20 Canzoni. 


□ Montecarlo 


14.30 «Zaffiro e acciaio», sceneggiato. 15 Campionato di cross: 17 
Sotto le stelle (varietà): 18.15 Notiziario. 18.25 I pericoli del 7* conti¬ 
nente. 19 Check-up: 20 Animals (documentario): 20.30 Film «2002 La 
seconda odissea»; 22 Asta: Notiziario. 


14.45 «La casa sulla scogliera», film. 16 30 Ciao Ciao. 18 «Yartaman». 
cartoni animati. 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Vegas», telefilm; 

20.30 «Hollywood o morte», film con Jerry Lewis. Dean Martin. Anita 
Ekberg; 22.25 «Kaiinski», telefilm. 23.30 «A tutto gas». 

□ Italia 1 

8 30 «Febbre d'amore», teleromanzo. 9 20 «Gl* emigranti», telenovela; 
10 05 «Prigionieri del passato», film con Greer Garson. di M Le Boy: 

12.10 «Phyllis», telefilm; *2.35 «Hello Spank». cartone animato; 13 
«6im bum barn»; 14 «Gli emigranti», telenovela. 14.45 «Catene», film 
con Amedeo Nezzari. Yvonne Sensori. 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La 
casa nell» prateria», telefilm; 19 «Febbre d'amore», teleromanzo - 
«Phyllis», telefilm: 20.30 «Facciamo l’amore», film con Marilyn Monroe. 
Yves Montond, di G. Cukor; 22.35 «Samurai», telefilm; 23.30 «Havoc». 
documentano; 24 «Pattuglia del deserto», telefilm; 0.30 «Ironside». 
telefilm; 1.25 «Rawtude». telefilm. 


D Suzzerà 


17 Telescuola. 18 Per i bambini. 18-45 Telegiornale. 18.50 Obiettivo 
sport. 19.15 Elezioni ticinesi. 2015 Telegiornale. 20 40 Ornitologia, 
che passionel. 21.25-22.45 Carle in tavola - Telegiornale. 


D Capodistria 


13.30 Confine aperto: 17.30 La scuola. 17.55 TG. 18 Film. 19 30 TG. 
19.45 Con noi... in studio: 20.30 Devozione finale, telefilm. 21.15 Vetri¬ 
na vacanze: 21.30 Sport dopo; 21.45 TG: 22 Film. 


□ Francia 


12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. gioco: 12.45 Telegiornale; 13.35 
Prossimamente: 13.50 Crapotte. sceneggiato. 14.05 la vita oggi; 15 
Teste bruciate, telefilm; 15.50 Apostrofi; 17.05 La TV dei telespettato¬ 
ri; 17.40 Recré A 2; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere, gioco; 

19.10 D'accordo, non d'ecco rd o; 19.45 II teatro di Bouvard; 20.35 La 
grende scacchiere; 23.15 Telegiornale. 

D Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Orna. 15.50 Cristo si è fermato 
a E boli (1*1; 17.25 Ape Megà: 18.15 Notizie flash; 18.25 La doppia vita 
di Henry Phyfe: 19.30 GH affari sono affari, quiz; 20 Victoria Hospital, 
teleromanzo: 20.30 Le sberle, varietà; 21.3 0 Julre Farr M.O., telefilm: 

22.30 Moda: 23 Telefilm: 23.30 Notiziario. 


19 30 «Vegas», telefilm. 20.30 Film. «U terremoto», di Mark Robson. 
con Chariton Heston. Ava Gardner: 22.40 Flash cinema - segua «Mr. 
Abbott e famiglia» e «Vietnam 10.000 giorni di guerrra» 


G Italia 1 


6 30 «Febbre d'amore», teleromanzo. 9.20 «Gli emigranti», telenovele: 
10 05 Film. «Fiori neh* polvere», film, di M. Le Roy. con Greer Garson. 
12 «PhiPis» telefilm. 12 30 «Heffof Spar.ka. cartoni animati. 13 Ritorno 
da scuoia. 14 «Gb emigranti», telenovela. 14.45 Ffffl. aTormento» con 
Amedeo Nezzari. Yvonne Sartson, 16 30 «Bim bum barn», pomeriggio m 
«Ragna. 18 «Le case neRa prateria», telefilm: 19 «Febbre d'amore*, 
telefilm. 20 «PhyBtsa, telefilm. 20.30 «L'avvertimento». Hm di D. Da¬ 
rmene con Giuliano Gemma. 22.30 «Thriller», telefilm. 23.45 «Mede in 
Fiat». 0 00 Questo è Hollywood, telefilm. O 30 «Pattugli» del deserto», 
telefilm. 1.00 Poliziotto di quartiere, telefilm. 1.40 «Rawhide». telefilm. 


O Svizzera 


18 Per i bombtni. 18.45 Telegiornale. 18.50 Vwvai. 19 25 «Il veccTuo 
Ed», telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 Film. «Il Commissionano» di 
Florestano Vaticini da «n cene suirEtna» di Mano PomiUo. con Paolo 
BoneceBi. 21.45 Orsa maggiore. 22.30-22.40 Telegiornale. 


D Capodistrìa 


13.30 Confine aperto; 17.50 La scuola; 17.55 Telegiornale: 18 «l'incu¬ 
bo», telefilm; 19 Orizzonti; 20.30 Film, «Sette sporche carogne» film 
con Bruno O'Ya; 22 Vetrina vacanze; 22.15 TG; 22.30 Cosmo». 


G Francia 


10 30 A2 Antiope; 12 Notizie. 12.08 L'accademie dei 9. Gioco; 12.45 
Telegiornale: 13.35 Crapotte. sceneggiato; 14.05 La vira oggi: 15.00 
Teste bruciate, telefilm; 15 SO Sedia Distei all'Olimpia; 16.50 Fra d* 
voi; 17.45 Recré A2, 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri a lettere, gioco: 
19.45 8 teatro di Bouvard. 20 Telegiornale. 20.30 D'accordo, non d'ac¬ 
cordo. 20.40 Film. «L'idolo della donne a con Jerry Lewis. 22 20 Martedì 
cinema. 23.30 Telegiornale. 


G Montecarlo 


14.30 Victoria Hospital (replica). 15 Insieme, con Dina. 15.50 Cristo si 
è fermato a E boli. 17.25 Ape Msgà. 18 15 Notine flash. 18 25 «LA 
doppia vita di Henry Phyfa». telefilm. 19 30 Gli sH»n sono affari. 20 
• Victoria Hospital». 20 30 Feeling. 21 30 Film. »ll cobra» film con Ouk 
Benedici al termina: Notiziario 



«L'amante doll'Orso Maggiore» (Rete 1, ore 20,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 10 12 13. 

17 02 19. 21 07. 23 Ond.i verde 

6 58 / 58. 10 10 12 58. 17. 

18 58.21 05 22 58. 6 Sognalo ca 
no. 6 02 7 Musica. 7 33 Culto evan¬ 
gelio. 8 40 E dtola del GR1. 8 50 La 
nostra terra. 9 10 8 mondo cattolico. 
9 30 Messa. 10 15 La mia voco. 11 
«Permetto, cavallo!». 12 30. 14 30. 
17 07 Carta bianca. 13 15 Cantarla 
Ira 15 50 Tutto il calcio minuto prv 
minuto. 19 20 Ascolta, si la sera. 20 
«Rrgotetto». 21 10 Saper dovreste. 
22 35 Orchestra. 23 10 La lototona 
ta 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30, 13 30. 
15 48. 16 55. 18 30. 10 30. 

22 30. 6. 6 06. 6 35. 7 05 «Il Ir.fo 
gl»o». 3 15 Oggi A domencs. 8 45 


L operetta, 9 35 L jn.i rhr* tir.*. 
11-11 35 Covi c* racconti di 1 ! Wom 

12 AnltT«»nia sport. 12 15 Milk» o 
una canzone. 12 48 Hit Paratie 

13 41 Sound Traci. 14 Tra < vro»v»V>rM 
regionali. 14 30. 15 50. 17 45 Oo 
montea con noi. 15 17 Domernc;» 
r *port. 19 50 Musica. 21 Sound 
Trac*. 2 1 40 Pupa Giovanni. 22 10 
C.1TJ musica. 22 50 Cuon.inotte fu 
ropa 

Q RADIO 3 

GlORNAtl RADIO 7 25 9 45. 

11 45. 13 45. 19 30. 20 45. 6 Pie 
Jud»o. 6 55 8 30 10 30 Concerto. 
7 30 Puma pagina. 9 48 Domenica 
Tre. 1 1 48 Tre «A*. 12 Uomini e prò 
feti. 12 40 Viagq-o dt ritorno. 14 A 
piacer vostro. 15 Lettura d'auior**. 
16 fi troiani». 19 40 «li maggiore 
Stedo Boooet». 20 Spazio tje: 2Ò 30 
Concerto barocco. 21 Le riviste. 
21.101 concert» di Milano, dirigo Ga 
bor Otvos. 22 50 Libri novità: 23 II 
lacz 
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«Mia moglie è una strega» (Canale 5, ore 20.25) 


G RADIO I 

GIORNALI RADIO 7. 8. 9. 10. 12. 
13. 14 15. 17. 19. 2». 23 Onda 
v«d* 6 03. 6 59. 7 58. 9 58. 
11 58. 12 58. 14 58. 16 58. 18. 
18 58 20 58. 22 58. 6 Segna'ocva 
no 6 05. 7 40 8 30 Musica 7 15 
GR1 Lav«o. 7 30 R parliamone. 
8 20 Sport fuoricampo. 9 02 Ra 
rfioancb «> 83. 10 30 Canzoni; 11 
GR1 Spazio aperto. 11 10 Top and 
roli, 11 33 Cole Porte»: 12 03 Via 
Asiago Tenda. 13 25 La diligenza: 
13 35 Master; 14 30 «Epigon»; 

15 03 «Ticket»; 16 II psgnoiw. 
17 30 Master-under 18, 18 OS Pic¬ 
colo concerto; 18 38 La mZV> e una 
notte: 19 20 Ascolta, si la sera; 
19.40 «I masnadiori», 21.03 I rac¬ 
conti deB assurdo. 21 30 Folklore. 
21 54 Obiettivo Eiaopa. 22.27 Au- 
d-obo». 22 50 Al Parlamento. 23 10 
La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 


22 30. 6 6 06. 6 35. 7 05 I gwm. 
7 20 Luci (V4 mattino. 8 lunedi 
sport. 8 45 «la fontana*. 9 32 l'aria 
che t»a. 10 Spoetale GH2. IO 30. 
1132 Rad-odue 3131. 12 40 14 
Trasmissioni reryonati. 12 48 «EH-tto 
musica». 13 41 Sormd pack. 15 *1 
dnmnni*. 15 30 GR2 Economia. 
15 42 Radioctamma: 16.32 Festival. 
17 32 Musica. 18 32 II geo del sole. 
19 50 GH2 Coltiva. 19 55 Cnmy* 
no. 20 30 Concerto dretto da G Ber 
tmi; 21 15 Panorama parlamentare. 
22 50 Ra<*odue 3131 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 9 45. 

11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20.45. 23 53: 6 55. 8 30. 11 Cnn 
corto. 7.30 Prima patena. IO «Oa 
D»: 11 48 Succede m Italia: 12 Mici 
ca; 15 18 GR3 Cuberà. 15 30 Un 
corto Ascorso. 17 Popoli e (ditoni. 
17 30. 19 Spaz»otre. 21 Le riviste. 
21.10 Tr*>una dei compositori. 
21 40 iL'afwro b*anco». 22 10 Mu 
s»che per liuto. 22 30 II mornuve 
lombardo. 23 P jazz. 23 33 lì raccon 
to 



«Terremoto» (Retequattro, ore 20,30) 


G RADIO I 

GIORNALI RADIO 6.7.8 9. 10. 11. 
12. 13. 15. 17. 19. 21. 23 Onda 
Verde 6 03. 6 58. 7 58. 9 58. 
11 58. 12 58. 14 58, 16 58. 

17 55. 18 58. 20 58. 22 58. 6 Se 
grvjte orano. 6 05 - 7 40 - 8 45 Mu¬ 
sica. 6 45 Al Parlamento. 7.15 GR 1 
lavoro. 7.30 Edicola del GR1. 9 02 
Rado anch’io '83. 10.30 Canzor»; 
1110 Top and roO. 11 33 Cole Por- 
ter, 12 03 Via Asiago Tenda; 13 25 
La diligenza 13 35 Master; 14 30 
«Epigon*. 15 03 Oblò. 16 n pagato¬ 
ne. 17 30 Master - under 18. 18 
Check-up. 18 38 MmaeBartvaStiei- 
sand. 19 20 Ascolta sr fa sera. 

19 25 Jazz 83. 20 n teatro francese, 

20 40 Mjsk. a dmenteata 2103 
Wonderland 21 30 «Malamore». 

21 52 la bella verità 22 27 Avido- 
bo« 22 50 Al Parlamento 23 10 la 
telefonata 

□ R/kDIO 2 

Giornali radio 6 05 f 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 


16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 

22 30 6 6 06 - 6 35 - 7 OS I <yor 
r». 7 20 Luci del mari-no. 8 la salute 
del bambino. 8 45 rd vekicifero». 
9 32 l'aria che tea. 10 GR2 Speri. 
1030 11 32 Radmdue 3131. 

12 10 • 14 Tiamissevr regnrvafc. 
12 48 «Etfetio rmojca». 13 41 
Secavi - Track. 15 «I demoni». 15 42 
RadevYamma 16 32 Festival; 17 32 
Musca. 18 32 n geo del sole. 19 SO 
Conversazioni quaresimali: 19 57 I 
love Itafy; 20 50 Nessun derma . ; 
21 30 Viaggr» verso la none; 22 20 
Panorama pjrtamentare. 22 50 Ra 
dodue 3131 

G RADIO 3 

CORNALI RADO 6 45. 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45 23 53 6 PrefuAo. 6 55 
8 30 11 Concerto. 7 30 Prima pag 
ni 10 r(>a 0». 11 38 Succede in 
Ital a 12 Musica. 15 18 GR3 Cuhu 
ra 15 30 Un crrto decorso. 17 le 
raccolta ecientilvhe. 17 30 Spazio 
tre 21 l«ir\-ste 21 lOGorvrrtocW 
la B*g Band detta R Al 23 le oizvtt!u 
re. d F J Hay.ln 23 38 11 lacr.mto 
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Mercoledì 


23 I 


Rete 1 


SCHEDE - FISICA COSMICA - >11 plasma dello spano* 
PRIMISSIMA - Atto iltà culturali del TG1. a cura di G Raviele e V 
Ronsisval'e 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

GIALLOSERA * Appuniimento con il yia p o qui/ 

SPAZIOSPORT - >Le p. rostro* 

SHlRAB - Sì» rat» e il yr.iru^e il; aqo» 

LETTERE AL TG1 - La recinzione rispondo 

OGGI AL PARLAMENTO 
TG1FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 10) Rem». (17 30) 

Discoteca fest.va* di DarvUc» Piombi 
ECCOCI QUA - R isate cr n St^nho e O' 1 o 
ITALIA SERA - F atti perenno e personaqqr 

ALMANACCO OEL GI*ORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE , 

TRIBUNA POLITICA - A c jra di Jaric* Jacobel'i, conferenza stampa 
del'a DC 

PROFESSIONE PERICOLO - .Parrei d amore» 

TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT - Te'ecron.icho cjdi Ita'ia e dall estero Milano 
Tennis G*an Prm 

TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - «L cenni in tuona» di Lu iji Veronelli 

TG2 ORE TREDICI 

IL PANE QUOTIDIANO • «Rif 'essiori setta società e I alimentazione* 
TANDEM - ( 14 20) «Pa^n'iamo». ( 14 35) *Doraemon» (15) iE‘ trop¬ 
po strano» 

FOLLOW ME - Corso di Iniqua inq'csc 

PIANETA - Programmi da tutto il mondo 

TG2FLASH 

DAL PARLAMENTO 

EUREKA - D imensiotn dell i se en/a 


18.20 SPAZIOLIBERO - Reduci rimpatriali d Africa 
18.40 TG2 SPORTSERA 

18.50 STARSKY E HUTCH • lUna madre esemplare* 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20 30 MIXER - Cento minuti di televisione 

21 50 TG2STASERA 

22.00 LA FUGA DI LOGAN - Film Regia di Michael Anderson, con Michael 
York Richard Jordan 

23.55 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


LO SCATOLONE - Antologia di nuovissimi, nuovi e sommuovi 
L'ORECCHIOCCHIO * Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 - (Intervallo con- Gianni e Pmotto) 

MILANO 2000 * «L'assistenza non è più una virtù», di Alberto Cima 
GEOGRAFIA OGGI - Di Orian Nixon. «Aspetto del centro storico» 
CORLEONE - Film Regìa di Pasquale Squitien: interpreti’ Giuliano 
Gemma. Claudia Cardinale 
DELTA - «Quando Massimo ha 1 occho pigro» 

TG3 


□ Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia, 8.50 «Maude», telefilm; 9.20 Film. «Intermezzo 
matrimoniale», con Deborah Krur; 10 50 Rubriche; 11.30 «Alice», tele¬ 
film, 12 «Tutti a casa», telefilm. 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il 
pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», tele¬ 
film; 14.30 «Tavole separate*, di Oelbert Mann; 16.30 «L'albero delle 
mele», telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», tele¬ 
film; 18.30 Popcorn Rock; 19 «L'albero delle mela», telefilm; 19.30 
«Boretta», telefilm; 20.25 Film. «Donna in cerca d'amore», di Jean 
Negulesco; 23.30 Canale 5 News; 24 Film. «La parete di fango», di 
Stanley Kramer. con Tony Curtis, Sidney Poitier: «Harry O». telefilm. 


CD Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 9.40 «Ciranda da Pedra*. novela; 10.20 Film, «Cara 
mafTUPi. caro papà*, di Eric Tili; 11.55 tCallan», telefilm; 12.50 «Mi 
benedica padre», telefilm; 13.15 «Marina», novale; 14 «Ciranda de Pe¬ 
dra». novela; 14.45 Film. «L'mcubo di Janet Lind». di F. Francis; 16.30 
Ciao Ciao; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Vegas», telefilm; 20.30 
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Baudo: «Un milione al secon¬ 
do» (Retequattro. ore 21.30) 


«Dynasty». telefilm; 21.30 «Un milione al secondo*, conduce Pippo 
Baudo; 23.30 «t grandi del tennis», sport. 

□ Italia 1 

8.30 «Febbre d'amore», teleromanzo; 9.20 «Gli emigranti», telenovela: 
10.05 Film. «La straniera», con Greer Garson. di M. Le Roy; 12 «Phylls». 

.telefilm; 12.30 «Hello Spank», cartoni animati; 13 «Bim bum barn», 
ritorno da scuola: 14 «Gli emigranti», telenovela: 14.45 Film, «I figli di 
nessuno», con Amedeo Nettari. Yvonne Sanson: 16.30 tBim bum barn», 
pomeriggio In allegriti: 18 «La casa nella pratetia». telefilm; 19 «Febbre 
d’amore», teleromanzo; 20 «Phillis», telefilm; 20.30 «Kojak». telefilm; 

21.30 Film. «Rollerbell», con James Caan. di Norman Jewison; 23.45 
«Winston Churchill», documentario; 0.20 «Le pattuglia del deserto», 
telefilm; 0.50 Boxe; 1.40 «Rawhide». telefilm. 


CD Svìzzera 


16.40 Carlo Goldoni - Teatro e società nel Settecento; 17.45 Per i 
ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai ...in; 19.25 «Il sogno», tele¬ 
film; 20 15 Telegiornale; 20.40 Film. «Operazione Croasbow». con 
George Peppard; 22.35 Telegiornale; 22.45-24 Mercoledì sport; Noti¬ 
zie; Telegiornale. 


CD Capodistria 


13.30 Confine aperto: 17,30 La scuola. 17.55 TG; 18 Film; 19.30 TG; 
19.45 Con noi... in studio. 20.30 Pallacanestro; 21.50 Vetrina vacanza; 
22.05 TG: 72.20 «Devozione finale», telefilm. 

CD Francia 

10.30 A2 Antiope; 12 Notizie. 12.08 L’eccademia dei 9. gioco. 12.45 
Telegiornale: 13.30 Notizie sportive: 13.50 «Crapotte». sceneggiato: 
14.05 Carnet deM'awentura: 14.30 Cartoni animati: 15.05 Recrà A2; 
17.10 Platino 45; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere, gioco: 
19.45 II teatro di Bouvard. 20 Telegiornale; 20.35 «L'occhio della stel¬ 
le». telefilm: 22.10 Giocare la sua vita; 23 Telegiornale. 


CD Montecarlo 


14.30 Victorta Hospital; 15 Insieme, con Dina: 15.50 Cristo si è fermato 
a Eboli, 17.25 Magà; 18.15 Notizie flash; 18.25 «La doppia vita dì Henry 
Pnyfe». telefilm: 19.30 Gli sHari sono affari, quii; 20 «Victoria Hospi¬ 
tal». teleromanzo, 20.30 Film. «L’imperatore del Nord»; 22.30 Telefilm: 
23 Incontri fortunati, dibattito; al termine: Notiziario. 
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Kabir Bedy in «Dynasty» (Retequattro. ore 20.30) 


LJ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verdo’ 6 03. 6 58. 7 58, 9 58, 

11.58. 12 58, 14.58. 17 55. 

18.58. 20 58. 22 58. 6 05 7 40. 
8 45 Musica. 6 45 Al Parlamento. 

7 15 GR1 Lavoro. 7 30 Edicola 9 02 
Radio anch'io. 10 30 Canzoni rei 
lampo. 1110 Top and rn' 1 1 33 
Cole Portar. 12 03 Via Asiaqo Tonda; 

13 25 La dil.gonza 13 35 Master. 

14 30 tEpigon»; 15 03 Chip. 16 II 
pag«nonG, 17.30 Master-under 18. 

18 Microsolco; 18 30 Globetrotter, 

19 20 Ascolta, si fa sera. 19 25 Jazz 
'83. 20 Spettacolo. 2 1 03 Questo li¬ 
bro è da bruciare 7 . 21 45 Tutto ha 
sket. 22 27 AuJiobox. 22 50 Al Par¬ 
lamento. 23 10 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO G 05. 6 30. 7 30. 

8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30 

16 30. 17 30, 18 30. 19 30 

22 30. 6. 6 06. 6 35. 7 35 I giorni 


7 20 luci de! mattino 8 La salute rl* l 
bambino, 8.45 <11 velocifero». 9 JJ 
L'aria che tira. 10 Speoa'e GR2 
10 30-11 32 Radioduo 3131. 
12 10-14 Trasmissioni region »*i 
12.48 «Effetto musica», lo 4 1 
Sound Track 15 «I demoni». 15 30 
GR2 Economia. 15 42 «Mi dispiace 
ma non posso». 16 32 Festiz.il> 
17.32 Musica 18 32 La carta p ir 
(ante. 19 50 GR2 cultura. 19 57 II 
convegno dei cinque. 20 40 Nessun 
dorma . 2 1 30 Viagqio verso la nnt 
te. 2? 20 Panorama padament3re 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO 6 45. 7 ?5 

11 45, 13 45 15 15. 18 45 

20 45 23 53 6 Preluri o 7 30 Pr. 
maparjma IO «OreD» 1 1 Ccnnfto 
11 48 Succede m Ita’ia 12 Musi a 
15 18 GR3 Cultura 15 30 Un c<*rto 
discorso. 1 7-19 Spaz>otre 21 lenii 
sto. 21 10 Omacjy o a Stravinsi* v 
22 30 America co ist tc» coast 23 II 
imi. 23 38 II f.'Kconto di mrv/unaMe 


Giovedì 




Rete 1 


I SCHEDE STORIA LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - «Il 
colosso di Rodi 

CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

AL PARADISE - Req a d Antonello Fa'qui 

TERRA CHIAMA UNIVERSO - A cura d« Wanda Luciani 

MISTER FANTASY - Musica da vedere 

OGGI AL PARLAMENTO 

TG1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 10) «Remi». 
( 17 30) « IO foro una stona» (18) «Uhsse 3 1* 

TG1 CRONACHE - Nord ch'ama Sud - Sud chiama Nord 
ECCOCI QUA - R sate con Stanilo e Olio 
ITALIA SERA Fritti persone e personal»?* 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

ROMANZO POPOLALE * rii conte di Montecnsto». con Richard 

Chamberh n. Tony Ci« r tis 

TELEGIORNALE 

OMAGGIO A GIORGIO DE CHIRICO - «Com-^ nasce l'opera d arte» 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO -.CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - »Un soldo due sold » 

TG2 ORE TREDICI 

CENTOMILA PERCHÉ - Di Sorg o Ricci 

TANDEM - (14 05) «Virlengames» (14 15) tDoracmon». (14.55) 

«Blonde». (15 20) «Quiz» Paesi lontani 

CICLISMO - G ro della Campania 

PIANETA Programmi da tutto il mondo 

TG2- FLASH 

DAL PARLAMENTO 

TERZA PAGINA - Di R Croci. fl Guidocci e V Riva 

TG2 SPORTSERA 

STARSKY E HUTCH >L esattore» 

PREVISIONI OEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 



20.30 REPORTER - «Settimanale del TG2, 

21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 DRIM - Con Franco Franchi. Cicoo trgi issia e Baiti,va Boncompaqm 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 TG2 - SPORTSETTE - Francia Grenoble - Pallacanestro (male Coppa 
dei Campioni Milano tennis grand pò» 

23.45 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

17.10 CONCERTO SINFONICO - Orchestra al pon^igqi musical'» di 
Milano, direttore G Taverna 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotid a-'n tutto d musca 

19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacelo avvenimenti costume (Intervallo 

con Gianni o Pmotto) 

20.05 GEOGRAFIA OGGI - Di Brian Nixon «I» centro cittad no* 

20.30 TEATRO TRE - Quando la canzono dier.ta teatro presenta Katyna 
Rameo Con Franca Valeri e Gmo Bramai 

21.30 TG3 - (Intervallo con G/anm e Pmotto) 

22.05 LA CITTÀ DEI MOSTRI - Regia di Rogo» Ccxman Interpreti Vincent 
Pr ice. Debra Paget 

CD Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Telefilm. «Maude». 9 20 Film. «La fortu¬ 
na è bionda», con L. Turner. Robert Young: 10.50 Rubriche; 11.30 
Telefilm. «Mary Tyler moore»; 12 Telefilm. «Tutti o casa,; 12.30 «Bis», 
con Miko Bongiorno: 13 «Il pranzo è servito», con Corrado. 13.30 Tele¬ 
film. «Una famiglia americana»; 14.30 Film aSatverò il mio amore», con 
Shirley MacLaine: 16.30 Telefilm. «L'albero delle mele». 17 Telefilm, 
«Ralph supetmaxieroe»; 18 Telefilm. «Il mia amico Arnold»; 18.30 «Pop 
corn news»; 19 Telefilm, «L'albero delle mele»; 19.30 Telefilm. xaBret- 
ta»; 20.25 «Superflash» con Mike Bongiorno. 22.15 Film «Masade» con 
Peter O'Toole, Peter Straus; 24 Pallacanestro. 


Retequattro 


Debra Paget; «La città dei mo¬ 
stri» (Rete 3. ore 22.05) 


8.30 Ciao Ciao: 9.40 Telefilm. «Firehouse»; 10.20 Film. sMadame Bova¬ 
ry» di V. Minnelli; 11.65 Telefilm. «Callan»; 12.50 Telefilm. «Mi benedi¬ 
ca padre»; 13.15 Novela: «Marina»: 14 Film «Amore tra le rovine» di G. 
Cukor. con L- Olivier. K. Hepburn; 16.30 Ciao. Ciao: 18 Cartoni animati: 
«Yattaman»; 18.30 Telefilm. eStar Trek;; 19.30 Telefilm. «Vegas». 

20.30 «Gastone», di Mario Bonnard, con Alberto Sordi. Anna Maria 


Ferrerò. 22.25 Maurizio Costanzo show»; 23.30 Sport - La boxe di 
mezzanotte. 

CD Italia 1 

8.30 Teleromanzo. «Febbre dimore», 9.20 Telenovela «Gli emigranti»; 
10.05 Film «Addio Mr. Chips», di Sam Wood» 12 Telefilm, «Phyllis»; 

12.30 Hellol Spank. Cartoni animati. 13 Bim bum barn, ritorno da tcuoUi; 
14 Telenovela «Gli emigranti»; 14 45 Film, «Chi ò senza peccato», con 
Amedeo Nazzari. Yvonne Sanson. 16.30 Bim bum barn, pomeriggio dei 
ragazzi; 18 Telefilm. «La casa nella prateria»; 19 Teleromanzo. «Febbre 
d'amore»; 20 Telefilm «Phyllis»; 20.30 Telefilm. iMagnum P.I.»; 21.30 
Telefilm. «M.A.S.H.»; 22.40 Telefilm. «Soldato Benjamin»; 22.40 Tele¬ 
film, «Agenzia Rockford»; 23.40 Grand Prix. 0.40 Telefilm, «Dan Augu¬ 
ste. 1.30 Telefilm. «Rawhide». 


CD Svizzera 


9 e 10-10.55 Telescuola: 18 Per i bambini; 18.45 Telegiornale; 18.50 
Viavai; 19.25 La sfida di Sam Lockood, telefilm; 20.15 Telegiornate; 
20.40 Argomenti; 21.35 Tema musicale, 22.35 Telegiornale; 23.25-24 
Giovedì sport. 


CD Capodistria 


13.30 Confine aperto; 17.30 La scuola, 17.55 TG; 18 «Quindici sot¬ 
to»,telefilm; 19.30 TG; 19.45 Con noi... in studio; 20.30 Alta pressione; 

21.30 Orizzonti; 22 Vetrina vacanze: 22.15 TG - Tuttoggi; 22.30 Chi 
conosce l'arte? 


CD Francia 


10.30 A2 Antiope: 12 Notizie: 12.08 L'accademia dei 9: 12.45 Telegior¬ 
nale; 13.50 Crapotte. sceneggiato: 14.05 La vita oggi: 15.05 Film «Cho- 
tard e C.» (19331. di Jean Renoir; 16.30 Del tempo per tutto 17.45 
Recré A2: 18.30 Telegiornale: 18.50 Numeri e lettere. Gioco; 19.10 
D'accordo, non d'accordo; 19.45 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 
20.35 La storia in questione, di Alain Decoux: 21.55 I ragazzi del rock; 
23.15 Telegiornale. 

CD Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital: 15 Insieme, con Dina: 15.50 Cristo si A fermato 
a Eboli. 17.25 Apa Magà: 1B. 15 Notizie flash. 18.25 La doppia vita di 
Henry Phile; 19.30 Gli affari sono affari. Quiz; 20 «Victoria Hospital», 
teleromanzo: 20.30 «Soko 5113». telefilm; 21 Chrono: 21.30 «Giganti 
d'acciaio», film. Al termine: Notiziario. 



«Quando la canzone divinta teatro» (Rete 3, ore 20,30) 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 9 10.11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Onda verde 6 03. 6.58. 7.58. 9 58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16 58. 18. 

18.58. 20 58. 22 59: 6Segnaleora 
rio; 6.05. 7.40. 8 30 Musica; 6 46 
Al Parlamento. 7.15 GR1 Lavoro. 
7.30 Edicola del GR 1.9 02 Radio an¬ 
ch'io. 10 30 Canzoni nel tempo. 

11.10 Top and roti. 11.30 Cole Por 
lei; 12 03 Via Asiago Tenda; 13.25 
La diligenza; 13.35 Master; 14 30 
«Epigon»; 15.03 «Megabit»: 16llpa- 
ginono: 17.30 Master-under 18. 
18.05 Biblioteca musica; 18 35 
Strumento solista; 19.20 Ascolta, si 
fa sera. 19 25 Jazz '83; 20 «Candi¬ 
da»; 21.52 Obiettivo Europa: 22 27 
Audiobox; 22.50 Al Parlamento. 

23.10 La telefonata 


RADIO 2 


22 30. 6 05. 6 35 7 05 I q-orrv 
7 20 Lue» del mattino. B La salute del 
bambino; 8 45 <11 velocifero*: 9 32 
L'aria che tira. 10 30 Radiodue 
3131. 12 10-15 Trasmissioni regio 
nali. 12 48 «Effetto musica». 13 41 
Sound Track; 15 <! demoni». 15 30 
GR2 Economia. 15 42 <11 cucchiaio 
d'argento»; 16 32 Festival 1 . 17 32 
Musica: 18.32 II giro del so>e. 19 50 
Leggere un quadro. 20 10 Una sera 
rosa shocking. 21 Nessun dorma . 
21.30 Viaggio verso la notte. 22.20 
Panorama parlamentare: 22 50 Ra 
diodue 3131. 


GIORNALI RADIO 6.05. 6 30. 7 30. 
8 30, 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17 30. 18.30, 19.30. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 9 45. 

11.45. 13 45. 15 15. 18 45 

20.45. 23.53; 6 Preludio: 7-8 30 
Concerto; 7 30 Puma pagina: 10 
«Ora D»; 11.48 Succede in Italia. 12 
Musica. 15.18 GR3 Cultura. 15 30 
Un certo discorso; 17 C era una voi 
ta. 17.30-19.15 Spa/iotre: 21 Le ri 
viste: 21.10 «Il giglio di AH»; 21 45 
Libri novità; 22.30 «Viaggi di inver¬ 
no»; 23 II jazz. 23 38 II racconto 


Venerdì*;? j > 25 I 

■ r- V ■’ ' v-v ' * *(7 , ■ 


CD Rete 1 


CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
AGENDA CASA - Conduce Nn.es Zeona 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

QUARK - Viaggio nel mondo della scienza ih Piero Angela 

EUGENIO FINARDI IN CONCERTO 

VITA DEGLI ANIMALI - A cura di G’u'io Massignan «Le balene» X 
SHIRAM - «Il segreto di Sheila» 

TG1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ 
OGGI AL PARLAMEN TO 
TG1 - FLASH 

APERTURA DELL'ANNO SANTO Da'ia Basilica di S Pietro. Regia 

di Franco Zeffve'li 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TAM TAM Attua*.tà d*l TG 1 a cura di Nino Crescenti 

DUE VITE. UNA SVOLTA - Rei: a di Herbert Ross, con Anne Bancro- 

ft Shzley f/cLa ne. V cr ae! Ba.'ushn.kov I V tempo) 

TELEGIORNALE 

DUE VITE. UNA SVOLTA (2- tempo! 

CINETECA: documenti 'li [ a*-si sottoa'imentati 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - «Fjrkve S 'err n.^» d» Adriano Bruno e Carlo Massa 
TG2 - ORE TREDICI 

QUESTIONI EDUCATIVE - «Ma*ch*o femmina neRa scuola parta il 
s^sso» reg*a d> Manna Co-’erna (3* puntata) 

TANDEM - (14 25) «Retms». (14 40) «La pietra di Marco Po’o». 
( 15 05) cl natele* ( 15 20) «Doraemon» 

IDENTIKIT - A na! s* d una esperienza 
PIANETA - Frojra'n.'—» da tutto il montivi 

TG2- FLASH 
DAL PARLAME.NTO 

SERENO VARIABILE - S-^tt manale d* teismo e tempo libero 
TG2 - SPORTSERA 

STARSKY E HUTCH - ili pero m«jssm-o» 


«Il pero mass'n-o» 


PREVISIONI DEL TEMPO 


KfK IC» 


Rete 1 


O Rete 2 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PORTOBELLO - Mercatino del Venerdì condotto da Enzo Tortora 
22.00 TG2 - STASERA 

22.10 TG2 - DOSSIER - «Il documento della settimana!, a cura di Emuo 
Mastrostefano 

23-05 TENNIS - Grand Poi 
23.50 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

15-16 NUOTO - Meeting giovanile da Trento 

17.30 BOCCACCIO & C. - Libero adattamento dal «Decamerone» «Lisa e re 
Piero», interpreti Caroline Chrener. Gianni Garko 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
19.35 GENOVA CAPITALE DEL VIOLINO - di Renzo Trotta 
20.05 GEOGRAFIA OGGI - Oi Brran Nuon- «Lo sviluppo di una dirà» 

20.30 GOLDONI IN BIANCO E NERO - «Le baruffe chiozzotte». diretto da 
Giorgio Strehler. con Carla Gravina. Giulio Brogr 

22.30 TG3 

CD Canale 5 

8 30 Buongiorno Italia: 8.50 «Maude». telefilm; 9.20 «La sposa sogna¬ 
to», film con Gary Grant. Deborah Kerr, 10.50 Rubriche; 11.30 «Altee», 
telefilm. 12 «Tutti a casa», telefilm: 12-30 «8iS>. con Mike Bongiorno; 
13 «Il piamo è servito», con Ccrrado; 13.30 «Una famiglia americana», 
telefilm. 14 30 «Inchiesta in prima pagina», film: 16 30 «L'albero delle 
mele», telefilm. 17 «Hazzard». telefilm. 18 «Il mio amico Arnold», tele¬ 
film. 18.30 Popcorn Week-end; 19 «L'albero delle mele», telefilm; 19.30 
«Baretta». telefilm: 20.25 «Flamingo Road». telefilm; 21.25 «Rollercoa- 
ster - Il grande brivido», film: 23.30 «Dillmger è morto», film di Marco 
Ferrari, con Michel Piccoli, Aitine Girardot - «Harry O.*. telefilm. 


L'ENIGMA DELLE DUE SORELLE Di Fatuo Pittorru. con Deka Boc 

tardo Laura Beli, laura Trotter 

L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI - Di Fiederc Rossd «Braccare 4 

cacc.a :cve» 

C ERA UNA VOLTA L'UOMO - «Il irccZo doro de*a Spagna 
CHECK-UP - Un r»ogan.T,a eh rredema, conduce «n stucfco L. Lcen 
bvdi 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PRISMA - Su;: — v- di uar - e --pattatolo 
-17.30 SA8ATO SPORT - A > tra delta redazione sportiva det TG 1 - 
TEf.f.S Gra-d Fr.« 

SPECIALE PARLAMENTO - A cuà d. favero e CoBetta 
TG1FLASH 

I F*R08LEMI OEL SIG ROSSI - Settimanale economico, conduce 
lursa Rie 1 ; 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
GLI ANTENATI re » te~e d G-ppy 
JESSICA NOVAK - fU~o no::e forxur.at3* 

ALMANACCO Dtl GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGtORNALE 

«AL PARADISE» - fieg 3 & AMone^o Falqm 
TELEGIORNALE 

LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA: «Una lupa por sette re» di 

Carri At;^ o 


BIS - Un c*«vjrar ~ * r. ABenav 

MERIDIANA; INFORMAZIONI * «Spazio Cavi» a cura O L Barboni 
TG2 FAVOREVOlE O CONTRARfO - Op«n«om 4 confronto a cima o* 
Maro Pastore 
TG2 ORE TREDICI 

TG 2 SCOOP - Tra cv.-’T speitvo*'» e «tftra attuanti di A lutxano 
«IL PONTICELLO SUL FIUME DEI GUAI» * Peg.a <1* Frank Tashl.n 
con Jerry Lew * Maree Me Don** 1 
IL DADO MAGICO * Fotocopio sat ato 

TG2FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

PROSSIMAMENTE - P nqra'^'n pò* sette s/ve 

TG2 BELLA ITALIA - C rn* co-e ti» <1 ffntWe 



Iwm 


CD Retequattro 


8 30 Ciao Ciao. 9.40 «Firehouse». telefilm. 10.20 «Il giardino di gesso», 
film con Deborah Kerr. 11.55 «Cellan». telefilm; 12.50 «Mi benedica 
padre», telefilm, 13.15 «Marma», novela; 14 «Cuore selvaggio» («la 
volpe»), film di Powell e E. Pressburger; 15 eLa famiglia Hohrak», tele¬ 
film. 16.30 Ciao Ciao; 18 «Yettaman». cartoni animati; 18.30 eStar 
Trek», telefilm. 19.30 «Vegas», telefilm; 20.30 «le coppie», firn di 
Mario Momcelli. Vittorio Oe Sica. Alberto Sordi; 22.40 eSpogliemoci 
cosi senza pudore», film con Ursula Andress. Johnny Dorelli. 


Kelly Oe Fcrest: «Star Trek» 
(Retequattro. ore 18.30) 






sivvz i 


<y : s v p;/■< 
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Gazzolo: «La straordinaria 

storia d'Italia» (Rete 1. 22) 


CD Retequattro 


CD Italia 1 


8.30 «Febbre d’amore», teleromanzo; 9.20 «Gli emigranti», telenovela; 
10.05 «La signora Parkington», film con Walter Pidgeon; 12 ePhyllìe», 
telefilm; 12.30 «Hello Spank». cartoni animati; 13 «Bim bum barn». 
Ritorno da scuola: 14.45 «Torna», film con Amedeo Nazzari, Yvonne 
Sanson; 16.30 «Bim bum barn». Pomerìggio del ragazzi; 18 «La casa 
nella prateria», telefilm; 19 «Febbre d'amore*, teleromanzo: 20 «Phyl- 
Fis», telefilm; 20.30 «Koiak». telefim. 21.30 «Dove vdì in vacanza ? », film 
con Alberto Sordi. Paolo Villaggio e Ugo Togrtazzi 0.15 «Al di là del bene 
e del male», film con Dominique Sanda. Erland Josephson e Robert 
Powell. regìa di Liliana Cavani; 1.00 «Rawhide». telefilm. 


CD Svizzera 


9-9.30 e 10-10.30 Telescuola: 16.15 «Dolce follia», film di J. Jacques 
Bricaire, 18 Per i bambini; 18.45 Telegiornale: 18-50 «d mondo in cui 
viviamo». 19.15 Elezioni ticinesi; 20.15 Telegiornale: 20.40 Reporter; 
21.45 Elvis Singer Special 68; 22.35 Prossimamente cinema; 22.45 
Telegiornale. 22.55 «I pugni in testa», telefilm; 23.35-23.45 Telegiorna¬ 
le. 


CD Capodistria 


13.30 Confine aperto. 17 Confine aperto (replica). 17.30 «La scuola», 
cartoni animati. 17.55 TG; 18 Alta pressione; 19 Temi d'attualità; 19-30 
TG. 19.45 Con noi... in studio. 20.30 «La zattera della Medusa», film; 
21.05 TG; 22.20 «Un lungo viaggio nel Bianco», sceneggiato. 


CD Francia 


10.30 A2 Antiope. 12 Notizie; 12.08 L'accademia de» 9. gioco; 12.45 
Telegiornale: 13.50 «Crapotte». sceneggiato; 14.05 La vita oggi; 15.05 
«Teste bruciate», telefilm: 15.55 La storia in questione; 16.10 Itinerari; 

17.45 Recré A2: 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere, gioco: 

19.45 R teatro di Bouvard. 20 Telegiornale; 20.35 «Medici di notte», 
telefilm; 21.30 Apostrofi; 22.45 Telegiornale: 23 «L'invito», film. 


CD Montecarlo 


18.30 TG2 SPORTSERA 

18.40 IL SlSTEMONE - Programmi a o 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Far.-> Hzr-eu .L— r-ont» m_-s<a>e» 

21.25 RIFLESSI W UN OCCMIO D'ORO - Bega * John •* .sten con Eliza¬ 
beth Taylor. Marion Brando 

22.20 TG2 STASERA 

22.25 RIFLESSI M UN OCCHIO D ORO 12- tempo) 

23.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spett^-cAi » a - | 

23.55 TG2 STANOTTE | 

24.00 PALLACANESTRO • Play off 

□ Rete 3 

16.40 IL CANDIDATO - Re^a ri Machael R.tchi», interpreti Robert Record 
Peter 8oyie. Don Porte» 

18.25 IL POLLICE - Procyam.rr» vtsti e da veder» 

19.00 TG3 - (Internato con G«anoi e Pnotto) 

19,35 SPECIALE TUTTINSCENA - Incontro con Federico Fel.rv d. Fcco 
Omhci 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 TRIP - C«sque vu*g^ rvef drvertimento «Napoli città mvoior.teriz» 

21.30 TG3 - Bntervaflo cor. G-anr» e Pincttol 

22.05 LIGNEA • Regia di C Tuz» da un racconto <» G Temasi d. Lampedusa 
Interprete Ptnkpe Le Mare. Carlos de Carva K o 
23.10 JAZZ CLUB - Concerto dell'ottetto <à G<vq o Gas'.-» 

D Canale 5 

8 30 «H mio amico Arnold», telefilm - «l'albero delle mele», telefilm. 

9.20 Film. «Cominciò con un bacio» Con Glenn Ford. TI Rubriche. 

11.30 PaBacanestro; 13 «il oranro è senato» con Corrado. 13 30 «Una 
famiglia a intrica na». talafifm: 14 30 Film. «L’ombra dell'uomo ombra». 
Con Wdham Powell. Myrna loy: 16.15 «l'uomo da sei milioni d» dollari», 
telefilm. 17 iRatph Superine«iero«». telefilm. 18 «Il mio amico Arnold», 
telefilm. 18.30 Babilonia: 19 cL'atbero delle mele», telefilm 19 30 eBa- 
retta», telefàm. 20.25 eAttanti a noi due» con Raimondo Vianetto e 
Sandra Mondami. 22 elov» Boat», telefilm. 23 Goal, 24 Film. eProgetto 
Franitene Di Marvin J. Chomski e Jeff liebarman - «Harry Oe. telefilm. 


14.30 eVictorta Hospital», teleromanzo. 15 Insieme, con Dina; 15.50 
«Gelosia», sceneggiato; 17.25 «L'Ape Magà». cartoni animati; 18.15 
Notizie flash. 18.25 «La doppia vita di Henry Phyfe». telefilm; 19.30 Gli 
affari sono affari, quiz: 20 «Victoria Flospital». teleromanzo, 20.30 Qua- 
sigol. 21.30 «Quartntena». film - al termine: Notiziario. 


telefilm. 13.15 «Marma», novela. 14 «La saga dei Foraytha», Un, con 
Errol Ftynn. 15.55 Rubrica flash cmema; 16 «Mr. Abbot e f»m»g6a». 
telefilm: 16.30 Topolino show; 16.55 «Via col verde», quiz, giochi e 
simpatia; io.30 «La famiglia Hohrack». telefilm; 19.30 «CherSe's An¬ 
gela». telefim; 20.30 «Chip*», telefilm; 21.30 «Sono fotogenico», ^bn. 
di Dino Risi, con Renato Pozzetto. E d wig e Fenech; 23.30 «Maurizio 
Costanzo Show» 


8 30 Cito Cimo. 9.40 «Firehouse». telefilm. 10 20Film. «Ritrovarsi», con 
Claudette Colbert. 11 55 «Ctllsn». telefilm 12 50 «Mi benedica padre». 


□ Italia 1 


8.30 «In casa Lawrence», teìefBm; 9 25 aAngek votanti», telefilm; 10.10 
«Delitto si microscopio», film, regia «fi Fred Zmnemenn; 12 Boxa; 13 
«Brm Bum Barn»: ritorno a scuota 14 (Telenovela) GB emigrati; 15 «Anni 
verdi». telefPm. 15 30 «Angeh volanti», teiefilm; 15.50 «B«m bum beni», 
pomeriggio dei ragazze 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 efn case 
Lawrence», telefilm. 20 «Strega par amore», telefilm.- 20.30 «F5c story» 
film, con A lem Dekxt e Jean Louis T rmtignant. di Jacques Deroy: 22.30 
«Le lunga astata calda», film, con Anthony Franciosa, di Martin Riti. 
0.40 «Cannona, telefilm; 1.30 «Codice Jerico». telefilm. 


□ Svìzzera 


D Capodistrìa 


D Montecarlo 



F.& f l 
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•Due vite una svolta» (Rata 1. ore 21.25) 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Onda Verde 6 03. 6 58. 7 58. 9.58. 
11 58. 12 58 14 58. 16 58. 

17 55. 18 58. 20 58. 22 58; 6 04; 
7.40; B 45 Musica; 7.15 GR 1 lavo^ 
ro. 7 30 Edicola del GUI: 
9 02 10 03 Rjdio anch'io '83. 
10.30 Canzoni. 1110 Top and roJ. 
11.32 Colo Portar; 12 03 Via Asiago 
Tenda: 13 25 La degenza: 13 25 
Master: t4.28 Educazione linguisti 
ea; 15.03 Homo sapiens: 16 H psg>- 
none: 17.30 Master - under 18. 18 
Musica; 18.30 Globetrotter. 19 10 
Mondo motori; 19.25 Ascolta s» fa 
sera: 19.30 Jazz: 20.30 La mostra. 

21 03 Concerto «tratto «la Giuseppe 
Di Napoli 22 50 Al Pad amento. 
23 10 la telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30, 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19.30. 

22 30 6 06. 6 35. 7 05 I giorn.; 


7.20 Luci def mattino; 8 La salute «lei 
bambino: 8.45 «Il velocifero». 9 32 
L'aria cha t»a. IO Spocia'e GR2. 
10.30-11.32 Rackoduo 3131 
12.10-14 Trasmissioni rec-onah. 
12.40 Hit parade; 13 41 Sound- 
track: 15 «I demoni». 15.30 GR2 e 
conomia. 15.42 «Transfert». 16 32 
Festiva». 17.32 Te ileum: 18 32 II 
grò def sola; 19.50 GB2 culnra. 

19 57 Conversazione quaresimale. 

20 05 Jazz. 21 Nessun dorma 

21 30 Vi 3990 verso la notte. 22 20 
Panorama p<*lamentare. 22.50 Ra 
dodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 

11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53 6 Piehxto. 7. 8 30. 
11 Conc«vta. 7 30 Prima pagina. IO 
«Ora D». 11 48 S'.-ccede in Italia. 12 
Musica. 15 ts GR3 Cuftixa, 15 30 
Un cario «tscorso. 1 7 Spazvjtre: 19 
Statone sinfonica doge Marc An- 
ctaa. 21 La miste. 21 10 Nuove nu 
siche; 21.35 L'Anno Santo. 22 C5 
«La wjA»> 3». it R. Wagna; 23 05 II 
jazz. 23 38 II racconto 



•Lighea» sulla Rete 3 alle 22.05 


10-10.50 Appunti def sabato: 15.10 Par i ragazzi; 16.35 «8 po6porto 
sotto «ochrasta», teff dm; 17.25 Mus*e Mag; 18 Oggi sabato; 18 45 Tele¬ 
giornale; 19.05 Scaccia pensieri. Disegni animali; 22-15 Telegiornale: 
22.25-24 Sabato sport - Telegiornale. 


14.55 Caloo; 16.4S TG. 16.55 Pallacanestro; 18.30 Salti con gii *o; 
19.30 TG; 19.45 Con no«... m studio; 20.30 «Un angelo sporco», tal*- 
ffm; 21.30 Uno. due. tra... rock: 22 TG. 22.15 sPrond» a aesso e fuggi*, 
film, con Keith Bsrron. n». 

CD Francia 

10.15 A2 Antiope. 11.10 Giornale de» sordi. 11.30 La vantò; 12 A noi 
due. 12 45 Telegiornale. 13 35 «Colorato», telefilm: 14.50 Pomeriggio 
sportivo. 17 Recré A2: 17.50 Carnei dell'awentura; 18.50 N«rmer» a 
lettere. Gioco 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.45 R laatro «fi Bou¬ 
vard. 20 Telegiornale; 20 35 ChsmpsElysées: 21.50 Una dorma chiama¬ 
ta Golda. sceneggiato. 22.35 Jazz. 23 05 Talafpornala. 


14.30 Quangol. 15.30 Suspense 15 50 Calcio: Coppa «Mdk» Al tarmi¬ 
ne. Notate flash. 19 30 GH affari sono affari Quiz. 20 Animala. 20.30 A 
boc esperte, 21.301» s««mogh di Enrico Vili. 22.45 eSquadre special# R. 
1». telefilm - Al termine. Notiziario 


LI RADIO 1 

giornali radio 6.7.8.9. io. 12 . 

13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
Verde. 6 03. 6.58. 7.58. 9.02. 
9 58. 11. 11 58. 12 58. 14.58. 
16.58. 18 53. 20 58. 22 58. 6 Se¬ 
gnale «vano; 6 05-7.40-8 45 Musi¬ 
ca. 6 46 Al Parlamento; 7 150m par¬ 
lai Sud: 7.30 EdcctedeiGRl; 9 20 
Week-end. 10 15 Black-out. 10 55 
Muse». 11 Onda verde speciale. 
11.10 Incontri musicali. 11 44 C«ie- 
città: 12 25 «Costina <* Beigcvoso». 

13 03 Estranee» del lotto: 13 30 
Rock vdage. 14 03 «Mara Caia s». 

14 45 Cara mosca 15 03 Farmene 
cavano 7 16 25 Punto d «-conno. 
17 30 Ci siamo anche noi. 18 Obat- 
tivo Eiropa 18 40 Paiavolo. 19 15 
Start. 19 25 Ascolta, si fa sera. 
19 30 Jazz 83. 20 Black out. 20 40 
Riatta aoerta 21 03 «S» come sali¬ 
re 21 30 Giano sva 22AIPubf»Z> 
22 28 «Nascere a Roca’muto. spo¬ 
se*» a Barra»: 23 10 La telefonata 

□ RADIO 2 

Giornali rad'O 6 05 6 30 730 . 


8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

16 30. 17.30. 18 30. 19 30. 

22.30. 6. 6 C6. 6 35. 7.05 n tufo 
gio. 8 Giocate con no» 1x2. 8 04 La 
salute del bambino, 8 45 M<3e e una 
canzone. 9 06 Spaziohfewo. 

9 32-10 13 HeSzapoppm. 10 30 
GR2 motori. 11 long playuig hi. 
12.10-14 Trasmissor» regionali. 
12 48 «Effetto musica». 13 41 
Sound Track. 15 «ScOi orme di Sigfri 
do». 15 4? Hit parade 16 32 Estra 
Por» dei lotto. 16 37 GR2 Atypcoltu 
ra 17 20 M.he e una canzone. 17 32 
ira Lucrezia» 19 50 22 50 Jazz. 
21 Concerto dpge H voli Kaijxi 

□ RADIO 3 

m GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 
11 45. 13 45 15 15, 18 45, 

20 45. 23 53. 6 Pr<**ko 

6 55 8 30-10 30 Conce*io. 7 30 
Pr»m* o*1<i4 10 Economa. 11 45 
Press 12 Musica. 15 10 Con 

Trasport. 15 30 FcAorvorlo. 16 30 
kart* *n 17-19 15 Spa 

18 45 Quaranti*. 21 le» rivi 
s:« 21 10 Conce*ro dreno d* Jocrq 
FM'er 22 U muv*c* 23 I! ^ii 
23 55 H ftvo ili cu* si pjria 
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È toccato ad un astronomo, 
Owen Gingerich, aprire ieri po¬ 
meriggio, al museo di Storia 
della Scienza di Firenze, il con¬ 
vegno dedicato a Galileo. In¬ 
detto a 350 anni dalla pubblica¬ 
zione del «Dialogo» e dal pro¬ 
cesso che condannò l'opera all’ 
Ìndice, vedrà impegnati per ot¬ 
to giorni oltre 150 studiosi, di 
molti paesi e di molte discipli¬ 
ne, in una discussione «itine¬ 
rante»: il dibattito si sposterà 
nelle città toscane e venete, do¬ 
ve Galileo visse a lungo e dove 
ha lasciato le più consistenti 
tracce della sua permanenza. 
Questa mattina, infatti, dopo 
Firenze, il convegno sarà a Pi¬ 
sa, nell’aula magna della Sa¬ 
pienza. E toccherà ad uno stori¬ 
co della filosofia, Eugenio Ga¬ 
rin. collocare il «caso GaIileo« 
nella cultura moderna. Doma¬ 
ni, invece, la parola tornerà ad 
un astronomo, che parlerà a 
Venezia, alla fondazione Gior¬ 
gio Cini. Lunedi e martedì il 
convegno sarà a Padova (dove è 
stata allestito, per l'occasione, 
anche una mostra di strumenti, 
libri e incisioni: tra di essi la 
prima edizione del Dialogo e i 
«rotuli» dell’università). Da 
mercoledì a sabato invece si 
tornerà a Firenze, a Palazzo 
Medici Riccardi e a Palazzo 
Vecchio. 

A parlare saranno astronomi 
c storici della scienza, fisici e 
storici della filosofia, «scienzia¬ 
ti» e «umanisti». Forse divisi in 
schiere opposte: chi a difender¬ 
ne il metodo, e chi l’umanismo, 
chi la filosofia, chi la fisica. Do¬ 
po tre secoli e mezzo il «Dialo¬ 
go» sopra i due massimi sistemi 
continua, a suo modo, a divide¬ 
re e a suscitare discussioni. E il 
convegno arriva giusto sull’on¬ 
da di una polemica su Galileo 
che si è riaccesa negli anni re¬ 
centi. Sullo sfondo — ma nean¬ 
che troppo — stanno le discus¬ 
sioni sulla crisi della ragione, 
più o meno classica, aperte dai 
saggi di Aldo Gargani, e dagli 
•anarchismi epistemologici» di 
Feyerabend. «Contro il meto¬ 
do», si chiamava appunto il suo 
libro. 

Quello che è cominciato e fi¬ 
nirà a Firenze potrebbe essere 
insomma un altro processo al 
«filosofo e matematico prima¬ 
rio» di Pisa. Magari in sua dife¬ 
sa. 

Protagonista e testimone di 
questo processo itinerante, 
Carlo Maccagni, docente in sto¬ 
ria della scienza e della tecnica 
a Genova e Pisa, profondo co¬ 
noscitore dell’intero corpus ga¬ 
lileiano problemi da sollevare 
ne ha. aal canto suo, non pochi. 

*Galileo scienziato o Galileo 
filosofai Certo, la questione è 
grossa. A fa ancora più impor¬ 
tante mi pare un altro punto, 
che riguarda la storia della 
scienza non solo italiana, ma 
mondiale. Il punto è che si fa 
ancora troppa storia delle teo¬ 
rie scientifiche e poca storia 
della scienza, mettendo cosi in 
discussione solo alcuni ele¬ 
menti isotati, di idee più com¬ 
plesse. Per fare un esempio, 
spesso ci si limita ad analizza¬ 
re il metodo di questo o quello 
scienziato: cosi magari si fanno 
confronti di metodo tra Galilei 
e Zabarella. filosofo aristoteli¬ 
co di Padova, Certo, come me- 
todologo il secondo è migliore 
del primo. Però Zabarella la 
legge di caduta dei gravi non 
l'ha mica trovata lui E neppu¬ 
re i gesuiti. Concludo: dobbia¬ 
mo tener più presente il si¬ 
gnificato complesso di un'ope¬ 
ra scientifica, con maggiore 
ampiezza di angolo visuale e 
minori giochi suite teorie: il 
concentrarsi su di esse è at¬ 
tualmente uno dei limiti più 
gravi della storia della scien¬ 
za * 

E la crisi della ragione? 

-Di sicuro abbiamo di fronte 
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interrogativi cui non è facile 
sfuggire, anche se ultimamen¬ 
te formularli è divenuto quasi 
uno sport. Però se leggiamo 
non gli arzigogolamenti di cer¬ 
ti filosofi della scienza, ma le 
opere scientifiche (cioè scritte 
dagli scienziati), la crisi della 
ragione non la troviamo. 
Quanto al termine crisi, pro¬ 
prio da Galilei in poi Io stato è 
di crisi permanente nel sapere 
scientifico, cioè di revisione 
permanente. E la sistematiz¬ 
zazione viene dopo, ricordia¬ 
molo. Nel mondo greco ad e- 
sempio: Aristotele vede un 
problema, gli dà una soluzione 
e successivamente lo sistema 
formalmente. Ovvero, prima 
c’è il procedimento scientifico 
limitato alla scienza, poi c'è V 
esame critico. Insamma, la cri¬ 
si della ragione a mio avviso 
non riguarda la scienza, ma la 
discussione intorno ad essa: 
fantasmi di secondo e terzo 
grado... Spesso poi quei discor¬ 


si di filosofia della scienza sono 
identici al discorso del filosofo 
aristotelico ai tempi di Galilea: 
la scienza galileiana metteva 
in crisi i concetti, i metodi, i 
principi della sua filosofia che 
lui identificava con la ragione, 
così il galileismo rappresenta¬ 
va per lui qualcosa che ragione 
non era, non poteva essere... 
Invece la filosofia deve prima 
prendere atto della scienza. E 
noi non dobbiamo misurare la 
sua validità dal valore gnoseo¬ 
logico delle sue teorie, ma dalla 
loro capacità operativa ». 

Maccagni, che nell’ambito 
del convegno terrà una relazio¬ 
ne a Padova sull’astronomia e 
gli strumenti astronomici, ci ri¬ 
serva un'ultima battuta: «Ke¬ 
plero era un astronomo insieme 
filosofo e “calculator”, cioè tec¬ 
nico. Galilei era un astronomo 
filosofo. Tuttiedile sono passa¬ 
ti più facilmente alla storia di 
Tycho Brahe. Motivo? Era un 
astronomo tecnico, non filoso¬ 
fo...». 


I L POLEMICO Intervento di Giovanni 
Giudici. sull’«Unità» del 22 febbraio, 
non è rimasto a lungo senza risposta: a 
Giudici hanno replicato, a nome della 
semiotica, Omar Calabrese sull’«Unltà» del 26 
febbraio e Angelo Guglielmi su quella del 10 
marzo, mentre altri interventi sì annunciano 
In questo stesso giornale e In altre sedi. 

A Giudici va riconosciuto il merito dello 
scatto d’impazienza in anni in cui l’impa¬ 
zienza sembra diventata una virtù rara, e i- 
noltre la lucidità di Individuare delle voci cri¬ 
tiche (Berardineili, BrioschI, Shattuck, En- 
zensberger. Cases e altri) In un panorama 
quanto mal piatto; a Calabrese, la fredda pre¬ 
cisione della risposta; a Guglielmi, la filosofi¬ 
ca saggezza e la fede nella «cultura come svi¬ 
luppo». Ma a me sembra che occorra distin¬ 
guere tra falsi e veri bersagli. 

L’ironia di Shattuck, nei suo articolo di 
«Comunità», sul semiologo che alla lavagna 
riduce a brandelli una poesia di Apollinalre 
può essere giustificata quanto si vuole, ma 
nessuno vorrà dimenticare che procedure di 
questo tipo sono vecchie quanto la critica let¬ 
teraria. L’analisi linguistica dei testi ha pre¬ 
cedenti illustri nella retorica; per secoli del 
resto II professore di letteratura e il gramma¬ 
tico sono stati la stessa cosa, mentre i primi 
esperimenti di narratoìogia facevano la loro 
comparsa nelle dotte pagine della disserta¬ 
zione sul fabliaux di Joseph Bédier, novant’ 
anni fa. Alla filologia (che non è certo un’e¬ 
manazione delia semiotica) non è mai stata 
estranea l’analisi linguistica dei testi, e an¬ 
che pratiche testuali apparentemente violen¬ 
te (scomposizioni, microscopie, rilievi delle 
componenti ritmiche o narrative, ecc.) posso¬ 
no giovare alla comprensione, all’interpreta- 
zlor.e e al confronto delle opere letterarie. Né 
alla filologia, che ha sempre tenuto sfumato 
11 confine tra documento e monumento, può 
apparire scandaloso, in linea di principio, I* 
accostare Paperino a Dante (si può peraltro 
fare filologia del fumetto in maniera più ri¬ 
gorosa di quanto si faccia filologia dantesca; 
e del fumetto si può fare anche critica). Non 
credo Infine che si possa giudicare della bon¬ 
tà della semiotica e della critica «senza meto¬ 
di» sulla base del numero di cretini che si 
contano tra le file dell’uno e dell'altro schie¬ 
ramento, come mi pare abbiano tentato di 
fare Giudici e Calabrese. I cretini, probabil¬ 
mente, non mancano a nessuna delle due 
parti. 

Ora, 11 lavoro critico consiste in una miria¬ 
de di operazioni differenti, che vengono di 
solito delegate, e che solo raramente sono 
compiute da un’unica persona. Per leggere 
Dante, ad esempio, abbiamo bisogno di un’e¬ 
dizione critica, di studi che ci spieghino come 
funzionano 1 suoi versi,.di un bagaglio di no¬ 
zioni filosofiche, di informazioni storiche, di 
notizie biografiche, di riferimenti letterari, 


ecc. Disciplina «impura» per eccellenza, la 
critica finisce per servirsi di competenze di¬ 
verse e spesso anche di metodi diversi; e se 
per critica in senso stretto s’intende la critica 
valutativa, non sì può non essere d’accordo 
con Brioschi sul fatto che il giudizio di valore 
non è un fine ma un mezzo per la conoscenza 
dell’opera d’arte, e che perciò esso non va 
inteso come qualcosa di aggiuntivo alia sua 
percezione, costituendone invece il presup¬ 
posto fondamentale. Ma queste considera¬ 
zioni non impediscono, in sede di descrizione, 
il ricorso a tutta una varietà di procedimenti, 
purché finalizzati alia comprensione dell’o¬ 
pera e comunque adeguati all’oggetto In esa- 
mc. 

Detto questo, non si vuole certo insinuare 
che la polemica aperta da Giudici sia priva di 
fondamento perché tutti sono d’accordo o 
potrebbero esserlo. È vero invece il contrario, 
ma non dobbiamo lasciarci ingannare da 
certe manifestazioni estrinseche, per quanto 
appariscenti, di questo o quel metodo. Per 
essere chiari, il modello di critica indicato da 
Giudici non è affatto incompatibile, di per sé, 
con un approccio linguistico o semiologico al 
testi letterari. 11 discorso è piuttosto un altro 
e non riguarda solo la semiotica letteraria, 
ma quella che, con consapevole generalizza¬ 
zione, potremmo chiamare la tradizione for¬ 
malistica, che ha avuto le sue tappe storiche 
più importanti nel formalismo russo, nella 
scuola di Praga e, più di recente, nello strut¬ 
turalismo e nella semiotica letteraria. L’im¬ 
portanza e la complessità interna di questi 
movimenti, che costituiscono parte inte¬ 
grante della cultura del Novecento, non pos¬ 
sono essere sottovalutate da nessuno, ma sa¬ 
rebbe ora dì fare i conti con le premesse este¬ 
tiche e ideologiche che ne sono alla base. 


S I PRENDA, per cominciare, la nozione 
di matrice ottocentesca di autono¬ 
mia dell’arte: già formulata, in Italia, 
dali'cstettca neoidealistica, i vari for¬ 
malismi di questo secolo ne hanno fatto un 
postulato, arrivando ad affermare che la lin¬ 
gua letteraria non comunica altro che se 
stessa. Quella che insomma era la parola d’ 
ordine di un movimento artistico («l’arte per 
l’arte») è stata trasformata in una verità vali¬ 
da per ogni epoca e luogo. Secondo Gugliel¬ 
mi. la «critica linguistica» ha il suo terreno 
d’elezione nella letteratura contemporanea, 
in cui «gli aspetti contenutistici... hanno un 
rilievo molto relativo». Per la verità, poetolo- 
gi come Jakobson hanno applicato lo stesso 
metodo a Dante, a Shakespeare e a Brecht, e 
quindi l’ipotesi riduttiva e conciliante di Gu¬ 
glielmi appare smentita da uno dei suol stes¬ 
si maestri 

A parte questo, non è nemmeno vero che In 
tutta la letteratura contemporanea gli «a- 
spotti contenutistici» abbiano scarso peso: 
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È ora di raccontare una sto¬ 
ria scientifica tutta italiana. 
Per una volta niente nomi stra¬ 
nieri e università americane. La 
storia ha inizio con l'italianissi¬ 
mo nome di Ferruccio Ritossa, 
attualmente professore di ge¬ 
netica all'Università di Bari, 
che circa 22 anni fa, quando la¬ 
vorava al laboratorio interna¬ 
zionale di genetica e biofisica 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche di Napoli, decise di la¬ 
sciare le sue larve di drosofila 
(la mosca amatissima dagli spe¬ 
rimentatori genetisti) ad una 
temperatura più alta di quella 
normale. La maligna versione 
che io insinuo scherzando 
quando lui è presente ai con¬ 
gressi scientifici è che in realtà 
lui dimenticò di regolare la 
temperatura nel suo armadio 
termostatico. Ritossa quel gior¬ 
no fece la prima di quelle sco¬ 
perte che lo avrebbero reso fa¬ 
moso in campo internazionale; 

Vediamo un po’ di che si 
trattava. È noto che tutte le 
funzioni delle cellule che com¬ 
pongono il nostro organismo 
sono regolate dalle proteine, 
cioè lunghe molecole costituite 
ciascuna da una cafona di mo¬ 
lecole più piccole, di aminoaci¬ 
di. Il diverso susseguirsi degli 
aminoacidi nella catena della 
molecola proteica dà luogo ad 
un numero pressoché infinito 
di tipi diversi di proteine. Ogni 
nostra cellula ne possiede mi¬ 
gliaia di tipi. L'informazione 
per sintetizzare tutte queste 
proteine è contenuta nella se¬ 
quenza di molecole che costi¬ 
tuiscono il DNA. Questo sta 
dentro dei corpiccioli del nu¬ 
cleo della cellula, i cromosomi. 
Ora si dà il caso che i cromoso¬ 
mi delle ghiandole salivari delle 
mosche siano particolarmente 
grandi e dunque ben studiabili 
al microscopio. Si sa che quan¬ 
do una parte di un cromosoma 
gigante come quelli della mo¬ 
sca, sta funzionando, cioè sta 
dettando le informazioni per la 
sintesi di una determinata pro¬ 
teina, essa forma in quel punto 
un rigonfiamento, o come si di¬ 
ce in inglese, un •puff,. 

Ed ecco la scoperta di Ritos¬ 
sa: quando egli riscaldò le 
ghiandole salivari di drosofila, 
si accorse che tutti i ,puff, dei 
cromosomi si sgonfiavano, cioè 
tutto il DNA si metteva a tace¬ 
re. Comparivano invece pochi 
ma molto grandi nuovi •puff,. 
Fu in segiiito dimostrato da al¬ 
tri che, come ci si immaginava, 
a questo cambiamento di •puff’• 
corrisponde effettivamente 
nella cellula un radicale cam¬ 
biamento della sintesi proteica 
e cioè: il grosso delle proteine 
non vengono più sintetizzate e 
vengono sintetizzate invece in 
grande quantità le poche pro- 


L’uomo ha sempre avuto una proteina per difendersi dalia malattia 
Ma finora non Io sapeva. Ecco come è stata scoperta 
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teine corrispondenti ai nuovi 
•puff• indotti dal calore e che 
perciò vennero battezzate pro¬ 
teine da choc termico. 

Sulle proteine da choc termi¬ 
co sono stati condotti da allora 
in tutto il mondo migliaia di e- 
sperimenti. Il primo motivo è 
quello che lo choc termico per¬ 
mettendo la sintesi di poche (6 
o 7) proteine ed azzerando 
quelle delle altre migliaia, faci¬ 
lita enormemente il compito di 
tutti coloro che vogliono stu¬ 
diare la regolazione di questo 
complesso macchinario della 
cellula che è la sintesi proteica. 

Il secondo motivo di interes¬ 
se è più importante ed è andato 
però via via emergendo in que¬ 
sti ultimi tempi. Si è trovato 
cioè che non solo le cellule di 
mosche ma di tanti altri organi¬ 
smi, se sottoposti a choc da ca¬ 
lore rispondono nello sfosso 
modo. Il fenomeno è stato ri¬ 


scontrato in cellule molto sem¬ 
plici come i batteri, in cellule 
vegetali, in invertebrati vari, e 
persino in cellule umane colti¬ 
vate in provetta. 

Ha questo un significato? Un 
paio di anni fa nei mio labora¬ 
torio provammo a riscaldare 
non cellule isolate, ma embrio¬ 
ni interi, quelli del riccio di ma¬ 
re, altro animale molto caro agli 
studiosi, questa volta di em¬ 
briologia. Che ne sarebbe stato 
dello sviluppo degli embrioni 
cosi trattati? La risposta fu 
molto interessante: se gli em¬ 
brioni vengono riscaldati quan¬ 
do hanno raggiunto un certo 
stadio di sviluppo, essi produ¬ 
cono le proteine da choc termi¬ 
co e continuano a svilupparsi 
normalmente. Se però gli em¬ 
brioni vengono riscaldati a sta¬ 
di di sviluppo precoci, essi non 
sono capaci di produrre le pro¬ 
teine da choc termico e muoio¬ 


no rapidamente. 

Dunque è possibile che que¬ 
ste proteine abbiano una fun¬ 
zione nel proteggete dagli sbal¬ 
zi di temperatura. Afa se questo 
può essere vero tra gli animali 
più primitivi, a sangue freddo, 
restava da spiegare che bisogno 
avrebbero di saperle produrre 
gli animali a sangue caldo, uo¬ 
mo incluso, dal momento che 
sanno aggiustarsi la tempera¬ 
tura del corpo indipendente¬ 
mente dagli sbalzi esterni. 

La risposta era semplice: la 
febbre. Mi balenò in mente 
mentre avevo l'influenza l’anno 
scorso. Avevo già programmato 
l'esperimento, quando altri lo 
pubblicarono sulla rivista •Na¬ 
ture, identico: se si induce la 
febbre nei topi, questi sintetiz¬ 
zano proteine da choc termico. 
Dunque presumibilmente 
quando noi abbiamo la febbre 
alta cominciamo a sintetizzare 
proteine da choc termico. Allo¬ 
ra si può presumere che un 
meccanismo finora sconosciuto 
esista nei viventi che li difende 
da variazioni di temperatura. 

Si è inoltre trovato in questi 
ultimi anni che le proteine da 
choc termico vengono prodotte 
anche in seguito ad altri choc, 
quali ad esempio somministra¬ 
zione di tossici ecc. Si può pen¬ 
sare dunque che esista un mec¬ 
canismo di difesa nei viventi 
che interviene in situazioni pe¬ 
ricolose a tutela dell’organi¬ 
smo. Della sua importanza ge¬ 
nerale testimonia il fatto che le 
proteine da choc termico hanno 
caratteristiche simili in tutti gli 
organismi studiati, nei batteri, 
nelle mosche, nel riccio di mare 
e nell'uomo, come se il mecca¬ 
nismo sia così importante da 
non poter essere cambiato in 
centinaia di milioni di anni di 
evoluzione pena l’estinzione 
della specie. 

A riprova di ciò in questi 
giorni sfruttando le tecniche di 
ingegneria genetica, i miei col- 
laboratori a Palermo hanno 
confrontato i segmenti di DNA 
che contengono l'informazione 
per le più importanti proteine 
da choc termico in mosche, ric¬ 
ci di mare e uomini ed hanno 
trovato che sono molto simili e 
forse anche identici tra loro, co¬ 
me se l'evoluzione li avesse •in¬ 
ventati, già centinaia di milioni 
di anni fa e da allora avesse do¬ 
vuto lasciarli intatti. 

La storia per il momento fi¬ 
nisce qui, ma schiere di ricerca¬ 
tori continuano a lavorare su 
questo argomento in tutto il 
mondo. Insomma, Ritossa nel 
1961 ha probabilmente davvero 
scoperto uno dei meccanismi 
chiave per l'adattamento dei 
viventi all’ambiente. 

Giovanni Giudice 


LA POLEMICA SULLA SEMIOLOGIA/ Strutturalisti, marxisti, storicisti: davvero il mondo letterario deve 
dividersi in questi schemi? II vero problema è un altro: con la sola «forma» non si spiegano né i classici, né i fumetti 

Né con Dante , né con Paperino 


Alcune tenere 
dell'alfabeto 
disegnato da Ertè 



nessuno ci vieta di studiare la metrica di 
Brecht, ma sarebbe assurdo pensare che 
Brecht possa essere letto solo come un vir¬ 
tuoso dello stile (e lo è anche, come lo sono 
Lucrezio e Dante); né Guglielmi negherebbe 
che quanto dice della letteratura contempo¬ 
ranca («l’opera come un “insieme” che intan¬ 
to si tiene In quanto veda risolto il rapporto 
di equilibrio e di reciproca funzionalità delle 
sue parti») valga anche per Pindaro o per Pe¬ 
trarca. 

I L FATTO è che, da un’ottica formalisti¬ 
ca, il testo letterario (sia esso Brecht o il 
più pedissequo dei petrarchisti) è. in 
quanto letterario, esente da implicazio¬ 
ni pratiche o utilitaristiche. Jakobson, nel 
1958, arrivò a estendere la funzione poetica a 
ogni manifestazione del linguaggio (lo slo¬ 
gan elettorale «I likc Ike»), ma solo per riaf¬ 
fermare la distinzione tra la poesia vera, dove 
la funzione poetica è primaria, e altri tipi di 
discorso, dove è secondaria o meramente ac¬ 
cessoria e strumentale; e la stessa distinzione 
è stata riproposta, nel 1976, da Corti (i «testi 
formalmente poetici— ma nei quali poesia 
non c’è», come quelli della pubblicità, non so¬ 
no lo stesso del «testo poetico vero»). Non c’è 
chi non veda in questo singoiari analogie con 
la posizione crociana, benché i formalisti ab¬ 
biano sempre evitato l’approccio estetico: il 
poema didascalico o filosofico non è poesia 
mentre lo è semmai una paginetta di prosa 
anche se rifugge da ogni canone letterario. 
Perché non pensare piuttosto che l’unica di- 
scriminante nel confronti dei carosello pub¬ 
blicitario (o di una brutta poesia di un poeta 
laureato, che può essere anche più greve) sla 
di ordine estetico? 

Alla radice di questi atteggiamenti c’è l’il¬ 
lusione di poter definire la letteratura in base 
a presunte proprietà Interne del linguaggio 
letterario, con il ricorso, di volta In volta, agli 
strumenti più recenti forniti dalla linguistica 
e dalla semiotica. Le teorie della letterarietà 
hanno prodotto grovigli di contraddizioni e 
sono state spesso costruite su vistosi frain¬ 
tendimenti degli stessi modelli Impiegati. 
Eppure la questione dell’essenza del lettera¬ 
rio, che da altri punti di vista è priva di si¬ 
gnificato (è letterario, bello o brutto, ciò che 


un'udienza, orientata o condizionata quanto 
si vuole, prende come letterario in un tempo 
e in un contesto culturale ben precisi), è fon¬ 
damentale in tutte quelle poetiche che ri¬ 
muovono l’estetico dal dominio della critica. 
Questi presupposti, si badi bene, finiscono 
nella maggior parte dei casi per condizionare 
ogni operazione sui testi, fino al punto di ren¬ 
dere spesso giustificata l’accusa di una con¬ 
fusione del mezzo con il fine. 

Ma anche qui va detto che non tutti gli 
approcci semiologie! o linguistici possono es¬ 
sere messi nello stesso calderone: penso per 
esempio alla scuola di Tartu, attenta al fun¬ 
zionamento sociale dei testi, o a una studiosa 
come Mary Louise Pratt, che, facendo appel¬ 
lo alla socioltngulstica e alla teoria degli atti 
linguistici, è approdata a posizioni recisa¬ 
mente antiformalistiche. Un discorso ancora 
a parie meriterebbe la scuola semiologica i- 
taliana, fondata su solide basi filologiche e 
che si caratterizza per il suo permanente sin¬ 
cretismo. Sotto la guida di abilissimi mae¬ 
stri, la versione italiana della semiotica lette¬ 
raria non presta facilmente il fianco, almeno 
nei suol prodotti migliori, ad accuse come 
quelle mosse da Giudici, né va dimenticato 
che l’immagine del semiologo in camice 
bianco ha affascinato perfino Fortini (che 
tuttavia distingueva tra l'autorità dello 
scienziato e la responsabilità del critico: en¬ 
trambe possono coesistere nella stessa perso¬ 
na, ma restano cose diverse). 

Va però aggiunto che la semiotica lettera¬ 
ria italiana si è finora sottratta a una verifica 
critica dei presupposti teorici e, salvo rare 
eccezioni che sono del resto passate inosser¬ 
vate, ciò non è stato fatto nemmeno dall’e¬ 
sterno: si pensi per esemplo all’acquiescenza, 
o a certe vere e proprie vie di Damasco, di 
quello che rimane della critica «marxista». 

Come si vede. Il panorama è più complesso 
di quanto a prima vista appaia e le questioni 
in ballo non poche. Qui non ne ho elencate 
che alcune, con l’Intento di offrire ulteriori 
spunti alla discussione: vorrei solo invitare t 
contendenti a superare l’impaccio delle 
schermaglie Iniziali e a puntare su obiettivi 
più corposi. 

Costanzo Di Girolamo 
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Pomilio e Vancini: romanziere e 
regista si incontrano stasera 
sulla Rete 3 col «Commissionario» 

Così muore 
il sogno di 
un burocrate 
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la sul dissesto e lo smarri¬ 
mento dell'uomo d’oggi, cioè 
II vicino, che fa sempre parte 
della raccolta II cane sull'Et¬ 
na di Pomilio. Ma egualmen¬ 
te (in un ritmo quasi teatrale 
più che cinematografico) è I* 
attore che deve insieme esse¬ 
re voce narrante e protagoni¬ 
sta dell’azione. in quello che 
pare un riuscito compromes¬ 
so tra parola scritta e imma¬ 
gine. un «esperimento* piti 
che un nuovo genere. 

La storia, in poche parole: 
un uomo affermato, che sem¬ 
bra godere gli agi della posi¬ 
zione raggiunta, svela il suo 
vero lavoro, quello del .com¬ 
missionario*. cioè di chi «fa 
commissioni*. Infiltrato in 
un ministero, padrone dei 
meccanismi burocratici, per 
la stima dei .colleghi» riesce 
ad entrare negli ingranaggi e 
a sveltire — sempre onesto e 
nella legalità — certe prati¬ 
che. ricompensato poi dalla 
generosità dei clienti ai quali 
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Mensa Meli e Paolo Bonacelli 

Ho un titolo un po’ diffici¬ 
le: Il commtssinnano. E il 
film che vn in onda stasera 
(Rete 3 ore 22, replica dome¬ 
nica alle 17) per il cilco *10 
racconti italiani - 10 registi 
italiani*. E un incontro quan¬ 
to mai curioso tra un autore. 
Mario Pomilio. e un regista. 
Florestano Vancini. che han¬ 
no chiamato come «modera¬ 
tore. Fattore, Paolo Bonacel¬ 
li. Il racconto di Pomilio, sa¬ 
tira feroce sui monasteri del¬ 
la burocrazia e complesso ri¬ 
tratto psicologico di un sug¬ 
gestivo .genio, che ha trovato 
la chiave della macchina bu¬ 
rocratica. mal si sposa col ci¬ 
nema: è infatti la confessione 
solitaria dei turbamenti di un 
funzionario *che si è fatto da 
solo, (mai assunto, mai sti¬ 
pendiato, senza ufficio, è in 
realtà uno dei personaggi più 
efficienti del ministero). 

Vancini. per dare movi¬ 
mento al racconto, lo ha fuso 
con un’altra grottesca novel- 


Programmi TV 


O Rete 1 

10.00 LA TRACCIA VERDE - Cc-1 4 P erfect^'C l e-.o-c-* 

11.15 L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI - «Memora a t efarte» 
12.05 C ERA UNA VOLTA L'UOMO - >L uomo do! 4CC« 

12.30 CHECK-UP - Un programma d. otd'C.ns 

13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

14 00 PRISMA - Seti ma-.j'c d. varietà e spe:ts-_o'o 

14 30 SABATO SPORT - C cl.smo t.Vano Sa"zcmo Rugby 

16.46 TG1 FLASH 

17.30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Se!t.ma-a> eucvfyr.icti 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.25 SPECIALE PARLAMENTO, di Fa.ero e Codetta 

16 60 JESSICA NOVAK - «Una vor» un misrero» con He fi Sl-a.pr 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20 30 «AL PARADISE* - R*^i d» Aricr.c"o Fa'gu-i 
21.60 TELEGIORNALE 

22.35 LA STRAORDINARIA STORIA O ITALIA: «G‘. ePusc- 
23.05 PROSSIMAMENTE - Projar-ny re* scile vc«e 
23 20 ZAFFIRO E ACCIAIO - fP«*7*m-c*i de* r*mpo« 

00 05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


U Rete 2 

10.00 BIS - Un r'c-oran’rr.a g, A-rj 6e"assi 

12.00 MERIDIANA' INFORMAZIONI. - «Spaz o casa* ac lyaCE 6a t-o-n. 

12.30 TG2 FAVOREVOLE O CONTRARIO - Od n on a contorno 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 MOTOCICLISMO - Gran Prem o del Si.da6.ca 

13.30 BRUNO MUNARI DESIGNER 

14.30 «OCCHIO ALLA PALLA» - Con Dean Martin. Jccr» Le*s 

18.10 n DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 

17.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 PROSSIMAMENTE - Pro^arr.mi per sene sere 

18.00 TG2 BELLA ITALIA - Ctll4 paesi uomir.j cove da d-ferdere 

18.30 TG2 SPORTSERA 

18.40 IL SISTEMONE - Programma a qui • PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.30 SARANNO FAMOSI - «Sensazionale» 

21.30 PUGILATO - Crva Leon Titolo eiropeo superieggen 

22.30 TG2 STASERA 

22.40 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo de*la notte 

23.15 80XE - Braiton-Spmks. al Termine TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

11.00 IL PAPA ALLA SIVE MAGNETI MARELLI 
15.00 NUOTO - Campionati ilaUar» pnmaveri'i 

18.10 «LA TENDA ROSSA* - Con C'a-jd-a Card-na e 
18.25 II POLLICE - Profanimi vrstt e da vedere 
19.00 TG3 - llnlerva-lo con G«anrv e Pinonel 
19.35 GIORNI DI FESTA - Regia di Liegi Zampa 

20.15 PROGRAMMI PER SETTE SERE 

20.30 TRIP «Milano il post ndirtlna*e si d certe’» 

21.30 TG3 * (Intervallo con Gianni e Prnotto) 

22.05 II COMMISSARIO - Di Florestano Vanc.r.i da «’i cane Sun Etna» <ji 
Meo Po". ! o l-tiypreti Pin o Bo"a.'t‘ ■ Andrà Ferieoi 

23.16 JAZZ CLUB • Concerto de^a Jazz Lines Ocnr-.ira 


Ancora in sciopero 
i doppiatori: 
falliti gli incontri 


ROMA — Ancora nessuna schiarita por lo scio¬ 
pero dei doppiatori che da sci settimane blocca¬ 
no gli stabilimenti impedendo l'uscita sui gran¬ 
di c piccoli schermi di una dozzina di grossi 
film c di altrettanti importanti sceneggiati te¬ 
levisivi. Ter tre giorni sindacati degli attori e 
rappresentanti dcll'ANICA. della HAI c dei ne¬ 
twork privati si sono incontrati a livella tecnico 
per esaminare le richieste dei doppiatori e valu¬ 
tarne l’onere economico per i datori di lavoro. 
Gli incontri si sono esauriti ieri senza apprezza¬ 
bili risultati sul piano pratico — la valutazione 
c di parte sindacale — tanto che ieri sora, gli 
attori hanno approvato la prosecuzione dello 
sciopero almeno fino a martedì UIJ. I.miceli 21 
riprenderanno comunque gli incontri informa¬ 
li tra le parti per cercare nuove soluzioni. 


ha dato la consulenza. Forse 
scoperto, terrorizzato della r- 
vcntualità che si sveli In sua 
precaria professione, per non 
compromettere il delicato 
meccanismo di equilibri su 
cui si basa il suo «mestiere*, è 
disposto a tutto: la larsa così 
sconfina nel dramma. 

Se l'angoscia di essere sco¬ 
perto, la mania di persecuzio¬ 
ne. esistono ne) racconto di 
Pomilio, la comparsa di un 
personaggio «reale* che rive¬ 
sta i panni di «persecutore* 
(anche se presunto) ed il 
dramma finale, appartengo¬ 
no invece all'altra storia 
creata dallo scrittore. 

«Si tratta senz'altro di una 
rilettura — dice Pomilio — 
Popera in parte resta mia, ma 
in parte è del del tutto nuova. 
Vancini è stato prodigo di in¬ 
venzioni. sia di sceneggiatura 
che di regia: per me il “coni- 
missionario ” era un uomo 
prigioniero della sua masche¬ 
ra e del ministero, ed infine 
della sua paura d’essere sco¬ 
perto. Ma certo c’è già il tenia 
della persecuzione attraverso 
il quale Vancini ha sposato i 
due racconti, l'uno grottesco 
e l’altro drammatico, otte¬ 
nendo un alto grado di dram¬ 
matizzazione, che mi è pia¬ 
ciuto molto. Anzi mi sono 
proprio stupito di come ha 
saputo trasformare un rac¬ 
conto “bianco", cioè privo di 
dialogo, in film*. 

Il ritmo stesso del film è in 
realtà in continuo svolgimen¬ 
to: dai tempi scanditi e lenti 
che sottolineano con ironia In 
grottesca storia, verso i tempi 
sempre più serrati dell'ango¬ 
scia e infine del dramma. Ep¬ 
pure, fino in fondo, la storia 
strappa un sorriso: la follia di 
quel personaggio quasi attira 
simpatia. 

• Pomilio —■ dice il regista 
Vancini — racconta tutto in 
prima persona, e questo non 
e inusuale nella narrativa 
moderna. Ma i suoi perso¬ 
naggi si esprimono in prima 
persona come se si confessas¬ 
sero a qualcuno che è chia¬ 
mato in causa, coinvolto di¬ 
rettamente. sollecitato a par¬ 
tecipare, a confrontarsi. Que¬ 
sto e sembrato il dato stilisti¬ 
co più importante e inusuale. 
Dovevo trovare un equiva¬ 
lente cinematografico a que¬ 
sta forma-contenuto lettera¬ 
ria. Oggettivare il racconto a- • 
vrehbe significato — a mio 
avviso — tradire veramente 
il testo, anche se ne aversi ri¬ 
prodotto poi pedissequamen¬ 
te ogni riga*. 

A chi si confessa veramen¬ 
te Bonarelli? E nuc.-to il 
•giallo, sottointeso da Perni¬ 
ilo che Vancini risolve solo 
nell'ultima sequenza. E. se 

f iure. Il commissionario è un 
luon film televisivo, condot¬ 
to con delicata ironia, vale la 
pena di usare ari epigrafe le 
parole del regista: .Pomilio è 
Io scrittore meno cinemato¬ 
grafico che si possa immagi¬ 
nare. Per sua fortuna*. 

Silvia Garambois 


Assegnato a Orson 
Welles il Premio 
Visconti per P83 


ROMA — Il premio Luchino Visconti per il 1983 
è stato assegnato ad Orson Welles. 1/0 ha deciso 
una giuria di critici e saggisti cinematografini 
presieduta da Gian Luigi Rondi che si 6 riunita 
a Roma nel settimo anniversario della morte di 
Luchino Visconti. Il premio, che ogni anno vie¬ 
ne attribuito ad un autore di fama mondiale, è 
stato assegnato a Orson Welles «per avere por¬ 
tato un contributo innovatore e profondo alla 
evoluzione del linguaggio cinematografico ncl- 
l’ambito di una attivilo artistica che tia esplora¬ 
to con prepotente originalità e spirito di indi 
pendenza le forme piu diverse della rappresero 
La/innc-. Il premio vorrà pubblicamente an¬ 
nunciato in Campidoglio il 28 aprile e verrà 
consegnato insieme con gli altri pfcini David di 
Donatello il 25 giugno. 


E scomparso 
il jazzista 
Ernie Royal 


NEW YORK — Ernie Rovai, 
trombettista della «vecchia 
guardia*, uomo «di sezione* c 
solista apprezzato da maestri 
tanto diversi quanto Count 
Basic c Gii Evans, Woody Iter* 
man e Duke Ellington, Stan 
Kcnton e Lione) Ilampton, è 
scomparso ieri a New York, 
sessantunenne, dopo una lun¬ 
ga e incurabile malattia. Nato 
professionalmente nella miti¬ 
ca «swing era», Royal ha man¬ 
tenuto nel corso degli anni u- 
n'invidiabile freschezza e- 
sprcssiva. valorizzata da eccel¬ 
lenti qualità tecniche, che lo 


ha trovato a proprio agio uri 
successivi sviluppi linguistici 
della musica afro-americana, 
pur rimanendo vincolato alla 
prassi e alla forma musicale 
della «big band*, dalla quale 
in qualche modo discendeva. 
Dall’anonimato cui spesso so¬ 
no confinati i comprimari drl 
jazz orchestrale, Royal t riu¬ 
scito ad emergere, assieme ai 
vari Cat Anderson, Johnny 
Hodges, Lawrence Hrown. Ne¬ 
gli ultimi anni, la sua attività 
si era incentrata soprattutto 
ne! tentativo di tenere in vita 
il verbo dei grandi suoi con¬ 
temporanei, primi fra tutti 
Duke Ellington c Count Rasie. 
Intensa era stata recentemen¬ 
te la sua partecipazione ai 
grandi spettacoli di Rroa- 
uway, come «Fubic*. *Mr. 
Wondcrful* e «Sophisticated 
ladies-. 



Nelle foto: accento. 

John Lydon in una scena 
di aCopkiller»; sotto. 
Hervey Keitel, il 
poliziotto ’O Connor. in 
un altro momento del film 



mmnrm Esce «Copkiller» di Roberto 
Faenza, un «thriller» «psicologico 
ambientato a New York. L’operazione è 
interessante, i risultati molto meim... 



Poliziotto cura te stesso 


COPKILLLU — Regìa: Roberto Faenza. 
Sceneggiatura: Ifugh Llcctwood, Ennio 
De Concini, Roberto Faenza. Interpreti: 
Ilarvcy Kcitcl. Nicole Garcia. Johnny Ly¬ 
don, Sylvia Sidney. Léonard Mann. Caria 
Romanelli. Musiche: Lnnio Morricone. 
Giallo. Italia-LSA. 1JS2. 

Roberto Faenza, il regista, l'ha definito 
un «film postmoderno., il che significa tut¬ 
to e niente. Francamente questo Copkiller 
ci sembra un'ottima idea sprecata clamoro¬ 
samente- E si che l'operazione tentata dalla 
«Cooperativa Jean \ igo« era, almeno sulla 
carta quantomni interessante. Perché 
prendeva spunto da un genere classico qual 
e il thriller per costruirci sopra una vicenda 
intrigante, piena di sfumature c di ambigue 
verità, e ambientata per di più direttamen¬ 
te New York. Insomma, doveva essere un 
salutare scossone al nostro pigro cinema: c 
invece uno stuolo di ragguardevoli attori e 
una sceneggiatura di ferro, desunta dal ro¬ 
manzo The ordcr of deaih di Hugh Flee.- 
twood. non sono bastati a salvare l’idea. È 
vero, Copkiller non è un film americano. 
ma una storia americana, vista con l’occhio 
di un europeo; ed è altrettanto vero che 
non c'è violenza gratuita o ricerca furbesca 
del «macabro di lusso. Si respira però 
qualcosa di molto, troppo ambizioso: la 
pretesa di lavorare csclu=ivamentc sulle 
parole c sulle psicologie, sfruttando, fin do¬ 
ve è possibile. le atmosfere classiche del 
cinema poliziesco hollywoodiano. Quasi a 
dire: sì, il pretesto è commerciale, ma die¬ 
tro batte un cuore d'autore 

In una New York ben fotografata secon¬ 
do i canoni dciripcrreab-mo cinematogra¬ 
fico (asfalti notturni e bagnati, quartieri 
degradati, neon verdastri), un misterioso 
assassino in divisa blu sgozza con un coltel¬ 


10 seghettato sci poliziotti della sezione 
narcotici. I «prìncipi della città*, sono in 
agitazione. Soprattutto Fred ’O Connor 
(Keitel). un capitano duro come l’acciaio e 
reaganiano al cento per cento ossessionato 
dall'Ordine, inteso come controllo sociale 
di ogni devianza. A una giornalista france¬ 
se di stampo radicale, ’O Connor, infatti, 
non fa che ripetere: «Siete voi che ci uccide¬ 
te, con la vostra compassione verso i giova¬ 
ni, i drogati, gli omosessuali, i diversi». Ma 

11 granitico ufficiale non dice tutta la veri¬ 
tà; e cioè che, facendo parecchi strappi olla 
regola, ha messo insieme tanti di quei dol- 
lnn da potersi comperare, con if collega 
Bob, un elegante appartamento a due passi 
da Central Park. Desolatamente spoglio 
(un paio di poltrone, uno sterco che suona 
sempre lo stesso motivetto country, una 
cucina nuova di zecca), queH’appartamen- 
to è il «rifugio* segreto di O'Connor, il sim¬ 
bolo del suo schizofrenico e infantile rap¬ 
porto con il Potere. E quando gli si presen¬ 
ta alla porta un bizzarro giovanotto londi¬ 
nese (c Johnny Lydon. ci «Sex Pistol*) che 
si proclama l’assassino degli agenti, appun¬ 
to il «copkiller», O'Connor Io sequestra c lo 
tortura pensando a un ricatto. Chi è quel 
ragazzo’? È un ricco ereditiero affetto da 
masochismo, un «malato», un mitomane al¬ 
l'apparenza fragilissimo. All'apparenza, 
perché un po' alla volta Leo — è il suo 
nome — si «impadronisce» di O’Connor. at¬ 
tuando una strategia diabolica che rovescia 
i ruoli. Leo diventa, insomma, il vero car¬ 
nefice. il trapano che sgretola lentamente 
tutte le certezze del poliziotto, fino a farlo 
cadere a pezzi. Il cerchio si chiude: e nell'e¬ 
pilogo «a effetto*. O’Connor — distrutto 
dal senso di colpa — viene quasi portato 
per mano ad autoaccusarsi di tutti gli omi¬ 
cidi e a suicidarsi pubblicamente con il fa¬ 


moso coltello seghettato. 

Come dicevamo, una belln intuizione, 
che però Faenza non riesce a risolvere cine¬ 
matograficamente. E non tanto perché l'e¬ 
splorazione dell’inconscio attraverso i mec¬ 
canismi del sadismo e delFautopunizione 
rimandano troppo a Dostoicvski o. per altri 
versi, al Portiere di notte ; quanto perché, 
giunto a metà, il film non sa più come an¬ 
dare avanti. Le psicologie franano, i raccor¬ 
di narrativi diventano pretestuosi, la logica 
va a farsi benedire. Mentre la musica elet¬ 
tronica di Morricone pulsa inutilmente. 
Vediamo solo un O'Connor sempre inquie¬ 
to in balia di un giovincello brufoloso che 
dovrebbe dar corpo — se abbiamo capito 
bene — alle contraddizioni della moderna 
cultura metropolitana. Nel senso che Leo, 
pur odiando fa forza e il potere espressi 
dalla «macchina poliziesca», nc risulta co¬ 
me affascinato, trovando in essa qualcosa 
di materno, di protettivo. In altre parole, 
l’Ordine non sarebbe né di destra né di 
sinistra, ma un desiderio di Assoluto che 
ciascuno di noi si porta un po’ dentro. 

Forse è vero. Fatto sta che si esce da 
Copkiller sottilmente irritati, perché nes¬ 
suna delle due anime del film — l'nnibien- 
tazione newyorkese e l’intreccio drammati¬ 
co — «cattura* lo spettatore sul serio. Tutto 
resta artificioso, tinto, esotico; perfino la 
recitazione di un sensibilissimo interprete 
come Harvcy Keitel, qui costretto a rispol¬ 
verare manieristicamente i trucchi c i tic 
tipici dell’Actor'3 Studio Quasi quasi si 
rimpiange il Lino Cspolicchio del primo, 
interessante film di Faenza, quell’F.sfo/o- 
tion girato quindici anni fa, giusto agli al¬ 
bori del Sessantotto. 

Michele Anseimi 

• Al cinema Embassy di Roma. 


Paolo Hendel 


Vl\ AN IONIO l’IGM'irn \ 
N \VIG VI ORE diretto e inter¬ 
pretalo da Paolo Rendei. Ro¬ 
ma, teatro Beat 72. 

Titolo problematico suolai 
beo «Non significa nulla» ani 
inette l'autore, imi in rasi del 
genere le indu i/iom di intenti 
contano poco Via Antonio l'i- 
gafelta mu tilatore richinmn al¬ 
lo spettatore lidi remoti, eli¬ 
che eroiche ma anche vaga nien¬ 
te surreali. Altrettanto efficace 
sarchilo stato, per intenderci, 
intitolare questo gustoso atto 
unico «l’iazza Francesco Baroc¬ 
ca poeta». Ma, diciamolo, anche 
Antonio Pigufetln jier In sua 
lielln figura. Perche lo strano 
appellativo, cioè, sa ben intro¬ 
durre. e senza mezzi termini, al 
clima aereo, leggermente assur¬ 
do dello spettacolo: è intra¬ 
prendente. ma decisamente 
meno esplicativo, dì un titolo 
come Amedeo o come sbaraz¬ 
zarsene, roniato da lonesco. Fi 
il drammaturgo franco-rome¬ 
no, si sa. qunnd’era giovane sa¬ 
peva inventare titoli davvero 
premurosi e affascinanti. 

Fatta la lunga premessa sul- 
roppellativo, del cuore e dello 
spinto della rappresentazione 
s'è detto cpinsi tutto. ’IYanne. 
necessariamente, aggiungere 
che di navigatori, sulla scena 
non se ne vedono assolutamen¬ 
te; così come si deve ammettere 
che la vicenda non si svolge 
lungo una strada, ma — presu¬ 
mibilmente — in uno studio 
tecnico adibito ad abitazione. 
Un monolocale dove il protago¬ 
nista intreccili bizzarre narra¬ 
zioni (la storia di un professore 
che sembra avere solidi proble¬ 
mi con il proprio io più nasco¬ 
sto) ad altrettanto incredibili 
duetti verbali II massimo dell' 
effimero, in senso teatrale, vie¬ 
ne raggiunto quando il Paolo 
Mendel vero dialoga — appa¬ 
rentemente all’improvviso - 
con il Paolo Hendel registrato 
su videocassetta c rilanciato in 
sala da un voluminoso schermo 
televisivo. 

Diciamo pure che il pubblico 
si trova di fronte ad un grosso 
spettacolo di varietà (con tanto 


Un divertente 
atto unico di 
Paolo Hendel 

Si può 
fare 

il comico 
senza 
la tv? 


di donnine, fintdintori, paillet- 
tes, scahnnte, riflettori, linrzel- 
lette, frac, basta dare libero ufo- 
goalla fantasia...); l’importante 
è non farsi prendere in contro¬ 
piede dall’attore (non un mat¬ 
tatore, por carità, ché Paolo 
Mendel c interprete sommesao, 
quasi addolorato di questa sua 
capacità di far ridere la gente). 
Fi soprattutto bisogna riuscire 
nel entrare in parte: anche il 
pubblico, infatti, interpreta 
moli fondnmentnli in questo 
spettacolo. E In platea lo spec¬ 
chio reale di ciò che viene rap¬ 
presentato. Anzi sono gli spet¬ 
tatori tutti i veri abitanti di Via 
Antonio Pignfctta navigatore. 
Poiché proprio loro, con i sus¬ 
sulti. con i viaggi di fantasia 
che sono continuamente co¬ 
stretti a fare, con le repentine 
rincorse o con le soste al Bar 
dello Sport, danno allo spetta¬ 
colo un'atmosfera «on thè 
remi». Malgrado si stia sempre 
seduti sulle panche del Beat 72. 
11 viaggio c la, strada sono con¬ 
dizioni mentali, si dice. 

Raccontare più a fondo la 
trama della rappresentazione 
sarchile davvero un cattivo ser¬ 
vizio a Paolo Mendel che sul 
palcoscenico consuma anima e 
corpo. E dire che questo è uno 
spettacolo semplicemente co¬ 
mico, in fondo, potrebbe nnche 
risultare un’ingiustizia. Che si 
rida, è innegabile, ma non pos¬ 
siamo tacere quanto siano criti¬ 
che queste risate; sommesse, 
discrete, come le intenzioni de 1- 
l'attore-autore prevedevano 
Ma bisogna lodare — que.sto si 
— il rigore tecnico con il quale 
lo spettacolo è stato costruito: 
quasi quasi viene da credere 
che quell'intcrprotc che recita 
dentro lo schermo televisivo sia 
davvero un sosia di Paolo Hen¬ 
del, che dietro le quinte, con un 
occhio c un orecchio al palco¬ 
scenico. si lascia riprendere da 
una telecamera a circuito chiu¬ 
so. Ma così non è- E solo che 
Paolo Hendel ha trovato la ma¬ 
niera migliore p>er rappresenta¬ 
re quel senso comune di disso¬ 
ciazione c schizofrenia che di 
tanto in tanto imbriglia un po’ 
tutti. 

Nicola Fano 


I LSàgglatoré : 


Niklas Luhmann 

Illuminismo 

sociologico 

introduzione di Danilo Zolo 




Una chiave di lettura fondamentale per 
intendere i contributi luhmanmam alla 
sociologia dei diritto e della politica, alla 
teoria del potere, al dibattito sulla 
"crisi della democrazia' e sulla governabilità 
"La Cultura ' L 35 000 
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I Radio 


LI Canale 5 

8 30 «n mio amico Arnold», telefilm - «L'albero delle mele», telefilm. 

9 20 Film «Furia e passione», 11 Rubr»che: 11*30 II grande sport di 
Canale 5, 13 «li pranzo è servito» con Corrado, 13*30 «Una famiglia 
americana», telefilm, 14.30 «Si riparla dell'uomo ombra», film, con Wil¬ 
liam Powel. Myra Loy, 16.30 «L'albero delle mele», telefilm; 17 «Rai- 
phsupermaxieroe». telefilm; 16 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 
«Babilonia»; Rubuca di cinema; 19 «L'albero delle mele», telefilm. 19 30 
«Baretta», telefilm; 20.2S «Attenti a noi due» con Raimondo Vianello e 
Sandra Mondami; 22 «Love Boat», telefilm; 23 Goal. 24 «La signora 
omicidi», con Alee Guinnes- 


CD Retequattro 


8.30 Ciao Ciao. 9.40 «Firehouse». telefilm. 10 20 «Irma va a Holly¬ 
wood», film, con Dean Martin; 11 S5 «Catlan». telefilm. 12 50 «M» bene¬ 
dica padre», telefilm. 13.15 «Mirmii. novela. 14 «Un manto per Cin¬ 
zia». film, con Cary Grant. Sopiva loren, 15.55 Rubrica flash cinema. 16 
«Mammy fa per tre», telefilm. 16 30 Topolino show. 16 55 «Via col 
verde», qwz. giochi per ragazzi’ 18.30 «La fanvgba Hofvack»- telefilm. 

19.30 «Charhe’s Angels». telefim. 20.30 «Chips», telefilm. 21.30 «Tut¬ 
to suo padre», film, con E. Montesano. 23 30 «Costanzo Show» 


CD Italia 1 


8 30 «In casa Lawrence», telefilm. 9 25 «Arrivano le spose», telefilm 
10 10 «Sequestro pericoloso», film «Ji Stephen Frears. 12 Bo»e. sport. 
13 «Ritorno a scuota», variati. 1* «H padre della sposa», di Vincente 
Mmnetb. con Spencer Tracy. Elizabeth Taylor. 15 30 «Angeli volanti», 
telefilm: 16.30 «Bim bum barn», varietà: 18 «Operazione Udrò», tele¬ 
film. 19 «In casa Lawrence», telefilm. 20 «Strega per amore», telefilm; 

20.30 «lo zingaro» fdm. con Atam Deton. 22.30 «Lo spaccone», film, con 
Paul Newman: 0.30 «Cannoni, telefilm. 1.30 «Colduz». telefilm. 


CU Svìzzera 


12.45 Carte in tavola. 14 Per i bamtuni; 15 Ochsmo Milano-Sanremo. 
16 35 «La vedova di Bidy». telefilm: 17 25 Music Mag. 18 Oggi sabato. 

18.45 Telegiornale: 18.50 Estrazioni del Lotto. 19 05 Scacciapensieri. 
20.15 Telegiornale; 20.40 «0 campione», frim con Trudy Young. 22.20 
Telegiornale; 22.30-24 Sabato sport - Telegiornale. 

CD Capodìstria 

14.50 Con noi... m studio. 14 55 Cateto: 16 45 TG • Notine. 17 Voli con 
gli so: 18fi»m: 19.30 TG - Punto d'incontro. 20.15 «l'mcubo». telefilm. 
21.15* TG - Turi oggi. 21.30 Giovanni. 


CD Francia 


11.10 Giornale dei sordi. 11.30 la verità 12 A noi due. 12 45 Tetegior- 
nate. 13.35 «Gli angeli di Charlie». telefilm. 14 20 Recré A2. 14 50 
Pomeriggio sportivo; Rugby; 17.55 Cero»» dett awentura. 18.50 Numeri 
e lettere: 19.10 O'accordo. non d'accordo. 19 45 R teatro di Bouvard. 
20 Tetegrornata. 20 35 Champs Elysées. 21.50 Theodor Chmdle*. 22.55 
Piccole storie. 23.20 Telegiornale. 

□ Montecarlo 

14 30 Stmba l'elefantino. 15 Avvenimento sportivo. 16.30 Discormg. 
17 25 Ape Magà. 18 15 Notizie flesh. 18 25 Cilty il bugiardo. 19 30 Gli 
sHan sono affari. Quiz. 20 Animai» Documentano 21 30 Le sei mogli 


Scegli il tuo film 

FATTI DI GENTE TER BENE (Rete 4. ore 21.30) 

Fi un po’ il «caro Montesi» dell'Italia giohttiana, quel processo 
Murri che agli albori del nostro secolo provocò emozioni e polemi¬ 
che. I*a storia è sufficientemente nota. Quando l'avvocato Tullio 
Murri confessò di avere ucciso il cognato, conte Francesco Bom- 
martini, l'ala reazionaria del partito cattolico ne approfittò per 
attaccare il padre dell’omicida. Augusto Murri. illustre clinico e 
massimo esponente della scienza positivista XeH’istruttoria fu 
coinvolta anche la figlia di Murri. Linda' si scopri infatti che aveva 
come amante il maturo dottor Carlo Secchi e che attraverso la 
complicità della guardarobiera Rosa Bonetti aveva tramato per 
liberarsi del manto. Si parlò anche di un amore incestuoso tra 
fratello e sorella c. addirittura, tra padre e figlia. Il processone, 
celebrato a Tonno ne! 190ó. si concluse con pene durissime. Grovi¬ 
glio psicologico intinto di morbosità. la tragedia Murri ebbe in 
Bolognini un cronista partecipe soprattutto alle vibrazioni intime 
Manca infatti i'auuxf era godereccia e ferocemente pettegola della 
provincia, e il vitellone Tullio non è becero come fu nella realtà. Ma 
nel complesso ti film tiene, appassiona anche, grazie alla bravura 
dccli a»tori, da Giancarlo Giannini a Catherine Deneuve. da Corra¬ 
do Pani a Tina Aumont. 

I~\ TENDA ROSSA (Rete 3, ore 16.10) 

Il 2ó maggio 1928 il dirigibile «Italia., comandato da Nobile, andò 
a sfi aceliarsi sui ghiacci deU’Artide. Gli otto sopravvissuti alzarono 
una tenda per ripararsi e la colorarono di anilina: cominciò cosi 
l’odissea della «tenda rossa*, sulla quale lo stesso Nobile pubblicò 
poi un libro. L’episodio rappresenta una pagina oscura nelle moti¬ 
vazioni psicologiche e politiche legate all'amletica personalità del 
comandante della spedizione. Tutto ciò, però, non s’avverte nella 
regia di Mikhail Kalatazov, il quale sembra più attratto dall’av¬ 
ventura e dagli squarci lirici. Il film è comunque sontuosamente 
allestito e interpretato con efficacia da uno stuolo di ottimi artori 
tra i quali primeggiano Peter Finch. Sean Connery e Hardy Kro¬ 
ger. 

LO SPACCONE (Italia I. ore 22.30) 

Fi l'apoteosi del biliardo questo bellissimo e celebre film interpre¬ 
tato da Paul Newman nel 1961 al quale, proprio di recente, si è 
ispirato il comico nostrano Francesco Nuti per il suo «Io. Chiara e 
Io Scurro. La storia è un classico film-sfida, tutto cucito addosso 
allo .spaccone» Eddte Felson, una «stecca d'oro* che batte tutte le 
sale da biliardo per mettere insieme i soldi necessari a sfidare il 
super campione Minnesota Fats. Ma un po’ alla volta il film ci 
riconduce in quel sottobosco delja società americana di provincia- 
bar di terz ornine, appartamenti miseri e squallidi, pensioni ma 
leodoranti. sale da gioco fumose, gelide stazioni di pullman Un 
mondo disperato c allucinante, un’umanità inutilmente assetata 
d’amore e smarrita nel sottosuolo della coscienza. Per la cronaca, i) 
giocatore vero che tiro i «colpi proibiti* di Paul N’cwman è morto 
qualche giorno fa 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 9 10 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 Onda 
Vefd». 6 03. 6 5B 7 58. 9 02. 

9 58. 11. 11 58. 12 58. 14.58. 

16.5e. 18 53. 20 53. 22 58. 

6 05-7 40 8 45 Musica 6 46 Al 
Parlamento. 7 15 Qui parla »! Sud 

7 30 Edicola. 9 02 WeeL end 10 15 
Black out. IO 55 Asterisco musica 
1110 Incontri rnus^al». 1 1 44 Cm* 
città. 12 25 Cristina d» Be!go<oso. 
13 03 Musica musica. 16 25 Punto 
d incontro. 17.03 Autorado. 17 30 
Ci Marno a-rche no 18 OOettrwo tu 
ropa 18 30 Musica. 18 40 Pa*ia.o 
k> 19 15 Start. 19 25 Asco’ta s. fa 
sera 19 30 Jazz'83 Ch»M Parker 

20 Black out. 20 40 Rfca'ta ap«ia 

21 03 «S* come salute 21 30 G'aCo 
sera. 22 Al Pub Cab 22 28 Nascere 
aReca’muto. sposarsi a Berna. 23 10 
la le’efonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 

8 30 9 30. 11 30. 12 30 13 30 

16 30. 17 30. 18 30. 19 30, 

22 30: 6. 6 06. 6 35. 7 05 n tufo 
gho. 8 Giocate con noi 1*2 8 04 La 
salute de) bambino. 8 45 M ie e una 
canzone, 9.06 Spaz-olbero «Ita'.a 
nostra». 9 32-10 13 Hcfzapcppm., 

10 30 GP2 motori. 11 Long pJjpng 
hit; 12.10-14 Trasmissioni regorvafc. 
12 48 «Effetto musica». 13 41 
Sound Track. 15 «Su*e orme A Sigfri¬ 
do». J5 42 Hit parade: 16 32 Estra- 
reni def lotto. 16 37 GR2 Ayicoltu- 
ra. 17 20 Miàe e t«i3 canzone 17 32 
•EsufcadiJ Joyce. 19 15 Ornerà Vi¬ 
noni: 19 50-22.50 Jazz: 21 Concer¬ 
to. drige P. Stemberg 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25 9 45. 

11 45. 13 45. 15 15 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Prefud-o 

6 55 8 30 10 30 Concerto 7 30 
Puma pagai. 10 Economia. 11 45 
Press house 1? Musica. 15 18 Con 
tiosport. 15 30 FoVortmo 16 30 
l arte m questione 17 19 45 Spi 
z-otre. 18 45 Quacfrante 21 le rie 
ste 21 10 Concerto (fretto da C Ho 
gwood. 23 II iazz. 23 55 II l'hro 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI MODENA 

AVVISO DI GARE 

L'Un.versità deg!' Studi di Modena indirà quanto prima 
distinte licitazioni private per l'appalto dei lavori di costruzio¬ 
ne dcìia nuova sede degli Istituti Anatomici, in Modena. Via 
del Pozzo, e precisamente. 


Impianti Elettrici: 

.«riporto a base di appalto 


L 371.719.400 


— Impianti di riscaldamento, idraulico, 
igien.co san.tano. antmccnd'O 
e gas metano 

importo a base di appalto L 


477 302 000 


Le licitazioni verranno esperite ai sensi deil’art 1). lettera 
a) deila legge 2 Fcbbra.o 1973. N 14 

Tutte le speso inerenti e conscguenti i contratti di appalto 
deì'e opere ivi comprese le spese d; pubblicazione sui gior¬ 
nali del presente avviso, sono a carico della Impresa aggiudi- 
catana 

Le Imprese interessate a partecipare alle gare dovranno 
rivo gere separate istanze per ciascuno appalto, allegando, 
anche m copia, il certificato aggiornato dell'Albo Nazionale 
Costruttori. d3l quale risulti la loro iscrizione per competente 
categoria e classe, di importo adeguato a quello dei lavori 
dell'appalto 

Le domande di partecipazione, redatte in carta legate, 
dovranno pervenire mediante lettera raccomandata a questa 
Università, avente sede in Modena - 41100 - Via Università 
n. 4 entro il term-ne di 10 (dieci) giorni successivi alla data 
di pubblicazione del presente awso 

Il presente 3wiso sarà affisso all'Albo dell' Amministr azio¬ 
no Universitaria, ai sensi dell'art 10 della legge 10/12/81 
N 741 

Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Università 
degli Studi di Modena 

IL RETTORE 

(Prof. Ferdinando Taddei) 
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Ipcii acoli 


Mafalda 

• in basso «rimino!, 
a una strip di Copi 


is filtra 


r® 
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Dal nostro inviato 

TREVISO — «Detto e fatto»: 
potrebbe essere il motto del fu¬ 
metto. Quale altra forma e- 
spressiva fa coincidere in modo 
altrettanto perfetto parola e a- 
zione, in completa unità di 
tempo e di luogo? Chissà cosa 
ne direbbe Aristotele, visitando 
sotto il tendone a strisce che la 
ospita in una delle piazze cen¬ 
trali di Treviso, la mostra dei 
comics dedicata quest’anno ai 
terribili Anni Sessanta. E non 
sembri eccessivo scomodare il 
filosofo per stabilire una que- 
stioncella del genere, perché i 
fumetti sono ormai entrati di 
diritto fra i «classici» e a farceli 
entrare sono stati proprio gli 
Anni Sessanta. 

Del resto, i curatori della ras¬ 
segna sembrano essersi orien- 
tati a soddisfare l’attesa di un 
preciso arco generazionale e. 
«eludendo, magari involonta¬ 
riamente, non solo Aristotele, 
ma anche quelli che non siano 
stati all’incirca ventenni negli 
anni prescelti e ora si avviino 
quindi inesorabilmente verso i 
quaranta. Roba da non creder¬ 
ci, eppure il fumetto era stato 
oggetto per loro di desideri 
quasi proibiti, all’indice da e- 
aucatori e genitori, scuola e fa¬ 
miglia unite nel condannare un 
divertimento tanto incolto e 
vacuo. Un rizio semiclandesti¬ 
no che costringeva a piccole bu¬ 
gie, a sacrificare magari i soldi 
della merenda scolastica o a ru¬ 
bacchiare spiccioli dalle tasche 
dei grandi, per poi nascondere i 
fascicoletti malfamati tra i libri 
e i quaderni. 

Finché accadde il fatto che 
doveva riscattare il fumetto dal 
ghetto, elevandolo all’empireo 
dei semiologi e dei letterati, del 
significato e del significante. 
L'evento fu la nascita di Linus : 
aprile 1965, anno 1, numero 1. 
lire 300. Da allora, in pochi an¬ 
ni, il mondo del fumetto italia¬ 
no fu sconvolto, centrifugato, 
esaltato, prima di tutto met¬ 
tendo in circolazione la produ¬ 
zione internazionale di più alto 
livello, poi facendo riemergere 
ie degne memorie degli anni 
passati, infine anche offrendo 
alle giovani leve una trihuna al¬ 
la quale mostrarsi. 

Questo tragitto è appunto 
quello che ia rassegna di Trevi¬ 
so ci ripropone, esponendo in 
una prima parte alcuni splendi¬ 
di disegni originali italiani e 
stranieri, poi per tappe succes¬ 
sive toccando i vari generi nati 
o risorti in quegli anni. (Come 
fa il catalogo, edito a cura di 
organizzatori e sponsor, cioè 
della Pro loco, della Cassa di 
Risparmio, e della Benetton, 


Ts ^ .- All’indice fino agli 

Anni Sessanta, i fumetti 
sono entrati da padroni nella cultura 
Una rassegna a Treviso ne documenta storia e cronaca 
e scopre che essi obbediscono alle regole dei filosofo 

Linus & 
Aristotele 
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con il coordinamento editoriale 
di Silvano Mezzarilla). 

Tra le tappe meno ovvie 
quella dedicata al «fumetto 
confessionale, per ragazzi, cioè 
al Vittorioso cattolico e al no¬ 
stro Pioniere, che dal settem¬ 
bre 65 usciva come supplemen¬ 
to settimanale della Unità del 
giovedì. Non è inutile ricordare 
che II Giorno aveva già tentato 
una simile iniziativa editoriale 
(sempre di giovedì), ma che 
tutte queste imprese sono falli¬ 
te. Misteriosamente, perché in¬ 
vece sono moltissimi i giornali 
americani che ospitano pagine 
di fumetti per ragazzi e per a- 
dulti. Forse i nostri quotidiani 
sono troppo «seriosi»? Chissà. 

Un altro reperto curioso che 
la mostra espone è quello rap¬ 
presentato dalle vite a fumetti 
dei cantanti (Mina, Gianni Mo- 
randi. Bobbv Solo), edite in pa¬ 
rallelo con i filmetti che si gira¬ 
vano allora sul pretesto di un 
solo motivo musicale. Si susse¬ 
guono poi ì «generi» nel senso 
più tradizionale, cioè il «nero» 
(Diabolik, Kriroinal, Satanik, 
Mister X. etc.); il «comico» 
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Burt Reynolds 
beniamino del 
pubblico USA 

SANTA MONICA (California) 
— I’er il secondo anno conse¬ 
cutivo, Burt Reynolds si con¬ 
ferma il beniamino del pubbli¬ 
co americano. Il popolare atto¬ 
re cinematografico è risultato 
infatti l’uomo di spettacolo 
più gradito oltre che l’attore di 
cinema più segttito dal pubbli¬ 
co in base al sondaggio effet¬ 
tuato dal «Gatlup». Il titolo di 
attrice più benvoluta dalla 
platea è andato invece ex-ae- 
quo a Jane Fonda e Katharine 
Hepburn mentre per la musi¬ 
ca si sono imposti Kenny Ro- 

f ers, per gli uomini, e Barbara 
lancrell per le donne. 


(Soldino, Cucciolo, Tiramolla, 
Trottolino, Volpetto, Tarzanet- 
to etc.); il Topolino sceneggiato 
e disegnato da autori italiani, il 
fumetto erotico in via di diven¬ 
tare porno, per arrivare alla sa¬ 
tira di Chiappori, Lunari, Peri¬ 
coli e Pirella, Renato Calligaro. 
E qui ci fermiamo, perché que¬ 
sto è il percorso che porta già 
oltre gli Anni Sessanta, versò il 
decennio successivo e verso il 
nostro, 

È la strada che partendo dal¬ 
la avventura, passando per le 
strip, approda finalmente alla 
iconica vignetta. E pensiamo 
naturalmente a certi disegni di 
Altan che, con una sola battuta 
e tratti molto stilizzati suggeri¬ 
scono una situazione politica 
complessa, un ambiente, una 
classe, una mentalità e perfino 
una cultura. Veri e propri «fon¬ 
di, che reclamano la prima pa¬ 
gina e che rappresentano il dif¬ 
ficile risultato di decenni di e- 
sercizio e di strenuo affinamen¬ 
to, passato anche per la speri¬ 
mentazione più varia dì stili e 
di segni, di storie e di generi che 
he caratterizzato proprio gli 
anni Sessanta. 

Una tappa fondamentale, 
anche se un po’ appartata, nella 
acquisizione di un linquaggio 
nuovo è stata sicuramente 
quella segnata da Guido Cre¬ 
pai. Che piaccia o no Valenti¬ 
na, questa intellettuale eterna¬ 
mente appesa alle sue giarret¬ 
tiere nere in monotona contem¬ 
plazione, porta nel fumetto 
qualcosa di nuovo: introduce la 
pausa, il silenzio, il gesto non 
fatto, il sogno, il dettaglio insi¬ 
gnificante. Insomma Crepai 
sconvolge quella citata identità 
tra detto e fatto, diventando 
cosi, con grande antìcipo, il pri¬ 
mo .postmoderno». E non è po¬ 
co. 

Una cosa invece latita nella 
mostra di Treviso, almeno per 
il visitatore d’epoca che diceva¬ 
mo: è il fantasma del Sessan¬ 
totto, cui alludono molto evasi¬ 
vamente solo poche tavole, co¬ 
me quelle del geniale reaziona¬ 
rio di LiTAbner e come la ini¬ 
ziativa di Vie Nuove che stam¬ 
pò una storia a fumetti della 
Rivoluzione d’ottobre. Abituati 
come siamo a sentir evocare 
quel fantasma come un Lazzaro 
esausto perle continue resurre¬ 
zioni, ci aspettavamo che qui, 
dove il richiamo era pertinente, 
il povero dissepolto facesse la 
sua bella figuretta. Invece no, 
solo qualche indiretto accenno 
attraverso, per esempio, l’inter¬ 
nazionalismo giramondo di 
Corto Maltese (disegnato con 
mano «selvaggia» e sapiente da 
Hugo Pratt) o l’antiautoritari- 
srao in formato ridotto della 
pestifera Mafalda. 

Mafalda, appunto è una del¬ 
le protagoniste della rassegna: 
al suo disegnatore, Quino, sarà 
dedicato il clou delle manife¬ 
stazioni (il 19-20 marzo) con 
una personale e un dibattito. 
Nell’incontro con l’autore ar¬ 
gentino potremo magari scopri¬ 
re di che male sia morta la pic¬ 
cola Mafalda, questa bimba 
terribile collocata in una fami¬ 
glia normale come un bomba 

Ì pronta ad esplodere. Di tutto 
consapevole, la piccola strega 
femminista nota nel 196-1, fu 
messa a tacere proprio nel *74, 
in pieno movimento delie don¬ 
ne. Perché? 

Maria Novella Oppio 


Amarcord di un Teatro 


ROMA — Vista, Udito. Como¬ 
do, Sussistenza. Eleganza. I 
cinque precetti d’obbligo per 
un teatro a regola d’arte, così 
come li dettarono ne! ’600, non 
mancano sicuramente al Co¬ 
munale di Bologna. Glieli rico¬ 
nosceva Arrigo Boito che defi¬ 
niva la sua acustica esemplare e 
lo paragonava a un violino di 
Stradivari. Pure nel 17-17, 
quando Antonio Bibbiena pre¬ 
sentò il suo progetto si gr.dò al¬ 
lo scandalo. Il capotila dei con¬ 
testatori era l’Algarottì che cosi 
aentenriava. «Un tipo di fabbri¬ 
ca belli agli occhi di alcuni, ma 
r.é buena né bella per chi dritto 
estima». E pochi osavano met¬ 
tere in dubbio la competenza di 
un esperto di teatri per musica 
come lui. 

A destare tanto scalpore era 
U pianta del teatro: non più a 
forma ellittica, secondo la tra¬ 
dizione. ma a campana. E Bib¬ 
biena, rampollo di quella fami¬ 
glia che rivoluzionò le scene del 
teatro barocco, (introducendo 
nei sipari quella prospettiva 
che permetteva suggestive illu¬ 
sioni ottiche) non era tipo da 
farsi intimorire dai conservato- 
ri, sia pure illustri. Né lo erano 
i bolognesi che all’insegna della 
novità e dell’anticonformismo 
dovevano improntare la loro 
politica culturale, almeno in 


musica. Così il teatro sì fece. 

Orgogliosi di una tradizione 
che non ha mai conosciuto so¬ 
ste nel rinnovamento, i bolo¬ 
gnesi l’hanno voluta ricordare 
in occasione del restauro del lo¬ 
ro prestigioso tempio lirico. In 
• Bologna e il suo teatro- film 
girato da Comune, Regione e 
Teatro e destinato alla televi¬ 
sione hanno ripercorso le tappe 
di una storia che li ha visti sem¬ 
pre protagonisti di polemiche 
culturali, spesso furiose. Cosi se 
ia costruzione di Bibbiena già 
rompeva nella struttura i cano¬ 
ni classici, anche l’opera con la 
quale si inaugurava nel 1763 
non si inseriva nel solco di un’ 
accomodante tradizione. Ri¬ 
suonarono tra ì palchetti ac¬ 
quistati o affittati dalle nobili 
famiglie le note del «Trionfo di 
Clelia, che Cristoph Willihald 
Giuck, l’emergente riformatore 
dell’opera seria compose appo¬ 
sitamente per Bologna su li¬ 
bretto di Metastasio. 

E un secolo dopo nel 1671 
ben altra musica doveva scon¬ 
volgere il tranquillo corso della 
vita culturale italiana: quella 
del «Lohengrin» di Wagner, che 
venne dato in prima italiana 
proprio al Comunale. Dirigeva 
Angelo Mariani, il celebre mae- 
atro già amico per la pelle di 
Verdi e ora votato a quello che 
si suole dipingere come il peg- 


Restaurato a tambur battente, 
il Comunale, tempio lirico 
di Bologna, celebra se stesso 
in un film per la televisione 
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Una Barione del Teatro Comunale in un disegno del Bibbiena 


gior nemico del Dussetano. Sul 
piano musical® s’intende. 

I-a storia di un teatro è un 
po’ la storia di una città, è lega¬ 
ta alla sua immagine culturale. 
E questo vale soprattutto per 
Bologna. Così non appena ci si 
è accorti che le tarme e le ter¬ 
miti cominciavano a fare scem¬ 
pio delle strutture lignee, si è 
corsi immediatamente ai ripari. 
In poco più di un anno, come 
hanno ricordato nel corso della 
conferenza stampa il sovrinten¬ 
dente del Comunale Giorgio 
Festa e l’assessore regionale al¬ 
la cultura Giuseppe Corticelli, 
il teatro è stato rimesso a nuo¬ 
vo. Liberato cai restauri appic¬ 
cicaticci degli ultimi anni, è 
tornato aita forma primitiva. 
Via il pavimento di legno è sta¬ 
to ripristinato quello di cotto, 
ie decorazioni sono tornate al- 
l’èOO prima che il rifacimento 
dei 1931. seguilo a un incendio, 
le stravolgesse completamente. 

Il tutto è costato finora due 
miliardi e 650 milioni, di cui 
due miliardi e mezzo erogati 
dal Comune. Per finire manca 
ancora un miliardo ma c’è un 
impegno della Regione a con¬ 
tribuire. E ora speriamo che 
anche questa volta non finisca 
in polemici, come vuole la tra¬ 
dizione 

Matilde Passa 
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Una lettera della Procura al segretario generale 

Chieste al Comune 
le spese degli assessori 

Denunciata fiiga di notizie 

Vetcrc sollecita rinvio della documentazione - Gli amministratori 
provinciali del PCI contro le «indiscrezioni» della Procura 


Dopo tante illazioni e false 
notizie, la lunga mano della 
Procura di Roma è arrivata 
davvero anche nelle stanze del 
Campidoglio. Nella tarda sera¬ 
ta di venerdì il segretario gene¬ 
rale del Comune, lozzia, si è vi¬ 
sto recapitare una letterina di 
poche righe dove la dottoressa 
Margherita Gerunda, sostituto 

f irocuratore lo invitava a colla- 
(orare con la magistratura, in¬ 
viando tutte le note spese per i 
viaggi e i rimborsi degli assesso¬ 
ri. Nessun atto formale quindi 
di coinvolgimento giudiziario 
degli amministratori, anche se 
la richiesta può essere il primo 
atto di una nuova indagine, sul 
modello di quelle già avviate 
contro Provincia, Regione e 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura. 

Il sindaco Vetere, che nei 
giorni scorsi aveva ovviamente 
smentito le solite voci di corri¬ 
doio su presunti (e inventati) 

P rocedimenti giudiziari contro 
amministrazione comunale, 
ieri ha immediatamente invita¬ 
to il segretario generale a forni¬ 
re — «con speditezza» — tutto 
il materiale richiesto dalla Pro¬ 
cura. Già il giorno prima, quan¬ 
do la stampa ipotizzava addi¬ 
rittura l’invio di comunicazioni 
giudiziarie, Vetere aveva te¬ 
stualmente dichiarato: «... se 
ciò fosse avvenuto, non si sa¬ 
rebbe certo tentato di tenerlo 
nascosto...». Del resto le indi¬ 
screzioni erano già riuscite a 
creare un gran polverone alla 
vigilia del procedimento giudi¬ 
ziario contro pii amministratori 
provinciali. E proprio per que¬ 
sto gli assessori comunisti della 
Provincia hanno presentato al¬ 
la Procura della Repubblica 
una denuncia contro ignoti per 
la fuga di notizie. «L’agenzia 
Ansa — scrivono gli assessori 
— ha diramato il dispaccio con 
la notizia delle comunicazioni 
giudiziarie prima che noi ne 
fossimo a conoscenza». 

La denuncia porta la firma 
dei compagni Di Rienzo, Fer¬ 



retti, Fregosi, Scalchi e Tidei, 
tutti indiziati dalla Procura per 
l’ormai famosa «inchiesta sul 
caffè». Nell’esposto precisano 
anche di aver ricevuto la busta 
sigillata della Procura di Roma 
la sera dell’l 1 marzo, mentre la 
compagna Ada Scalchi è stata 
avvisata addirittura il giorno 
dopo, quando la notizia era sta¬ 
ta ormai pubblicata da tutti i 
quotidiani. L’agenzia Ansa ave¬ 
va «reso di dominio pubblico» i 
provvedimenti della magistra¬ 
tura alle 15,59, specificando 
che si sarebbe trattato di «pre¬ 
sunti sperperi» dell’ente locale. 
Per questo gli assessori hanno 
deciso di avvalersi di una preci¬ 
sa legge del codice sulla viola¬ 
zione del segreto d’ufficio. 


Al Club di Roma 

Tante proposte, 
tante idee per 
('auditorium, 
ma ancora vaghe 


Auditorium, o audltoria, 
cioè città della musica, che 
sla, ma che si faccia, presto e 
bene. Dove non è però anco¬ 
ra molto chiaro. Tante le 
proposte sulla locazione: 
borghetto Flaminio, Eur, 
Cristororo Colombo, centro 
direzionale est, parco dell’ 
Appla Antica, caserme del 
quartiere Prati. E tutte con 
una loro logica. Se ne è di¬ 
scusso durante un convegno 
organizzato Ieri dal Club di 
Roma. 

Vi hanno partecipato 11 
maestro Siciliani, gli archi¬ 
tetti ZevI e Fiocinato, il so¬ 
vrintendente all’archeologia 
La Regina, 11 sovrintendente 
del teatro dell’Opera Mo- 
scon, l'assessore al Piano re¬ 
golatore Pietrinl, i responsa¬ 
bili culturali delle federazio¬ 
ni Pei, Psi, De, Barletta, Ma¬ 
lerba e Mori. Nel corso dell’ 
incontro, breve, quasi una 
passerella scarna di proposte 
di locazione (quella del cen¬ 
tro direzionale fatta da Plc- 
cinato e Zevi si riallaccia al 
Piano regolatore da anni di¬ 
satteso), l’assessore Pietrinl 
ha preannunciato una con¬ 
ferenza stampa che si terrà 11 
24 prossimo durante la quale 
presenterà il suo progetto 
che prevede l’ubicazione dei- 
l'auditorium nel borghetto 
Flaminio. 


Denunciate dai CC 54 persone tra Cassino e Pontecorvo 

Blitz contro 
le «filiali» 




della camorr 
nel sud Lazio 


Sedici arresti - Sarà applicata la legge 
antimafia? - Agivano tre «cosche», per estorsioni 
e traffico di droga - S’indagherà anche sui beni 
patrimoniali - C’era anche un finto «vescovo» 


>» 


«L’operazione antlcamorra» è durata poche ore, dopo un’in¬ 
dagine del carabinieri di Cassino e Pontecorvo contro 54 c- 
sponentl della malavita locale. 

Sedici persone sono state arrestate, otto inviate Immedia¬ 
tamente al confino obbligato, mentre per altre 32 sono stati 
avviati altrettanti procedimenti giudiziari. L’operazione è 
scattata dopo che 1 carabinieri avevano preparato una lista di 
54 persone considerate di «forte percolosltà sociale». In prati¬ 
casi tratterebbe di vere e proprie «filiali» della camorra e della 
mafia In questa zona «strategica» a sud di Roma. II presidente 
del tribunale di Froslnone, Mazzarotti, al quale è stata sotto¬ 
posto l’elenco, ha dato via libera agli arresti preventivi e agli 
altri provvedimenti che sono stati ordinati ieri dal procurato¬ 
re della Repubblica di Cassino, Gerino. 

I 54 Inquisiti sono tutti pregiudicati alle tre «cosche» più 
grosse della zona: quelle di Cassino, di Roccasecca e di Ponte- 
corvo. Queste bande si erano specializzate nel racket delle 
estorsioni nei confronti di piccoli industriali e commercianti 
del Cassinate e tenevano, a quanto sembra, anche le fila del 
traffico della droga proveniente dal Napoletano e dalla costa 
laziale. Ma ultimamente si era fatto avanti sempre più insi¬ 
nuante il sospetto che 11 giro si fosse allargato, che dietro 
queste bande locali cominciassero ad agire organizzazioni 
camorristiche ben più consistenti, legate sia al clan di Cutolo 
che alla Nuova famiglia. 

Fino a che punto era andato avanti questo progetto? E 
ancora da chiarire. Di certo vi erano personaggi locali che 
tenevano 1 collegamenti con le bande napoletane. 

Su Mario Ippolito, 34 anni, di Cassino e Walter Varlese, 35 
anni, anche lui di Cassino, pesano 1 maggiori indizi di colle¬ 
gamenti con la camorra. E la retata del carabinieri puntava 
proprio a bloccare infiltrazioni più consistenti. Si stanno 
compiendo accertamenti patrimoniali anche su altre persone 
sospettate di legami con la malavita napoletana. 

Come abbiamo già detto l’elenco degli arrestati e degli In¬ 
viati al confino è molto lungo, e diversa è anche la «consisten¬ 
za» del personaggi Implicati. I carabinieri di Cassino hanno 
preso, tra gli altri anche Antonio Ticino, 32 anni, di San 
Vittore, processato già per estorsione, che negli ultimi anni si 


era dato una «Immagine rispettabile», facendosi assumere 
come persona di fiducia dalla società SAIPEM, impegnata a 
Cassino nella costruzione del metanodotto algerino. Libero 
Forllnl, 24 anni, di Piedlmonte S. Germano, accusato già di 
tentato omicidio, associazione per delinquere, rapina ed al¬ 
tro; Aldo Nacci, 28 anni, di Cassino, già in carcere per estor¬ 
sione e sospettato di essere uno degli organizzatori del traffi¬ 
co di droga nella zona; Luciano Sambataro, 34 anni, di Messi¬ 
na, un mafioso che si trovava In soggiorno obbligato a Piedl¬ 
monte e che avrebbe mantenuto da questo paese i legami con 
cosche mafiose siciliane e 1 relativi traffici; Massimo Torrice, 
21 anni, di Cassino, ricercato dalla magistratura perché fug¬ 
gito dal soggiorno obbligato di Siena. 

Tra gli Inviati al confino (cinque a Pontecorvo e tre a Cassi¬ 
no) spiccano alcune persone specializzate nelle estorsioni 
contro i lavoratori della Fiat, al quali chiedevano soldi per 
non rubare le loro auto, o per riconsegnarle al propletario 
dopo averle rubate. Un discorso a parte merita l’arresto di 
Vittorio Maria Francescone, 44 anni, di Cassino, contro li 
quale 11 sostituto procuratore della Repubblica Mazzetti ave¬ 
va spiccato un mandato di cattura per associazione a delin¬ 
quere e truffa aggravata. Questo «ingegnoso» truffatore ave¬ 
va già estorto svariati milioni in tutta Italia a gente cui pro¬ 
metteva posti di lavoro In banca. 

Si professava vescovo di Antiochia e gran maestro In esilio 
dell’ordine di Svevia. Riceveva in abito talare, spacciandosi 
per vescovo di Montecassino, e con una solenne cerimonia di 
investitura, assicurava loro la propria protezione, natural¬ 
mente, dietro compenso di milioni. Sembra che nella trappo¬ 
la siano caduti In molti. La sua carriera «vescovile» è finita 
per ora nel carcere di Cassino. 

Le indagini di magistratura e carabinieri andranno co¬ 
munque avanti nel prossimi giorni per cercare di chiarire le 
posizioni del 54 denunciati, e per acquisire prove più sostan¬ 
ziose sulle possibili infiltrazioni camorristiche e mafiose nel¬ 
la zona. Non è escluso che gli accertamenti portino alla prima 
applicazione della legge antimafia nel Lazio. 

Luciano Fontana 



Un’hostess e sei passeggeri di un aereo delle linee arabe feriti in un atterraggio d’emergenza a Fiumicino 


Panico a diecimila metri d’altezza 

Una segnalazione anonima parlava di una bomba a bordo > L’ordigno però non è stato trovato • Fermato il velivolo centinaia di persone si 
sono riversate in una calca paurosa verso il portello d’uscita - Il «Tristair» potrà riprendere regolarmente il suo volo questa mattina alle 9 


L'annuncio di una bomba 
a bordo ha tenuto col fiato 
sospeso 265 passeggeri di un 
aereo delle linee arabe fer¬ 
matosi Ieri pomeriggio con 
un atterraggio di emergenza 
a Fiumicino. 

Non appena il velivolo, un 
«Tristair» della compagnia 
Saudia, ha toccato terra col 
carrello, la gente si è riversa¬ 
ta terrorizzata ai portelli di 
uscita nonostante gli inviti 
alla calma ripetuti dai com¬ 
ponenti deil’equipaggio: nel¬ 
la calca un’hostess e sei viag¬ 
giatori sono rimasti feriti, il 
più grave ha riportato la 
frattura di un piede giudica¬ 
ta guaribile dai medici del 
pronto soccorso dell’aero¬ 
porto in sei giorni. Dell’ordi¬ 
gno. nessuna traccia: per più 
di un’ora gli artificieri han¬ 
no cercato e frugato dapper¬ 
tutto nella pancia del «Tri¬ 
stair», ma non è stato trovato 
assolutamente nulla. Uno 
scherzo o forse il gesto di un 
mltomane hanno però tenu¬ 
to lo stesso sotto pressione 
per interminabili minuti 
centinaia di persone. 

L'incre-dìbile avventura è 
cominciata a diecimila metri 



di altezza, mentre l’aereo in 
volo da Parigi a Gedda stava 
sorvolando Roma. È stato 
proprio a quel punto che la 
torre di controllo avvertiva il 
comandante: «Una telefona¬ 
ta anonima arrivata a Pari¬ 
gi, dice che state portando 
dietro una bomba... atterra- 
te». Subito uno dei piloti si è 


rivolto ai passeggeri e ha 
spiegato il motivo del cam¬ 
biamento di rotta: è stato il 
panico. 

Mentre hostess e steward 
cercavano di rasserenare il 
clima, nella cabina iniziava 
l’atterraggio. E forse tutto si 
sarebbe concluso con calma 


se l’equipaggio si fosse atte¬ 
nuto alle Istruzioni che via 
via arrivavano da terra per 
radio. Un susseguirsi di pic¬ 
coli errori dovuti alla fretta e 
anche alla paura, ha reso an¬ 
cor più difficile l’ultima fase 
della delicata operazione. 

Superato 11 raccordo della 


pista numero uno, l’aereo 
anziché girare a destra come 
era stato segnalato, ha svol¬ 
tato a sinistra per raggiun¬ 
gere l’area riservata alle e- 
mergenze. Primo errore, che 
ha prolungato di non poco la 
stressante attesa dei passeg¬ 
geri. 


Il secondo è stato quello, 
durante la fermata, di azio¬ 
nare i dispositivi degli scivo¬ 
li. Così invece di agevolare 1’ 
uscita. In realtà non si è fatto 
altro che Invitare la gente a 
catapultarsi fuori. E cosi è 
successo. 

In massa 1 viaggiatori 
hanno fatto ressa alla porta, 
e appena aperta sono usciti 
pigiandosi, addirittura cal¬ 
pestandosi a vicenda. Un’ho- 
stcss che cercava disperata¬ 
mente di regolare il flusso è 
rimasta bloccata e poi spin¬ 
tonata a terra, gli altri han¬ 
no dovuto farsi medicare 
graffi, escoriazioni e lividi. 
Subito dopo gli esperti si 
mettevano al lavoro alla ri¬ 
cerca della bomba. Vigili del 
fuoco e polizia hanno accu¬ 
ratamente ispezionato II 
«Tristair», controllando an¬ 
che il piu piccolo centimetro 
quadrato senza scoprire 
niente. 

L’aereo, dopo la pausa del¬ 
la notte potrà riprendere II 
volo regolarmente stamatti¬ 
na alle 9 per Gedda. 

NELLA FOTO: l'aereo s Fiumici¬ 
no con 96 «scivoli» d'emergen¬ 
za aperti 


Nuovo incontro Ieri al Ministero dell’Industria 

Confermato lo spiraglio 
per Voxson e Autovox 
«Buio» per Ducati e Miai 


Dopo le note ermetiche, la conferma esplicita: la Voxson 
non entrerà nel pool assieme a Zanussi, Indesit ed Europhon 
cioè in quella società unica che era stata ipotizzata per rende¬ 
re operativa la legge 63 sul risanamento dell’elettronica civi¬ 
le. La conferma è venuta nel corso dell’incontro svoltosi ieri 
al ministero dell’Industria- Il sottosegretario. Rebecchini ha 
anche detto che per la Voxson si sta pensando ad una soluzio¬ 
ne autonoma. In base a quanto previsto dalla legge sull’elet¬ 
tronica è possibile creare più di una società operativa e quindi 
la prospettiva per la Voxson sarebbe quella di diventare li 
punto di riferimento di un secondo pool: Il cosiddetto polo 
elettronico del centro sud. In questa soluzione verrebbe coin¬ 
volta anche l’altra fabbrica romana l’Autovox. L’intenzione 
del Ministero dell’Industria sarebbe quella di impegnare le 
due aziende nel campo delie autoradio con l’aggiunta di altre 
produzioni come i videoregistratori. Sulle nuove Ipotesi ha 
preso posizione la FLM. 

Le nuove proposte — dice la FLM — possono essere valuta¬ 
te solo se funzionali al raggiungimento di alcuni obiettivi 
precisi e sempre in coerenza con il plano di risanamento del 
settore. In sostanza ogni possibile soluzione deve rispettare l 
seguenti punti: l’Autovox deve rimanere un’azienda che pro¬ 
duce autoradio e TV color anche se bisogna potenziare e 
sviluppare la produzione di autoradio. La Voxson deve man¬ 
tenere le sue presenze anche nel TV color e nell'autoradio 
valorizzando il settore video. Quindi mantenimento e conso¬ 
lidamento dell’attuale fisionomia delle due aziende. Anche 
perché, per quanto riguarda l’Ipotesi di diversificazione pro¬ 
duttiva, riferita alia Voxson — dice ancora la nota della FLM 
— allo stato attuale non esistono le condizioni per soppianta¬ 
re le produzioni tradizionali. Infine il sindacato rinnova al 
governo la richiesta perché venga sbloccato il finanziamento 
ùi io «miliardi a favore della Voxson deciso un anno fa In base 
alla legge Prodi. Il finanziamento continua ad essere blocca¬ 
to per il rifiuto da parte del nuovo Banco Ambrosiano ad 
entrare in quel pool di banche promosso dalla Regione, dalia 
Provincia e dal Comune e ai quale hanno già aderito la Banca 
Nazionale del Lavoro e 11 Banco di S. Spirito. 


Elettronica ch-ile woldire tv 
color, autoradio, hi-fi ecc. ma 
significa anche condensatori e 
transistor cioè componentisti¬ 
ca. Una parte decisiva per lo 
sviluppo di questo settore con¬ 
siderando che le nostre fabbri¬ 
che elettroniche spendono 400 
miliardi all'anno per le impor¬ 
tazioni di questi materiali. E 
componentistica significa Du¬ 
cati sud e Miai, due aziende di 
Latina (1000 lavoratori) per le 
quali non esistono ancora nem¬ 
meno delle ipotesi di soluzione. 
La Zanussi con la sna decisione 
di ritirarsi dal Piano sud, un 
progetto studiato, appunto, per 
rilanciare le produzioni di que¬ 
ste due fabbriche, ha rimesso in 
discussione tutto. La Zanussi 
giustifica la sua decisione con 
la sua pesante situazione finan¬ 
ziaria (oltre un miliardo di de¬ 
biti con banche e fornitori). La 
FLM chiama direttamente in 
causa il governo chiedendo di 
bloccare ogni finanziamento al¬ 
la Zanussi se non si arriva pri¬ 
ma ad un recupero della com¬ 
ponentistica. E proprio per non 
far cadere l'interesse su questo 
importante settore dellelettro- 
n ica civile delegazioni di /ado¬ 
ratori della Ducati e della Miai 
saranno giovedì prossimo a 
Pordenone tra i laboratori del 
gruppo Zanussi durante lo scio¬ 
pero generale dei metalmecca- 


II rilancio dell’azione di governo a Roma è stato uno dei 
temi più dibattiti nel recente XV congresso della Federazione 
comunista. L’esigenza, la necessità di avviare un profondo 
confronto è stato al centro delia discussione e dell’iniziativa 
politica. I comunisti hanno manifestato con forza l’impegno 
a confrontarsi con le altre forze polìtiche per imprimere una 
vera e propria «svolta» nel ruolo dei partiti stessi, nel loro 
rapporto con le istituzioni e con le società. Partendo da que¬ 
sto il segretario della Federazione, Sandro Morelli ha inviato 
una lettera al segretari dei partiti che compongono la mag¬ 
gioranza in Campidoglio. 

«L’opinione pubblica è scossa — dice 11 compagno Morelli 
— motivi di turbamento ed interrogativi inquietanti attorno 
alle responsabilità e agli obiettivi politici ai chi può avere 
Interesse ad attaccare e screditare istituti costituzionali e 
democratici cd il ruoiodl governo delle sinistre, si sovrappon¬ 
gono, con legittimità ai sentimenti di rispetto dell'autonomo 
ruolo della magistratura. Avvertiamo — prosegue Morelli — 
che è li momento della sfida, del cimento della nostra volontà 
e della nostra capacità di risposta e di iniziativa verso la 
città». 

«Tutto questo — continua Morelli — da un Iato accresce il 
nostro allarme, daU'altro cl dà più forza e voglia di resistere, 
dt combattere la nostra battaglia, di unire le nostre forze». 
Quindi 11 segretario della Federazione comunista invita gli 
altri partiti della maggioranza (Psi, Psdi, Pri e Pdup) ad un 
confronto immediato e approfondito. «SI impone — sottoli¬ 
nea Morelli — una verifica attenta degli Indirizzi e dei metodi 
Innovatori che nell’azione di governo abbiamo Insieme intro¬ 
dotto». L'invito, la sollecitazione divengono poi proposta con¬ 
creta quando, in un successivo passaggiodeila lettera. Morel¬ 
li Indica 1 temi, I contenuti sul quali — secondo i comunisti — 
occorre discutere e confrontarsi. Morelli fa una premessa per 
un esame politico e Istituzionale della situazione nuova che si 
è determinata, dei suol effetti sull'azione di governo e sul suo 
rapporto con la città, delle iniziative da Intraprendere, tese a 


Il PCI scrive 
agli altri partiti: 
5 proposte per 
cambiare Roma 
con la gente 

Sandro Morelli ai segretari 
PSI, PSDI, PRI, PdUP - Nella 
lettera l’offerta di un confronto 
ravvicinato - Temi: bilancio, 
decentramento, sanità, urbanistica 


consolidare un rapporto trasparente e di fiducia ccn la gente; 
poi, il segretario della federazione romana del Pei elenca cin¬ 
que punti essenziali; cinque questioni specifiche il cui esame 
va ripreso e approfondito: 

1 ) li processo di costruzione e definizione del bilancio deve 
diventare sempre più il punto d’avvio per arrivare ai decen¬ 
tramento di poteri e di risorse verso le circoscrizioni, attivan¬ 
do nuove forme di partecipazione e di controllo popolare sul¬ 
l’azione di governo; 

2 ) vanno esaminati attentamente 1 problemi di funziona¬ 
mento e trasparenza della macchina capitolina (politica del 
personale, meccanismi dei concorsi e degli appalti, criteri e 
norme per le nomine); 

3 ) bisogna avviare una nuova fase del governo delia sanità 
e dell’assistenza a Roma (dopo l’elezione dei nuovi Comitati 
di gestione delie Usi) a partire dall’analisi pubblica del fun¬ 
zionamento dei servizi e del flussi della spesa attraverso il 
lancio di vere e proprie «conferenze dei servizi socio-sanitari» 
In ogni Usi; 

4 ) va fatta una verifica attenta e conclusiva degli Indirizzi e 
dei metodi di governo nel campo della scuola, alla luce delle 
forti restrizioni finanziarie determinate anche in questo set¬ 
tore e In rapporto alle linee convenute nel programma con¬ 
cordato; 

5) occorre compiere un'analisi dei problemi e delle prospet¬ 
tive attuative che si presentano nel campo della casa, dell’ur¬ 
banistica, del grandi sistemi infrastrutturali e direzionati. 
L’elenco fatto dal compagno Morelli non è comunque un 
•pacchetto» rigido. Infatti, come dice nella parte conclusiva 
aella sua lettera I cinque punti rispondono ad un criterio di 
priorità politica e amministrativa. SI tratta di temi e questio¬ 
ni decisive sulle quali è indispensabile ed urgente arrivare ad 
un confronto. Comunque il Pel non pone vincoli perché siano 
valutate e discusse altre questioni che, anche recentemente, 
sono state costruttivamente esaminate nell’ambito della 
stessa giunta. 


Il CORECO blocca 
gli aiuti alla 
resistenza afghana 

«La Provincia di Roma 
non può disporre liberamen¬ 
te del propri fondi per aiuta¬ 
re i movimenti di liberazione 
di altri paesi: In base a que¬ 
sto ragionamento. Il Comita¬ 
to Regionale di Controllo ha 
"bloccato” 45 milioni di lire 
che la giunta provinciale, 
con una decisione a larga 
maggioranza, aveva già de¬ 
stinato per iniziativa di soli¬ 
darietà alia resistenza a- 
fghana». Lo ha reso noto il 
presidente della Provincia, 
Gian Roberto Lovari, duran¬ 
te una conferenza stampa 
indetta per presentare la 
•giornata dell’Afghanistan» 
che si svolgerà lunedì. Il vi¬ 
cepresidente Marroni, ha 
detto dt non nutrire molte 
speranze per la sorte dt quel 
milioni. Già In passato — ha 
ricordato — furono annulla¬ 
ti gli aiuti che la Provincia 
aveva stanziato in favore del 
popolo del Salvador. 


Bazooka 
in casa, 
arrestato 


Un bazooka, residuato belli¬ 
co proveniente da una esercita¬ 
zione in Sardegna, in perfetto 
stato di funzionamento, collo¬ 
cato come souvenir in un ango¬ 
lo di una stanza, ha fatto scat¬ 
tare un mandato di cattura per 
il tenente Pier Vincenzo Palaz- 
zetti, 28 anni, in servizio per¬ 
manente effettivo presso la 
Scuola di Motorizzazione della 
Cecchignola di Roma 

L'ufficiale si trova da ieri 
mattina agli arresti domiciliari, 
per detenzione di arma da 
guerra. 

Sono stati i carabinieri di Or¬ 
vieto a denunciare alla Procura 
della Repubblica il possesso 
dell’arma da parte del militare. 
Gli stessi hanno fatto un con¬ 
trollo nell'abitazione deU’uffì- 
ciale a Castel Giorgio di Orvie¬ 
to, hanno sequestrato il bazoo¬ 
ka. L’uffiriafe verrà giudicato 
per direttissima. 

Si esclude per ora che Tuffi- 
cisle abbia alcun contatto con 
formazióni eversive. 


Dieci 
itinerari 
nel Lazio 


Un circuito regionale di tea¬ 
tro e musica verrà realizzato 
dalla Regione con un program¬ 
ma di spettacoli che vanno dal 
teatro di prosa alla musica clas¬ 
sica, al jazz al balletto. La pri¬ 
ma fase del programma, ebe co¬ 
prirà un arco di circa due mesi e 
mezzo (dalla terza decade di 
marzo ai primi giorni del mese 
di giugno) si svolgerà nei comu¬ 
ni di Viterbo. Rieti, Sora e Gae¬ 
ta, ai quali si aggiungerà a par¬ 
tire dai primi di maggio il co¬ 
mune di Pomezia. La realizza¬ 
zione del «circuito» è affidata a 
diversi enti e organismi pubbli¬ 
ci e privati, tra cui il teatro del¬ 
l’Opera, l’acrademia di Santa 
Cecilia ed il Teatro di Roma. 

Sempre dalla Regione, per T 
Anno Santo, un programma di 
incentivazione e di promozione 
che si concretizza in dieci itine¬ 
rari culturali e religiosi che con 
sentiranno a pellegrini e turisti 
di visitare suggestive località 
del Lazio. 
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«L’esercito» degli 

Un movimento 
di 1500 società 
discute con il 
Comune e 

chiede che... 

/ 

Assemblea con le associazioni di 
base - La relazione di Rossi Doria 



«Qui stiamo intervenendo in molti, ognuno con la sua espe¬ 
rienza e le sue rivendicazioni. Però, sento che tra tutti noi, in 
fondo, serpeggia un senso di sfiducia che ci nasce dalle tante 

— troppe — volte in cui non siamo stati ascoltati: per questo 
mi sono sentito davvero soddisfatto quando ho ricevuto la 
lettera dell’assessorato che mi invitava ad una iniziativa co¬ 
me questa Che sia, davvero, l’inizio di un rapporto diverso?». 

A sperarlo sono tutti nella sala della Protomoteca. Per pri¬ 
mo — e Io si deduce dalla sua relazione — l’assessore allo 
sport del Comune di Roma Bernardo Rossi Doria che ha 
organizzato questa «Due giorni» sullo sport in città. Invitati 

— protagonisti le migliaia di associazioni sportive di base, 
una realtà enorme a Roma ed alla quale spesso anche l mezzi 
di informazione non hanno dedicato l'attenzione che merita¬ 
no. All’inizio dell’assemblea, ieri mattina, erano oltre duecen¬ 
to le società che avevano dato la loro adesione, ma si calcola 
che ne esistano oltre 1500 (a questo scopo è stato inviato 
dall’assessorato un questionario molto complesso che per¬ 
metta anche di farne un preciso censimento): e se questo è il 
numero, con un calcolo approssimativo si può tranquilla¬ 
mente affermare che circa mezzo milione di cittadini — so¬ 
prattutto giovani — si sono avvicinati allo sport attraverso le 
associazioni sportive di base. Un risultato enorme, realizzato 
con tenacia da migliaia di persone sorrette dalla sola passio¬ 
ne sportiva. 


«E una grande realtà, più importante di quanto si possa 
pensare per la stessa vita sociale della città — ha affermato 
Vetere nel suo saluto all’assemblea. Un quinto di Roma è in 
qualche modo Impegnata in una organizzazione societaria: è 
anche In questa via che si raggiunge una apertura di dialogo 
tra i cittadini, ognuno si sente più responsabile verso uno 
scopo comune e, di sicuro, si compie un passo per rendere più 
umani i nostri quartieri». Un concetto espresso da molti, negli 
interventi, attraverso esempi di vita quotidiana delle società: 
quanto è grande il contributo, anche se non diretto, che dia¬ 
mo alla lotta contro la droga o contro l’emarginazione nei 
quartieri periferici? Per questo voi — «Comune» — ci dovete 
aiutare. E l'appello è stato ripetuto più volte. 

Questa conferenza, infatti, non è affatto un momento «cele¬ 
brativo» e alcune difficoltà anche nel rapporto tra Comune e 
società sportive esistono. «Una materia non semplice — ha 
sottolineato il sindaco — ma il nostro Impegno è di conqui¬ 
stare Roma alla cultura dello sport come fenomeno di massa, 
una cultura mai esistita finora». 

Né si è nascosto alcun problema l’assessore Rossi Doria 
nella sua introduzione. «Nessuno può disconoscere — ha af¬ 
fermato — al movimento sportivo il merito di essere stato il 
protagonista della promozione e dello sviluppo della pratica 
sportiva a Roma sin da quando le istituzioni ignoravano l’im¬ 
portanza del problema». Sono innegabili, ha proseguito, alcu- 
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ne realizzazioni di fondo realizzate dal '76 ad oggi, ed il fatto i 
che tornila giovani e giovanissimi — ma non solo loro — j 
hanno usufruito dei servizi dei centri sportivi circoscriziona¬ 
li, ne c una testimonianza. Il patrimonio sportivo complessi¬ 
vo, inoltre, Inizia ad assumere le dimensioni di quello delle 
grandi città moderne. Ma proprio all’interno delle circoscri¬ 
zioni — è questa la proposta del Comune — devono assumere 
una funzione «dirigente» le società sportive, una rappresen¬ 
tanza delle quali deve essere inserita negli stessi comitati di 
gestione circoscrizionali. 

E l'impegno delie società può andare molto oltre, fino alla 
assegnazione in gestione di molti impianti o all’ipotesi di 
gestione sia sportiva che tecnica di centri circoscrizionali a 
società che abbiano una capacità economica consistente. Ri¬ 
mane ovviamente il problema della gestione tecnica di at¬ 
trezzature più costose, come le 17 piscine comunali, ma in 
definitiva — ha affermato Rossi Doria — rimane enorme¬ 
mente competitivo il costo richiesto dall'amministrazione al¬ 
l'utente, che d’altra parte è stabilito dalla legge. 

Un tema estremamente complesso, a volte scottante, parti¬ 
colarmente nelle denunce che sono venute sull’abbandono di 
alcuni centri attrezzati. È proprio su un modo di gestione più 
proficuo che il Comune attende suggerimenti dal dibattito 
che prosegue questa mattina. Certo non mancheranno. 

Angelo Melone 


Così è possibile «recuperare» 
gli impianti senza licenza 

Un’altra importante deci¬ 
sione é stata presa (nell’81) 
dall’amministrazione comu¬ 
nale per facilitare l’azione del¬ 
le società sportive. Molte di 
queste, infatti, hanno realiz¬ 
zato impianti senza licenza o 
concessione edilizia, ma — e- 
videntemente — non per per¬ 
seguire alcuno scopo di lucro. 

Un intervento riconosciuto 
dall’amministrazione che ha 
varato, nell’8I. una variante 
alle norme tecniche di attua¬ 
zione del piano regolatore ge¬ 
nerale proprio per il recupero 
di queste aree. 

Un provvedimento preso 
anche -in considerazione del¬ 


la grave carenza di strutture 
pubbliche c privata nel territo¬ 
rio comunale. Per questo è di 
grande interesse pubblico — si 
afferma nella disposizione — 
una immediata utilizzazione 
diretta da parte della colletti¬ 
vità degli impianti realizzati 
su terreni di proprietà privata 
in contrasto con la normativa 
urbanistico-edilizia c consc¬ 
guentemente esiste un inte¬ 
resse al loro recupero». 

L’unico vincolo che viene 
posto dall’amministrazione è 
la concessione per l’attività 
del Comune degli impianti 
per un tempo non inferiore al 
20% della loro potenzialità. 


Quindici 
aree pubbliche 
per campi 
polivalenti 
e palestre 

Ecco le aree di proprietà co¬ 
munale concesse con una deli - 
liera a «soggetti pubblici o pri¬ 
vati» per la realizzazione e la 
gestione di impianti sportivi. 

1) Tiburtino Sud - Via Grot¬ 
te di Gregna: campo polivalen¬ 
te piccolo, pista di pattinaggio; 

2) Tiburtino Sud - Via Gotti* 
fredr palestra, campo di atleti¬ 
ca; Casilino - piscino, palestra; 

3) Quarticciolo - campo base¬ 
ball, campo softball; 1) Parco 
Pubblico 'l'or Sapienza - velo 
dromo. 

5) Cinecittà Est - campo po¬ 
livalente grande (Hockey - Ru¬ 
gby); 6) Tre Fontane Sud - 
Nord - Via A. del Castagno: 
campo polivalente piccolo, pi¬ 
sta di pattinaggio, 7) Vigna 
Murata - Via Baldovinetti: 
campo polivalente grande (Ho¬ 
ckey - Rugby); 8a) - Vìa G. 
Mendoza: campo polivalente 
piccolo, pista di pattinaggio, 
spazio per atletica; 8b) - Via S. 
De Vitia: campo polivalente 
piccolo, pista di pattinaggio; 
8c) - Via F. Ggnibene: campo 
polivalente piccolo, pista di 
pattinaggio, 9) - Viale Cristofo¬ 
ro Colombo: spazio per atletica 
leggera, campo polivalente pic¬ 
colo, pista di pattinaggio; 10) 
l’arco Pubblico Trullo Sud - 
Via Imbrecciato: campo poliva¬ 
lente grande (Hockey - Rugby), 
11) Zona industriale Acilia - 
Dragona - Via di P.R. tra il ca¬ 
nale Dragoncello: campo poli¬ 
valente piccolo; 12) Coniale - 
campo di atletica leggera; 13) 
Parco Pubblico Villa Ilonclli - 
campo polivalente piccolo, pi¬ 
sta di pattinaggio; 14) Casal De’ 
Pazzi - campo di atletica, cam¬ 
po polivalente piccolo, pista di 
pattinaggio; là) Vigna Murata 
- campo polivalente piccolo, pi¬ 
sta di pattinaggio. 


BARTOLOMEO PINELLI - 
Messo in mostra e «catalogato» 
il più grande e famoso 
illustratore di plebe , briganti 
e contadini del Lazio - Cosa 
lo distingue dal Belli , cosa 
anticipò - Storie vere e favole 


Le celebrazioni dei cen te¬ 
nari — ogni borgo d’Italia ha 
Il suo, più o meno illustre, 
che fa la fila — stanno stroz¬ 
zando Il presente della cultu¬ 
ra Italiana: si vive di » presen¬ 
za del passatoi, di memoria, 
di nostalgia culturale e del 
presente si parla sempre me¬ 
no. Tra le celebrazioni utili 
va salvata questa mostra ric¬ 
chissima di acquerelli, dise¬ 
gni, Incisioni e sculture in 
terracotta di Bartolomeo Pt- 
nellì (Roma 1781-1835) aper¬ 
ta alla galleria Rondanìni, in 
piazza Rondanini 48, fino al 
7 maggio (orario 10^13 c 
16/20). La mostra • Bartolo¬ 
meo Pinelli e II suo tempo' c 
prommossa dalla Regione 
Lazio e dal Centro Iniziative 
Pantheon ed è accompagna¬ 
ta — finalmente! — da un 
catalogo scientifico a cura di 
Maurizio Fagiolo c Maurizio 
Marini con contributi critici 
di Ferruccio Ulivi. Mano 
Dell’Arco, Antonello Trom- 
badort, Paola Hoffmann c 
Claudia Tempesta che ha cu¬ 
rato il catalogo (sterminato 
per varianti ed edizioni) delle 
opere a stampa. 

Pinelli fino alla morte e 
dopo con 1 continuatori, pn- 
mo fra tutti il figlio Achilìe, 
fu il più grande e famoso il¬ 
lustratore. In Italia e in Eu¬ 
ropa. dalìTnghllierra alla 
Russia, della plebe di Roma 
e deila gente, contadini pa¬ 
stori e briganti, del Lazio. La 
sfortuna di Bartolomeo Pi- 
nelìl fu ed è. tra appassionate 
supcnalulaziom è altrettan¬ 
to apocalittiche negazioni 
(che continuano in questo 
Importante catalogo) la sua 
straordinaria fertilità pro¬ 
duttiva, a volte più di mano 
che di Immaginazione, c l'es¬ 
sere tirato nolentemente 
dentro responsabilità artisti¬ 
che, di forma e di contenuto, 
che non si pose c che non gli 
competono. 

Tanfo per cominciare, c 
per vedere cor. lo sguardo 
trasparente che razza di ple¬ 
be romana e laziale sia la 
sua, bisognerebbe smetterla 
di confrontarlo con la subli¬ 
me visione tragica de! 'giu- 


| dizio universale» di Giuseppe 
< Gioachino Belli: slamo a due 
! poh opposti. Belli, tutto spro¬ 
fondato nel presente d’una 
Roma che è tutto il mondo, si 
cala dentro la materia stessa 
della plebe e del suo linguag¬ 
gio per usrirne con immagi¬ 
ni mai liste, dolenti, ghi- 
! gnanti, feroci, tremende, a- 
bitatc dalla morte e dall’u¬ 
mana compagnia nell’attesa 
della morfe, 'incazza fe» so¬ 
prattutto davanti all’alluci¬ 
nante verità della pratica e 
dello spettacolo del potere 
della Chiesa romana. Pinelli, 
invece, sta in mezzo alla ple¬ 
be, ma vuole darle dignità e 
pulizia e trasferisce cose e fi¬ 
gure viste e cose e figure an- 
! fiche sognate da un iinguag- 
| gio quotidiano e volgare. 
j basso, a un linguaggio alto, 

! neoclassico e protoromanti¬ 
co, che è soprattutto un lin¬ 
guaggio di segno lineare di 
pulizia assoluta, quasi un’a¬ 
strazione dalla realtà, che 
tenta un’elegia e una nostal¬ 
gia eroica di una mitica Gre¬ 
cia e di una mitica Roma di 
cui parlavano ancora al pre¬ 
sente le tante architetture e 
sculture famose. 

In Belli non trovi una figu¬ 
ra umana uguale all’altra; in 
Pinelli sembrano tutte ripor¬ 
tate a una fantastica .razzai 
j attica di gemelli che portano 
| abiti attillati, a guanto, su 
j corpi e gesti c espressioni di 
| sculture antiche. Ai giorni 
| de! Pinelli, Roma era un cro- 
• caia dei mondo: partono e 
arrivano, ogni giorno, scrit¬ 
tori c artisti di tutte le lin¬ 
gue. Selle loro testimonian¬ 
ze le parole accorrenti, per 
Roma papale e delle rovine, 
sono deserto, desolazione, e 
bellezza. Chi ancor oggi ami 
Roma, pure soffrendo per es¬ 
sa. può aver cane le parole 
dello Shelley del » Prometeo », 
nei 1818, che dei ruderi delle 
Terme di Caracolla dice 
sconvolto e stupefatto: •Mai 
desolazione fu più sublime e 
| affascinante'. E giusto ricol¬ 
locare Pinelli in una cultura 
] neoclassica cosmopolita tra 
■ Giani, Canoia. Flaxman. 



Quel romano ozioso e bullo, 
«prototipo» del fumetto 


Camucctni e Fusali e ricor¬ 
dare le radici plebee dei pit¬ 
tori caravaggeschi detti 
•Bamboccianti'. Assai azzar¬ 
dalo, invece, e destinato al 
fallimento del confronto, ti¬ 
rare il filo di cui è tessuta la 
classicità plebea, ironica c 
teatrale, del Belli fino a sco¬ 
modare Pirancsi. David, Ge- 
ncault, Ingres e anche lo 
stesso Canovaper il quale II 
neoclassicismo, funerario e 

• non, sembra una graticola di 
j S. Lorenzo (e lasciamo pure 
! dannare in pace, con 1 loro 
j fantasmi sociali e dell’io, gli 

• incisori come Goya, Hogarth 
, e Daumicr). 

La novità, forse la gran- 
! dezza. di Pinelli, sta nella 
qualità gaia, fresca, « fumet¬ 
tistica' (con una lontana ra¬ 
dice nel manierismo raffael¬ 
lesco di Pellegnno Tibaldl e 
Giulio Romano) di Illustra * 
; tore senza complessi che a- 





vera capito l’enorme Impor¬ 
tanza dell’immagine artìsti¬ 
ca moltipllcata per mezzo 
dell’incisione e dell’lnclsionl 
riunite In cicli. In « romanzi » 
di lettura facile ma che sem¬ 
pre, In qualche modo, ripor¬ 
tavano le cose romane e di 
tutti l giorni a un mito gran¬ 
de ed eroico: come II riempir¬ 
si t polmoni d’aria, respiran¬ 
do forte. In un tempo e In un 
ambiente In cui aria non c’è. 
Esser romani, antichi In 
panni cgesti moderni, costa¬ 
va per Pinelli un luigi a dise¬ 
gno e a stampa assai meno. 

Quanti tipi romani ha di¬ 
segnato e Inciso Pinelli? Dif- 
Ficile tenerne il conto. Quel 
che è certo è che ha creato un 
tipo sulle osservazioni e an¬ 
notazioni concrete dei tipi di 
Roma, di Albano, di Tivoli, 
di Ciociaria. Uomo o donna, 
è un tipo forte, atletico, bene 
In carne, che sempre rasso¬ 


miglia a un tipo della statua¬ 
ria antica greca o romana o 
della pittura dei vasi greci o 
etruschi. Ozioso, brigante, 
frequentatone di osterie, gio¬ 
catore di morra, professioni¬ 
sta del guardare quel che 
succede e quel che porta la 
giornata, fiero e rissoso, spa¬ 
valdo Meo Patacca oppure 
capace di portare tutte le u- 
nlformi di tutte le storie del 
mondo antico, monticiano o 
trasteverino o burino, è sem¬ 
pre assimilabile a un «pupo» 
o . pastore » di presepe napo¬ 
letano: vale a dire a una pla¬ 
stica spettacolare, favolisti¬ 
ca, popolare. Storie molto 
quotidiane, edificanti; me¬ 
glio quelle spiccatamente 
scellerate di assassìnio e di 
vendetta. 

Stretto nel « blgonzi » (cal¬ 
zoni). I polpacci forti che 
scattano dalle • fangose » 
(scarpe). Il 'fongo » (cappello) 
sempre in testa qualsiasi co¬ 
sa accada proprio come al ti¬ 
pi dell’americano West, po¬ 
polano o bullo o brigante, lì 
tipo figurato, con un segno 
netto e continuo come fred¬ 
dato, anzi surgelato, nell’i¬ 
dea d’una classicità che fu, è 
molto più vicino al Gordon 
di Alex Raymond dì quel che 
si possa pensare di primo ac¬ 
chito. Se non proprio un an¬ 
ticipatore del fumetto, certo 
il crea tore di un ’illusti azione 
moderna che moltiplicava e 
mediava, con l’acquarello e 
l’incisione, certe Idee e certi 
sentimenti al transito da una 
società elitaria a una società 
borghese e popolana. 

Giuseppe Gioachino Belli 
(si saranno mal incontrati?) 
ne registrò, in un sonetto, la 
morte II 9 aprile 1835 sbal¬ 
zandone un ritratto assai 
forte: 'Si quello che portava 
Il capelli /giù p’er grugno e 
la mosca ar barbozzale: / er 
pittor de Terstevere, Pinelli, 
/è crepatope causa d’un bo- 
cale. / Ve basti questo, ch’er 
dottor MucchielU, / rista 
ch’ebbe la merda in nerpita¬ 
le, / cominciò a storce e ma- 
stlcalla male, / e poi disse: 
“Intimate li Fratelli ” / Che 
aveva da lassà?Pe fa bisboc¬ 
cia / ner Gabblonacclo de 
padron Torrone, /è morto co 
tre paroli In saccoccia. / E 
l’anima? Era già scommuni- 
cato:/ha eluso Tocchi senza 
confessione*. / Cosa ne dite? 
Se sarà sanato?'. 

Dario Micacchi 

Nelle foto; «Lite di Donne di 
Strada presso la Piazza Barbe¬ 
rini» e particolare di «Famiglie 
Brigantesca», di PineRi 


La stanza della Musica 


China sul telaio 
o innamorata 
ecco la donna 
«dentro le rime » 


Sono tanti i modi di accostarsi alla 
poesia ma quello del gruppo La Stanza 
della Musica è sicuramente tra ì più ori¬ 
ginali. giacché il tradizionale mezzo del¬ 
la recitazione viene da loro sostituito 
con quello ben più inconsueto della can¬ 
zone 

Stefano Palladim e Zazà Gargano, i 
due componenti del gruppo, si dedicano 
ormai da oltre dieci anni a questa attivi¬ 
tà del mettere in musica opere di poeti 
italiani scegliendoli senza limitazioni 
cronologiche o stilistiche II loro nuovo 
recital «Donne che avete di intelletto d’ 
amore . ». presentato mercoledì sera al 
Teatro Spaziouno di Roma, muove sulie 
rime delle poesie di Cavalcanti. Belli. 
Saba, Pavese. Pascoli, Panni, Gozzano. 
De Leznene, Poliziano, Gaspara Stam¬ 
pa. Lorenzo il Magnifico e naturalmente 


Dante Alighieri da cui è stato tratto il 
titolo. La prima considerazione che vie¬ 
ne spontanea in mente è cosa possa mai 
nunire insieme in uno spettacolo uno 
stilnovista con un crepuscolare; ebbene 
secondo i due autori l'unico filo condut¬ 
tore possibile sono proprio e soltanto lo¬ 
ro. anche se in questo caso nella costru- 
I rione dello show è stata seguita una pre- 
! cisa unità di ispirazione che è la donna. 

la donna come e stata vista dai poeti dal 
1 Cinquecento ad oggi 

Non una donna oggetto, tanto meno 
una donna in lotta per la sua afferma¬ 
zione, piuttosto protagonista di un mon¬ 
do intimo e quotidiano, ritratta via vìa 
nelle vesti di tessitrice, di innamorata, 
di madre, perfino come una nuvoletta 
t leggera sospinta dal vento. 

I Per l’occasione si è aggiunta a La 


Stanza della Musica proprio una donna, 
Marilyn Gates, violinista e cantante a- 
mericana che ha già lavorato in Italia col 
disciolto gruppo vocale Schola Canto- 
rum. 

Palladini, Gargano e la Gates hanno 
dato vita ad un concerto che secondo 
una loro stessa affermazione si vuole ac¬ 
costare più alle esibizioni rock che a 
quelle folk o classiche, benché gli stru¬ 
menti impiegati siano esclusivamente a- 
custici e la fedeltà della riproduzione so¬ 
nora è di una qualità che il rock diffìcil¬ 
mente conosce. L’affermazione trova un 
senso per quel che riguarda il rapporto 
col pubblico, lontano dal gelido accade¬ 
mismo che spesso caratterizza i concerti 
classici. Anche la musica del gruppo si è 
evoluta verso sonorità più moderne. 


molto simili a quelle dei cantautori, 
quindi apprezzabili da un pubblico più 
vasto e più giovane. La poesia è parte di 
un patrimonio culturale spesso ignorato 
e relegato nel ghetto delle scuole, e la 
scarsa attenzione che il teatro le riserva, 
non basta a modificare la situazione. 

Lo sforzo, che rappresenta ^nche la 
qualità principale dell'operazione musi¬ 
ca-poesia elaborata dalla Stanza della 
Musica, è di recuperare questo patrimo¬ 
nio culturale attraverso la musicalità 
che è già insita nella poesia e restituirce¬ 
lo in una dimensione finalmente popo¬ 
lare. Dopo Roma lo spettacolo vertè re¬ 
plicato oggi a Morlupo domani a Pome- 
zia 

Alba Solaro 


Male industria 
e agricoltura 
Terziario boom 

Due milioni e novecentomila abitanti, ma lavora solo il 34 
per cento. Di questi appena l’un per cento è occupato nell’a- 
gricoltura e il 17,5 per cento nell’industria; U terziario fa la 
parte del leone: 81,5% per cento degli occupati. All’incontro- 
dlbattito su: «Occupazione e governo del mercato del lavoro a 
Roma», la Federazione Cgil-Cisl-Uil ha offerto la fotografia 
della città che lavora e di quella che purtroppo non riesce a 
trovare un’occupazione. 

Il reddito del romani è superiore al 20 mila miliardi. Questi 
cespiti provengono soprattutto dagli affitti, dagli interessi 
bancari e poi anche dalle pensioni e dai salario. Ma il reddito 
prodotto dalle attività produttive tradizionali è estremamen¬ 
te basso: non arriva al 2 per cento per l’agricoltura e al 19 per 
cento per l’industria. 

Vediamo più da vicino la situazione del vari settori produt¬ 
tivi. 

Agricoltura — Le produzioni agricole sono in diminuzione. 

Industria — L’attività Industriale si è mantenuta su livelli 
stazionari. Non cl si trova a Roma — dicono i sindacati — di 
fronte ad una situazione di crisi in senso stretto, ma davanti 
ad un processoli! deterioramento In atto dagli inizi degli anni 
settanta. 

Terziario — È una valvola di regolazione per l’occupazione, 
scrivono 1 sindacati: ad ogni contrazione nei settori agricolo e 
industriale corrisponde un notevole balzo in avanti del ter¬ 
ziario. 

Mercato del lavoro — Il suo asse centrale è il terziario. Ma la 
sottoccupazione assume un peso sempre più crescente nelle 
forme piu varie: sempre più labili appaiono 1 confini tra di¬ 
soccupazione esplicita e disoccupazione implicita per le fre¬ 
quenti occasioni di lavoro stagionale o comunque saltuario. 

Nell’incontro organizzato dai sindacati si sono avanzate, 
ovviamente, anche proposte. Fondamentale — dicono i sin¬ 
dacali — è far applicare raccordo del 22 gennaio In tutte le 
sue parti. Più specificamente è necessario ripristinare e am¬ 
pliare I poteri della Commissione regionale per l’impiego; 
riaffermare iniziative di sperimentazione già avviate; con¬ 
trattare il numero complessilo degli organici delle aziende 
che ricorrono a chiamate nominative. 


Editorìa in crisi 
«Piccole librerie 
romane, unitevi» 

Nove piccole librerie, soprattutto del centro, hanno deciso 
di consorziarsi, per fronteggiare la crisi dell’edttona — che 
investe in particolare loro — e per offrire migliori servizi al 
lettori. Sono la Libreria delle donne. La Chiave, Shakespeare 
e C., Nuova Comunicazione, Monte analogo, S. Barbara. All’ 
Indice, Il Pallone, e la Vecchia Talpa ma sperano in breve 
tempo di aggregarne anche aitre. Solo In centro le librerie 
minori sono una ventina. 

Tra i loro obiettivi c’è fondamentalmente quello di trovare 
uno spazio In un mercato che da anni versa in una crisi 
acutissima, rivendicando un ruolo non secondano nella dif¬ 
fusione di conoscenze e di cultura. 

•I grandi negozi di libri — ha esordito alla conferenza 
stampa di presentazione 11 proprietario di “Nuova Comunica¬ 
zione” — si trasformano spesso in una cassa di risonanza 
delle case editrici. Fondano la loro fortuna sui testi scolastici 
e sulle novità di mercato. Siamo rimasti solo noi, in sostanza, 
a compiere un lavoro di selezione e di ricerca sul libri da 
offrire al lettore. Ma tra 1 ristretti margini di guadagno, gli 
affitti altissimi e recentemente anche gli sfratti siamo desti¬ 
nati a una morie certa se non troviamo un modo di cambiare 
questa situazione». II consorzio c dunque un pnmo passo, 
insieme a questa proposta c’è poi la richiesta agl! enti locali di 
una collaborazione non per fare delie librerie un settore pro¬ 
tetto ma almeno per organizzare iniziative che siano un invi¬ 
to alla lettura. In un paese come il nostro dove la faccia del 
lettori diventa sempre più ristretta. 

Nel progetto presentato Ieri all’assessore alla cultura Nico- 
llnl, al consigliere Menapace, al vicesindaco Severi e a Benzo- 
nl cl sono tre proposte da vagliare subito. La prima riguarda 
una rassegna sull’editoria romana, in sostanza una mostra 
sul libri che riguardano la città. Un secondo progetto è rivolto 
più direttamente all’assessore alla cultura. .Perché — hanno 
proposto l librai — non agganciamo all’estate romana testi 
letterari, scientifici, proposte editoriali?». La terza idea è una 
campagna di «invito alla lettura», in collaborazione con circo¬ 
scrizioni e scuole. 
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Scelti per voi 


Veronica Voss 
Rialto. Alcione 
Victor Victoria 

Del Vascello. Giardino 
Gandhi 
Fiamma 
Il verdetto 
Barberini 


Nuovi arrivati- 


Il bel matrimonio 
Capranichetta 
Copkiller 
Émbassy 

L'ombrello bulgaro 
Nifi, Europa. Rex 


Diva 

Politecnico 
Storia di Piera 
Quirmetta 

Ufficiale e gentiluomo 
Etoilo. Cucciolo 
Tu mi turbi 

Ariston. Majestic. 
Settimana del cinema rome¬ 
no 

Archimede 
Scusate il ritardo 
Metropolitan. Holiday. 

New York. America. 

King, Eurcine. Sisto 
Sciopòn 
Quirinale 


Gli anni luce 
Augustus 

La signora ò di passaggio 
Rivoli 


Vecchi ma buoni 


I falchi delia notte 
Ambassade, Universal 
Missing 
Diana 

Una commedia sexy in una 
notte di mezza estate 
Africa 

Saranno famosi 
Palladium, Nuovo 
Biade runner 
Kursaal 


DEFINIZIONI —* A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati;' DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Consulta regionale 
sul risparmio 
energetico 

la consulla energetica regionale ha 
sollecitato nel corso di un convegno di 
studio sulla leggo 308/82 sul rispar¬ 
mio energetico, che la legge stessa 
venga pienamente attuata superando 
i ritardi e gli inadempimenti che finora 
si sgobberò verificati. In particolare la 
consulta energetica regionale sollecita 
le emanazione dei decreti attuativi del¬ 
la legge o, por quanto riguarda i docu¬ 
menti provvisori oggetto di consulta¬ 
zione con lo Regioni, ha chiesto la loro 
revisiono in rigorosa aderenza allo spi¬ 
rito ed alla lettera della legge. Nel cor¬ 
so del convegno s» è fallo riferimento 
in particolare all'attuazione dell'artico¬ 
lo della legge che prevede I erogazio¬ 
ne degli incentivi da parte delle rcg*oni 
al settore edilizio. 

Divieto di pesca 
nel fiume Aniene 

Por consentire, nell'ambito del 
programma di ripopolamento ittico 
delf Aniene. l'immissione di trote a- 
dulte nel tratto fra la diga di Mandela 
o il ponte Lucano a Tivoli ed il loro 
ambientamento, la pesca sarà vietata 
da martedì 22 a sabato zo marzo 
compreso. Il provvedimento à stato 
preso dal presidente Lovan secondo 
quanto prevede la legge. 

Protestano 

per !a chiusura del 

Tendastrisce 

«Quali cittadini fiducos; Suo a'to 
magistero permettiamoci sollecitar» 
Suo interessamento per risoluzione 
sconcertante situazione teatro Tenda- 
strisce chiuso ormai da cinque giorni 
con perdite e pregiudizio incalcolabili 
por proprietà o maestranze e compa¬ 
gnie. Stiamo subendo indebito pro¬ 
trarr chiusura teatro cautelativamen- 
te disposta dalla magistratura nono¬ 
stante l'adeguamento predisposto al¬ 
le prescrizioni sopraggiunte», t quan¬ 
to si legge in un te'egramma invaio a 
Pertmi. Fanlam e Vetere. tra gli altri, 
dal direttore del Teatro Tendastrisce. 

Incontri per i 
lavori di 

costruzione del metrò 

Il prosindaco Severi ha ricevuto ieri 
mattina *n Campidoglio »l presidente 
del cortsig'ro generale de'Ja Regine 
Rhooe (Francia) Jean Pa"uy. il re¬ 
sponsabile dei lavon pubblo Sauvier 
e »! responsabile delit? Antichi stori¬ 
che della zona Rhone-A'pes Jacques 
Lasfargues. in visita a Roma por un 
esame de» problemi archeologie* e 
peok>& »n relazione a^a costruzione d» 
metropolitane Allo oe’egaz-one fran¬ 
cese *1 prosindaco e il soprintendente 
«He Antichità di Roma, Adriano la Re¬ 
gina. hanno illustrato le esperienze 
acquisite net corso delia reai.zzazione 
deT»e ferrovie metropolitane a Roma 
ed hanno descritto » p ani ed » sistemi 
adottati per »| prolungamento delia li¬ 
nea B. 


Documento del PCI 
sul Teatro dell'Opera 

«Mentre d3 anni si 6 in attesa di 
(egg» organiche per il riordino dell’in¬ 
tero settore delio spettacolo, dalle at¬ 
tività musicali a quelle di prosa e cine¬ 
matografiche. mentre » governi si suc¬ 
cedono rapidamente e tutti con gravi 
responsabilità di latitanza, di incapa¬ 
cità. di sottovalutazione della grave 
crisi che ormai, per carenza legislativa 
e per i meccanismi burocratici dd po¬ 
tere centralo, ha condotto il settore al 
tracollo o alla sopravvivenza per fo¬ 
raggiare banche, «incora assistiamo a 
un rinvio dell'ennesima leggina-ponte 
sui finanziamenti allo spettacolo... A 
Roma, si riaccendono polemiche e at¬ 
tacchi all'Ente lineo della capitale, dal¬ 
l'interno e dall'esterno, con un gran 
polverone per coprire le reali respon¬ 
sabilità deila crisi di c*resto come de¬ 
gli altri teatri E non è certo casuale 
che si riagiti ora la spada di Damocle 
della stagione estiva a Caracalla, che 
proprio ora si facciano circolare voci 
(prontamente smentite) di dimissioni 
del sovrintendente, magari anche da¬ 
gl* stess* settori che hanno una qual¬ 
che responsabilità di ben duo nomino 
al vertice dell Opera nell'arco di poco 
più di due anni, dt rinnovate ipotes* di 
condizionamento economico da parte 
della Reg one tendenti a una subordi¬ 
nazione dell autonomia delle scelto di 
politica culturale dell Ente, e de* suo* 
stessi organismi dirigenti, dichiarazio¬ 
ni alla stampa di illustri firmo per 
«chiudere il Teatro dell Opera» stante 
la ricorrente conflittualità interna ecc. 

I comunisti del Teatro dell'Opera 
ritengono invece che il era ve momen¬ 
to di crisi che sta attraversando il tea 
tro. che vede in forse ogni mese gli 
stipendi, l'attività produttiva, l'incer¬ 
tezza di programmazione, questioni 
non certo risolvibili solo con il conti¬ 
nuo appello alia sensibilità puntual¬ 
mente dimostrata dal Comune d* Ro¬ 
ma. vada affrontato con (*ande sfor¬ 
zo unitario di tutti » lavoratori, delle 
forze politiche e social*, con la capaci¬ 
tà di superare strumentalizzazioni o 
miopi interessi di parte, per una & an- 
de mobilitazione su obiettivi chiari, 
per la leggina subito c l'avvio subito 
del dibattito per la legge di riforma, 
condizione indispensabile per basi 
certe a3'attnntA e al rilancio del Teatro 
dell'Opera di Roma 

Incontro del sindaco 
con il comitato 
«lista di lotta» 

II sindaco. Ugo Vetere. ha ricevuto 
— nei giorni scorsi in Campidoglio — 
rappresentanti del comitato per la ca¬ 
sa «Lista di lotta». All'incontro ha pre¬ 
so parte anche la vedova d» Vincenzo 
M^rri. il lavoratore barbaramente as¬ 
sassinato da un commando d* teppisti 
e su cui la magistrali* 1 a sta indagando 
per fare piena luce. Questa triste vi¬ 
cenda rientra nel ave dramma defla 
casa a Roma, dove il problema ha 
raggiunto e superato il «!ive**o di guar-» 

i d'a» 

! il comitato. neH'occasione. ha evi- 

| denziato af sindaco gii aspetti prò e- 

I datanti della speculazione edilizia nel- 


Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Pr.rraveca via Appta 
213/A. tei 786 971 Aurelio - C- 
eh*, via Bonfazi 12 te? 622 58 94 
Esquilmo - ferro* e*’». Ga'erta di te 
Sta Stazione Terreni Ji.no ore 24). tei 
460 776. Da Luca v;aCavo*^2 tH 
460 019 Eur - Irrtesi, va 1 e Europa 
76 tei 595 509 ludovis» - ln:err.a- 
zxyr.ar*. pi azza & arretra 49 ?H 
462 995. Tizzi, v.a Ver et o 129, tH 
493 447. Monti - Pzam v»a Naro 
r.a'e 228 tei 460 754 Ostia Lido - 
Cava 1 «ri v.a P.e*’G C csa 42 tei 
562 22 06 Ostiense - Ferrazza. 
c ne Ostiense 269. tei 574 51 05 
Pariob - Tre Madocre v 3 E^rto*on* 
5. tH 872 423 Pietraleta - Raman¬ 


do P/ontarsoJo, via Tifcv*t:na 437. tH. 
434 094 Ponte Milvio - Spadazzi. 
piazzale Ponte Mifvro 19. tH 
393 901 Portuense - Portuense. 
via Portuense 425. tei 556.2o 53. 
Pranestino-Centocelle - Detle Robi¬ 
nie 81. tH. 265.487; CoOatma 112. 
tei. 255 032; Prenestmo-Labicano 
- Arr.adei v*a Acqua Buscante 70. 
tH 271 93 73. lazzaro, via L'Aquila 
37. tH 778 931. Prati - Cc^a di nen- 
70 . vra Cela d» R>enzo 213. tei. 
351 816 Risorgimento, piazza R»- 
scrtomento 44, tei 35? 157. Pri- 
mavaHe - Sciorini, pazza Capeceiaro 
7. tei 627 09 00 Quadrerò Cine¬ 
città Don Bosco - Cmecittà. v.a Tu- 
scoiana 927. tei 742 498. *n alter- 
ranza settimanale con Sagroanti. via 



Roma 

SICUREZZA SOCIALE E PREVI¬ 
DENZA: Ato I 1 r <..r 'S e C -1 'X 
mairi dH lave#:» 1 Ce» ove: a.--. &arto- 
CELLULA V1G LI Del FUOCO la 
marcine V Srdge c-ggi a F.uir. c no »A- 
tes» 


Zone della provincia Frosinone 


assemblea XVi Congresso (Falaschi. 
Nonre» FRASCATI a"e 18 assem- 
t'ea XVl Congresso (Magni), ARTE- 
NA a-’e T8 30 assemblea (Rotti. 
SCUOLA f PATTOCChiE ale 9 30 se 
n- nano nuove tecno^og e (Zìccaro) 
EST; TlVCU afe 16 30 attivo cittadi¬ 
no \ Fi*abozr.) OCUANO a^e 17 as¬ 
semblea (Gasb^T.). 


SUO: ROCCA DI PAPA ale 17 as¬ 
semblea donne (A Ccrciu’o. Fu»genzi. 
M*gliorerti). FRATTOCChiE a*ie 17 as¬ 
semblea donne. ClAMPiNO è. è 18 


SOR A a-V 161 Mammone! SGURGO 
LA a ; e 18 (Campanari). ANAGNI aBe 
17 30 (Cervini). S GIOVANNI I. *t*e 
17 30 (Coia^ancescb*). TREVI ars* 


abbonatevi a 


l’Unità 


Musica c Balletto 


la nostra città, citando per tutti il caso 
della «Bastogi» cho ò stato definito 
«una vera o propria provocazione so¬ 
ciale». Vetero. da parte sua. ha assi¬ 
curato l’impegno defl'amministra/io- 
nc capitolina riguardo alla preoccu¬ 
pante situazione abitativa e ha infor¬ 
mato i presenti su tutte le iniziative 
attuato dal Comune in proposito e ri¬ 
guardo al notevole sferzo compiuto 
per far fronte all’emergenza casa nella 
capitale, concretatosi con le realizza¬ 
zione di 3.000 vani a Tor Bella Mona¬ 
ca ed altri costruiti dall'lacp. Questo 
drammatico problema, però, potrà 
trovare positiva soluzione soltanto 
con opportuni interventi legislativi che 
stabiliscano 1'obbttgo. soprattutto alla 
grande proprietà, di affittare gli im¬ 
mobili vuoti 

Punk e rock stasera 
alio Uonna club 

Allo Uonna club di via Cassia 871 
il programma di oggi prevede alle ore 
22.30 ingresso and rock, alle 23.30 
diapositive underground, alle oro 
0.30 punk, post punk and revival 
rock, fino alla chiusura (ore 4). 

Qui le convenzioni 
della I Circoscrizione 

A panie dal 4 oprile le emissioni di 
impegnative di prestazioni sanitario in 
convcnzionamento esterno per gli u- 
tenn della I Circoscrizione avverrà e- 
sclusivamente negli ambulatori di 
Via del Melone 20. ina Luzzatti 8. via 
Palestro 36, via delle Cave Ardeetm» 
40. La decisione è stata presa per 
ridurre i consumi sanitari non neces¬ 
sari e limitare le prestazioni in conven¬ 
zione esterna. 

Chi ha paura 
della cicogna? 

Un convegno 
della Provincia 

«Chi ha paura della cicogna?» è il 
titolo di un convegno organizzato dal¬ 
l'assessorato provinciale a* servizi so¬ 
ciali e che sarà presentato lunedi 
prossimo durante una conferenza 
stampa e che si terrà *1 25 e 26 mar¬ 
zo. 

«Detti e fatti del 
profeta dell'IsIam» 

Un volume di Al-Buhari 

«Detti e fatti del profeta dell'IsIam» 
è l'opera raccolta da Al-Buhari che 
sarà presentata oggi (ore 17. uà Ber- 
totoru 22 al centro islamico), dai pro¬ 
fessori Alessandro Baosani c France¬ 
sco Castro 

I concerti ai Castelli 
dal 21 marzo 
al 29 aprile 

Oal 21 marzo al 29 aprile s* terrà ai 
Castelli un ciclo di concerti organizza¬ 
to dal Comune e da'.*'azienda di sog¬ 
giorno di VeCetn. Di particolare inte¬ 
resse il concerto ci chiusila che con¬ 
terrà fa prima assoluta della Suite da 
Requiem n. 1 op. 17 d» Sergio Cafkga- 


Tuscofana 1258, tei 749 14 47. 
Trieste - Carnevale, via Roccannca 
2. tH. 838 91.90, S E merendarla. 
v.a Nemqrense 162. t* 1 * 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei 890 702. : i alternativa setti¬ 
manale con- Gravina, via Nomentana 
564. tH 893 058 Trionfale - Frat¬ 
ina, via Cipro 42. tei.638 08 46: 1- 
gea. I go Cervinia 18. tH 343.691. 
Trastevere - S Agata. p*azza Senni¬ 
no 47 Tuscolano - Ra^zsa. via Ra¬ 
gusa 13. tH 779 537 Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Gaftam 15. 
tH 327 59 09. Lunghezza - Bosco, 
vra Lunghezza 33. :H. 618 00 42. 
Marconi - Androrvo. v.afe Marco** 
178. tH 556 02 84 Monteverde - 
Ganoni. piazza S OovannickDo 14. 


TEATRO DELL'OPERA 

AHe 18 (Rapp. n. 40) in Abbonamento alle Diurne Feriali: 
ff Turco in Italia di Gioacchtno Rossmi. Direttore d'Or¬ 
chestra Marcello Panni Rog«a Aldo Trionfo Scene e 
Costumi. Alto Buti Interpreti principali Simonc Alatmo. 
Gladys Mayo. Giorgio Tarioo. Giovanni De Angphs 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 
Domani alle 17.30 (turno A) aM'Auditorio di Via della 
Conciliazione, concerto d.retto da Getb Albrecht (in abb. 
tagl 20) Programma Brucine* smf n 8 in do minoro 
Biglietti »n vendita al botteghino dell Auditorio venerdì e 
sabato dallo 9 a’Ie 13 o dalle 1 7 alle 20 Domenica dallo 
16 30 in poi. Lunedi o martedì dalle 17 in poi 
ARCUM (Piazza Ep ro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Te! 3285088) 

Domani alte 17.30 Concerto dell’arpista M. Grazia 
Pittan. Musiche di Farkas, Haendel. Scarlatti. Grandia- 
ny. Tai.'leferre. Viorri o Sal/edo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Oabuccio. 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cecropi per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alta Dance Factory, via di Pietra¬ 
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei 6781963 - 
6788121 ore 14/15 e 20/21 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE PI MUSICA 

Sono aperte to iscrizioni ai corsi di canto o strumenti 
musica'i 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 

Domani atte 21 Concerto diretto da Peter Maag. 
Soprano O'ivia Stapp Musiche di. Liszt. Wagner 
AUDITORIUM IILA (V le Civiltà del Lavoro. 52) 

Att decentrata dell'Acc. Naz. di S Cecilia. «Inverno 
musicale romano» domani alle 2 1. Concerto dall'ac¬ 
cademia ensemble. Musiche di Schubert. Brahms 
ASSOCIAZIONE PRIVATA AVANCOMICI (Via d, Por¬ 
ta Lab:cana, 32 - Tel. 4951843) 

Alle 21. Marcello P. Laurcntis presenta lo spettacolo di 
panto-danza Da... Kandinsky. Con Anna Macchi, Patri¬ 
zia Mannelli. Isa Vaguer. Regia di Paola Latrofa. Ingresso 
riservato ai soci. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Vuì Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata. IS) 

La Scuola Popolare dal Centro Sociale Malafronte apre r 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoga. tessitura 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola De' Cesarini. 3) 

Riposo 

COOP «SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKO- 
VSKU» (Via dei Romagnoli. 155 - Ostia Lido • Tel. 
5613079) 

Allo 21 nell'ambito della rassegna «Teatro musicale» I' 
Associazione Cultura'e «0' Eenmbao» presenta «La sola 
gelosia di Emer» e «Luna piena di marzo» di W. Yeats. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 7551785 - 7822311) 
Ripeso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46! 

Alle 17 30 Presso l'Auditonum S Leone Magno. Via 
Bolrano. 38 Tel 853216 Mario AnciMotti ((lauto). 
Franco Ferranti (clarinetto!. Luciano Giuliani (corno). 
Claudia Antonetli (arpa). Musiche di Sciarono, Gentile. 
Donatone Stockhauscn, Strawinsky. Beno. Maderna. 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione Vendita al botte¬ 
ghino un'ora prima de! concerto 
LÀB II (Arco degli Acciari, 40 Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio dr musica anfea 
per flauti, anc doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gii strumenti Segreteria aperta 
da"n 17 aMe 20 sabato e festivi esclusi 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Farbiano) 

Alle 20.45. L'Accademia Filarmonica Romana presenta 
la Lmdsay Ke-mp Company in uno spettacolo realizzato in 
coproduzione con il Teatro alla Scala di Milano. Biglietti 
alla Filarmonica, na Flaminia 118. tei 3601752. dalle 9 
alle 13. Dalle ore 16 la vendita prosegue al botteghino 
del Teatro, piazza Genti'e da Fabriano, tei. 393304 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA {Via deile 4 Fontane 13) 

Domani alle 11.30. Concerto. Paolo Verrecchia (oboe). 
Alessandro Giussam (piano). Yun Ah Yoo (soprano). Ya- 
shushì tkikawa (teoore). Rolando Ncolosi (piano). Musi¬ 
che di Mozart. Zanòonai. Oonizeth 
ROMA NOVECENTO MUSICA 
Riposo 

SCUOLA POPOLAHE DI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via di Oonna Olimpia. 30 - Lotto III. scafa C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti- 
1 nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione |azz. lettura e pra¬ 
tica di insicme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Dal 21 al 25 marzo. Corso di Smith dorme della Compa- 
! gma Miriay Louis. Ili Corso di Pasqua di danza moderna 
tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano (dal 30 marzo 
al 6 aprite) Informazioni ore 16/20 tei. 
6782884(6792226. 

TEATRO DON BOSCO (Via Publio Valerio. 62) 

Riposo. 

TEATRO PRINCIPALE OEL VILLAGGIO (Via del Cara- 
vita. 71 

Alle 17.30. Concerto per Adamo ed Èva di A.F. 
lannom Sebastiamm. 

TEATRO SAN PAOLO (Vie S. Paolo. 12) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA 

Domani alle 11. Attività decentrata dea' Accademia Na¬ 
zionale di S. Cecilia. Inverno museale romano. Concer¬ 
to di Accademia Ensemble. Musiche di Schubert e 
Brahms. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort. 431 
Attr.nl decentrata òe.TAccademia Nazionale di S Ceci¬ 
lia Inverno musicate romano. Domani alle 11 concerto 
del Trio Moderno di Roma. 

TEATRO SISTO (Viale dei Romagnoli. 121) 

Attcntà decentrala dell'Accademia Nazionale di S. Ceci¬ 
lia. Inverno musica'e romano Domani alle 11 concerto 
dell'orchestra barocca del Cima erettore Sergio Si- 
m movie h 

SALA CASELLA (Via Fiamma. 118) 

Ooma™ aCe 11. Per J cicto sofia vita musicale m «Roma 
capitate 1870-1911» 2’ Conferenza-Concerto ti Bruno 
Ca^i «L'usignoia e la rosa» Matinée*. Sorées c concerti 
di beneficenza Biglietti presso la Filarmonica, vva Flami¬ 
na 18. lei. 3601752 


16 (leggero). CASSINOaf>e 16ìCos- 
suto): CASSINO c .1 Z a> 16 C D. 
sezione Esr-en PCFi a'-» 19 30 as¬ 
semblea siTuazm» iyv.:. a iCwror») 

Rieti 

FRASSOaJV 18 30 as5<*rrì>'ej iCara 
paetN). in lederai rre a'e 16 
su Hanoro (TìgM 

Viterbo 

CORCHIANO aie 17 30 assemblea 
amministrazione provinciale (Sposet 
M 


Prosa e Rivista 


Macho Ih due tempi di Calmelo Gene da Shakospcaio 
Con Susanna Javico 1 !; RoQia, scene o costumi di Carmelo 
Gene. 

ETT-SALA UMBERTO IVia delia Morcodo, 49 - Tel. 
6794753) 

Alla 17 o 21. Metastasto di Massimo Ftanciosa. con 
Mario Scarna Regia di Nino Mangano 
ET1-T0RDIN0NA (Via rieg'i Acquasparta. 16) 

Alla 2 1.15 I fuoilclast9 delta bontà della Soc Rat- 
faello Sanzio Con Chiara Guidi, Romeo Casiellticci, Paolo 
Guidi. Prenotazioni ed informazioni al botteghino 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Allo 16 45 o 21 luitimi 2 giorni). Il rinoceronti» di E. 
lonesco Regia di lq>sto Marciteci; con II Gruppo Della 
Rocca 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 

Alle 17 p 21. Vite privete di Noci Coward. Con Ileana 
Ghione Regia di Silvcn Blasi Scene o costumi di Giulio 
Coltellacci Musiche di Coward o Nicolai. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 

Aile 16 45 c 20 45 Enrico IV di L. Pirandello, con 
Giorgio Alherlazzi. Regia di Anton.o Calenda 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 751785) 

Rposa 

IL LOGGIONE (Via Godo. 35/A) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 

Allo 17 30 e 21.16 La riscoperta dall'America. La 

Roma di Belli. Pascarella. Tnlussa. Regia di Pier Latino 
Guidoni, con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari. E- 
duardo De Caro 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Alle 2 1 30 Siamo bello ed eleganti... tutto fuoco e 
voluttà . Con Liliana Dell'Aquila e Fabio Maraschi Musi¬ 
che di Tony Secchi 

L'ALIBI (Via Monto Testacelo. 44 - Tel. 57802)9) 

Alle 2 1 Tuo Le Due in La Diva 
LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom) 

SALA A: a'Ie 16. Laboratorio per un Macbeth o Ambu¬ 
latorio teatrale duello da Cosimo Omeri 
SALA B: Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: riposo 

SALA B alle 17.30 e alle 2 1 30 la C.T.I. presenta 
«Rilettura del terrore» di Edgar Allan Poe. Rogia ed 
adattamento di Sergio Dona 
OLIMPICO IPiarra Gentile da Fabriano) 

(Vedi «Musica balletto») 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccellena - Villa Bor- 

ghese) 

Riposo 

PARtOU (Via G Bcvst. 20 T e l 803523) 

Alle 21. Walter Chiari e Ivana Monti in II gufo e la 
gattina di E'II Manholf. Scene di Lucio Lucemmi. Musi¬ 
che di Stelvio Cipnam Regia di Walter Chiari. 

PICCOLO 01 ROMA (Via della Scala. 67 - Tel 58951721 
(Ingr. L. 1000) 

Alle 21. la Coop. «Teatro de Poche» presenta: I pensie¬ 
ri e lo operette di Giacomo Leopardi. Ingresso (zatuito 
per handicappati. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 17 c 20.45 (ultimi 2 giorni). Franca Valeri in: Le 
donna che nmo di Franca Valeri. Scene di Giulio Coltel¬ 
lacci. 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto. 13/A) 

SALA A- alle 21 15. NBdia a Gaspara di Mar» Prospe¬ 
ri Regia di Renato Mambor; con M. Prosper. Rossella 
Or. Rocco Martellitti. N Senist 
ROSSINI tPiazz-r S. Chiara. 14 • Tel 6542770) 

Riposo. 

SISTINA (Via Sist'na. 129 - Tel 4756B4I) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 58969741 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA IVia dei Barbieri 21 Tel 
6544601) 

Alle 20 45 La Compagnia Trctredicitrentatre presenta- 
Luigi Proietti in Caro Patrolini. Regia di Ugo Gregixetti 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 

Alte 21. Roberta stasera (te leggi dell'ospitalità di 
Klossowski) di Silvio Benedetto o Alida Giardinai con 
Va'les. Macaiuso. Vitali. Verdastro Posti limitati su pre¬ 
ndanone tel 3605) 11 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 61) 

Alle 21. Pettegolerà con Elisabetta De Vito e Afelio 
Tonimi 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori.. 43 - Tel 862948) 
A'Ie 17.30 fam. e 21 (ultimi 2 giorni) Quarta Pareto 
presenta; Il signor di Pourcenugnac di Molière. Regia 
di Costantino Carrozza: con Carrozza. Fassrna. Amato. 
Ronchi. Guazzine Palazzaschi. Preziosa. Colosi. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 

SALA GRANDE: alle 21. Dracula esercizio sul tenore 
di Mario Moretti. Regia di Stefano Marciteci: con Luca 
Giagmi. Carlo Cartier. Giovanna Fregonese. Giorgio Giu¬ 
liano. Cristina Noci. Damela Piacentini e con Raffaello 
Angelini. Franco Di Stefano. Federico Troranr. Scene di 
Antonello Geteng. Costruii dr Erica Rossi. Coreografia di 
Carmelo Anastasi 
SALA ORFEO: riposo 

TEATRO IL SALOTTINO (via Capo d Africa. 32 - TeL 
733601 

Atte 21 II Tempietto presenta «Concerto per Adamo ed 
Èva» di Angelo Filippo, lannoni Sebastianìni e Fabio De 
Fabns. Eseguilo da Giovanna Moscati». Fausta Bariese. 
Silvia Ambrosrni. Alberto De Fabrrs. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicoto Motor». 3 - Tel 
5895782) 

SALA A: alte 2 1. Il Centro Sperimentalo del Teatro pre¬ 
senta: Borges con M. R. Kheradmand, G. Sorgente. E. 
Aloisio. D. Pettini. M. Ceccaco. Regia di Stelo Fiorenza. 
SALA B- atte 21-15. La Coop. Nuova Edizione presenta: 
Memorie labili da C. Goldoni e di L. Gozzi. Regia di L. 
Gozzr. 

SALA C: atte 21.15. La Compagnia Shakespeare e Com¬ 
pany presenta L'uomo del destino di G. B Shaw; con 
Damele Grigio. Carlo Colombo, Giovanna Zingone. San- 
do Sardone Regia di Daniele Grigio. 

SALA POZZO: atte 21. l'Ass Culturale Teatro m Traste¬ 
vere presenta: Una sera al caffè di e con Guido Rovolo. 
TEATRO CIRCO SPAZI02ERO (Via Galvani) 

Alle 21. Steve Pa»ton Dance m «Cono Home Ptrma- 
nent» anteprima internazionale. Cofiaborano Mary A- 
shfey. Marc Lazzo;» Blister Simpson 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

AEe 17 e 21. Broatfway Swing. Am i m.sbehaven thè 
fars wafìer musical show 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
Alle 17 e 21. La Piazzette presenta- Fona venite gen¬ 
te di Mario Catenacci 
TEATRO TSD (Via deità Pagtia. 321 
Atte 21.30. Il diario di un pazzo di Gogof. E lab S. 
Bapnr e M. Martinetti. Regia dt G. Pitone. Luci di F. U itfa. 
Musiche di G Busatta. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7810302 i 

Ale 21.30 Macbeth di W Shakespeare. Trad. e adatt. 
d Enzo SfChano. Regia di Bruno Mazzate Musiche d 
Tmedomoon, con Rosa Dt Lucia 


ABACO (Lungotevere dei Mef!jv 33-A) 

ACe 21.30. Su Baiatile da BataiDe di Rino Sudano. 
Bega d Rm Sudano 

ALLA RINGHIERA (V.a de. R ari. 81 - Tel 6568711) 
Afte 21 30. Gastone Pese ucci « Cosi... tanto per rìde¬ 
rà ci Barbone. Flczis. Tnir. Pescucci. con Nkki Gaala. 
Regia d Angelo Gicti 

ATENEO (Piazza Aldo Moro! 

Riposo 

BEAT 72 (V* G G Bei. 721 
Afe 21.30 n Fantasma del Opera presenta Via Anto¬ 
nio Pipatane Navigatore. Re-ga di Patto Rendei, 

BELLI (Piazza S Apotoma. 11/A - Tei 5894875) 

Rposo 

BORGO S. SPIRITO ( Via dei Pemtenz-en. 111 
Riposo 

COOP. ARCUS (V.» barrar mora. 28 - Tel 732717) 
ARe21 La Comp La Porta Magica presenta Prorotta e 
Wtacfimiro spettaco'o A cta-wn e n-imo con AntoreTa 
Att* e Maiz-zo Fabbri Rega A Imo Galassi 

DELLE ARTI (V-a S-cn-j 59 - Tei 47SS598) 

Rposo 

DEI SATIRI (Via d Grottapota 19> 

Atte 1 7 30 Fam e 21 15 li «Clan dei 10O» d Nmo 
Scartina m A porta chiusa dJr Sartre con Giovanni 
Mod-ca Tir a~a R-cci. Carla T^cfa Rega A Franco Sru- 
sst-n 

DE' SERVI (Va dei Morraro 22) 

A4» 18 L'allodola (Gxrvanna d Arco! A ArojZh Re^a 
A Franco Ambrog'-m Con Marietti. Notar smorto. D<mi- 
s». Zoccarato. AngeS-v Sardore Prosperi. Varagom 

DEL PRADO <V.a Sora 28 - Tel 6541915) 

Afe 21 30. Salvatore a Elisa A Francesca Sanv-.taie 
Bega A Gorgo Ferrara con P r er G targo Croati. IsabeCa 
Martedì 

ELISEO (Via Nazmna'e. 183 - Tei 4621141 
Ade 20 45 (utt.iri gor.ml La Compagna del Teatro Ekseo 
presenta Turi Ferro m Tito Andronico A W Shakespea¬ 
re. con L> Aa Mancine ». Mass-mo Foschi Re^a A Ga 
bneie La-ma 

ETVAURORA (Via Fta.-r.inia Vecchia. 520' 

Alle 10 e afe 16 Ambarabècici c ocè Regia A F. An- 

Aeu> 

ETVCENTRALE (V.a Ceisa 6 - Tel 6797270) 

Aae 21 15 Patapunfete A Darò Fo: con Alfredo e 
Ronald Co*omba<oni Costumi A Pia Rame Rega A Da¬ 
rio Fo 

ETM3UIRINO (Via Marco Mmghetti. 1 - Tel 6794585) 
Aie 21 15 (rtfcb soec. tixno TiS 31 Carmelo Bene m 


| Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Ca.txr. 22 - Ter 352153) 

I falchi della notte, con S Station» - G (VM 14) 

(16 22.30) L 5 000 

AIRONE (V-a Lk* 3. 44 - Tef 7827193) 

S tifoso l'arbitro e il cahtiatora. con A. Vita*. P 
Franco - C 

(16 15-22 301 L. 4000 

ALCYONE (Via L A lesma. 39 - Tel. 3380930) 
Veronica Vose A R.W. Fassb nder - DR 
(16 30-22 30) l 3500 

ALFIERI tV-a Reperii. 1 - Tel. 295803) 

Rambo cor. 5. Statone - A 

(16-22 30! L 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE tV.a U jotebeto. 101 - 
Tei. 4741570) 

Fam per adu.Tr 

110-11.30-16-22 30) L 3503 

AMBASSADE IVia Accademia Ag-a:i 57-59 - Tel 

54089011 

I falchi dada notte con S Statone - G (VM 14) 

(16 22 30) L 4 500 

AMERICA (Va Natale dei Grande. 6 Tei. 5816168) 
Scusate il ritardo A e con M Trosr - C 
116 22 30' l 4500 

ANTARES (V.a<« AA.atco. 21 - Tef 89C947) 

In viaggio con papà con A Sor* C Verdone • C 
(16 22 30) L. 3000 

ARISTON I (Via Ccerore. 19 - Td 353230) 

Tu mi turbi A e con R Benigni - C 
116-18 30 20 30-22 30) L 5000 

ARISTON n (Catena Cctorna - Tel 6793267) 

Quere l le con B Dav.s. F. Nero - DR (VM 18) 

(16 22 30) L 5000 

ATLANTIC (V.a Tuscoor-a 745 • Tel 7610656) 
Sapore di mare con S Ca i - C 
(16 22 30) l 3 500 

AUGUSTUS (Corso V £ manose. 203 - Tei 655455) 
Gli anni luca A A Tarme» ■ DR 
(16 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Baidmna. 52 - Tel 347592) 
Cena a gatta, con T M.t.in. 8 Spencer - C 
(16 30-22 30) l 4000 

BARBERINI (Piazza Barbcr-n. 52 Tel 47517071 
n verdetto con P Newman - DR 
(15 30 22 30) l 5000 

BELSITO (Piazza de3e Medagto d Oo. 44 - Tel 340887) 
fl Conta Tocchia con E Montesano. V Gassman - C 
(16-22 301 l 4000 


L. 4500 


BLUE MOON (Via ilei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 3000 

BOLOGNA (ViaStamifà. 7 - Tel. 426778) 

Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO IVia Menilana. 244 - Tel 735255) 
Giuramonto. con M. Merola - DR 
(16-22 30) 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel. 393280) 

Sapore di mare, con J. Calà • C 
(16-22 30) L 4000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel 6792465) 

La Traviata, di Zclf«elli - M 

116 22.30) L 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Il boi matrimonio di E. Rohmer - DR j 

(16.15-22.30) L 5000 i 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Cane a gatto, con T. Milian. B. Sponco* - C 
(16-22.151 L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel 
3505841 

Acapuico, prima spiaggia a sinistra con Gigi o An¬ 
drea - C 

(16 30 22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R, Pilo, 39 - Tel 5818454) 
Victor Victoria, con J. Andrews - C (VM 14) 

(16-22 30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Querelle con B. Davis, F. Nero - DR (VM 18) 

(16 15-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppane 7 - Tel 870245) 

Copkiller. con Harvcy Keitel - G 
(15 30-17.50-20.10 22.30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Breve chiusura 
ESPERO 

Cene e gatto, con T Milian. B. Spencor C 
(16 22.30) 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel. 6797556) 

Ufficiale e gentiluomo con R. Gero - DR 
(15 30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 

Testa o croce, con R. Pozzetto. N. Manfredi - C 
(16 22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Scusate il ritardo di e con M. Tiessi - C 
(15.45 22.30) L. 5000 

EUROPA (C dalia. 107 - Tel 865736) 

L'ombrello bulgaro, con P Richard - C 
(16-22.30) L 4500 

FIAMMA (Via Srssolatt. 51 Tel 4751100) 

SALA A: Ghandi con B Kingsley - DR 
(15 15-18 40-22) L. 5000 

SALA B E.T. l'extra terrestre (vere italiana) di S. 

Spielberg - FA 

(16-22 30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Cane o gatto, con T. Milian. B. Spencer - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 8949461 
Victor Victoria, con J. Andrews - C (VM 14) 
(16-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Rambo con S Stallone - A 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN IVia Taranto. 36 - Tel 7596602) 

Monsignore, con C. Roevo - DR 
(16-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

E.T. l'extraterrestre di F. Spielberg - FA 
(16-22.301 L. 40C0 

HOLIDAY (Largo B Marcollo - Tei. 858326) 

Scusate il ritardo di o con M. Troisr - C 
(16 22.301 L 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

Keen principe guerriero di Don Coscarillr - A 
(16 22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel 83195411 
Scusate II ritardo di o con M. Tnxsi - C 
(16 22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Pa’bCCb Tei. 60 93.638) 

In viaggio con papà, con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16 22.30) 

MAESTOSO (Via App.a Nuova. 176 - Tel. 786006) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
116 22 30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16 22 30) L 5000 

METROPOLITAN (V.a del Ccxso. 7 - Tel. 3619334) 
Scusate il ritardo di e con M Troisi - C 
(15.45-1B IO 20.15-22.30) l 4000 

MODERNETTA (P.azza Repubblica. 44 - Tel. 4602B5) 
Spettare - A 

116 22 30) l. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per 3dudi 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via òdio Cavo. 36 - Tel. 78102711 
Scusate il ritardo di e con M. Tiessi - C 
(16 22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Rombo, con S Stallone A 
16-22.30) 

N.I.R. (Via B V del Carmelo - Tel 5982296) 

L'ombrello bulgaro, con P. Richard - C 
(16 30 22 30) L 5000 

PARIS (V,a Magna Greca. 112 - Tel. 7596568) 

Sapore di mare con J. Calà - C 
116-22 30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Sapore di mare con J. Calà - C 
(16 22.30) L. 4500 

QUIRINALE (V.a Nazionale - Td 4626531 
Sciopàn con M. Placido - DR 

(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Storia di Piera con I. Huppert - DR 
116 20 22 30) U 4000 

REALE (Piazza Sonn.no. 7 - Tel 5810234) 

Sapore di mare con J Calà - C 
(16-22.30) L 4 500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 664165) 

L'ombrello bulgaro, con P. Richard - C 
(16-22 30) L 4500 

Ri 14 IV-ale Somalia. 109 - Td. 837481) 

Kean principe guerriero di Don Co se ardii - A 
(16 22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 Td 460883) 

La signora è di passaggio, con R. Scbneider - DR 
(16 18-20-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (V. 3 Satana. 31 - Td. 864305) 

Sapore di mare con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Fliberto. 175 - Tri 7574549) 

Ksan principe guerriero di Don Costar rii - A 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tri. 865023) 

Querele, con B. Davis. F, Nero - DR (VM 18) 

(16 22.30) L 2500 

SUPER CINEMA (Via Viminale - Tri. 485498) 

Giovani guerrieri - A 

116 15-22 30) L 5000 

T1FFANY IVia A De Pietri - Tri 462390) 

VogSa dì sasso 

(16 22 30) L 3S00 

UNIVERSAL (V.a Bari. 18 - Tri 856030) 

I falchi della netta, con S Statone - G (VM 14) 

116 22 30) L. 4 500 

VERSANO 

Vado a vivere da so to. con J. Cali - C 
(16 22 30 l 3 000 

VITTORIA (Piazza S M<.ia lixxatnce - Tri. 571357) 
Querelle con B Davis. F. Nero - DR fVM 18) 

(16-22 30) L 4500 


L. 4500 
23 - Tel. 


L 4000 


L 4500 


Visioni successive 


ACiUA (Borgata AcAa - Tri 6050049) 

Bingo Bongo, con A Cetontar .0 - C 
ADAM |V.a Cas-tna 816 - Tri. 6161808) 

Summer levar» con P Gritaghen - S (VM 14) 
AMBRA J0V1NEUJ 

FoBia erotica di una dieioTTonoe e Rivista * spoglia 
re'o 

L. 3000 

ANIENE (P azza Sen-pone. 18 - Tri 890317) 
ChangeTmg 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tri 7313300) 

Tasta o croca con R. Pozzetto. N Mar.fr e* - C 
AQUILA (Va L Aquiia 74 - Tri 759495 11 
Film per adatti 

(16 22 30) L 1500 

ASTRA 

Cenerentola - DA 
l 3000 

AVORIO ER0T1C MOVIE (V>a Macerata. 10 • Tri. 

7553527) 

Film per addìi 

116 72 301 L 2000 

BRISTOL (Via Tuscdana 950 - Tri 7615424) 

Cane e getto, con T M.kan. B Spencer - C 
(16 72 30) L 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tri 2815740) 

In viaggio con papà, con A Sor*. C. Verdone - C 

L 2000 

CLODIO (Via Rbory. 24 - Tri 3595657) 

Animai house con J Briushi - SA (VM 14) 

(16 22 30) L. 2500 

DEI PICCOLI 
H brigante Yurite 
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DIAMANTE (Via Pronestina 230 Tei 295606) 

Cene e getto, con T Mil.an. B Sponcor - C 

l 3000 

DUE ALLORI 
Star Trek n. 2 - FA 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 Tel 50106521 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sennino 37 Td 5828841 
In viaggio con papà, ron Sordi o Verdone C 
(16 22 30) L. 3000 

MADISON (Via G Chiabrora. 121 - Tel 5126926) 

Cenarentota - DA 

<16.15 221 L 2500 


L. 3000 
21 • Td. 


MERCURY (Vn Porta Castello 44 Tel 6561767) 

Vuioie o pon/eria 

16 22 30) L. 3000 

METRO DRIVE IN IVia C Colombo. Km 21 Td. 
6090243) 

Tetta O croco, con n Pozzetto. N Manfredi C 
(20 10 22 30) 

MISSOURI (V Bombelli. 24 - Td 5562344) 

Breve chiusura 

MOULIN ROUGE (Via Corbmo. 23 • Td 5562350) 
Breve chiusura 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 Tel 581B116) 

Saranno famoai di A Parker . M 
(16-22.151 L 2500 

ODEON (P azza della Repubblica. - Td 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Td 51 10203) 
Saranno famoai di A Parker M 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Td. 5803622) 

Poltargaist, domonianche presenze di T. Hogor - M 
(VM 14) 

(16 22 401 L 2000 

PRIMA PORTA (P zza Saia Rubra. 1? Td 6910136) 
Tosta o croco, con R Pozzetto. N Manfredi - C 
RIALTO (V.a IV Novembre. 156 - Td. 6790763) 
Voronika Von di R W Fasshmder ■ DR 

L. 2000 

SPLENDID (Via Pier dello Vigno. 4 Td 620205) 
Saranno famosi di A Parker - M 
ULISSE (Via libertina. 354 ■ Td 4337441 
Cenerentola - DA 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

La pomo moglie dell'inquilino accanto e rivista di 
spogliarello 

L 3000 


l 4000 
Tel. 460285) 

L. 4000 
- Td. 460285) 

L 4000 


L. 4500 


Ostia 


CUCCIOLO (Via de. Pallottim - Td 6603186) 

Ufficiate e gentiluomo, con R. Ocre DR 
(16 15 22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 

Scusate il ritardo di e con M. Ticmsi - C 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.le della Maina. 44 - Td 5696280) 
Sapore di mare, con J. Calà - C 
(16-22.30) 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 1B - Tel 83807 IBI 

Una commedia sexy in una notte di mezza astata 

con W AMen - CS 

(16-22 30) L. 2COO 

ARCHIMEDE (Via A-ch.mede. 71 - Td 8 75.667) 
Settimana Llm rumeno 

(15 30 22.30) L. 3500 

DIANA (Via App.a Nuova. 427 Tel 780 145) 
Scomparso missing con J. Lemmon - DR 
(16 22 30) L 2500 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 - Td. 6564395) 
Una lama nel buio con M. Strcep - H (VM 14) 
(16-22.30) ' L. 3000 

MIGNON (V.a Viterbo. 11 Tel 869493) 

FitzcarTaldo con K. Kmski 

(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Morry do! Val - Td 5816235) 

Animai house con J. Belushr - SA (VM 14> 
(16-22.30) L 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel 5750827 
Tenebre di D Argento - H (VM 18) 

T1BUR 

Il principe della città * S Lumet - DR 


Cineclub 


ASSOCIAZIONE FTAUA-URSS (Piazza Campitene 2 - 
TeL 464570) 

R-poso 

BRITISHINSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Riposo.qt 

FILMSTUDIO '70 

STUDIO 1 allo 16 30. 18 30. 20 30 22 30 La pas¬ 
sivale di Giovanna D'Arco * C. T. Dreyw. 

STUDIO 2: a’Ie 16 30. 18.30. 20.30. 22.30 TI ricordi 
di Dolly Boll? di E. Rusnxica. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785) 

Ora 18.30 «L'avventura in immagini: SmtSrad (11): Sin- 
dbed nell'occhio della tigre di Sam Wanamaker 
(120 ). Ore 20 30 e 22.30 «Registi. Nkita MikhaBcov 
1975»: Schiava d 3more (Rapà Lrub.i) (95 ). Premio alta 
miglior regia di Teheran '76. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 

SALA A: a’.'e 17 30. 20. 22.30 Shining (idem - 1980) 
di 5 Kubrick, con J. Nicholson. S. Duval. dxettore della 
fotografia J Alcott 

SALA B: alle 18. 20 15. 22.30 Mon onde d'Ameri- 
que (idem - 1980Ì. con G. Depardieu, N. Garcra. * A. 
Resnais. 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Td. B62530) 

- Ore 16 30. 18 30. 22 30 11 conformista ( 70) di B. 
Bertolucci: ore 20 30 Blonde vanua C32) di Josef Von 
Sternberg lv«s cria ) 

OPERA UNIVERSITARIA (V.a Cesare De Lodrs. 24/B) 
R'P-oso 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 13/A - Tri. 3619891) 
Alle 10.30. 22.30 Diva di E etnei» (v.o. con sottotitoli) 

L. 3 500 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER S PIANO BAR (Piazza Aracodr. 4) 

Alfe 22.30. Sotto il Camptdog’o. Piano Bar. Prezzi da 
bstmo Si orcan,zzano Parties privati. Prenotazioni tri. 
5786002. 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 

A3e 22 Serata Lat.no Americana con il Gruppo lucurra. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Aiìe 22 30 D sco Dance col D.J Claudio Casabni. Tutu 
• venerdì Xero Muse «Un segnale dada netta*. 

FOLK STUDIO (Via G Sacche 3) 

Atte 21.30 serata straordinaria con Irish Happening 
festa spettacelo * me ve a xlandesa 

MAHONA (V.a A Eertam. 6) 

Alfe 22 30 Concerto con musiche sudamericane con i 
cantante Chaty. 

MANUIA (Vtcoto dd Cinque. 56) 

Dito 22 20 terra la rrus-ca brasiliana con G«m Porto. 

MURALES (Via Valleer-a. 87 - Td. 775437) 

Riposo 

MUSIC INN iLi*go riei Fiorentini. 3) 

Afe 21 30 Concerto dd Quintetto Roberto Gatto (bat¬ 
teria). Maurizio UtDons (sassofono). Maurizio Lazzzro 
(chitarra). Sergio Espos-to (piano) 

NAIMA PUB IV.3 r.e. Leutari. 34) 

Dato 19 Jazz nel centro di Roma 

LA PENA DEL TRAUCO tVccto Fonte d Obo. 5) 

AJle 21 30 Dakar cantante peruviano. Gtovanr» & ego- 
rem FI principe dalla chitarra Manuri M.squez per 
cussomsta arg--.t.ro Ramon (dktorrsta argentino. 

UONNA CLUB (Via Cass-a 871) 

A3e 22.30 «:-yesso and Rock» Afe 23.30 «Diapositive 
underground» t- e 0.30 «Pix-A. post pw* and revival 
roc»» 

KOAN (EX GIARDINI DEI TAROCCHI) (Via Val Erom¬ 
pa. 54) 

Ato 16 Koan Giovani pomeriggio «tonzent». Ale 22 
Disco-Pub, Musica Rock, New W«ve. Dtoc Jockey 
Luca Silvestri. 


Sale Parrocchiali 


AVITA 

I predatori deTarca penduta con H. Ford - A 
BELLE ARTI 
Lulù l'angelo tra i fiori 
C1NEFIOREU.I 

Delitto sufl'ouTostrada con T V.kan - C 
DELLE PROVINCE 
Reds con \V Beaity ■ DR 
EUCLIDE 

Chiamami Aquila con J Briushi - C 

KURSAAL 

Biade runner con H Ford - FA 
MONTEZEBIO 
Reds con W Eratry • OR 

ORIONE 

I predatori dat arce perduta, con H. Ford - A 
TIZIANO 

Piccola donne con E Taylor - S 
TRIONFALE 

Sol (ago dorato zon H Fonda. K. Hrptxxn . DR 


V 
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rUnità - SPORT 


Campioni, all’arrembaggio! C’è la «Sanremo» 


Ma chi vincerà in via Roma? 

Come sempre, è una tombola 

* 

Con la «classicissima» di primavera si comincia a pedalare 
sul serio e i tifosi si aspettano l’acuto di qualche «big» 

Ci sono tutti da Saronni a Moser, da Raas a Hinault, da Argentili 
a Visentini a De Wolf... La corsa in TV dalle 14.30 sulla Rete 1 
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MILANO — A ben vedere la 
stagione ciclistica comincia 
oggi. Quello che abbiamo re¬ 
gistrato nel primo mese d’at¬ 
tività conta e non conta. Un 
tempo la Mllano-Sanremo 
era la primissima corsa della 
stagione e per molti versi ta¬ 
le e rimasta. Puoi mettere 
davanti agli occhi dei tifosi 
un tabellone di risultati che 
vanno dal trofeo Laigueglla 
alla Tirreno-Adriatlco e 
molti ti risponderanno che 
sono state corse di prepara¬ 
zione, con note di simpatia 
per 1 vincitori, magari, ma 
niente di più. L’opera vera, 1’ 
apertura della Scala, ciclisti¬ 
camente parlando, si avrà 


oggi, giorno di San Giusep¬ 
pe. giorno della classicissima 
di primavera. Ecco perché è 
proibito steccare, perché i 
campioni devono tirar fuori 
l’acuto. Tutti, proprio tutti, c 
che s'imponga il migliore. Se 
invece uno guarda nella pu¬ 
pilla dell’altro, se per timore 
di prendere il raffreddore 
nessuno mette il naso alla fi¬ 
nestra, allora vince Gomez o 
un tipo del genere, allora non 
è una cosa seria, allora la 
platea ha il diritto di fischia¬ 
re. 

Egregi campioni: vi chie¬ 
diamo troppo scrivendo che 
vogliamo vedervi all’arrem¬ 
baggio? Pensiamo proprio di 
no. Questo è uno degli ap¬ 
puntamenti da rispettare, 
far flanella, tirare i remi in 
barca se appena qualcosa va 


storto, non è da atleti chia¬ 
mati a divertire il pubblico, 
un milione di spettatori 
cammln facendo, uomini, 
donne e bambini appostati 
sui luoghi tradizionali, sul 
ponte di Pavia, nel curvone 
di Voghera, a Tortona dove 
in gioventù Fausto Coppi fa¬ 
ceva il salumiere, a Novi Li¬ 
gure. la città di Girardengo, 
sul Turchino che tanti anni 
fa era una vetta importante e 
adesso è temibile per la di¬ 
scesa che conduce a Voltri, e 
quegli applausi, quegli ab¬ 
bracci, quegli auguri conti¬ 
nueranno nelle località coi 
colori del mare e il profumo 
dei fiori: a Varazze, Savona, 
Albenga, Alassio e via di se¬ 
guito. Eli, si, amici ciclisti: 
questa è una competizione 
da onorare col massimo im¬ 


pegno perché è una bandiera 
del nostro sport, un vessillo 
che resiste al tempi, alle evo¬ 
luzioni e alle tempeste. Può 
darsi che si vada a correre 
sulla luna, ma ci sarà sempre 
la Milano-Sanremo. 

Si borbotta per 11 monte¬ 
premi, dodici milioni da divi¬ 
dere fra il primo e il venticin¬ 
quesimo classificato più tre 
milioni assegnati dai tra¬ 
guardi volanti, si fa presente 
che alla squadra del vincito¬ 
re toccheranno poco più di 
centomila lire, sarebbe giu¬ 
sto rivedere la tabella, e non 
staremo a confrontare que¬ 
ste cifre con quelle del 1907, 
quando promettevano due li¬ 
re e cinquanta centesimi per 
chilometro in caso di succes¬ 
so, quando, per intascare il 
triplo, Giovanni Gerbi spia- 
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nò la strada a Petit Breton 
combinandone di tutti l colo¬ 
ri nei riguardi di Garrigou. 
Insomma, chi vince fra le 
palme di via Roma ricava 
vantaggi decisamente supe¬ 
riori a quelli stabiliti dal re¬ 
golamento, perciò la questio¬ 
ne di fondo c un’altra e sta 
nelle enormi, vergognose 
differenze degli stipendi: 
cento ai capitani e dieci (an¬ 
che meno) ai gregari, come 
sappiamo. 

Evviva la Sanremo, forza 
Saronni, forza Moser, forza 
Argentin, forza Gavazzi, for¬ 
za Visentini, forza Baron- 
chelli, forza Contempi, forza 
Petito e compagni. Gli av¬ 
versari sono tanti e tutti pe¬ 
ricolosi. Possiamo comincia¬ 
re da Raas per continuare 
con De Wolf, con Kelly, con 
Lcmond, Planckaert, Duclos 
Lassalic, Pirard Fernandez, 
Kuiper, Braun, Prim, Ercu- 
ler ed altri ancora non esclu¬ 
so Bernard Hinault che pur 
non essendo molto in forma 
potrebbe colpire ugualmente 
il bersaglio. La forma, nel 
mese di marzo, c’è e non c’è, 
c quante volte un campione 
s’è imposto pur non essendo 
al cento per cento delle con¬ 
dizioni? Non esiste nel ploto¬ 
ne un uomo capace di peda¬ 
lare allo sbaraglio dal primo 


all’ultimo chilometro, però 
bisogna interpretare bene la 
parte, essere svegli e aggres¬ 
sivi perchè il trionfo non pio¬ 
ve dall'alto. 

I chilometri della settan- 
taquattresima Milano-San¬ 
remo sono quasi trecento: 
dopo il Turchino si va incon¬ 
tro al Capo Mele, al Capo 
Cervo e al Capo Berta, poi 
vedremo (la TV si collegherà 
con la corsa a partire dalle 
14.30 sulla Rete 1) quale ruo¬ 
lo avrà la cipresso e infine il 
Poggio per prendere a picco 
verso la fettuccia d’arrivo. È 
una lunga, snervante caval¬ 
cata che può finire in vari 
modi: con una grossa volata 
se la battaglia sarà tiepida, 
con pochi elementi a conten¬ 
dersi il podio c anche con un 
colpo d’ala, con un finale so¬ 
litario. 

Bruciano sulla pelle di 
Poppino Saronni tre secondi 
posti in tre anni consecutivi 
('78, ’79, tìO): una corsa stre¬ 
gata per il capitano della Del 
Tongo? Speriamo di no, ma 
per una Sanremo italiana 
non possiamo, non dobbia¬ 
mo puntare tutto sul ragazzo 
in maglia iridata. È una 
tombola: verso le cinque di 
stasera il numero vincente. 

Gino Sala 




Così la vede 
Bernard HINAULT 

«Non sono preparato 
ma vorrei vincere...» 


Sovente mi hanno chiesto un giudizio sulla Mllano-Sanre¬ 
mo e se mi piacerebbe vincerla. Non Inizio la stagione c^spron 
battuto e non ho Intenzione di cogliere questo traguardo di 
primavera anche se voglio ufficialmente rispondere che si 
tratta di una grande corsa. Figuratevi, quindi, se non mi 
piacerebbe includerla nel mio libro d’orol Purtroppo I pro¬ 
grammi di un’attività concentrata sulle grandi prove a tappe, 
m’impongono una preparazione graduale. E pur vero che può 
succedere di vincere senza andare a mille. Un pronostico? 
Moser, gli olandesi, Saronni ed altri ancora. È una bella tom¬ 
bola. j 


HINAULT 


> 
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Ciclisti si arrampicano sul Turchino, una delle vette della corsa, in una delle passate edizioni 


Ciclismo e boxe in tv 


Particolarmente nutrita di sport ('odierna giornata televisiva: 
RETE 1 

Net corso della rubrica «Sabato sport» — in onda dalle 14,30 
elle 17.30 — da Sanremo le fasi principali e l'arrivo delia «Mila¬ 
no-Sanremo» e, per il rugby, in collegamento con Dublino la 
telecronaca dell'incontro tra le nazionali di Irlanda e di Inghilter¬ 
ra per il Torneo delle 5 nazioni. 

RETE 2 

In collegamento con Napoli, ore 21.30. telecronaca del match di 
pugilato Oliva-Leon. valido per il titolo europeo dei superleggeri; 
alle 23.15. sempre per il pugilato, la registrazione dell’incontro 
Braxton-Spinks. per il titolo mondiale dei mediomassimi. 


MILANO — Vigilia della Sanremo nei giardini di via Balestro, nel 
cuore di Milano, aria dolce, cielo splendido e Gino Bartali che 
detta il seguente pronostico: primo Saronni, secondo De Wolf, 
terzo Moser. fi un coro di voci fra tanti tifosi, arriva Marc Gomez 
e qualcuno Io segna a dito. * Quello — dice un padre al figlio-— ci 
ha fatto fessi lo scorso anno e un altro come lui potrebbe rovinarci 
la festa-. Riferisco il tutto al francesino e lui commenta: * Sarebbe 
bello, proprio bello, ma i miracoli non si ripetono...-. 

Conosciamo Eric Vanderaerden, 21 anni, riccioli biondi, 230 
vittorie da dilettante, due successi di tappa nella recente Parigi- 
Nizza, grande speranza del ciclismo belga e una parlantina che 
incanta, -fi vero ciò che raccontano sul mio conto. Se fra un paio 
di stagioni non avrò vinto corse importanti, cambierò mestiere. 
Vediamo intanto cosa succederà nella Milano-Sanremo. Qualche 
speranza ce t'ho anch'io-. 

Tutti sperano- Gavazzi vorrebbe ripetersi e si augura di trovarsi 
ancora nella scia di Moser come nell’edizione ’80, quando sfruttan¬ 
do la ruota di Francesco mise a tacere Saronni e Raas. E Freuler?, 


Il pronostico di 
Bartali: 1° Saronni 
poi De Wolf e Moser 

domandano a Pierino. Lo svizzero è un tuo compagno di squadra, 
è un velocista di potenza. -Freuler può farcela con un volatone da 
lontano. Abbiamo però concordalo di giocare entrambi le nostre 
carte-. 

•Molti possono vincere la Sanremo-, dichiara il gregario Leo¬ 
nardo Bevilacqua, e sembra la rivolta degli umili, -lì mio grande 
favorito è Hinault -, confida l’olandese Raas. -Non scherzo e ripe¬ 
to: Hinault!-. Uno spagnolo, un rappresentante della Gemeaz Cu- 
sin (Juan Fernandez) non nasconde le sue ambizioni. -Ho trascor¬ 
so un inverno col pensiero fisso a questa corsa, ho fatto tanti 
sacrifici, ginnastica al mattino, dieta a tavola, eccetera, eccete¬ 
ra-, Poi le osservazioni di Bnttaglin: -Bisognerebbe attaccare sul 
Berta per stancare gli sprinter e per toglierli di mezzo sulla Ci¬ 
presso- e quelle di Baronchelli: -Non sono al meglio, darò una 
mano ad Argentin ». Infine Moser. - Trenta squadre, 236 corridori, 
primo obiettivo evitare la trappola di qualche capitombolo-, E se 
ne va tranquillo e sorridente il vecchio leone. Buon segno? 
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Così la vede 
Giuseppe SARONNI 


«Mi è sfuggita sempre 
per poco, ci riprovo...» 

La Sanremo sembra un traguardo imprendibile: più J’insegvJ e 
più ti sfugge. Per fortuna c’è di mezzo il sembra*, e chissà. Sono 
giunto tre volte secondo, come noto, e stavolta per prima cosa 
vorrei far dimenticare il ritiro dello scorso anno, quella giornata 
veramente infelice. Tanto meglio se gli elementi più quotati punte¬ 
ranno decisamente alla vittoria: vorrà dire che la corsa sarà con¬ 
trollata fin dall'inizio, che non nasceranno fughe da lontano come 
quella del 1982, che la gara avrà un certo svolgimento e in tal caso... 
In quanto al pronostico si sa che sono almeno una trentina i mag¬ 
giori candidati alla vittoria. 



> SARONNI 



COME USARE 

UN CARRELLO ELEVATORE OM 

ANCHE QUANDO NON CE 
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OPERAZIONE CHIAVE BLU 

OM PERSONAL CARD N. 
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Carrelli Elevatori OM: la Cn'ave 6. j e la OM Personal Card Se il vo¬ 
stro carrello OM, acquistato dopo *11°gennaio1983. sarà costretto 
a soste temporanee, la Ch'are Blu e la Persona! Card vi daranno 
automaticamente il diritto di ottenere l’uso di un carrello sostituti¬ 
vo della speciale fiotta B'ue Team. Consultate oggi stesso una Gel 
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l’Unità - SPORT 


Juventus contro Widzew Lodz 
Boniek contro gli ex compagni 


Coppa dei Campioni 



La partita 
di andata 
a Torino 
Un sorteggio 
che ha 
scontentato 
un po’ tutti 


ZURIGO — Il sorteggio, per quanto riguarda la Coppa del 
Campioni, è riuscito a non accontentare nessuno. Natural¬ 
mente le dichiarazioni di Ieri pomeriggio non lo ammettono, 
ma tutte e quattro le squadre rimaste In gara per contendersi 
la più prestigiosa manifestazione Internazionale per squadre 
di club si attendevano che le cose andassero diversamente. I 
capi della Juve volevano l’Amburgo, l’Amburgo voleva la 
Juve sperando cosi in un superincasso, quelli del Reai Socle- 
tad volevano anche loro Incontrare la Juve perché, spaventa¬ 
ti dalla gara disputata contro l’Aston Villa da Platini e soci, 
pensavano di avere più speranze nel doppio confronto. Infine 
1 polacchi del Widzew, dopo avere augurato a Boniek *cl ve¬ 
dremo ad Atene*, avevano fatto un pensierino per gli spagno¬ 
li. La sorte, bendata e tn questo caso anche dispettosa, ha 
scontentato tutti ed ha deciso di mettere di fronte Juventus e 
Widzew Lodz da una parte e dall’altra Reai Socletad e Am¬ 
burgo. Andata 11 6 aprile con Juventus e Reai Socletad che 
giocano In casa e ritorno il 20 aprile. Le due squadre che 
usciranno vincitrici dal doppio confronto si ritroveranno di 


fronte 11 24 maggio ad Atene, per contendersi In un’unica 
sfida 11 titolo di campioni d’Europa. 

Per quanto riguarda la Coppa delle Coppe, 11 sorteggio ha 
accoppiato gli scozzesi dell'Aberdeen con 1 belgi del Water- 
scheie la formazione dell’Austria Vienna con il Reai Madrid. 
Gli Incontri si svolgeranno sempre 116 e 1120 aprile. La gara di 
finale della Coppa delle Coppe si svolgerà l’11 maggio a Gote¬ 
borg in Svezia. 

Infine la Coppa UEFA. Dall’urna zurighese sono usciti 1 
seguenti verdetti: 11 Bohemlans di Praga se la vedrà con 1 
belgi dell’Anderlecht mentre il Benfica di Lisbona affronterà 
1 romeni dell’Universltatea di Craiova. Naturalmente la pri¬ 
ma delle due squadre sorteggiate giocherà in casa la prima 
partita e fuori la seconda, regola che vale per tutti e tre 1 
sorteggi. Per quanto riguarda la finale della Coppa UEFA, la 
partita di andata si giocherà il 4 maggio nella sede della 
vincitrice della semifinale tra Bohemlans Praga e Anderle- 
cht, mentre rincontro di ritorno è stato fissato per 1) 18 mag¬ 
gio. 


(Andata 6 aprile, ritorno 20 aprile) 
Juvantus-Widzew Lodz 
Reai Socledad-Amburgo 


Coppa delle Còppe 


(Andate 6 aprile, ritorno 20 aprile) 

Aberdeen-Watar8chei 

Austria Vienna-Real Madrid 


Coppa Uefa 


(Andata 6 aprile, ritorno 20 aprile) 

Bohemians Praga-Anderlacht 
Benfica-Universitatea Craiova 

La finale della Coppa dei Campioni si disputetà rii maggio a 
Gbteborg, quella della Coppa delle Coppe il 25 maggio a Atene. La 
finale della Coppa Uefa si disputerà invece il 4 o il 18 maggio. 
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Si rifiutò di dirigere una partita 

Ritirata la tessera all’arbitro 
che fu solidale con Casarin 

MARTINA FRANCA — La tessera di arbitro di calcio è stata 
ritirata a Domenico Ricci, di 29 anni, che 11 23 gennaio scorso 
si rifiutò di dirigere la partita Torre Santa Susanna-Vlrtus 
Carovlgno, valevole per il campionato di seconda categoria 
pugliese, In segno di solidarietà con Paolo Casarin, il suo 
collega sospeso dopo alcune dichiarazioni ad un quotidiano. 
Lo ha deciso 11 comitato regionale della categoria presieduto 
da Serafino Boccia. 

Il 26 gennaio Ricci dichiarò all’Ansa che nella categoria 
«l’Intrallazzo e le raccomandazioni la fanno da padrone* e che 
Casarin «era uscito allo scoperto, rischiando in proprio, per 
cercare di migliorare la categoria». Ricci affermò Inoltre che 
tra gli arbitri «fa carriera anche chi è raccomandato, non solo 
chi lo merita per 1 requisiti tecnici* e che «alcune promozioni, 
e non poche, sono 11 frutto di Incontri conviviali con i dirigen¬ 
ti dell’associazione*. 

Ricci, che è operalo civile nell’arsenale militare di Taranto, 
ha annunciato un suo ricorso contro la decisione 


Platini il più contento: «Contro il Lodz mi è sempre andata bene» 

L’Europa farà dimenticare il Pisa? 

Boniek, invece, avverte: «Attenti, i miei connazionali danno tutto...» - Trapattoni: «Hanno eliminato il Liverpool» 



TORINO — Dall’urna, in quel 
di Zurigo, esce per la Juventua 
il nome polacco che solo Furi¬ 
no, Bonini, Prandelli e Gentile 
avevano pronosticato. E il go¬ 
tha bianconero esce ufficial¬ 
mente deluso dal totosorteggio 
visto che quasi tutti, a partire 
da Boniperti, avevano optato 
per l’Amburgo. Invece il futuro 
della Juvemus in Coppa dei 
Campioni passa per il Wiedzcw 
Lodz, la squadra che ha fatto 
fuori il Liverpool, la squadra da 
cui proviene Boniek. Il polacco 
prima del sorteggio aveva av¬ 
vertito i suoi compagni di squa¬ 
dra: ‘Se il sorteggio di Zurigo 
dovesse accoppiarci al Widzew 
non pensate che la fortuna ci 
abbia dato una mano. Quelli 
del Liverpool avevano fatto 
questo ragionamento e ora so¬ 
no fuori ; conosco i mici conna¬ 
zionali e in queste gare impor¬ 
tanti danno tutto, certo non a- 
vranno dalla loro un Boniek 
ma guai a sottovalutare Mly- 
narczyk, Smolarek c Surlit ». 

Bigliettino da visita che per 
altro collima con quello presen¬ 
tato a TVapattoni da chi ha se¬ 
guito la gara di Liverpool. Co¬ 
nosciuto l’esito del sorteggio i 
bianconeri si sono tenuti abba¬ 
stanza sulle generali ammet¬ 
tendo che a questo punto un 


avversario vale l’altro perché in 
semifinale arrivano sempre le 
squadre più forti. 

11 più tranquillo c Platini, 
nuovo re indiscusso del clan 
bianconero, osannato e riverito 
non solo dai fans bianconeri ma 
da tutta la stampa europea. 
-Sono soddisfatto dell'esito del 
sorteggio e sono felice di ritro¬ 
vare sulla mia strada il Lodz, 
una squadra contro cui [inora 
mi è andata sempre bene. 
Quando ero nel Saint Etienne 
gabbiamo eliminata in Coppa 
Campioni e quest’anno, con la 
Juventus l'abbiamo battuta 
3-0 in amichevole, non ricorda- 

tC?‘. 


Avellino-Genoa 

Catanzaro-Cagliari 

Inter-Cesena 

Pisa-Juventus 

Rama-Udinese 

Sampdoria-Napoli 

Torino-Rorentina 

Verona-Ascoli 

Bari-Foggia 

Bologna-Milan 

Pemgia-Lazio 

Parma-Vicenza 

Alcamo-Messina 


Trapattoni ricorda assai be¬ 
ne quella gara e non è così 
sciocco da non ricordarsi che si 
trattava praticamente di una 
scampagnata: «Vorrei che nes¬ 
suno dimenticasse che i polac¬ 
chi hanno battuto con due 
grandi prestazioni il Liver¬ 
pool, comunque penso che que¬ 
sto sorteggio per noi vada ab¬ 
bastanza bene; di quelle rima¬ 
ste è quella che ha minore e- 
sperienza internazionale, inol¬ 
tre «? una formazione che ab¬ 
biamo incontrato più volte e 
che quindi conosciamo abba¬ 
stanza bene •. 

Complessivamente quindi 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


situazione di sufficiente ottimi¬ 
smo, del resto una squadra che 
è appena uscita da una gara 
vinta con la sicurezza mostrata 
contro l’Aston può pubblica¬ 
mente ammettere di avere pau¬ 
ra? 

Chi invece ha usato toni 
preoccupati per commentare il 
sorteggio di Zurigo è stata l’a¬ 
genzia polacca Pap: - Non si 
può nascondere che il Widzcn 
di Lodz ha sorteggiato l’avver¬ 
sario forse più difficile. Ulti¬ 
mamente infatti la Juventus, 
sia nella Coppa dei Campioni 
sia nel campionato italiano, ha 
mostrato una forma veramen¬ 


te eccellente ». 

Insomma si può tranquilla¬ 
mente dire che ii 20 aprile a Wi¬ 
dzew farà molto caldo e che i 
bianconeri faranno bene a cau¬ 
telarsi il più possibile nella gara 
d’andata. 

Attorno alla Juve, intanto, 
fatica a spegnersi l’effetto Cop¬ 
pa e già domani si annuncia un 
appuntamento non certo facile, 
la trasferta di Pisa. Ma a chie¬ 
dere in queste ore di campiona¬ 
to sembra di essere assoluta- 
mente fuori posto. Un bel favo¬ 
re alla Roma? 


ROMA — La ripresa dei lavori 
della Roma, dopo Lisbona è 
con il magone dentro. A freddo, 
con la mente lucida e i vapori 
della battaglia ormai dissolti, 
un po’ tutti sì sono resi conto di 
non aver tentato fino in fondo 
di conquistare la qualificazione 
alle semifinali delia Coppa Ue¬ 
fa. Non è detto che ci sarebbero 
riusciti a capovolgere il risulta¬ 
to dell’Olimpico, però certa¬ 
mente ora ci sarebbe la consa¬ 
pevolezza di averci provato. 
Così invece è rimasta l’amarez¬ 
za e il sospetto che qualche cosa 
non è stato completamente fat¬ 
to. C’è quasi un senso di colpa. 
Forse si avvertono nell’aria an¬ 
che il risentimento dei tifosi, 
che non hanno digerito molto la 
preferenza che è stata data al 
campionato, nei confronti di 
una Coppa che poteva ancora 
dare qualche soddisfazione. 

Il più nero di tutti ieri era 
proprio Liedholm. Forse sente 
dentro il peso di certe decisioni. 
Mercoledì pomeriggio a Lisbo¬ 
na, qualche ora prima della 
partita, alcuni giocatori, quelli 


La Roma con tanti 
rimpianti dentro 
si rituffa nella 
bolgia del campionato 


che contano di più naturalmen- Universi 
te, hanno tentato di dissuader- sarebbe 
lo da certe scelte. Volevano An- caso di c 
celotti e Di Bartolomei in squa- rebbe st 
dra. Ma lui non ha ceduto. Le montato! 
richieste dei giocatori si son chegioce 
perse nel vento. Ieri lo svedese tovoce 
era di poche parole. Le sue ri- chissà qt 
sposte erano smozzicate, tanto ragione, 
per rispondere. Comu: 

Della Roma e della formazio- ventura i 
ne che affronterà l’Udinese non elusa, ti 
ha voluto parlare, preferendo vengono 
dilungarsi sulla Juventus e sul Resta l’c 
suo prossimo avversario di Può esse 
Coppa. Si è parlato, solo qual- di vantai 
che breve accenno, anche dell’ garanzie. 


Universitatea di Craiova, che 
sarebbe capitata alla Roma in 
caso di qualificazione. Non sa¬ 
rebbe stato un ostacolo insor¬ 
montatole. ‘Peccato — qual¬ 
che giocatore ha sussurrato sot¬ 
tovoce — un’occasione così 
chissà quando ricapiterà ». Ha 
ragione. 

Comunque, visto che l’av¬ 
ventura intemazionale s’è con¬ 
clusa, tutte le attenzioni ora 
vengono rivolte al campionato. 
Resta l’obiettivo numero uno. 
Può essere centrato. I tre punti 
di vantaggio offrono le dovute 
garanzie. Domani per i giallo¬ 


rossi c’è l’Udinese, una squadra 
che in trasferta ha sempre sa¬ 
puto offrire un rendimento 
molto elevato. Migliore anche 
di quello casalingo. Poi dentro 
la squadra c’è una fetta di Ju¬ 
ventus, rappresentata da Cau- 
sìo e Virdis. È uno stimolo in 
più. 

Insomma è una squadra da 
non sottovalutare. « Anzi — 
sottolinea Liedholm -ioccor- 
rcà stare con tanto d'occhi. I 
tanti pareggi che i bianconeri 
hanno ottenuto in questo cam¬ 
pionato stanno a significare 
che giocano per vincere. Anche 
a Roma verranno con questo 
intento *. 

Di formazione, abbiamo det¬ 
to, ieri non s’è parlato. Comun¬ 
que i malati stanno meglio. 
Conti, Maldera e Faicao, i più 
acciaccati dalla trasferta porto¬ 
ghese stanno meglio. Si sono 
tutti e tre allenati regolarmen¬ 
te. Giocheranno- Solo su Mal¬ 
dera esiste qualche dubbio. 
Nappi o Righetti i suoi probabi¬ 
li sostituti. 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 1 x 2 
x 1 1 

QUINTA CORSA 1 x 1 
2 1 x 

SESTA CORSA __. A 2 
x 2 


QUINTA CORSA 


PER MILIONI 
DI AMICI 
DI CANALE 5 


Un altro successo per il basket italiano 


Vicenza in festa attorno 
alle «reginette» dello Zolu 

La vittoria in Coppa dei Campioni - Stasera Brillante-Sinudyne 



Nostro servizio 

VICENZA — Anno tutto d'o¬ 
ro per 11 basket italiano: Cop¬ 
pa delle Coppe alla Scavollni, 
Coppa dei Campioni che de¬ 
ve scegliere tra Billy e Ford e 
le ragazze dello Zolli Vicenza 
neo-campionesse d’Europa. 
Un'Impresa storica per molti 
versi quella siglata a Mestre 
davanti a 5 mila spettatori 
contro le tedesche delI’Agon 
Dusseldorf, ma soprattutto 
perché è la prima volta nelle 
venticinque edizioni della 
competizione che le mitiche 
russe del Daugawa Riga di 
Ullana Semlonova sono sta¬ 
te battute In un torneo a cui 
hanno partecipato. Le hanno 
messe fuori in semifinale 
proprio le tedesche, a loro 
volta battute nella finalissi¬ 
ma dallo Zolu Vicenza 
(76-67) al termine di una par¬ 
tita di straordinario livello 
tecnico e di grande intensità, 
con le Italiane capati di ri¬ 
montare un disastroso par¬ 
ziale di partenza (0-14 dopo 
quattro minuti di gioco) e 
ancora indietro di due punti 
(39-41) allo stop dei primi 
venti minuti. 

Chi conosce le vicende del¬ 
la pallacanestro femminile 
sa che Vicenza ne è da sem¬ 
pre un punto di riferimento 
di primo rango: tanti scudet¬ 
ti In anni gloriosi (quando si 
giocava sul pavimento tra¬ 
ballante della basilica palla¬ 
diana!), una solida tradizio¬ 
ne (nel massimo campionato 
e seconda in classifica l'Ufo 
di Schio, un paese a una 
trentina di chilometri da Vi¬ 
cenza), adesso una squadra 
che è un po’ la Juventus (o la 
Roma, fate voi) del basket 
femminile. «È una squadra 
costruita per durare nel tem¬ 
po, per realizzare un grande 
ciclo di vittorie, con la spe¬ 
ranza di stabilire un’egemo¬ 
nia non solo italiana* dice 
con orgoglio Mario Zoppe! - 
Ietto, titolare di un maglifi¬ 
cio della zona e sponsor delle 
vicentine. 

Per diventare squadra- 
leader lo Zolu Vicenza ha 
tutto: Io spirito giusto, un 
pubblico appassionato, la 
glocatrice Italiana del futu¬ 
ro, Catarina Pollini, un me¬ 



tro e 94, diciassettenne pivot 
di grandi mezzi tecnici e fisi¬ 
ci. il Meneghin in gonnella, 
come l'hanno soprannomi- 
nata. Questa Coppa dei 
Campioni le vicentine l'han¬ 
no guadagnata grazie ad 
una prova di carattere di tut¬ 
ta la squadra ma tn partico¬ 
lare delle due giocatrici più 
esperte. Lidia Gorlin e Wan¬ 
da Sandon, quest’ultima ai 
suo terzo titolo personale, a- 
vendo già vinto con il Geas 


nel ^8 e con 11 Fiat nell’80 
(ma senza le famose russe). 
Lo riconosce anche Piero Pa¬ 
sini, l’allenatore dello Zolu 
Vicenza che ha colto un'im¬ 
portante affermazione per la 
sua carriera, al primo anno 
su una panchina femminile. 
«Sì, loro due sono state fon¬ 
damentali per ragionare nei 
momenti difficili e stringere 
i denti quando abbiamo do¬ 
vuto superare l’handicap di 
un inizio cosi negativo: la 
chiave della partita — dice 
— è stata tutta li, quando mi 
sono accorto che la squadra 
non ha sbandato ma ha rea¬ 
gito psicologicamente con 
molto carattere, ho capito 
che ce i'avrcmmo fatta*. 

Per Vicenza è festa gran¬ 
de, come non si ricordava dal 
tempi dei fasti calcistici di 
Paolo Rossi e del «Rea!» Vi¬ 
cenza: un titolo europeo di e- 
norme prestigio come aperi¬ 
tivo al prossimo scudetto che 
lo Zolu si ritroverà in mano 
alla fine dei prossimi play- 
off: troppo forte per tutti 
questa squadra. 

Massimo Manduzio 

PLAY-OFF - Stadera si gioca la 
partita di ritorno tra Brillante 
Forlì e Sinudyne (TV1. ore 23) 
SILVESTER - Il giudice sporti¬ 
vo ha deciso di ridurre da tre 
ed una le giornate di squalifica 
al giocatore Mike Silvester 
della Scavolmi Pesaro. 


Molti i punti di convergenza ai 
Convegno UNAVI sui fitofarmaci 

ROMA — Si è svolto ieri il convegno UNAVI su «Fitofarmaci, 
produzione agricola e fauna selvatica,. Introdotto dal Presidente 
Moro il Convegno ha affrontato, con relazioni di alto valore scien¬ 
tifico, i vari aspetti (giuridici, biologici, economici) del problema: 
in particolare si è discusso del recepimento della normativa CEE e 
dell’adeguamento di quella nazionale, dello stato e tendenze delle 
industrie produttrici di fitofarmaci e di un uso più razionale di 
ouesti prodotti in rapporto alla salute dell'uomo e alla salvaguar¬ 
dia della fauna, della difesa delle coltivazioni agricole e delle misu¬ 
re (anche agrctecniche) utili per contenere il danno economico 
all'attività agricola. 

Concludendo i lavori il sen. Carlo Fermariello, ricordati i rischi 
per gli ecosistemi derivanti dall’uso incauto di fitofarmaci, ha sot¬ 
tolineato i punti di convergenza: necessità della lotta fitosanitaria, 
riconsiderazione della questione a livello comunitario, nuove nor¬ 
me nazionali su produzione, commercio, impiego di sostanze chi¬ 
miche e conseguenti controlli, integrazione graduale con la lotta 
biologica. Infine Fermariello ha annunciato che numerose altre 
iniziative saranno prese in varie sedi. 



v 












































SABATO 

19 MARZO 1983 


l’Unità - SPORT 


Il napoletano difenderà la sua corona (tv ore 21,30) | 


Oli va-Leon, un «europeo» 
in punta di guantoni 

Di fronte due ottimi stilisti, in grado di offrire una spettacolare serata di pugilato - Cusma, neocampione continen¬ 
tale de» leggeri, ha distrutto i sogni di Gibilisco - Jones-McCrory sul ring per il mondiale dei welters (WBC) 


I grandi sogni spesso finiscono 
assai prima dell alba ma quello 
di Joey Gibilisco è svanito ad¬ 
dirittura in piena notte nel ring 
di Capo d’Orlando, Sicilia. 
Quando era ancora campione 
d’Europa dei leggeri, Joey so¬ 
gnavo d’arrivare a Ray «Boom 
Boom. Mancini campione per 
la VV.B A. appunto delle «135 
libbre, (kg 61,235) si capisce 
per la gloria ma soprattutto per 
fa moneta Gibilisco, nato a So- 
lanno, Siracusa, m maggio avrà 
29 anni ed è un emigrante di 
ritorno dall’Australia dove eb¬ 
be una vita dura dentro il ring e 
fuori Joey ha ormai casa in Si¬ 
cilia con moglie e figli, pensa 
quindi ad un domani più como¬ 
do per tutta la famiglia Si bat¬ 
te ferocemente per questo 

Purtroppo nel Teatro Tenda 
di Capo tfOrlando, davanti a 
tremila spettatori seduti intor¬ 
no al quadrato ed a milioni di 
clienti televisiva, non è riuscito 
a far saltare con le sue bombe, 
«crochet, sinistro e «uppercut» 
destro, l’indemoniato Lucio 
Cusmà, altro piccolo bombar¬ 
diere sia pure piuttosto disor¬ 
dinato. Questo ragazzo, nato a 
Bologna 28 anni addietro, tra¬ 
sferitosi a Modena dove lo gui¬ 
da e lo prepara il bravo Retiec- 
chi, ma siciliano d’origine dato 
che la madre è proprio di Capo 
d’Orlando, ha fronteggiato Gi- 
bilisco spalla a spalla, in un vio¬ 
lento. intenso •i'ifinghting» che 
significa battersi a distanza 
ravvicinata, togliendogli spazio 
e tempo perché più rapido di 
braccia e continuo nello scari¬ 
care, a due mani, le sue artiglie¬ 
rie Ne è uscita una battaglia un 
poco monotona ma alterna, in¬ 
certa, eccitante e davvero im¬ 
pietosa durata undici assalti. In 
fondo si è ripetuto il «fight» del 
luglio 1979 quando, a Rimini, 
Cusmà e Gibilisco fecero pari 
dopo 8 riprese testa a testa 

Al termine dell’undicesimo 
round di giovedì notte sfidante 
e campione si trovavano pres¬ 
sapoco sul medesimo livello nel 
punteggio- stanco appariva 
Joey Gibilisco meno potente 
del solito, affaticato era anche 
Lucio Cusmà in più molto se¬ 
gnato sul volto sanguinante sin 
dall’inizio. Poi il colpo di scena: 
Gibilisco, l’indomito guerriero, 
non si è alzato dal sediolo per 
gli ultimi tre minuti che dove¬ 
vano decidere. Era sfinito. Così 
Lucio Cusmà è diventato il 
nuovo campione d’Europa dei 
pesi leggeri per la soddisfazione 
dei bolognesi che, in casa, non 
vedevano più una «Cintura, 
continentale dai lontani tempi 
di Cavicchi. 

A Capo d'Orlando, Gibilisco 
ha subito la pnma sconfitta 
prima del limite di una carriera 
iniziata nel 197-1 a Melbourne e 
ancora una volta, come l’inglese 
Ray Cattouse, ha manifestato 
una preoccupante mancanza di 
fondo dovuta ai suoi frequenti 
malanni fìsici oppure alla svo¬ 
gliatezza negli allenamenti. 
Joey, che aveva meritata la 
«Cintura» europea a Dublino. 
Eire contro Charlie Nash il 10 
maggio 1951. magari nel futuro 
avra una nuova «chance» che 
del resto menta, per il momen¬ 
to deve accontentarsi di torna¬ 
re a Solanno con una v entina di 
milioni, la sua paga, mentre 
Cusmà ne ha avuti 10 di milioni 
daH’inipresano Egidio Tana. 



Nel prossimo domani del nuo- 
vo campione c’è il tedesco René 
Weller, sfidante ufficiale, un 
quasi trentenne dalla lunga e 
gloriosa carriera dilettantisti¬ 
ca. 

Anche Patrizio Oliva insegue 
un sogno mondiale, nell'attesa 
stasera, sabato, nel «Palazzo 
dello Sport» di Napoli difende¬ 
rà il suo campionato europeo 
dei welter-Jr. davanti a Franci¬ 
sco Leon spagnolo di Tarrasa 
dove nacque il 18 giugno 1955, 
La partita in 12 riprese al limi¬ 
te della .140 libbre, (kg. 63.503) 
viene organizzata dall ex cam¬ 
pione dei piuma Elio Cotena 
con la collaborazione finanzia¬ 
ria di Sebastiano Ilardi. Il 
«meeting, costerebbe 120 milio¬ 
ni e cinquanta andranno a Pa¬ 
trizio Oliva sopravvalutato nei 
compensi come Io è stato, sino 
ad oggi, nella valutazione pugi¬ 
listica. Difficilmente Oliva e 
Leon nel ring di Napoli daran¬ 
no Io spettacolo gladiatorio di 
Gibilisco e Cusmà essendo il 
partenopeo uno sparagnino e 1* 
iberico un «southpaw., ossia un 
guardia destra. E li vedremo in 
TV (rete 2) dalle 21.30 circa di 
stasera. 

Francisco Leon, alto 1,74, 
longilineo dalle lunghe braccia, 
viene diretto e preparato dal 
manager Goya. Nella sua «fo¬ 
riera professionale il catalano è 
già stato campione d’Europa 
dei leggeri quando, a Tarrasa. 
sconfisse il nostro Giancarlo li¬ 
sa] in undici riprese per inter¬ 
vento medico. Leon, professio¬ 
nista dal 1976, sferra colpi ma¬ 
ligni e taglienti. Sul suo record 
figura una sola sconfitta, in 12 
riprese, il 14 dicembre 1980, 
quando cedette il titolo euro¬ 
peo delle .135 libre, all’irlande¬ 
se Charlie Nash, un «southpaw» 
pure lui. Da allora Francisco 
Leon è salito di categoria, nei 
welter-Jr. e a Napoli spera di 
farcela Sarà difficile che ci rie¬ 
sca, Patrizio Oliva non può per¬ 
mettersi distrazioni dato che il 
suo traguardo è un campionato 
mondiale delle .140 libbre, 
quello del W.B.C. detenuto dal 
colorato Leroy Haley residente 
a Las Vegas. Nevada, che il 
prudente manager Rocco Ago¬ 
stino preferisce al tempestoso 
Aaron Pryer campione per la 
W.B.A., un demonio nero nato 
a Cinemi-ari. Ohio. 

Dall’impressione lasciata a 
Napoli dipende il prossimo fu¬ 
turo di Oliva che potrebbe com¬ 
battere a Sanremo, il 24 aprile, 
in occasione del mondiale dei 
welters (W.B.A.) tra Donald 
Curry del Texas e Roger Staf- 
ford della Pennsylvania ed i- 
noltre più tardi contro Seoul 
Mamby. veterano del Bronx, 
già campione dei weltera-Jr., 
che verrà in Italia per raccoglie¬ 
re l’ultima grossa «borsa, della 
sua lunghissima carriera. Pres¬ 
sapoco nella medesima ora del¬ 
lo «show. di Napoli, nella lonta¬ 
na Reno, Nevada il gallese Co¬ 
lin Jones e il nero Milton 
McCrory del Michigan si con¬ 
tenderanno la «Cintura, mon¬ 
diale dei welters (W.B.C.) ri¬ 
masta senza titolare. L’ossuto 
Colin Jones, 24 anni, è un pic¬ 
chiatore con il «colpo della do¬ 
menica. che risolve mentre Mi- 
lon «Iceman. McCrory, oltre 
che uomo di ghiaccio, e un in¬ 
vitto che demolisce inesorabil¬ 
mente. 

Giuseppe Signori 
Cuvna euforico 


«Ora voglio 
battermi 
con “Boom 
Boom ” 
Mancini» 


Dal nostro inviato 
PALERMO — Ci ha provato 
con tutta la convinzione di cui è 
capace, ma ci è riuscito solo in 
parte. Giovanni Franceschi, 
certamente il nuotatore più 
forte che riesca a schierare la 
nazionale italiana ha tentato 
ieri — nella giornata di apertu¬ 
ra dei Campionati primaverili a 
Palermo — il grosso exploit nei 
400 misti: na toccato in 
4'22”87, novanta centesimi a! 
di sopra del record europeo del 
sovietico Sidorenko. Non ce 
l'ha fatta, ma il risultato resta 
comunque di grande livello. In¬ 
nanzitutto ha migliorato il 
«suo. primato italiano di ben 
2"; è in netto miglioramento co¬ 
stante come si e visto anche al 
•Meeting, di Parigi in cui ha ot¬ 
tenuto la miglior prestazione 
europea in ogni vasca. 

Il guaio ai Giovanni, pur¬ 
troppo è sempre lo stesso: non 
c’è nessuno che possa in qual¬ 
che modo stargli dietro e dargli 
quindi quel pizzico di carica in 
più necessaria ai grandi nsulta- 


Franceschi fallisce 
d’un soffio 
il record europeo 

ti. «Ci fosse anche soltanto un 
atleta» - ha detto il suo allena¬ 
tore Sauro Serretti - »che riu¬ 
scisse a contrastarlo almeno 
nelle prime due frazioni, a far¬ 
falla e a dorso, le cose già sareb¬ 
bero diverse. Invece deve sem¬ 
pre fare tutto da solo». 

Il tentativo europeo di Long 
John ha ovviamente messo in 
secondo piano le altre gare del¬ 
la giornata inaugurale che ha 
pero dato alcune indicazioni in¬ 
teressanti. E stato confermato 
il risveglio del settore giovanile, 
con le tredicenni Monica Olmi 
e Tania Vannini sugli scudi La 
prima, vincitrice nei 100 farfal¬ 
la con una facilità estrema 
(l'04”23, splendido il suo stile); 
(a eeconda ha riglato il nuovo 
primate italiano ragazze con 
2’07’’07 giungendo alle spalle 


della navigata Silvia Persi nei 
200 s 1 Bene in mostra anche i 
giovani Manto Marini (primato 
italiano juniores con l'ÓO”39) e 
i 100 dorso vinti (ex aequo con 
Corradi) da Andrea Santi, 
I8enne della Sisport Fiat, in 
59’’83. 

L’altra indicazione viene da¬ 
ta dalla gara dei 200 s 1. maschi¬ 
li che vedeva in vasca i più fa¬ 
mosi sprinter. Guarducci, Cec- 
carini, Raffaele Franceschi, 
Giorgio Quadri. Ha vìnto a sor¬ 
presa il grintosissimo cavallone 
Roberto ^Bianconi (l’53’’66)da¬ 
vanti a Marco Colombo, An¬ 
drea Ceccarini, Marcello Guar- 
ducci Per le «star» della veloci¬ 
tà è giunto il momento di stare 
attenti: ora c’è chi h può batte¬ 
re 

Nelle altre gare hanno vinto - 
100 dorso femminile. Laura Fo- 
ralosso (l’05”36); 100 farfalla 
maschili Marco Tornatore 
(56”74); 400 misti femminili 
Martina Giuliani (5’00”77) 

Rossella Dalli» 


Nostro servizio 
K YALAMI — La seconda, e 
decisiva, giornata di prove 
del G. P. ael Sud Africa, ga¬ 
ra di apertura del «monaia- 
le», ha confermato che: 

A c’è equilibrio di forze 
fra Yamaha e Honda; 
A la Suzuki è in difftcol- 
^ tà; 

A il 1983 potrebbe essere 
l'anno degli americani; 
A l due «mondiali» conse- 
v cutlvl vinti dal nostri 
piloti non devono farci pen¬ 
sare che 11 «tris» sia a porta¬ 
ta di mano. 

I due giovani americani 
delle «500», Spencer con la 
Honda e Lawson con la Ya¬ 
maha, hanno conquistato, 
Infatti, la prima e la secon¬ 
da posizione di partenza, e 
se per il primo non c'è da 
sorprendersi, alla luce del 
risultati che aveva conse¬ 
guito nel 1982 (due G. P. 
vinti), per Lawson la pre¬ 
stazione è sorprendente vi¬ 
sto che la matricola del 
team Yamaha proprio ieri 
ci diceva che tré una gran 
differenza tra le «superbl- 
kes» con motore a quattro 
tempi con cui correva negli 
USA e le 500 da gran pre¬ 
mio e che ha «ancora molto 
da imparare». Alla parten¬ 
za, alle spalle dei due ame¬ 
ricani saranno Katayama, 
Roberts, Haslam e Lucchi- 
nelll. Per trovare la pnma 
Suzuki bisogna scendere fi¬ 
no alla settima posizione 
occupata da Franco Uncini 
che e stato di 13 centesimi 
di secondo più veloce del 
suo compagno di squadra 


Si apre il motomondiale: 
Spencer e Lawson i due 
da battere a Kyalami 

Confermato dalle prove l’equilibrio di forze tra Honda e Yamaha 
Lucchinelii partirà in terza fila, mentre Uncini in settima 


Randy Mamola. «/I prototi¬ 
po che avevamo provato qui 
a Kyalami a gennaio andava 
benissimo» — cl ha spiegato 
il campione del mondo — 
ora invece i telai Suzuki prò -, 
prio non stanno in strada e 
per domani penso che salvo 
miracoli operati notte tempo 
dai meccanici dorrò accon¬ 
tentarmi di un piazzamento 
D’altronde anche l'anno 
scorso in Argentina cercai 
softanto di andare a punti. 
Comunque al prossimo Gran 
premio, a Le Mans il 3 aprile, 
già dovremmo disporre di te¬ 
lai nuovi e la musica dovreb¬ 
be cambiare ». 

Decisamente meno pessi¬ 
mista per l’esito della gara 
di oggi era Ieri sera Marco 
Lucchinelii anche se l’esito 
sfavorevole del primo con¬ 
fronto diretto con gli altri 
tre piloti ufficiali Honda, 
tutti e tre più veloci di lui, 
ha un po’ ridimensionato 
Lucky che nel giorni di pro¬ 
ve libere minacciava tuoni 
e fulmini. «Potrei anche 
vincere» — si è limitato a 


dire ieri Marco che per altro 
non ha addossato né alla 
moto né ad altri fatti con¬ 
tingenti la responsabilità 
degli 8 decimi di distacco 
rispetto a Spencer. Quest’ 
ultimo, quando siamo riu¬ 
sciti ad avvicinarlo sfidan¬ 
do i feroci cani che con atti¬ 
tudine tipicamente sudafri¬ 
cana erano stati posti a pre¬ 
sidio del box, si è detto mol¬ 
to fiducioso per la gara di 
oggi anche perché a suo pa¬ 
rere le Yamaha di Lawson e 
Roberts avevano ottenuto 
ottimi tempi grazie all’uso i 
di pneumatici speciali »da 
tempo». Lawson dal canto 
suo ha smentito la tesi di 
Spencer con una sola paro¬ 
la che In Italiano tradur¬ 
remmo «corbellerie». Evi¬ 
dentemente a far polemi¬ 
che tra loro non sono solo 
gli italiani Uncini e Lucchi- 
nelli. Per gli altri piloti ita¬ 
liani presenti a Kyalami le 
prove di qualificazione non 
hanno avuto un esito parti¬ 
colarmente felice se si fa ec¬ 
cezione per l’ottimo Beche- 


roni, undicesimo, con la 
sua Suzuki privata. 

Per la classe 250 le prove 
hanno Indicato come favo¬ 
rito il veterano francese 
Baldé su Yamaha Cheva- 
lier. Due soli Italiani sono 

P resenti In questa classe, 
aolo Feretri che ha otte¬ 
nuto con la MBA 1121° tem¬ 
po e Broccoli che con la Ya¬ 
maha parte in 31° posizio¬ 
ne. 

Carlo Florenzano 


4 SCI — La Coppa del mondo 
di sci 1983 ò targata USA. Do¬ 
po la conferma di Phil Mahre 
in campo maschile, la venten¬ 
ne Tamara McKinney si ò ag¬ 
giudicata la Coppa nel settore 
femminile dopo la penultima 
gara svoltesi in Giappone. 

• CALCIO — L’ex portiere 
della nazionale Gilmar.f cam¬ 
pione del mondo 1958 e 1962 
ò stato nominato ieri supervi¬ 
sore della nazionale brasiliana 
di calcio. 




E'LA FESTA DEL PAPA 


-Era la mia ultima occasione, o vincevo o airei detto basta col 
pugilato Ho buttato nel ma ,r h tutta la mia disperazione, la mia 
grinta, la violenza della mia "castagna"; cd eccomi qua campione 
europeo Pochi ci credevano Io Tho sempre sognato. E adesso 
tanti si accorgeranno di chi è Cusma- ne vedremo delle belle.’-. 

Ventotto anni, bolognese, una carriera caratterizzata da venti- 
due incontri vinti, quattro pareggiati, tre persi, specialità «picchia¬ 
tore», Lucio Cusma ha «fatto fuori» sorprendentemente, il «guerrie¬ 
ro» Joe Gibilisco, in un match selvaggio. 

-Afi avevano quasi fatto disamorare della boxe — si sfoga il 
pugile — fin dui ÌS^O. allorché conquistai il titolo di campione 
italiano, con Cariano, Augnai .a "chance" europea La ottengono 
tanti, perche non detono offrirla a me. pensavo Invece niente, 
solo promesse Deluso, decisi di attaccare i guantoni al chiodo È 
lo feci, ma dopo alcuni mesi, i dirigenti della Boxe Modena mi 
conunsero a riprendere e ricominciai, conquistando il titolo ita¬ 
liano con Vitiello E mi nm-xt m lista d’attesa per l’europeo- 
E l’occasione, finalmente è venuta, ed è stata sfruttata al meglio 
dal coriaceo e tatuato fighter petroniano trapiantato a Modena. 

•Gibilisco i forte, veramente, ho cercato ai pressarlo in conti¬ 
nuazione e di macinarlo" con diretti destri, con ganci e montanti 
sinistri- 
E adesso** 

•Adesso mi gusto questa vittoria — si dice così no? - poi cerche¬ 
rò di sviluppare questa equazione: Gibilisco è molto forte, viene 
considerata un grosso campione, aspirava a combattere con Boom 
Boom Mancini io l'ho battuto "alla grande”: quindi „• 

Vorresti andare in America’’ 

«Certo Perché no 1 * Se sono preparato bene — e, d’ora in avanti 
Io farò scrupolosamente non come in certe occasioni passate — non 
afigurerei di fronte a Boom Boom» 

Una domanda d’attualtia, per concludere come ti sentivi alla 
fine dell'undicesimo round dopo tante riprese massacranti come 
quelle che avete sostenuto 0 

• Affaticato ma lucido, lucidissimo Dato che alludi ad un certo 
argomento, voglio dire che dieci giorni fa mi sono sottoposto ad 
esami meticolosissimi alla testa, agli occhi, alle orecchie, al po'- 
moni Bisogna fare cosi ad ogni vigilia di combattimento, impor¬ 
tante o meno che sia Anche questo potrà evitare che si consumi¬ 
no altri drammi come quello di Cassanelh- 

Walter Guagneli 
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ZOOO II 


E1300SUPERPREMI IMMEDIATI 


Oggi festa grande per papà; è l'occasione più bella per regalargli una 
bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera. 

Oltre al regalo, sempre gradito, gli offri la possibilità di vincere 
subito una delle 12 LANCIA HPE2000. iniezione Elettroni- 
ca, metallizzate, o uno dei 1300superpremi immediati - 

messi in palio dal Concorso 
Vecchia Romagna Papà ^ 

Festeggiato. Papà __ , 

Fortunato 1983. *’ 

In ogni bottiglia c'è 
una cartolina con 
due tagliandi. 

Con il primo, papà 



saprà subito se ha avuto la fortuna di vincere la splendida berlina spor¬ 
tiva di Lancia. Con il secondo tagliando invece, papà può vincere uno 

dei 3 videoregistratori Sony, uno dei 10 
Ciao della Piaggio, uno dei500 orolo- 
f gì Laurens o una delle 787 borse 

UHa & Ulla. Per tentare la sorte 

S basta cancellare il cuo- 
+ re della margherita. 

Le modalità dettagliate 
sono stampate sulla 
cartolina. 

Auguri da Vecchia 
Romagna! 


PAPA'FESTEGGIATO PAPA'FORTUNATO 
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l Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
19 MARZO 1983 


Una terapja a lungo contestata 


Liborio Bonifacio 
mentre prepara il 
suo siero. In 
basso: malati e 
familiari fanno la 
ressa a Roma per 
ritirare le dosi 


Le peripezie 
burocratiche dei 
veterinario 
di Agropoli che 
aveva tratto dagli 
intestini delie 
capre un presunto 
preparato 
anticancro 
Dai primi 
esperimenti al 
«no» della 
Sanità 
La distribuzione 
a San Pietro 





re Bonifacio 


Più che un siero 


inventò speranza 



ROMA — Bonifacio c morto. Il veterinario di 
Agropoll, l'inventore del presunto siero anti¬ 
cancro, al quale si sono attaccati, come ulti¬ 
ma speranza, migliala e migliala di ammala¬ 
ti e di familiari di ammalati si è spento l'altro 
Ieri pomeriggio, per una crisi cardiaca, nella 
sua casa di Agropoll, In provincia di Salerno 
dove vii eia con la moglie e I suoi quattro 
figli. 

Aveva 75 anni, ed era nato a Montallcgro, 
nell'Agrigentino. È morto In quella casa da¬ 
vanti alla quale aievano fatto la fila pernotti 
e giorni coloro che credevano nella sua sco¬ 
perta, o che comunque t olevano Illudersi che 
tale fosse, che risale al 1950. 

Lui stesso la raccontò In TV, nel 1970 cosi. 
•Una mattina, e precisamente il 2 ottobre 
1950. mi svegliai come se avessi smarrito 
qualcosa. L'idea di quello che avevo visto in 
precedenza, e a cui non avevo fatto caso — 
che cioè le capre fossero esenti da tumori — 
mi sobbalzò proprio quel giorno. E cercavo, 
cercavo, ma che cosa: successo? Perché non 
me ne ero accorto prima? Come mai non ho 
fatto caso che I caprini, In generale, fossero 
esenti da tumori? E subito, nello spazio dì 
pochi giorni, mi diedi da fare cercando, re¬ 
quisendo tutte le caprette che trovavo allo 
scopo di proiarc se effettivamente quella mia 
Idea a irebbe dato frutti 

Il siero, don Liborio, come lo chiamavano 
ad Agropoll, lo estraeva dagli intestini degli 
animali Cominciò a proiarlo sugli uomini 
nel '54-'55. Per quindici anni tutto procedette 
senza troppo rumore. La voce della scoperta 
si diffuse a macchia d’olio, ma non generò 
troppo scalpore. D'altra parte Bonifacio — 
come sempre ha fatto — distribuì.a il suo 
medicamento gratis. S'on c’erano speculazio¬ 
ni- Il boom, lo scandalo, scoppiò alla fine del 
1960, quando Bonifacio sospese la distribu¬ 
zione del suo siero In seguilo alla minaccia, 
dell'allora ministro della Sanità, Ripamonti, 
di denunciarlo per somministrazione di far¬ 
maco non autorizzato. 

Da quel momento la burocrazia entrò nel¬ 
l'affare Bonifacio, Il veterinario non ebbe più 
pace e I giornali si riempirono dì interviste e 
servizi. 

In risposta a Ripamonti Bonifacio chiese 
ed ottenne, con moltissimi rinvìi e tante limi¬ 
tazioni, di poter sperimentare il suo siero su 
ammalati di cancro ricoverati al •Regina E- 
lena » di Roma. Per la verità il professor Val- 
donl (ora defunto) gli promise di poter prova¬ 
re Il siero In quattro ospedali Italiani. Afa poi 
gli furono concessi solo pochi casi c Bonifa¬ 
cio ha sempre asserito che furono scelti am¬ 
malati gravissimi. Comunque il risultato fu 
negativo e la commissione. Incaricata dal 
ministero della Sanità, dichiarò che il prepa¬ 
rato «non presenta alcuna azione curativa 
sul tumori maligni, non modifica la sintoma¬ 
tologia del male, non esplicita effetti bcncfi- 
ch. 

I ministri si succedono al ministri e Boni¬ 
facio sembra ritirarsi In realtà nel settembre 
del 10 In una sola farmacia di Chiasso è pos¬ 
sibile acquistare, per 10 mila lire, un flacone 
di siero utile per 11 Iniezioni. 

•Non posso abbandonare I mici malati•, di¬ 
chiarerà da quel momento In poi il veterina¬ 
rio che fornisce alla Svizzera 11 preparato 
grezzo che viene venduto come •specialità di 
banco», cioè può essere preparato e venduto 


da un farmacista. Ma nel '73, dopo tre anni di 
tregua (il siero è acquistabile anche m altre 
farmacie), ricomincia la guerra. Bonifacio 
non Invia più il grezzo all’unica farmacia 
svizzera autorizzata. «Ali sono accorto — dirà 
— che circola vano Imitazioni, che del prodot¬ 
to originale agli ammalati ne arriva ben po¬ 
co...*. Riprende, cosi, la via crucis di ammala¬ 
ti e familiari ad Agropoll; la piazza del paese 
è sempre piena di macchine con le targhe di 
tutte le città italiane, la disperazione può 
portare a tutto. Bonifacio cerca di far ordine: 
stabilisce la distribuzione del siero solo 11 
mercoledì dalle 16 alle 20. 

Continua così per anni il viaggio della spe¬ 
ranza da Bonifacio, le acque si chetano, del 
suo siero si parla poco. Poi scoppia la bomba. 
È l’agosto dell'82. Il ministero della Sanità — 
in quel momento 11 dicastero è in mano ad 
Altissimo — pone il ritrovamento Bonifacio 
sotto sequestro perché fortemente tossico, fa 
venire la febbre ed è quindi dannoso alla sa¬ 
lute. 

Che cosa è succeso? La verità è che dal 
maggio '82 Bonifacio si è n tira toavlta prì va¬ 
te, è stanco, ammalato e inoltre il ministero 
si rifiuta di affidargli il controllo di una nuo¬ 
va sperimentazione. «Se I malati vogliono il 
siero vadano dal ministro — dice — ; tento la 
formula è contenuta nel libro che ho scritto: 
"La mia cura contro il cancro". Ed ecco nasce 
un’associazione prostero Bonifacio l’ASIBO. 

I radicali prendono in mano l’affare. Confe¬ 
renze stampe, inoculazione del siero dinanzi 
a fotografi e TV. Distribuzione del medica¬ 
mento in uno scantinato di Testacelo. Ma or¬ 
mai c guerra aperta. 

Bonifacio fa ancora una nuova uscita: si 
dissocia dall’iniziativa, presenta ricorso alla 
Pretura «per usurpazione del nome atta a In¬ 
durir I terzi in errore ». Il ricorso è accolto e 11 
pretore vieta all’ASIBO di distribuire il siero. 
Si tenta un diversivo: •Quello che diamo è 
siero "tipo” Bonifacio ?. Afa per distribuirlo. 
In una torrida giornata di Pine agosto, che 
non dimenticheremo mai per aicrla vissute 
tutta, mescolati al malati e ai familiari, rac¬ 
cogliendo racconti di miglioramenti che 
hanno dell'incredibile, tra uomini, donne e 
bambini che non sanno piangere, ma sono 
solo pieni di rabbia perché si toglie loro an¬ 
che l'illusione di poter combattere il male che 
è In loro o che fa soffrire I loro cari, per distri¬ 
buirlo. dicevamo, comincia una strana fuga 
per le strade di Roma. L’appuntamento è per 

II pomeriggio sulla scalinata di San Pietro. 
La polizia non può intervenire. E lì, da sac¬ 
chetti di plastica, escono I piccoli flaconi. O- 
gnuno si allontana da solo sotto il porticato 
del Bernini, scompare tra le colonne. 

I giornali da quel giorno tacciono. Passano 
i mesi. Ieri la notizia In un breve flash di 
agenzia: Liborio Bonifacio è morto. Poco pri¬ 
ma ha rivelato ai familiari (che sono sempre 
stati 1 suol collaboratori) Il segreto che ha 
sempre tenuto gelosamente nascosto. Ha 
chiesto, prima di morire, che 11 siero sla mes¬ 
so a disposizione degli ammalati solo se 11 
ministero della Sanità si Impegnerà a pro¬ 
durlo e a distribuirlo gratuitamente. Si rico - 
mlncerà da capo? Ola •storia Bonifacio », sto¬ 
ria forse solo di un'autogestione collettiva ò 
definitivamente sepolta per sempre insieme 
con suo protagonista? 

Mirella Acconciamessa 


Il governo battuto tre volte 


blte sulla finanziaria hanno 
dimostrato come e quanto la 
maggioranza della Camera 
non sia d'accordo con la ma¬ 
novra di politica economica 
del governo fondata sul tagli 
alle spese produttive e sull'e¬ 
spansione Incontrollata del¬ 
la spesa corrente. La verifica 
sta proprio nella qualità del¬ 
le modifiche Imposte con 1' 
approvazione degli emenda¬ 
menti dell’opposizione di si¬ 
nistra. Vediamo un po' più 
precisamente di che cosa si 
tratta, e come sono andate le 
votazioni che segnavano 1’ 
avvio della maratona In cui 
la Camera sarà Impegnata 
per far fronte col Senato (e 
malgrado l’ostruzionismo 
radicale) all’obbllgo costitu¬ 
zionale di varare bilancio ’83 
e finanziaria entro fine apri¬ 
le. 

PICCOLA INDUSTRIA — 
Un emendamento comuni¬ 
sta proponeva di aumentare 
da 60 a 100 miliardi 1 contri¬ 
buti da erogare nel 1983 a 
questo settore. Il governo a- 
veva rinviato il grosso degli 
stanziamenti agli esercizi '85 
e seguenti. Messa ai voti, la 
proposta è stata approvata, 


sla pure di strettissima mi¬ 
sura: 196 si contro 195 no. 

MEZZOGIORNO — DI 11 a 
cinque minuti, altro emen¬ 
damento comunista per an¬ 
ticipare a quest’anno una 
gran parte degli stanziamen¬ 
ti per finanziare la legge sul 
Mezzogiorno. In pratica per 
trasferire dalla spesa '86 alla 
spesa '83 950 miliardi. Si ri¬ 
cordi che per una correzione 
in questo senso si erano e- 
spressl anche esponenti della 
maggioranza, e in modo par¬ 
ticolare 1 democristiani Ciri¬ 
no Pomicino e Grippo, e 1 so¬ 
cialisti Sacconi e Cicchino. 
Messa al voti per scrutinio 
segreto, anche questa propo¬ 
sta è passata: 207 voti favore¬ 
voli. contro 203. 

AGRICOLTURA — La leg¬ 
ge quadrifoglio è stata siste¬ 
maticamente svuotata, con 
lo slittamento da un anno al¬ 
l’altro del finanziamenti per 
sostenere le trasformazioni 
in agricoltura. Un emenda¬ 
mento PCI volto a recupera¬ 
re per intera le somme slitta¬ 
te era stato respinto in com¬ 
missione Bilancio; ma il go¬ 
verno aveva dovuto in qual¬ 
che modo tenere conto di ri¬ 


chieste che erano non solo 
del comunisti ma dell’intera 
commissione Agricoltura. 
Da qui un lieve incremento 
dell’originario stanziamento 
(da 900 a 980 miliardi), ciò 
che ha determinato la deca¬ 
denza tecnica dell’emenda¬ 
mento comunista ma non ha 
potuto Impedire che fosse 
sottoposto al voto dell’as¬ 
semblea un emendamento 
del PdUP che richiedeva uno 
stanziamento lievemente In¬ 
feriore a quello proposto dal 
PCI (1.300 miliardi contro 
1.420). Malgrado 11 consi¬ 
stente aumento del votanti, 
la proposta è stata approva¬ 
ta: 231 a favore, 229 contrari. 
L’annuncio dell’esito del vo¬ 
to da parte di Nilde Jottl è 
stato salutato con un energi¬ 
co applauso dai banchi della 
sinistra. Ed è stato a questo 
punto che 11 governo ha chie¬ 
sto la definitiva sospensione 
delle votazioni sino a lunedi. 

Il primo problema che si 
porrà al governo è quello del 
tetto del deficit, che la stessa 
legge finanziaria (versione 
Fanfanl) aveva portato dal 
63 mila miliardi iniziali a 


75.650, In primo luogo attra¬ 
verso l’Incremento della spe¬ 
sa corrente passata infatti da 
175 mila miliardi a 201 mila. 
Ora, vero è che 11 tetto è un 
limite puramente formale e 
che già nel passato si è rive¬ 
lato assolutamente Inconsi¬ 
stente. Ma è vero anche che 
non sarà facile ora per 11 go¬ 
verno riproporzlonare tutti 
gli stanziamenti per bilan¬ 
ciare 11.310 miliardi di mag¬ 
giori Investimenti con ulte¬ 
riori tagli alle altre leggi di 
spesa, secondo quanto ha la¬ 
sciato Intendere Gorla: «Cer¬ 
cheremo di recuperare da 
qualche altra parte», ha detto 
il ministro senza la minima 
consapevolezza che il proble¬ 
ma è un altro, e tutto politi¬ 
co: mutare la struttura della 
finanziaria, ribaltando gli o- 
rlentamentl di politica eco¬ 
nomica del governo. 

E oltretutto si è soltanto 
all’inizio della battaglia su¬ 
gli emendamenti: a parte le 
centinaia di proposte ostru¬ 
zionistiche o meramente 
strumentali del radicali, esi¬ 
stono infatti un’altra venti¬ 
na di proposte PCI e degli al¬ 


tri gruppi di sinistra con cui 
si pongono altri rilevanti 
problemi: l’aumento dei fon¬ 
di per l’edilizia economica e 
popolare, per la ricerca 
scientifica e tecnologica, per 
la politica industriale, la spe¬ 
rimentazione delle Agenzie 
del lavoro, la perequazione 
in materia pensionistica. 

Sull’esito delle votazioni, Il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no, presidente del gruppo del 
deputati comunisti, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: »I nostri emendamen¬ 
ti, approvati dall’assemblea 
contro 11 parere della mag¬ 
gioranza e del governo, han¬ 
no un significato preciso: 
mettere maggiori risorse a 
disposizione della piccola e 
media Impresa, del Mezzo¬ 
giorno, dell’agricoltura, per 
una politica di rilancio degli 
investimenti e dell’attività 
produttiva. La Camera ha 
così raccolto un’indubbia, 
urgente necessità dell’econo¬ 
mia nazionale ed ha di fatto 
sollecitato un cambiamento 
nell’indirtzzo della politica 
governativa. 

«Dopo 11 terzo voto vinto 


dall’opposizione, 11 ministro 
del Tesoro ha chiesto una so¬ 
spensione sino a lunedi. Sa¬ 
rebbe bene che la pausa fosse 
utilizzata dal governo non 
per escogitare 11 modo di ag¬ 
girare le modifiche alla legge 
finanziarla approvate dalla 
Camera, ma per riflettere 
sull’esigenza di cambiare po¬ 
litica. 

«Vorrei rilevare Infine co¬ 
me sla stato giusto aprire le 
votazioni sull’art. 1 — che è 
l’articolo fondamentale della 
legge finanziarla — senza al¬ 
cuna limitazione, nonostan¬ 
te la congerie degli emenda¬ 
menti radicali. Naturalmen¬ 
te se si dimostrerà nei prossi¬ 
mi giorni, anche sugli artico¬ 
li successivi, l’impossibilità 
di ragionevoli accordi per 
concludere l’esame della leg¬ 
ge entro 1131 marzo (termine 
ultimo per consentire poi al 
Senato un adeguato riesame 
dei documenti finanziari en¬ 
tro il termine costituzionale 
di fine aprile), si dovranno a- 
dottare soluzioni che con¬ 
sentano di accorciare 1 tem¬ 
pi». 

Giorgio Frasca Polara 


Dar ita copre 

la Procura 


Illustrato la misura delle in¬ 
dennità (tutte al lordo) di cui 
fruiscono 1 membri del Con¬ 
siglio: 50 mila lire a seduta di 
commissione, 70 mila a se¬ 
duta di consiglio, 79.500 al 
giorno di missione per chi ri¬ 
siede fuori Roma, viaggi gra¬ 
tis ma solo per ferrovia e con 
forti limitazioni per i trasfe¬ 
rimenti In aereo. Indennità e 
rimborsi quindi assai al di¬ 
sotto delle pretese «300 mila 
lire al giorno» (nove milioni 
al mese) di cui ancora Ieri in 
aula aveva parlato l’ex radi¬ 
cale Franco De Cataldo, che 
ha fornito l’esca per l’attacco 
della procura romana al 
Consiglio superiore della 
magistratura. 

Ma anche 11 fare 1 cont) In 
tasca al CSM ha avuto, nella 
più benevola delle ipotesi, un 
plateale scopo auto-propa¬ 
gandistico: quello di consen¬ 
tire a Darida (11 quale ha te¬ 
nuto a sottolineare che ogni 
sua parola era stata soppesa¬ 
ta dal Consiglio del ministri, 
riunitosi al mattino) un in¬ 
censamento della «austerità» 
che Fanfanl avrebbe impo¬ 
sto al governo riducendo (di 


qualche milione) le spese di 
rappresentanza, raccoman¬ 
dando ai membri del gover¬ 
no di non abusare degli aerei 
statali, contenendo le spese 
per beneficenza. Testuale. 

Immediata e assai severa 
la reazione dei comunisti 
(Ugo Spagnoli), del PRI (A- 
doifo Battaglia), della Sini¬ 
stra indipendente (Stefano 
Rodotà), del PDUP (Crucla- 
nelli), dell’ex-radicale Marco 
Boato, di Mauro Meliini, del 
PR ad una risposta così gra¬ 
ve per l’ostentata volontà di 
eludere la gravissima so¬ 
stanza del caso. L’inerzia di 
un ministro che pure In tanti 
altri casi ha mostrato di ave¬ 
re l’inchiesta facile per tanti 
magistrati scomodi — ha ri¬ 
cordato Il vice presidente del 
deputati comunisti — è tan¬ 
to più inammissibile in que¬ 


sto caso: l’iniziativa del Pro¬ 
curatore Galluccl e del suol 
due sostituti Infellsl e Ge- 
runda è stata ed è una azione 
eversiva dei nostri ordina¬ 
menti, ed è saltata solo per la 
pronta reazione del Capo del¬ 
lo Stato, dell’opinione pub¬ 
blica, di gran parte delle for¬ 
ze politiche e della stampa. 
Non certo del governo e del 
ministro della Giustizia che 
anzi rinuncia alla titolarità 
dell'azione disciplinare e 
perfino del potere ispettivo, 
proprio di fronte ad un caso 
cosi clamoroso e grave che a- 
vrebbe potuto avere — ha vo¬ 
luto sottolineare Spagnoli — 
conseguenze traumatiche 
per l’ordinamento costitu¬ 
zionale. 

Perché tanta remissività, 
perché tanto distacco? Ugo 
Spagnoli ha pesato una ad 


una le parole: c’è bisogno di 
chiarezza, e da tempo, nella 
Procura romana; la difesa 
del la gestione e della dire¬ 
zione di questo ufficio-chia¬ 
ve della magistratura Italia¬ 
na che è un pilastro per il si¬ 
stema di potere de, insieme 
alla commissione inquirente 
così com’è (ecco perché non 
si vuole la sua radicale rifor¬ 
ma). Con questi due mezzi la 
DC si procura e si conserva 
spazi al impunità e anche di 
controffensiva. Sino a con¬ 
sentire a Galluccl l’arrogan¬ 
te sfida a un organo con 11 
quale era ed è In aperto con¬ 
flitto anche personale. 

Del tutto insoddisfatto an¬ 
che 11 capogruppo repubbli¬ 
cano Adolfo Battaglia. Il 
danno arrecato dalla inizia¬ 
tiva della Procura romana 
contro II CSM è gravissimo, 
ha detto, non esitando a defi¬ 
nire Imprudente, tendenzio¬ 
sa e avventuristica la sua a- 
zlone. Da qui la protesta per 
l’assenza di qualsiasi reazio¬ 
ne del governo ed in partico¬ 
lare del guardasigilli: con l’e¬ 
sercizio dell’azione penale In 
realtà si tendeva a colpire 1’ 


organo di autogoverno della 
magistratura nell’espleta¬ 
mento delle sue funzioni. 

Anche Stefano Rodotà ha 
denunciato la rinuncia del 
ministro ad esercitare l’azio¬ 
ne disciplinare contro Gal¬ 
iucci e Sesti per «non interfe¬ 
rire». Ma in altri casi — ha 
esclamato — lo stesso mini¬ 
stro non ha avuto lo stesso 
scrupolo: si pensi al processo 
Calvi, si pensi all’iniziativa 
contro II giudice bolognese 
Catalanottl, per cui con 11 
suo atteggiamento Darida 
conferma il suo ruolo di co¬ 
pertura, o ormai di complici¬ 
tà, delle pericolose Iniziative 
degli uffici giudiziari roma¬ 
ni. 

Un discorso a parte meri¬ 
tano le posizioni assunte dal 
rappresentanti dei partiti di 
maggioranza nel corso del 
dibattito parlamentare pro¬ 
trattosi sino a notte fonda. 
Se si esclude il socialdemo¬ 
cratico Reggiani (che ha 
malcelato le sue evidenti 
simpatie per la Procura ro¬ 
mana), un dato unifica gli 


Interventi del democristiano 
Gerardo Bianco, del sociali¬ 
sta Silvano Labriola e del li¬ 
berale Aldo Bozzi: vigoroso 
apprezzamento per l’iniziati¬ 
va di Pertini, preoccupazione 
per il conflitto CSM-Procura 
romana (di qui 11 frequente 
ricorso ad ipotesi di nuove 
guarentigie a protezione del 
Consiglio), ma anche molta 
cautela nel giudicare l’ini¬ 
ziativa del magistrati roma¬ 
ni. Tutt’al piu qualche ac¬ 
cenno all’istituzione di filtri 
dell’azione penale (autoriz¬ 
zazione a procedere) o, peg¬ 
gio, di veri e propri controlli 
politici. Ma non è così — ave¬ 
va detto Spagnoli — che si 
garantisce l’effettiva auto¬ 
nomia della magistratura. 
Anzi, tutta la vicenda è 11 
frutto di una subalternità di 
alcuni giudici al potere poli¬ 
tico. La strada vera è quella 
di un effettivo autogoverno 
da parte del CSM e di una 
riforma dell’ordinamento 
giudiziario per dare rapidità 
ed efficienza agli uffici giu¬ 
diziari e rendere temporanei 
gii Incarichi direttivi. 

g. t. p. 


Ma l’indagine 
è bloccata 


Sesti sulla «legittima suspicio¬ 
ne» e l’accoglimento della ri¬ 
chiesta di sospensione, sembra 
difficile che la Cassazione ri¬ 
sponda negativamente alla ri¬ 
chiesta di «rimessione degli atti 
ad altra sede». Achille Gallucci 
nonostante le ciambelle di sal¬ 
vataggio lanciate da Darida, i- 
nizia ad accusare qualche colpo 
nella battaglia avviata contro il 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura. Ormai da giorni in 
tutti gli ambienti giudiziari si 
accavallano le critiche all’ini- 
ziativa del procuratore capo e 
alla pretestuosità dell’indagine 
sui «caffè». Gli avvenimenti di 
questi giorni poi (la rigorosa 
sentenza del CSM sui giudici 
piduisti e, come contraltare, la 
sentenza di proscioglimento ge¬ 
nerale del giudice Cudillo perla 


P2) hanno finito pèr chiarire, 
se ce n’era bisogno, il vero sco¬ 
po dell’indagine sui caffè: im¬ 
pedire un’inchiesta del CSM 
sulla gestione Galiucci alla Pro¬ 
cura di Roma e bloccare l’atti¬ 
vità di un Consiglio superiore 
considerato «scomodo» da alcu¬ 
ni ambienti delia magistratura. 

Ma torniamo all'improvvisa 
mossa del PG di Roma Sesti. 
Due giorni fa il Pg di Roma in¬ 
tervenne nella fase più calda 
della polemica difendendo Gai- 


lucci. È vero — disse in sostan¬ 
za Sesti — ho avviato io la pra¬ 
tica sulle spese di caffè del 
CSM ma poi, essendo apparso 
sui giornali che ero amico di al¬ 
cuni consiglieri del CSM, ho af¬ 
fidato il fascicolo a Gallucci per 
allontanare ogni sospetto sul 
mio conto. Sesti precisava an¬ 
che, in tono perentorio, che 
Galiucci non era nella posizione 
di inquisito dal CSM e che co¬ 
munque l'indagine sui caffè era 
stata ormai trasmessa al giudi¬ 


ce istruttore Cudillo e quindi 
offriva tutte le garanzie di im¬ 
parzialità nella conduzione. 

La risposta del Consiglio su¬ 
periore è arrivata nel giro di un 
paio d’ore. «Gallucci — ha pre¬ 
cisato il Consiglio — è nella po¬ 
sizione di inquisito». Il senso 
della risposta era chiarissimo: il 
procuratore doveva astenersi 
daH’awiare e condurre un’in¬ 
dagine come quella sui caffè es¬ 
sendo aperta sul suo conto una 
pratica al CSM. Quanto a Sesti, 
era parsa del tutto improvvida 
la decisione di affidare a Gal¬ 
lucci il fascicolo sapendo benis¬ 
simo dei rapporti ormai molto 
tesi tra il procuratore e il Con¬ 
siglio superiore che aveva dedi¬ 
cato al suo «caso» almeno sei o 
sette sedute. Era parsa opinabi¬ 
le anche l’espressione ai Sesti 


secondo cui la formalizzazione 
dell’indagine (il passaggio degli 
atti al giudice istruttore) ga¬ 
rantiva l’imparzialità e l’obiet¬ 
tività della conduzione. 

Sui tempi necessari alla Cor¬ 
te di Cassazione per prendere 
la seconda decisione che la ri¬ 
guarda. ossia il trasferimento 
ad altra sede o meno dell’inda¬ 
gine sui caffè, è difficile fare 
previsioni. «L’istanza di rimes¬ 
sione», come è chiamata in ter¬ 
mine tecnico, dovrà essere esa¬ 
minata in camera di consiglio 
dalla prima sezione penale del¬ 
la Suprema Corte; i difensori 
degli imputati (vale a dire i 
consiglieri del CSM) hanno 15 
giorni per presentare memorie 
e documenti. Si ha l'impressio¬ 
ne, tuttavia, che la decisione 
sarà presa molto prima delle 
due settimane. 


Va ricordato anche che, allo 
stato attuale, risulta formaliz¬ 
zata e quindi sotto il giudizio 
della Cassazione, soltanto la 
parte dell'indagine sui «caffè» 
relativa alla gestione dell’ulti¬ 
mo Consiglio superiore della 
magistratura. La Procura ha 
infatti aperto anche indagini 
parallele, sempre sugli eccessi 
di «spese di rappresentanza», 
anche per quanto riguarda ì 
consigli precedenti. Vale la pe¬ 
na di ricordare che fecero parte 
dei precedenti organi di auto¬ 
governo della magistratura 
consiglieri che ora sono giudici 
della Corte Costituzionale e 
membri dell’Alta Corte euro¬ 
pea. Chissà se anche questi sa¬ 
ranno raggiunti da avvisi di 
reato e incriminati. 

Bruno Miserendino 


«per decreto legge», da ema¬ 
nare subito dopo un primo 
vote del Parlamento. Insom- 
ma, una sorta di decreto de¬ 
legato. 

A queste proposte c’è stata 
una opposizione molto netta, 
tanto In sede politica — so¬ 
prattutto dal comunisti — 
quanto dell'opinione pubbli¬ 
ca: la Costituzione non si 
cambia con decreto, e nem¬ 
meno si viola con una circo¬ 
lare governativa. Se deve es¬ 
sere modificata Io si faccia 
rispettando la legalità, e sen¬ 
za «corsie preferenziali» per 
nessuno. 

La maggioranza governa¬ 
tiva, negli ultimi giorni, ave¬ 
va preso atto di questa oppo¬ 
sizione, e aveva deciso di 
cambiare il suo progetto. Il 
disegno di legge Mammì- 
Bozzi sarebbe stato messo da 
parte, e si sarebbe giunti ad 
una leggina di riforma costi¬ 
tuzionale che, senza modifi¬ 
care nessun punto della Co¬ 
stituzione, avrebbe sempli¬ 
cemente aggiunto una nuo¬ 
va norma transitoria che 
permettesse successivamen¬ 
te ai Parlamento dì emanare 
una legge ordinaria per il 
rientro In Italia di Umberto. 
Tempi un po’ più lunghi, ma 


La morte 
dell’ex re 


rispetto della legalità. 

A questo punto i! proble¬ 
ma dovrebbe essere superato 
e accantonato, dal momento 
che sin qui tutti hanno giu¬ 
stificato la richiesta di rifor¬ 
ma costituzionale con moti¬ 
vazioni di tipo umanitario 
(salvo poi a costruirci sopra 
campagne politiche), e quin¬ 
di riferite solo alla persona di 
Umberto, e non a tutta la ca¬ 
sa Savoia Di questa opinio¬ 
ne si è dichiarato ieri lo stes¬ 
so Mommi, uno del presenta¬ 
tori della prima bozza di leg¬ 
ge, il quale ha dichiarato che 
e stata «perduta una occasio¬ 
ne per un gesto che avrebbe 
onorato la Repubblica», ed 
ha aggiunto che a questo 
punto il problema della ri¬ 
forma costituzionale gli 
sembra superato o comun¬ 
que rinviato. Di parere oppo¬ 
sto, per la verità, si sono di¬ 
chiarati i liberali Bozzi e Za- 
none, mentre molti altri diri¬ 


genti dei partiti delia mag¬ 
gioranza (Piccoli, De Mita, 
Bianco, Labriola, Bellusclo, 
Costa) si sono limitati ad e- 
sprimere cordoglio per la 
morte di Umberto e ramma¬ 
rico perché non si è riusciti 
in tempo a permettere il suo 
rientro in patria. L’ex presi¬ 
dente del Consiglio Giulio 
Andreotti ha avuto anche lui 
parole di stima verso l'ex re, 
ma ha aggiunto che gli appa¬ 
re «meschina» ogni specula¬ 
zione politica, specie quelle 
riferite al mancato rientro In 
Italia di Umberto. «E assur¬ 
do — ha detto Andreotti — 
ogni rimprovero verso li Par¬ 
lamento, che forse avrebbe 
potuto decidere in tempo, se 
non si fosse troppo politiciz¬ 
zato il problema, e si fosse 
Invece chiaramente persona¬ 
lizzata, in chiave umanita¬ 
ria, la questione del rientro 
di Umberto». 

Piero Sansonetti 



Prime proposte 
per il sindacato 


sindacato del futuro? La Fede¬ 
razione avrà una segreteria ge¬ 
nerale composta di sei membri 
con funzioni di coordinamento; 
l’attuale segreteria (formata 
con la somma delle attuali tre 
segreterie CGIL CISL UIL) sa¬ 
rà un comitato esecutivo con 
attribuzioni di responsabilità 
dipartimentali; il superamento 
della * poriteticità • scatta nel 
nuovo comitato direttivo che 
dovrà essere nominato dalla 
riunione dei tre consigli genera¬ 
li. Queste regole dovrebbero es¬ 
sere riprodotte nelle categorie e 
ai diversi livelli del sindacato. 
Va inoltre attuata la ormai fa¬ 
mosa riforma di Montesilvano 
(aveva deciso la realizzazione 
tra l’altro dei consigli di zona e 
l’estensione dei consigli di fab¬ 
brica nei settori dove ancora 
non esistono), senza «osservan¬ 
ze formali e contenziosi paraliz¬ 


zanti!. 

1 consigli di fabbrica, infine, 
devono essere ♦ corretti » rag¬ 
giungendo il massimo di rap¬ 
presentatività sociale (com¬ 
prendendo tutte le componenti 
professionali esistenti) e il mas¬ 
simo di pluralismo sindacale e- 
sistente. Il consiglio rimane il 
soggetto contrattuale unico ed 
unitario. Vanno elaborate nor¬ 
me di funzionamento, meccani¬ 
smi elettorali per la loro forma¬ 
zione. 

Anche per il tesseramento si 
propongono criteri di « verifi¬ 
ca • del rapporto tra lavoratori 


i e sindacato, rivalutando fi ruo¬ 
lo dell’iscritto. Occorre definire 
un corpo di norme, procedure, 
garanzie, strumenti, fino all’e¬ 
laborazione di uno statuto della 
democrazia II •voto* in questo 
senso non è scartato ma non 
viene visto come una «conse¬ 
guenza inevitabile*. Rimane 
intatto «fi primato della me¬ 
diazione o della sintesi •. Il ve¬ 
ro problema — dice Marianetti 
— -è quello di come si evitano 
o si superano circostanze in cui 
una ricerca inconcludente del¬ 
ta mediazione comporti la pa¬ 
ralisi e la impossibilità a deci¬ 


dere -. Vanno previste in ogni 
caso le circostanze, le materie 
nelle quali il ricorso al voto 
comporta ad esempio decisioni 
a maggioranza semplice e quel¬ 
le più impegnative (scioperi ge¬ 
nerali, gestioni di trattative ri¬ 
levanti) in cui è richiesta un8 
maggioranza qualificata. 

Una possibile piattaforma 
comune, su queste basi, per il 
rilancio della Federazione, a* 
prirà un dibattito nelle struttu¬ 
re. È stata decisa una nuova 
riunione della segreteria, la for¬ 
mazione di gruppi di lavoro, 
per giungere alla stesura di una 
proposta organica. Tutto si 
concluderà, con deliberazioni 
conseguenti, a maggio o giugno, 
con una apposita riunione dei 
tre Consigli generali. 

Bruno Ugolini 
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